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I 

INTRODUZIONE DELLA PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ DELLA TOSCANA 

La Commissione regionale pari opportunita  e  stata istituita, per la prima 

volta, in Toscana nel 1987. L’articolo 55 del nuovo Statuto regionale, appro-

vato nel 2005, la colloca tra gli organismi di tutela e garanzia e la Legge re-

gionale, la n. 76 del 2009, nel disciplinarne ruolo e funzioni la classifica co-
me organismo autonomo.  Il mandato della CRPO, che ho avuto l’onore e l’o-

nere di presiedere, ha avuto inizio a fine 2015 con la seduta di insediamento del 14 dicembre. 

Il nostro primo pensiero, fin da quella prima seduta, e  stato come poter avviare processi culturali, 

formativi e informativi, in grado di rompere gli schemi consolidati in un Paese tra i piu  discriminanti 

d’Europa in quanto a parita  uomo donna. Il contesto culturale nel quale viviamo, dalla scuola al mon-

do del lavoro, dalla politica ai mezzi di informazione, continua a proporci modelli stereotipati e di-

scriminatori. I libri di testo scolastici, restano pieni di stereotipi che ancora disconoscono il ruolo 

femminile nella storia, nell’arte, nella scienza e nella letteratura, generano l’idea che la conoscenza 

dipenda solo dal maschio. Intanto gli ingressi femminili nel mondo del lavoro e nei luoghi decisionali 

restano penalizzati ma l’attenzione politica resta scarsa e molti restano sordi alle poche istanze che, 

le donne, riescono a presentare. Anche i media si appassionano poco alle tematiche di genere e visto 

che viviamo in un mondo contrassegnato dalla forza degli stessi e “se non si parla di te non esisti”, la 

persistente disattenzione dei media, verso l’agire delle donne, ne agevola lo scivolamento. Per rimuo-

vere tali distorsioni ci siamo impegnate a veicolare una cultura di genere sancita da tempo sia nei 

trattati internazionali che nella nostra Costituzione. 

Nel farlo ci siamo rese conto che, in Italia, e  diventato piu  facile scrivere l’ennesima risoluzione, piut-

tosto che cercare misure efficaci per mettere in atto i diritti esistenti o trovare il sostegno per appli-

carne di nuovi. L’Europa, con i suoi tanti limiti, e  riuscita ad investire su politiche di promozione delle 

pari opportunita , portando risultati interessanti: dagli aiuti alla genitorialita  fino agli interventi per 

una piu  equilibrata presenza femminile nella societa , dal mondo del lavoro, fino alla sfera socio-

politica. Tanti Paesi hanno usufruito di tali indicazioni mentre l’Italia e  rimasta indietro, evitando an-

che di riflettere sulle gravi conseguenze dovute al mancato utilizzo delle competenze femminili. In 

tale contesto molti restano convinti che le politiche di genere siano un lusso, che non ci possiamo 

permettere, invece abbiamo visto chiaramente, persino durante la pandemia da Covid-19, quanto la 

competenza femminile possa fare la differenza e quanta potra  farne, anche nel futuro prossimo, 

nell’affrontare la strettoia della crisi economica e sociale che si affianca a quella sanitaria. 

Gli ultimi anni ci hanno dimostrato che gli ostacoli per una piena affermazione delle pari opportunita  

restano e si rafforzano. Il quattordicesimo Global Gender Gap Report, realizzato dal World Economic 

Forum e pubblicato nel dicembre 2019 ci mostra l’arretramento italiano nella sua interezza. L’annua-
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le resoconto sulle condizioni di genere nel mondo, stilato su 153 paesi resta molto preoccupante sul 

livello globale, ci vorranno quasi 100 anni, per arrivare alla parita  tra uomini e donne e oltre 250 per 

la parita , nell’accesso alla partecipazione economica.  L’Italia scivola oltre meta  classifica. Le risalite 

degli ultimi anni e il maggior numero di donne, elette in Parlamento, avevano fatto sperare in una 

inversione di tendenza e invece il Paese precipita sia nello scenario internazionale, dove si assesta a 

meta  classifica, sia in quello Europeo dove si ferma agli ultimissimi posti. Il rapporto, analizzando i 

motivi dell’arretramento, individua nella disparita  di partecipazione al mondo del lavoro e la scarsa 

presenza femminile nei luoghi decisionali, le motivazioni principali dell’arretramento italiano.  

 

Inoltre, come possiamo vedere dai dati degli ultimi mesi, con l’emergenza covid19, il nostro Paese 

rischia un ulteriore “balzo all’indietro” anche sulle pari opportunita . La grave crisi economica e socia-

le, conseguenza dell’emergenza sanitaria, sta penalizzato soprattutto giovani e donne. Categorie in 

difficolta  gia  prima dell’emergenza e oggi ulteriormente indebolite. Nonostante le donne italiane sia-

no altamente scolarizzate e competenti sono le prime ad uscire dal mondo del lavoro. E quando il la-

voro riescono a mantenerlo restano comunque penalizzate, sia in termini di reddito che di carriera.  

 

Eppure sono tante le donne, che ormai chiedono parita . Nonostante cio  resta sulle spalle delle italia-

ne oltre il 70% del lavoro di cura. Sappiamo da tempo, almeno fin dalla Conferenza delle donne di 

Pechino, che proprio le italiane sono le donne dell’occidente che lavorano piu  ore in casa e, ancora 

oggi, restano costrette a fare salti mortali, per tenere insieme un carico sproporzionato tra casa, fami-

glia e lavoro fuori casa, quando c’e .  

 

La fase dell’emergenza, tutt’ora in corso, ha portato ancora di piu  in evidenza quanto il welfare italia-

no si poggi sulle spalle delle donne e come siano soprattutto le donne a farsi carico del peso della 

stessa emergenza. Senza alcun riconoscimento o ristoro economico le donne si stanno caricando di 

un surplus di lavoro e responsabilita , tra famiglie sempre piu  in difficolta , scuole per lo piu  chiuse, 

bambini e anziani sempre piu  soli e isolati. Data la tipologia del lavoro retribuito femminile vediamo 

che sono tante le donne che continuano a recarsi nel luogo di lavoro, anche in questi mesi di chiusure 

piu  o meno parziali, con tutte le conseguenze del caso. Ma anche le donne che sono in smart working 

lavorano molto piu  di prima ed e  facile comprenderne il perche . Pero  nei luoghi dove si prendono le 

decisioni, anche in questi mesi tragici, le donne coinvolte restano pochissime, nonostante le tante 

competenze femminili che il nostro Paese vanta: così  l’arretratezza italiana, in quanto a pari opportu-

nita  uomo donna, resta tale anche in piena emergenza, penalizzando non solo le donne ma le comuni-

ta  nella loro interezza.   

  

Va detto che la nostra Regione vanti esempi positivi, in tema di politiche di genere, eppure anche la 

societa  toscana resta costellata da alcune ombre.  Su queste ci siamo concentrate nel promuovere pa-

ri opportunita , a tutti i livelli, nel portare avanti i compiti relativi alle nostre competenze. Lo abbiamo 

fatto nella consapevolezza che diritti delle donne, anche quelli codificati da norme, restano troppo 

spesso in secondo piano. In primo luogo abbiamo cercato di sensibilizzare la stessa societa  e le Istitu-

zioni al fine di rimuovere ostacoli e discriminazioni che ancora si trovano nel percorso verso una pie-

na applicabilita  delle pari opportunita . Numerosi sono stati i nostri campi di intervento e tanti i temi 

che ci hanno viste in prima linea: dal ruolo della donna nelle istituzioni a quello nell'informazione, 
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dallo sport, al lavoro, alla formazione, dal lavoro di cura alla medicina di genere, dall'impegno per 

superare stereotipi nei libri di testo scolastici alla prevenzione e al contrasto della violenza di genere. 

Il tutto per aiutare un cambiamento in grado di liberare accessi per vite autenticamente libere e pari-

tarie. 

 

Oltre settanta sedute di Commissione, altrettante sedute dell’ufficio di Presidenza, quasi duecento 

iniziative pubbliche. Diverse decine i patrocini concessi, tante le presentazioni di libri e mostre dedi-

cate ad artiste toscane e non solo, numerose partecipazioni a tavoli istituzionali, un ruolo attivo nel 

coordinamento nazionale delle Commissioni pari opportunita  regionali e delle province autonome.  

 

Un monitoraggio sulle nomine di Consiglio e Giunta regionali, protocolli di intesa e accordi di pro-

gramma, con la sezione regionale Anci, Assessorato alle pari opportunita  della Giunta regionale, Uni-

versita  toscane, Ordine dei giornalisti e Assostampa toscani. Abbiamo posto grande attenzione alla 

trasversalita  delle politiche di genere e in questa direzione sono andati i numerosi pareri e suggeri-

menti dati, per competenza, sugli atti di programmazione regionale. Abbiamo promosso e collabora-

to a iniziative volte a sostenere una crescita culturale della societa  e per sviluppare pari opportunita  

nell’acceso al mondo del lavoro, nell’imprenditoria, nelle Istituzioni. In questi numeri e atti e  racchiu-

so molto dell’impegno che sta alla base del lavoro svolto dalla commissione regionale pari opportuni-

ta  della Toscana nella decima legislatura. 

 

Per svolgere con attenzione i nostri compiti abbiamo cercato di rappresentare un punto di riferimen-

to costante per organismi locali e regionali di parita . Siamo diventate così  un punto di raccordo, 

ascolto e proposta, per diverse parti della societa  toscana e, attraverso il coordinamento nazionale, 

per alcune specifiche materie come ad esempio la medicina di genere, anche di altre regioni. Da ri-

marcare il fatto che, nel fare le nostre proposte, non ci siamo limitate a generiche rivendicazioni “di 

genere” ma abbiamo cercato di poggiarle sulle tante, crescenti, competenze femminili.  

 

La tematica della partecipazione delle donne ai luoghi decisionali, istituzionali, politici, economici e 

sociali, e  stata centrale nell’attivita  svolta dalla commissione. Consapevoli del gap di genere nel mon-

do del lavoro, abbiamo collaborato attivamente, fin da subito, con numerosi organismi di parita  di 

ordini professionali e associazioni.  Una sinergia particolare, sul tema, anche con la Consigliera regio-

nale di parita , dottoressa Maria Grazia Maestrelli. Consigliera, con competenze dirette nel contrasto e 

nella prevenzione delle discriminazioni di genere nei rapporti di lavoro, che fa parte di diritto della 

commissione regionale pari opportunita . 

 

Nel nostro “viaggio” di mandato abbiamo notato che c’e  chi pensa che a determinare l’attuale spazio 

delle donne nella societa  e  quanto le donne riescono a fare oggi e non anche quello che hanno dato 

nel passato. Invece, per noi conoscere e valorizzare il percorso e i progressi fatti dalle donne, e  stato 

un modo per capire i limiti del presente e investire anche nel futuro. Valorizzare figure femminili puo  

significare mutare la cultura del Paese e, in conseguenza, l’immaginario sociale. Per questo, ad esem-

pio, nel 2017 - quando ci siamo rese conto che anche in Toscana le intitolazioni di vie, piazze, parchi 

ecc. solo per l’otto per cento riguardavano figure femminili- abbiamo chiesto e ottenuto di sottoscri-

vere un protocollo di intesa con Anci Toscana. Protocollo che impegna i comuni toscani a valorizzare 
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le tante figure femminili che si sono distinte, nel corso della storia e in tanti campi e settori, attraver-

so i secoli. Siamo liete di constatare che la situazione sta leggermente migliorando con alcune prime 

intitolazioni al femminile in alcuni comuni della nostra regione. 

 

Tra le collaborazioni piu  significative, nell’impegno di questi anni in commissione, vorrei ricordare 

l’accordo tra CRPO, Assessorato pari opportunita , Ordine dei giornalisti e Assostampa toscana, per la 

realizzazione di seminari diretti a operatori e operatrici dei mezzi di informazione, per una corretta 

rappresentazione della figura femminile, finalizzati anche alla prevenzione e al contrasto della vio-

lenza di genere. Da segnalare anche l’accordo triennale, sottoscritto da Assessorato pari opportunita  

della Regione toscana,  Universita  toscane e la nostra commissione, per l’attribuzione di premi an-

nuali per Tesi di Laurea Magistrale e pubblicazioni scientifiche, in materia di analisi e contrasto degli 

stereotipi di genere. Il premio che e  cresciuto anno dopo anno, in quanto a tesi e studi presentati, ha 

visto premiati una trentina di lavori di neolaureate e neolaureati. Da segnalare che nella maggioranza 

dei casi la  partecipazione  e  stata al femminile ma anche alcuni  ragazzi si sono affacciati alla temati-

ca e qualcuno  e  risultato tra i vincitori. A riprova che tali temi non sono “questione di donne” ma che 

riguardano tutti, uomini e donne. 

 

Promuovere il rispetto, anche tra i generi, e  stato il filo conduttore di tutta la nostra attivita . Al pari 

del promuovere il giusto linguaggio, attento alla dignita  e all’immagine femminile, in tutti gli ambiti, 

dall’informazione alla pubblicita , dall’uso amministrativo a quello nei libri di testo. In questa direzio-

ne va un importante protocollo di intesa, sottoscritto con il dipartimento FORLILPSI dell’Universita  

degli studi di Firenze, volto alla promozione dei principi di pari opportunita  attraverso la lotta agli 

stereotipi e a ogni forma di discriminazione, emarginazione e violenza; per educare le nuove genera-

zioni al valore positivo delle differenze e promuovere proprio la cultura del rispetto.  

 

Un impegno fondamentale, della nostra commissione, si e  sviluppato verso   prevenzione e contrasto 

alla violenza di genere. Un odioso fenomeno che, troppo spesso, sfocia in orribili femminicidi. La sen-

sibilita  verso il tema e  cresciuto negli ultimi anni in tutto il Paese ma ancora c’e  moltissimo da fare. In 

Toscana abbiamo una legge apposita, approvata gia  nel 2007, quando ancora si parlava poco di vio-

lenza di genere. Dal 2008 abbiamo un monitoraggio annuale attento e puntuale, curato dall’Osserva-

torio sociale regionale, con dati messi a disposizione dai centri antiviolenza, dalle case rifugio e da 

tutti i soggetti della rete per prevenzione e contrasto alla violenza di genere, alla quale si e  aggiunto il 

“codice rosa”, progetto innovativo nato in modo sperimentale 10 anni fa a Grosseto, grazie all’intui-

zione della Dottoressa Vittoria Doretti, oggi istituzionalizzato, presente in tutta la Regione Toscana e 

modello per il resto del Paese. I monitoraggi e gli interventi fatti negli anni hanno permesso l’emer-

sione del fenomeno in numeri maggiori, rispetto alla media italiana. Quindi, in Toscana, partiamo da 

posizioni avanzate sia rispetto la violenza di genere, sia verso il fenomeno, non meno grave, della vio-

lenza assistita. Anche da noi, pero , resta la necessita  di non abbassare la guardia. Servono ulteriori 

investimenti per l’accompagnamento delle vittime verso l’uscita dalla violenza stessa, implementan-

do anche gli aiuti per l’indipendenza abitativa e lavorativa e per la crescita sia sociale che culturale, in 

tutta la comunita  toscana, dell’attenzione e della prevenzione.  
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Durante tutto il mandato abbiamo ritenuto dover partecipare, con ruolo attivo e propositivo, al coor-

dinamento nazionale (guidato con grande impegno dalla Consigliera regionale e presidente CRPO 

Emilia Romagna, Avvocata Roberta Mori) degli organismi di pari opportunita  comprendenti le com-

missioni regionali e quelle delle province autonome di Trento e Bolzano. Coordinamento che, grazie 

ad un attento e puntuale funzionamento (a nostro avviso casomai da potenziare con un minimo di 

supporto tecnico e riconoscendogli “dignita ” istituzionale), ha avuto un importane ruolo di interazio-

ne tra i vari territori del Paese, migliore omogeneita  negli interventi e maggiore presenza nel rappor-

to con i livelli istituzionali nazionali. 

 

Da segnalare, infine, una importante indagine conoscitiva, unica in Italia, realizzata dalla nostra com-

missione grazie al prezioso supporto dell’ufficio regionale di Statistica. Indagine promossa per cono-

scere, all’interno del territorio regionale, la diffusione degli organismi di parita , il loro funzionamen-

to, le attivita  svolte e i risultati ottenuti, le difficolta  incontrate.  Il periodo di rilevazione e  stato tra il 

21 marzo e il 19 aprile 2019. La partecipazione e  stata vicina al sessanta per cento, con punte massi-

me, in alcuni territori provinciali come Siena e Grosseto, ben oltre l’ottantacinque per cento. I risulta-

ti, molto interessanti, potrebbero essere la base di partenza per le politiche di genere da mettere in 

campo nella prossima consiliatura regionale.  

 

Nel concludere questa breve introduzione al Quaderno di legislatura della Commissione regionale 

pari opportunita  della Toscana, sento l’obbligo di mettere in evidenza come, alcuni dei positivi risul-

tati portati come commissione, siano il frutto della sinergia positiva con diversi soggetti a partire 

dall’Assessorato alle pari opportunita  della Giunta regionale, guidato in questa legislatura dalla Pro-

fessoressa Monica Barni e diretto da una figura dirigenziale tanto preziosa quanto competente: la 

dottoressa Daniela Volpi. 

 

Il mio ringraziamento, per l’indispensabile supporto, alla struttura tecnica della Commissione. A par-

tire dalla posizione organizzativa dottoressa Antonella Accardo che, con sensibilita  e grande profes-

sionalita , ci ha accompagnate per tutto il nostro mandato. Un grazie anche alle collaboratrici e ai col-

laboratori che ci hanno seguite per parte di esso: l’accoglienza (per l’insediamento e per le due setti-

mane successive) di Caterina Ammendola, la memoria storico-politica di Lucia Berni, la competenza 

grafica di Daniele Russo e Filippini Verdiano, l’esperienza di Daniela Ricci, la scrupolosa precisione di 

Elisabetta Cavaciocchi. Un ringraziamento particolare ai dirigenti del nostro settore: per la prima 

parte del mandato il dottor Luciano Moretti e, per la seconda parte, la dottoressa Maria Pia Perrino.  

 

Per questo percorso, che ha accresciuto il mio bagaglio politico istituzionale, voglio esprimere la gra-

titudine al Consiglio regionale uscente, che ci ha nominate, e al suo Presidente, Eugenio Giani, che 

non ha mai fatto mancare sostegno e vicinanza. Un grazie sentito anche a tutti gli uffici del Consiglio e 

alle segreterie dei gruppi consiliari. 

 

Chiudo con il grazie piu  grande, quello rivolto alle due Vicepresidenti e a tutte le componenti della 

commissione. All’inizio del nostro percorso mi sono posta il tema di come riuscire a far sintesi in un 

gruppo così  nutrito e variegato, con competenze e storie personali, sia culturali che politiche, tanto 

diverse. Invece e  stato piu  facile del previsto, ognuna delle colleghe ha portato passione e proposte,  
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ognuna ha messo del suo in un confronto, talvolta anche acceso, ma che non ha mai messo in discus-

sione l’interesse generale. Gli importanti risultati raggiunti sono quindi il frutto di un impegno collet-

tivo e stanno lì  a dimostrare che, sulle questioni di genere, l’unita  di intenti e la trasversalita  delle po-

litiche possono fare la differenza. 

 

 

Rosanna Pugnalini  

Presidente Commissione regionale Pari Opportunità Regione Toscana 
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Lara Baldacci 

Vicepresidente Commissione regionale pari opportunità 

 

 

 

 

 

Sono nata a Barga, laureata in Scienze Biologiche, Medical Information Specialist 

presso industria farmaceutica 

A maggio 2014 sono stata eletta Consigliera Comunale nel Comune di Barga e mi 

e  stata affidata la delega alle Pari Opportunita . Ho subito compreso la complessi-

ta  e la vastita  delle tematiche legate all’argomento. Non si tratta solo di donne, non si tratta solo di 

violenza, pur essendo quest’ultima trasversale e spesso il triste epilogo di stereotipi che ci portiamo 

dietro in qualsiasi tappa della nostra vita, dall’infanzia, alla scuola, al lavoro e in famiglia. Mi sono ap-

passionata fin da subito al compito assegnatomi tanto che, venuta a conoscenza del bando per la 

Commissione Regionale Pari Opportunita , l’anno successivo, decido di provare anche questa espe-

rienza. Con estremo orgoglio e soddisfazione vengo selezionata tra le 19 componenti della Commis-

sione e addirittura indicata come Vice Presidente durante la seduta di insediamento. Da lì  e  partita 

l’avventura e l’interesse e la passione per le politiche di genere in questi 5 intensi anni sono cresciute 

e maturate. Grazie al contributo di altre 18 donne, molto preparate, con esperienze e culture diverse, 

ho avuto modo di approfondire aspetti che prima conoscevo poco o sottovalutavo. Ciascuna di loro 

mi ha arricchita lasciando un segno che custodiro  gelosamente e portero  sempre con me.  

Molte le tematiche trattate: medicina di genere, disabilita  e barriere architettoniche, il triste tema 

delle mutilazioni genitali femminili e delle spose bambine, i diritti delle bambine, la toponomastica 

femminile, il linguaggio di genere, la conciliazione dei tempi vita/lavoro, gli stereotipi, e molte inizia-

tive in collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado perche  da lì  e  necessario partire per pro-

muovere quel cambiamento culturale necessario al raggiungimento di una vera parita . E proprio in 

questo ambito, ho avuto l’onore di far parte della commissione esaminatrice del premio per Tesi di 

Laurea magistrale e pubblicazioni scientifiche su “Analisi e contrasto degli stereotipi di genere” in 

collaborazione con la Giunta Regionale e l’Universita  per Stranieri di Siena. 

Si conclude per me questa esperienza che tanto mi ha dato e tanto mi ha insegnato, ma non si conclu-

de l’impegno per le politiche di genere e la lotta alle diseguaglianze che continuera  con ancora piu  

entusiasmo e determinazione, forte anche del bagaglio di conoscenze acquisite in questi anni, nel 

nuovo incarico di Assessora a Istruzione, Trasporti e Politiche di Genere che da poco piu  di un mese 

sono stata chiamata a ricoprire nel Comune di Coreglia Antelminelli.  
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Caterina Coralli 

Vicepresidente Commissione regionale pari opportunità 

 
 

 

 

Gia  membro esterno della Commissione Pari opportunita  della Provincia di Fi-

renze e Consigliera Comunale di Vicchio, ho maturato negli anni  e soprattutto 

con questa esperienza regionale, la determinazione che ancora oggi e  necessario 

valorizzare nelle istituzioni pubbliche la funzione della Commissione pari op-

portunita  il suo ruolo e la sua funzione.  Se le politiche di parita  e non discrimi-

nazione sono presidiate ed esercitate si puo  essere incisive altrimenti i risultati raggiunti si vanifi-

cheranno e non si amplieranno. 

 

Il 7 novembre 2019 sono stata audita dalla IV Commissione sanita , del Consiglio Regionale, oggetto 

dell'audizione lotta all'AIDS. 

L'impegno preso dal Presidente Stefano Scaramelli e da tutte le forze politiche per"rompere il silen-

zio" e studiare campagne d'informazione e sensibilizzazione alla prevenzione ma anche al contrasto 

del pregiudizio,purtroppo non e  stato "onorato" per l'insorgenza del Covid 19. 

 

Durante l’esperienza di questo mandato all’interno della CRPO ho  raggiunto questo convincimento 

ed auspico che potra  essere portato avanti, da parte della prossima CPO,  il grande lavoro che abbia-

mo fatto in questi 5 anni  con la presidenza di Rosanna Pugnalini che ha sempre dimostrato grande 

disponibilita  al dialogo ed alla condivisione con chi ha come me  un orientamento politico diverso . 

Questa esperienza mi ha arricchito politicamente e personalmente, proprio perche  siamo riuscite a 

portare avanti i nostri lavori in modo trasversale senza mai strumentalizzare posizioni politiche, va-

lorizzando le idee di tutte  nel rispetto delle posizioni diverse quando si sono determinate. Un grande 

lavoro una grande sintonia esempio di buona politica partecipativa. 
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Anna Maria Bainotti 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Ho partecipato alla Commissione Regionale per le pari opportunita  di questa 

legislatura mettendo a disposizione l’esperienza e le competenze maturate in 

anni di lavoro nel sociale ed in particolare occupandomi delle tematiche relative 

ai diritti e all’affermazione delle liberta  delle donne. 

Mi sono impegnata, infatti, attivamente per oltre vent’anni a fornire aiuto e so-

stegno a donne vittime di violenza e maltrattamenti accolte nel centro antiviolenza dell’Associazione 

Artemisia di Firenze. 

L’esperienza diretta con molte donne che hanno intrapreso percorsi di uscita dalle situazioni violen-

te, unita ad una formazione specifica e mirata sulla violenza, sulle sue diverse tipologie, dinamiche e 

conseguenze, nonche  la conoscenza dell’impatto della violenza assistita sui figli, mi hanno aiutata a 

comprendere la complessita  del problema della violenza alle donne, i loro bisogni, la sofferenza, ma 

anche la loro forza. 

 

Rompere il silenzio e dare voce alle donne vittime di violenza contrastando gli stereotipi ancora pre-

senti nelle relazioni uomo\donna e nella disparita  di potere che si puo  tradurre in sopraffazione e 

violenza, e  fondamentale per definire azioni e politiche di contrasto con interventi coordinati e inte-

grati tra societa  civile, istituzioni, servizi. 

In questi anni molte conquiste sono state fatte da parte delle donne, ma assistiamo anche a continui 

attacchi ai diritti conquistati. La violenza alle donne fa ancora fatica ad emergere seppur ci sia una 

sensibilita  maggiore da parte dell’opinione pubblica e delle istituzioni. 

Le donne continuano ad essere uccise per mano degli uomini violenti; i bambini sono orfani se non 

uccisi loro stessi. 

In questi cinque anni di partecipazione alla Commissione regionale per le pari opportunita  ho trova-

to donne attente a difendere i nostri diritti in quanto donne, a non permettere di riportarci indietro, a 

rimarcare un percorso di emancipazione e liberta  conquistate e irrinunciabili. Molto lavoro c’e  anco-

ra da fare per raggiungere la parita . Gli spazi della Commissione per le pari opportunita  sono neces-

sari e contribuiscono a tenere alta l’attenzione. 

 

Ringrazio le donne della Commissione, la Presidente e le Vice, l’Ufficio di segreteria con le collabora-

trici, per avere condiviso questa esperienza, in alcuni momenti resa difficile dalla carenza delle risor-

se disponibili o per la limitazione alle nostre funzioni, ma ricca di contatti e di eventi organizzati che 

hanno favorito una sensibilizzazione maggiore su queste tematiche anche nei singoli territori. 

 



X 

Siliana Biagini 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Sono nata e vissuta a Montecatini Terme, dove mi sono attivata per anni nell' 

impegno di volontariato sociale. La mia esperienza politica e amministrativa e  

iniziata nel 2009 con l' elezione al Consiglio Provinciale di Pistoia, proseguita dal 

2014 come Consigliera comunale e Presidente della Commissione Pari Opportu-

nita  del Comune della mia citta .  

Il lavoro svolto negli anni nelle CPO delle istituzioni di cui ho fatto parte mi ha formato e fatto capire 

sempre piu  l' importanza delle politiche di genere, della promozione sociale e della rappresentanza 

dei diritti delle donne come la necessita  fondamentale delle azioni di contrasto alla violenza di gene-

re. 

 

I cinque anni come componente della Commissione Pari Opportunita  della mia Regione possono es-

sere descritti senza dubbio da tre parole: servizio, impegno,  onore. 

I temi del contrasto alla violenza sulle donne, degli stereotipi ancora presenti nei vari ambiti sociali, 

la promozione e la sensibilizzazione per una cultura nuova del rapporto fra i generi, l'importanza 

della scuola e del mondo del lavoro per il riconoscimento dei ruoli femminili nella nostra societa   so-

no stati affrontati come servizio attivo e pregnante del mio essere nella Commissione. 

Noi donne delle istituzioni abbiamo il dovere di porre al primo posto del nostro agire tutte le azioni 

concrete affinche  la dignita , la liberta  di scelta, una equa rappresentanza di genere, un nuovo linguag-

gio privo di stereotipi diventino patrimonio culturale diffuso e condiviso. 

L' impegno di mantenere costante l'attenzione del territorio regionale alle tematiche di genere e  sta-

to alla base del mio lavoro con la presenza e le varie iniziative intraprese nelle scuole, a fianco dei 

centri antiviolenza, nelle istituzioni locali. 

 

Infine l' onore di far parte di un organismo istituzionale della Regione e  stato lo scopo per continuare 

il percorso iniziato negli anni precedenti come consigliera provinciale e poi comunale, come bella 

conclusione del mio cammino formativo e personale. 

Le Istituzioni sono le fondamenta della societa , rappresentano lo Stato, il nostro Paese, quindi farne 

parte non puo  che essere un grande onore insieme alla responsabilita  di fare il massimo per miglio-

rare la vita dei cittadini, attraverso politiche attente ai bisogni delle persone. 

La Commissione Regionale Pari Opportunita   ha avuto a cuore proprio questo, impegnandosi per una 

vita delle donne con piu  giustizia, liberta ,  uguaglianza e dignita . 

Ringrazio la Presidente Rosanna Pugnalini e tutte le componenti della CPOR per l' amicizia, la compe-

tenza dimostrata e per il percorso fatto insieme, nella consapevolezza di quanto ancora ci sia da fare 

ma nella certezza di esserci sempre impegnate per compiere almeno un passo avanti, per tutte le 

donne della Toscana. 

E per tutti gli uomini che con le donne fanno vivere la nostra societa . 
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Tiziana Bernazzi 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Sono Tiziana Bernazzi, 67 anni, sono da sempre una imprenditrice, una moglie, 

una mamma e una nonna.  

Ho iniziato la mia esperienza con la commissione Pari Opportunita  nel 2019, su-

bentrando in fase ormai finale nel lavoro fatto dalla commissione nei precedenti 

4 anni; per questo motivo non ho modo di rendicontare con precisione quanto 

gia  fatto dalle mie colleghe in questo periodo.  

 

Nello stesso periodo pero  ho avuto l’onore di conoscere Donne impegnate, tenaci e, quanto piu  im-

portante, coese,  nel raggiungimento di obiettivi comuni e condivisibili; donne che hanno fatto preva-

lere il principio di pari opportunita  agli interessi politici personali.  

 

Colgo l’occasione per ringraziare le mie colleghe e la Presidente Pugnalini in particolare, per avermi 

accolta con amicizia, gentilezza e professionalita .  

 

La Pandemia ha purtroppo interrotto precocemente la nostra collaborazione ma vi lascio con la spe-

ranza che ci sia l’occasione in futuro di tornare a discutere e lottare insieme per i temi affrontati in-

sieme! 
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Mirella Cocchi 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Laureata in Filosofia e Storia, ho lavorato nella Pubblica Istruzione in qualita  di 

Docente e di Dirigente, sono stata Consigliera provinciale e Presidente della 

CPPO nella Provincia di Massa Carrara per due legislature. Dal 2015 ad oggi so-

no componente della CRPO Toscana.  

Sono innanzitutto grata alla Presidente per le opportunita  e la fiducia datami in 

numerose occasioni. Nel ruolo di componente della CRPO ho messo a disposizione esperienze com-

petenze e conoscenze derivanti dalla mia formazione culturale e professionale. Mi sono impegnata, 

curando le relazioni con enti di formazione, rappresentanze studentesche, Istituzioni, nei seguenti 

ambiti: orientamento scolastico, violenza di genere, formazione, ricerca e didattica di genere.  

Ritengo infatti oggi urgente riequilibrare la didattica e i valori nell’educazione e nella vita sociale e 

restituire alla nostra rappresentazione del mondo, alla nostra visione del futuro chiarezza profondita  

certezze. Promuovere infatti una mobilitazione culturale e , oltre che il miglior strumento per preven-

zione alla violenza di genere, anche condizione indispensabile per un mondo che rispecchi realmente 

i valori dell’uguaglianza e della differenza.  

Questi sono stati i principali impegni che ho portato avanti in stretta collaborazione con le colleghe:  

1. partecipazione alle riunioni di coordinamento nazionale delle CRPO (Trento Cagliari, Napoli) e 

assieme alle colleghe Gilda Fronzoni e Siliana Biagini, all’audizione presso la VII Commissione della 

Camera dei Deputato su proposte di legge C. 1230 Tentori in tema di educazione di genere nelle atti-

vita  didattiche nel sistema nazionale di istruzione;  

2. partecipazione al progetto europeo transnazionale TRIGGER (Transforming Institutions by Gen-

dering contents and Gaining Equality in Research) finanziato dal 7° Programma Quadro dell' U.E. che 

ha visto coinvolti i dipartimenti di Scienze politiche, Ingegneria e Medicina dell'Ateneo Pisano e alla 

Conferenza finale del progetto europeo Boys in Care finalizzato allo scambio di conoscenze e alla 

trasferibilita  di attivita  in tema di cultura della parita  e di contrasto agli stereotipi di genere. A partire 

dagli esiti di TRIGGER, dal 2018 fino ad oggi, ho coordinato azioni mirate di orientamento scolastico 

quali "L'ICT non è roba da donne?" (Information and Communication Technologie) rivolte a ragazzi 

e ragazze in procinto di scegliere il percorso di studi universitario. (V. in calce webinar del 4 giugno 

2020). Di riflesso, ispirati dall’esperienza di Boys in Care, (partito da un'analisi della situazione nei 

diversi paesi europei), si sono strutturati eventi formativi per insegnanti, famiglie, ragazzi e per 

quanti si occupano di orientamento con lo scopo di avvicinare i “ragazzi” alle professioni di cura. In 

sinergia con Ufficio Scolastico territoriale di Lucca e Massa Carrara e USR , abbiamo quindi, contri-

buito, come CRPO, alla creazione e diffusione regionale del webinar “MIO PAPA’ FA LA MAESTRA LE 

PROFESSIONI DI CURA AL MASCHILE” (v. in calce)  

3. partecipazione in veste di rappresentante della CRPO al Tavolo interistituzionale della Rete 

contro la violenza di genere istituito dalla Prefettura di Massa e al coordinamento della Formazione 

Interdisciplinare per tutti gli operatori della Rete. Da questa esperienza e  nato il gruppo Nemmeno 

con un fi@re frutto della collaborazione tra scuola e soggetti della Rete antiviolenza che ha visto tra i 
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risultati la realizzazione del Video sulla Rete dei servizi, a cura del gruppo di Studenti e Studentesse 

degli Istituti Superiori di Massa Carrara. 

4. collaborazione con il mondo scolastico, con la Scuola italiana delle Storiche e l’Associazione delle 

scritture femminili. In questo contesto si sono sviluppati preziosi momenti di condivisione e prospet-

tive di lavoro tanto da assistere alla nascita di gruppi di interesse tra gli insegnanti attorno ai diritti e 

alla costruzione del femminile e del maschile nelle varie culture e nelle varie discipline partendo 

dall’urgenza di una rilettura storiografica sulla scarsa attenzione riservata alle donne nella storia ne 

e  seguita la pubblicazione, a cura della CRPO, di “RICOSTRUIRE - dalle pratiche di cura all’agire poli-

tico: donne del dopoguerra (1946-1955)” e la presentazione del volume ”I Secoli delle donne Fonti 

e materiali per la didattica della storia." Questi due strumenti di lavoro hanno consentito la struttura-

zione di una formazione a studenti e insegnanti che si e  diffusa in diversi territori, anche nazionali, 

dopo essere diventata momento importante nell’edizione  di DIDACTA Firenze 2019 e nel Festival 

Convivere 2019 e 2020 di Carrara. 

5. partecipazione in veste di rappresentante della CRPO al gruppo di progetto del Festival Convi-

vere della citta  di Carrara 2019 (dedicato alla Formazione) e 2020 (dedicato ai Diritti). 

 

In conclusione ritengo che alcune di queste azioni, assieme a tutto il grande lavoro svolto dalla Com-

missione e dalla sua Presidente, meritino una riflessione particolare, in quanto hanno generato fertili 

relazioni tra gruppi di ricercatrici, docenti, professionisti studenti e studentesse, Enti e istituzioni. 

Tali relazioni, a mio giudizio, costituiscono un filo che non andrebbe interrotto, semmai riannodato 

saldamente, soprattutto pensando alla drammatica emergenza che oggi  stiamo vivendo.  

Liberare l’orientamento scolastico da tutti gli stereotipi si puo  fare solo rafforzando una rete per l’o-

rientamento che intercetti la collaborazione di tutti gli stakeholders. In tutto questo la CRPO puo  dav-

vero essere una presenza propositiva che intercetta i bisogni formativi del territorio per la diffusione 

di politiche concrete in tema di diritti e di pari opportunita . Questo comporterebbe automaticamente 

anche la valorizzazione del suo ruolo nonche  della sua struttura amministrativa.  
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
“L’ICT NON È ROBA DA DONNE?“ webinar 4 giugno 2020 https://m.facebook.com/story.php?

story_fbid=251069686319394&id=1490180907918506 
 
“MIO PAPA’ FA LA MAESTRA” – Le professioni di cura” webinar 9 giugno 2020 

https://www.salonedellostudente.it/events/il-mio-papa-fa-la-maestra-usr-toscana/  

https://www.facebook.com/ConVivereCarrarafestival/videos/754389818709493/?vh=e&d=w 
 
https://m.youtube.com/user/convivere  
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Chiara Chiocchini 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Mi chiamo Chiara, ho 33 anni, sono laureata in Farmacia e svolgo la professione 

di Farmacista presso una Farmacia privata.  

Sono entrata a far parte di questa Commissione 5 anni fa, quando ancora svolge-

vo il ruolo di consigliere comunale a Ponsacco, da sempre sensibile alle temati-

che riguardanti le Pari Opportunita , ma totalmente ignara di cio  che questa espe-

rienza mi avrebbe lasciato nel tempo. 

In questi anni ho avuto modo di imparare tutto cio  che ruota intorno alle Pari Opportunita , di capire 

il percorso fatto fino ad oggi e mettere le basi per la strada da intraprendere, diventando ancora piu  

sensibile nei confronti di alcune tematiche alle quali prima non davo la giusta attenzione.  

In questo tempo in cui io spero di aver dato il mio piccolo contributo, ho ricevuto tantissimo anche a 

livello personale, mi sono formata ed ho arricchito le mie conoscenze attraverso numerosi stimoli e 

confronti.  

In questi anni ho avuto anche la fortuna di diventare mamma e sento di aver appreso nozioni fonda-

mentali da trasmettere a mio figlio e quindi, spero, alle future generazioni. 

Ho trovato delle colleghe davvero molto speciali e mi sento di ringraziarle una ad una per il loro con-

tributo essenziale! 

L'auspicio e  quello di continuare, come posso, ad occuparmi di Pari Opportunita  perche  ho capito che 

non sara  mai abbastanza e che c'e  ancora tanta strada da fare, la certezza e  quella di avere acquisito 

gli strumenti necessari. 

Mi piacerebbe che un giorno a scuola fosse introdotta una materia completamente dedicata alle Pari 

Opportunita , così  da rendere le ragazze ed i ragazzi, future cittadine e cittadini del mondo con alla 

base delle conoscenze che ritengo indispensabili. 
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Daniela Dacci 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Sono sempre stata impegnata sul tema della liberta  delle donne: in politica, nelle 

associazioni e nelle istituzioni. 

I cinque anni trascorsi nella Commissione Regionale per le Pari Opportunita  mi 

hanno arricchita mettendomi in relazione con un mondo variegato di donne per 

eta , esperienza, sensibilita . 

 

Nelle nostre diversita  ci siamo generalmente sapute ascoltare e lavorare insieme per indagare, cono-

scere e proporre iniziative volte a far emergere i problemi che ancora limitano la nostra liberta  a par-

tire dalla scarsa rappresentazione delle donne in tanti ambiti: nel lavoro, nelle istituzioni, sul tema 

del linguaggio e della salute di genere. 

 

Sono state fatte molte cose tutte ben riportate nel resoconto consuntivo del nostro lavoro. 

Per quanto riguarda la mia esperienza mi preme evidenziare due aspetti che hanno segnato questi 

cinque anni: l’importanza della relazione tra donne come leva al cambiamento della politica, la possi-

bilita  di imparare molto dalle altre donne presenti in commissione dalla loro competenza e dalla loro 

passione. 

E’ stato molto bello anche aver ritrovato alcune amiche e averne incontrate di nuove. 
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Cecilia Forlucci 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Sono nata a Firenze 22/11/1978, laureata in Ostetricia nel 2002 e dal 2003 lavo-

ro come ostetrica presso l'Azienda USL Toscana Centro. 

Il mio lavoro mi permette di stare al fianco delle donne, nei momenti piu  belli, 

ma anche in quelli piu  fragili della loro vita . Lavoro con le donne per le donne. 

Nel 2015 sono entrata a far parte della CPO dove ho conosciuto un gruppo di 

donne variegato con lo stesso obiettivo finale , quello della Ricerca delle Pari Opportunita . 

 

Gli argomenti che abbiamo trattato in questi cinque anni sono stati tantissimi dal provare a fare un 

lavoro sui libri di testo, alla violenza sulle donne, alla parita  di salario, al coinvolgere le categorie  di 

lavoratori a  lavorare con noi nella  ricerca della Parita . 

A chi ancora oggi sostiene che non ci sia bisogno delle Commissioni pari opportunita  io consiglio di 

guardarsi intorno, di parlare con le donne e di rendersi conto di quanta strada c'e  ancora da fare, per 

raggiungere la Parita . 

 

Certa che questa esperienza ha arricchito  il mio essere  donna e le mie conoscenze  , auguro a chi sa-

ra  al nostro posto di poter continuare il lavoro svolto e di arricchirlo sempre di piu .  
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Gilda Fronzoni  

Componente Commissione regionale pari opportunità 

Sono nata nel 1955 in una famiglia con origine contadine in cui, nonostante l im-

postazione patriarcale, le donne hanno sempre fatto “la differenza”, con l’ impe-

gno nel duro lavoro quotidiano ma anche con la voglia di emanciparsi e di contri-

buire al miglioramento delle condizioni, sia personali che collettive e delle Don-

ne in particolare. 

Da piccola, nonostante le mie lamentele per quelle camminate domenicali, secondo me, inutili, fui 

presto coinvolta nella diffusione del giornale l’Unita  e a 13 anni contribuivo alla diffusione del gior-

nale Noi Donne, che in quel periodo era diretto da Miriam Mafai; dalle letture dei suoi editoriali ,e  na-

ta la mia voglia di partecipare alla vita pubblica. 

Da “grande” ho partecipato attivamente alla vita scolastica dei miei figli, ricoprendo vari ruoli dal 

rappresentante di classe a Presidente dei Consigli d’Istituto in vari ordini di scuole; questo mi ha por-

tato poi ad essere eletta Consigliere Comunale per una consigliatura con i Ds dal 1999 al 2004, suc-

cessivamente dal  2004 al 2009 ho fatto l’Assessore con varie deleghe in particolare Pubblica Istru-

zione e Pari Opportunita  , dal 2009 al 2014 sono stata Consigliere provinciale nella Provincia di Prato 

dove ho anche ricoperto il ruolo di Presidente della Commissione provinciale Pari Opportunita . Tutto 

questo mi ha portato a rappresentare Prato nella Commissione Pari Opportunita  Regionale della Re-

gione Toscana, dove ho cercato di dare il mio contributo per far si di poter fare il massimo per rag-

giungere le pari opportunita  in ogni ambito della vita.  

Cambiare un modello sociale e culturale a 360 gradi sara  difficilissimo, ma ci sono degli ambiti in cui 

si deve e si puo  fare di piu  ovvero istruzione e comunicazione, per combattere prima di tutto fenome-

ni come la Violenza e la disparita  economica, quindi io ho cercato di dare il mio massimo impegno a 

sollecitare tutte quelle attivita  e azioni politiche che contribuissero a questo. L’essere in rete con le 

Rappresentanti delle altre Province ha rappresentato per me una grande occasione di confronto e di 

crescita, considerato il grande valore portato dalle esperienze e dalle conoscenze di molte di loro, ma 

allo stesso tempo una grande delusione, perche  ho constatato ancora una volta come, nonostante tut-

to il valore, l‘impegno  incondizionato (spessissimo l’impegno e  stato a titolo del tutto volontario), le 

conoscenze specifiche delle donne sulle piu  svariate tematiche le donne e gli organismi che le rappre-

sentano, come anche questa Commissione fanno fatica ad essere “ascoltate”, ad incidere e conseguen-

temente a portare cambiamenti radicali e miglioramenti  nella vita di tutti i giorni; quindi sara  ancora 

non necessario, ma indispensabile il contributo e la partecipazione di tante donne a questi processi e 

l’impegno in organismi politici, come questa Commissione per sollecitare e indirizzare e valutare le 

politiche di genere messe in campo dagli Organi di Governo.  
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Cristina Giani 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Mi sono laureata in Architettura, che negli anni 70 era una facolta  prevalente-

mente maschile, dove ho sofferto la differenza di comportamento dei docenti 

con le poche donne iscritte. 

Sara  per questo che nei vari lavori che ho svolto nella mia vita ho sempre fatto 

molta attenzione alla parita  di genere. 

Nel mio ruolo attuale di Presidente del Teatro Puccini posso dire con orgoglio di presiedere un teatro 

quasi tutto al femminile, dove la scelta e  stata fatta non per il loro genere, ma per le loro professiona-

lita  e capacita . 

La Commissione Pari opportunita  della Regione Toscana, della quale ho fatto parte in questi ultimi 5 

anni, ha svolto un intenso lavoro, ha incontrato  le realta  al femminile le piu  disparate della Toscana e 

con esse ha intrapreso percorsi, ha elaborato progetti e organizzato incontri e convegni. 

La Commissione, formata da commissarie che rappresentano tutto il territorio e ognuna con orienta-

menti politici diversi, ha lavorato condividendo gli obiettivi e portando avanti il lavoro, dando il pro-

prio costruttivo contributo. E’ stata guidata dalla Presidente Pugnalini che ha saputo mediare su pro-

poste contrastanti trovando la soluzione e risolvendo i problemi. 

Il lavoro fatto in questi 5 anni di Commissione Pari Opportunita  e  stata un’esperienza per me interes-

sante e molto formativa. Penso che sia stato lo stesso per le altre Commissarie visto l’impegno che 

ognuna ha messo nello svolgere questo ruolo. 

La nuova Commissione potra  ripartire dal nostro lavoro, lasciamo le basi per continuare a lavorare e 

approfondire, perche  purtroppo tanti sono ancora gli obiettivi da raggiungere e tanto c’e  ancora da 

fare. 
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Maria Grazia Maestrelli 

Consigliera di Parità Regione Toscana 
 

 

 

 

Nominata dal Ministero del Lavoro. 

Opera contro le discriminazioni che le donne possono trovare nell’ambito lavo-

rativo. 

Costruisce e propone Azioni Positive che possono rimuovere l’accesso e la car-

riera sul lavoro, favorisce i temi della conciliazione e rimuove le molestie sempre 

sul luogo di lavoro. Da parere sui Piani Triennali di Azioni Positive delle Pubbliche Amministrazioni e 

collabora con i CUG per la loro realizzazione. 

Da parere e interviene, come previsto dalla legge, nei casi in cui non si rispetta la quota di genere sia 

nelle Commissioni di concorso sia nella composizione delle Giunte. 

La Consigliera di Parita  fa parte di diritto della Commissione Pari Opportunita  della Regione Toscana. 

A tale titolo ho partecipato attivamente alle riunioni sollecitando in modo particolare i temi della  

conciliazione e delle discriminazioni. 

Nell’ambito lavorativo la collaborazione e  stata ottima e puntuale in quanto i membri della Commis-

sione hanno dimostrato grande sensibilita  su questi temi. 

In particolare sulla conciliazione ho proposto un incontro con la Professoressa Franca Alacevich  

dell’Universita  di Firenze che si e  svolto con grande interesse da parte della Commissione. 

In collaborazione abbiamo realizzato anche due eventi importanti come il “Forum dei CUG” che e   

avvenuto il 9 maggio 2018 che ha visto la partecipazione dei rappresentanti di molti Comuni della 

Toscana. 

Il 25 gennaio 2019 si e  invece svolto un incontro con le Commissioni Pari opportunita  dei vari terri-

tori e degli Enti che sono presenti nella Regione Toscana. 

Il lavoro di ricerca delle Commissioni Pari Opportunita  presenti sul territorio e degli Organismi pub-

blici e privati e  stato svolto in collaborazione fra i due uffici competenti. 

Anche in questo caso l’incontro e  servito non solo a dare visibilita  ai territori ma anche a dare linee 

comuni  di intervento. 
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Margherita Mazzelli 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Ufficiale al merito della Repubblica Italiana 

Presidente Club per l’UNESCO di Livorno 

Membro della Taskforce BPW International  Health  and Wellbeing  

 

Dopo le esperienze vissute, negli anni, nelle pari opportunita  come Vicepresiden-

te della Commissione di Pisa, come Consigliera pari opportunita  nell’UPI e nella Provincia di Livorno, 

cio  che e  avvenuto dal 2016 al 2020, come componente della Commissione regionale pari opportuni-

ta  della Toscana mi ha convinto ancor di piu , qualora ce ne fosse stato bisogno, dell’utilita  della me-

desima, che ha contribuito e contribuisce all’effettiva attuazione dei principi di uguaglianza e di pari-

ta  tra i cittadini tutti. 

Quello che mi e  piaciuto di piu  e  stato il lavoro collegiale che abbiamo portato avanti , grazie soprat-

tutto  ad un’attenta Presidente , che e  riuscita a creare un gruppo coeso, il quale ha avuto come obiet-

tivo quello di sviluppare  programmi, progetti ed eventi a tale scopo. 

Questo e  stato il risultato vero, portato a compimento per raggiungere sempre piu  una reale e con-

creta parita  in ogni settore della Societa . 

Uno scopo che abbiamo perseguito con un lavoro dettagliato, scrupoloso e a volte anche faticoso, il 

cui fine, comunque, ci ha ampiamente ripagate. 

Di tutto cio  personalmente voglio passare idealmente il testimone alle “amiche” che conseguente-

mente occuperanno i posti che stiamo per lasciare e  alle quali va il mio augurio di Buon Lavoro.  
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Piu  che un contribuito, mi sento di lasciare un ringraziamento in occasione della 

fine di questo mandato.  

Cinque anni fa ero una persona molto diversa, meno propensa al dialogo e all'a-

scolto e, soprattutto, arrivai in regione con una valigia carica di pregiudizi. 

La preparazione e la pazienza infinita della Presidente mi spiazzarono, perche  

non credevo possibile che una donna con una visione politica così  lontana dalla mia, potesse suscitar-

mi tanta stima e amministrazione. 

Il mio percorso non e  stato regolare, perche  durante il corso di questi ultimi anni ho dovuto affronta-

re prove difficili, cambiare amici, lavoro, abitudini, stile di vita e inventare una nuova me, con qualche 

cicatrice in piu  ma sicuramente piu  forte e sicura di prima. 

Pertanto il mio contributo e  inversamente proporzionale a cio  che ho ricevuto. Oltre ad aver la possi-

bilita  di conoscere insegnanti, dottoresse ed altre donne lavoratrici, ho avuto l'onore e il privilegio di 

condividere con le mie colleghe la conoscenza di una donna centenaria partigiana che ricordero  sem-

pre con affetto.  

Ricordero  anche le prime parole della Presidente, furono l'auspicio che non ci fosse piu  bisogno di 

una commissione per le pari opportunita  e, per quanto sia in sintonia con il suo desiderio, temo che il 

mondo non sia ancora pronto a trattarci nei vari ambiti con lo stesso rispetto che tratta gli uomini, 

quindi coraggio Donne, abbiamo un grande compito, dentro e fuori la commissione, quello di cammi-

nare a testa alta e di non abbassarla davanti a nessuno. 
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Alessandra Nocciolini 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Sono nata ad Arezzo, dove  fino dalla giovane eta ,  la mia personale sensibilita , ha 

incoraggiato un appassionato impegno politico a sostegno dei diritti delle perso-

ne con particolare attenzione alla questione femminile. Per quasi trentanni, il 

mio lavoro si e  svolto nel settore delle politiche di genere, presso il Centro Pari 

Opportunita  della Provincia di Arezzo anche come Responsabile,  dove, in colla-

borazione costante con  operatori ed operatrici di enti pubblici e di associazioni,  ho potuto affiancare 

e sostenere l'autodeterminazione di moltissime donne.   

 

Facilitare percorsi di sensibilizzazione sugli stereotipi e sui pregiudizi per  promuovere fra le nuove 

generazioni,  una cultura del rispetto e della non violenza, e  stata  la prevalente finalita  di questo mio 

impegno.  Gli stereotipi di genere costituiscono infatti le gabbie, culturalmente costruite, entro le qua-

li lo sviluppo dei singoli viene forzato a plasmarsi in base alle aspettative sociali, che riducono la va-

rieta  delle differenze individuali in due: quella maschile e quella femminile. 

 

Il lavoro di promozione di  una diversa  cultura,    rispetto a  quella in cui le persone svolgono ruoli 

precisi legati al genere e dove la possibilita  di condivisione e  poco praticata, e  stato il filo conduttore 

dell'attivita  della Commissione Regionale Pari Opportunita , della quale sono componente dal 2015. 

Partecipare a questo organismo di parita  mi ha permesso di entrare in relazione,  di conoscere  tante 

donne e  di ritrovarne altre,   amiche e compagne con le quali in precedenza avevo potuto condividere 

percorsi politici o intrecciare rapporti di associazionismo.  Donne  che nella Commissione, pur cre-

dendo alle proprie idee, sono sempre state disponibili al dialogo e alla collaborazione sui problemi e 

sulle proposte, superando anche gli schieramenti ideologici. 

 

Sussistono ancora  tanti “soffitti di cristallo” da infrangere, ma il lavoro della Commissione regionale 

Pari Opportunita , con  l’impegno generosamente profuso da tutte noi componenti per governare le 

novita  e le contraddizioni del nostro tempo su specifiche problematiche,  ha saputo  in questi cinque 

anni contribuire a favorire le politiche per tutte le donne che quotidianamente cercano ed affermano 

la loro dignita , la loro  capacita  nel lavoro, nella societa  e nelle famiglie. 
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Francesca Safina 

Componente Commissione regionale pari opportunità 
 

 

 

 

Le pari opportunita  riguardano tutti.  

Chi pensa ancora che la condizione delle donne sia una questione da donne non 

ha compreso il valore della parita : un valore per l’economia, per la scuola, per il 

lavoro e la famiglia. 

Ogni donna che vive situazioni di svantaggio, di violenza, di discriminazione e  

una donna che non puo  sviluppare i propri talenti e non ha la possibilita  di contribuire allo sviluppo 

della propria comunita . Ogni donna che non porta nella societa  il suo contributo al massimo delle sue 

potenzialita  e  una risorsa sprecata per tutti: uno svantaggio economico, sociale, politico e sanitario. 

 

E  compito della politica assumere la direzione di questo cambiamento, e  un dovere morale e civile.  

Una commissione regionale pari opportunita  e  uno strumento di cambiamento e non solo di vigilan-

za, di sollecitazione culturale e non solo legislativa. La CRPO, in questi cinque anni di mandato, ha 

rappresentato un crocevia di idee, di legami, di correlazioni, poiche  non risponde a schieramenti poli-

tici, a mode passeggere, a personalismi: risponde ai bisogni di una societa  che guarda avanti e ha bi-

sogno che le donne ci siano. La CRPO in questi cinque anni e  stata un’apertura necessaria. Ed e  co-

struendo ponti e legami che si favorisce la crescita.  

 

Abbiamo favorito legami con il tessuto sociale, associazioni ed enti, con la rete professionale, portan-

do avanti progetti insieme ad alcuni dei maggiori Ordini Professionali della Regione. La CRPO e  stata 

un punto di riferimento per molte associazioni ed enti locali, un luogo di informazione, formazione e 

progettualita  da fare insieme. Perche  una voce sola non basta, mentre molte voci insieme diventano 

un coro e vengono ascoltate. 

 

La perseveranza ha caratterizzato questi cinque anni di Commissione Regionale, un impegno costan-

te, una attenzione ai grandi temi ma anche alle piccole esigenze della singola donna in difficolta .  

Abbiamo lavorato sempre tenendo ben presente i due fronti diversi ma essenziali della disparita  di 

genere: formazione e cultura da un lato, protezione e vigilanza dall’altro. Abbiamo insistito sul pro-

muovere una cultura contro la violenza di genere, sul trovare nuove strade per le disparita  a scuola, 

abbiamo contribuito alla formazione di professioniste/i, alla formazione all’interno delle istituzioni. 

Abbiamo fatto il possibile, ma non e  stato abbastanza, la strada per i pari diritti e  ancora molto lunga 

e disseminata di ostacoli.  

 

In alcuni momenti la voce della Commissione e  stata meno ascoltata, e  stata resa marginale, ma non e  

mai stato sufficiente a fermare il lavoro di squadra, l’intenzione di continuare a proporre cambia-

menti. Ci siamo occupate di linguistica, di toponomastica, di giornalismo, abbiamo vigilato su candi-

dature, nomine, fatti di cronaca. Perche  ogni ambito della vita comunitaria e  intriso di pregiudizi, di 

cattive prassi, di storture, ed e  in ogni ambito di questa societa  che ha senso l’esistenza di una Com-
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missione che guida, accompagna, incoraggia.  

La CRPO e  un organo fondamentale per una Regione che voglia definirsi sui principi di equita  e dirit-

to, non puo  e non deve fermarsi davanti agli ostacoli o alle forzature, ma deve proseguire il cammino 

con voce chiara e univoca.  

La partecipazione femminile alla vita pubblica non e  una legge, ma una visione comune, non e  una 

parola ma una attenzione costante al linguaggio, non e  un evento per donne, ma un continuo focus 

sulla parita  per tutte e tutti. 

 

Non si tratta di avere piu  diritti per le donne, si tratta di avere piu  diritti per l’intera comunita .  

La mia personale esperienza all’interno della Commissione e  stata ricca di apprendimenti, e  stata pa-

lestra per cio  che ho sempre immaginato fosse la politica: un lavoro per il bene comune. Ed e  proprio 

così  che porto con me cinque anni di mandato, come un'unica voce in difesa delle donne, per tutte le 

donne e tutti gli uomini della nostra Toscana. 

Queste per me sono state le strade percorse in questi cinque anni, questo e  il cammino che dovra  es-

sere portato avanti per un futuro che accolga i diritti delle cittadine e dei cittadini di oggi e di domani. 
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Cinzia Simoni 
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La mia esperienza si e  maturata nel mondo del civismo e del volontariato . Sono 

stata Presidente della Consulta delle Associazioni del Comune di Livorno dal 

2014 al 2017 . 

Ricordo ancora il giorno di insediamento di questa Commissione , vissuto ovvia-

mente con tanta emozione e ricordo anche quello che disse Rosanna Pugnalini , 

la nostra Presidente, e cioe  che si augurava si potesse arrivare al giorno in cui non fossero piu  neces-

sarie le CPO , perche  avrebbe significato il raggiungimento dell’obiettivo : purtroppo, nonostante i 

traguardi raggiunti negli ultimi anni grazie all’intenso lavoro sia a livello nazionale che regionale che 

locale , la parita  di genere resta ancora un traguardo da raggiungere . 

 

Intenso lavoro portato avanti da questa Commissione , che ha visto negli anni, insieme alla  realizza-

zione di tutte quelle iniziative descritte in questa relazione di fine mandato, la costruzione di un mo-

dello che, superando le eterogeneita  delle singoli componenti, ha trovato la coesione giusta verso un 

fine comune, mettendo al centro la donna . 

 

Grazie a questo sono stati raggiunti risultanti importanti : dai protocolli firmati con l’ordine dei gior-

nalisti, con il MIUR, con l’Universita  al riconoscimento, del lavoro svolto, con l’audizione alla Camera 

dei Deputati di una nostra delegazione per l’elaborazione della proposta di Legge nazionale sull’in-

troduzione dell’educazione di genere nelle attivita  didattiche delle scuole italiane. 

Questo solo per fare alcuni esempi di quanto in questi anni si sia prodotto che deve essere un patri-

monio da non disperdere . 

 

Questa Commissione consegna alle componenti della prossima un percorso ben definito e strutturato 

grazie soprattutto alla guida della nostra Presidente Rosanna Pugnalini che ci ha saputo coordinare , 

sollecitare , sempre presente e instancabile , cui va tutta la mia stima per tutto quanto fatto . 

Purtroppo questo ultimo terribile anno ci ha costretto a rivedere qualche programma , ad Aprile 

avremmo voluto fare gli Stati Generali delle CPO , ma non e  stato possibile a causa delle normative 

anti Covid. 

Ecco , mi piace concludere questo mio breve contributo,  con l’auspicio che la prossima Commissione 

riprenda da dove ci siamo fermate e con l’invito a realizzare  questa importante iniziativa , la prima 

in Toscana, perche  i ruoli delle Commissioni quali organismi istituzionali devono essere potenziati 

dal momento che purtroppo siamo ancora lontani da gran parte degli obiettivi per i quali sono nate.  
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Vivo a Pisa dal 1987, sono cresciuta e mi sono formata a Pisa, la citta  che mi ha 

adottato quando mi sono trasferita dall’ Iran, dove tutt’ora vivono i miei familia-

ri. 

 

Probabilmente per questa doppia cultura, da sempre mi sono avvicinata alle atti-

vita  interculturali e, venendo da un paese in cui i diritti delle donne sono costantemente calpestati, 

mi sono sempre occupata dei diritti delle donne e delle bambine. Sono una delle fondatrici di due as-

sociazioni femminili multietniche: DIM, che gestisce a Pisa percorsi di protezione e accoglienza per 

donne vittime di tratta, e ADMI, che lavora su percorsi d'integrazione di donne immigrate. Sono stata 

sempre vicina alla Casa della Donna di Pisa con cui ho collaborato diverse volte. 

 

Nelle varie attivita  a cui ho partecipato, ho sempre cercato di portare l’attenzione sul punto di vista 

delle donne immigrate.  

Facendo parte della Commissione pari opportunita  ho compreso meglio le problematiche che, ancora 

oggi, ostacolano il raggiungimento della parita  di genere in Italia.  

 

Non e  stato facile lavorare in un gruppo di persone con diversi pensieri politici e provenienti da varie 

realta . Abbiamo, pero , cercato di superare queste differenze mettendo come nostra priorita  il rag-

giungimento dei nostri obiettivi e riuscendo così  a mettere in atto diverse iniziative al fine di raggiun-

gerli. 

 

Lascio la Commissione con un po’ di amaro in bocca per non aver potuto contribuire di piu  sia per 

problemi personali emersi durante il percorso sia per aver perso i miei contatti con il territorio, poi-

che  la mia associazione di riferimento ha diminuito la sua attivita  e l’amministrazione locale non mi e  

sempre sembrata sensibile a queste tematiche. 

 Mi rendo conto che c’e  ancora tanto da lavorare e che il percorso e  lungo e tortuoso. 

 Auguro alla nuova commissione di poter portare avanti questo lavoro con successo. 
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Franca Vennarini 
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Fare  parte di questa commissione e  stata per me una esperienza positive  poiche   

seppure con diverse sensibilita  politiche si e  discusso ed operato in sintonia per 

la migliore riuscita degli argomenti trattati .  Io sola presente per   il mio partito 

ho potuto nell’operativita  affermare idee principi e concetti propri di chi mi ha 

designato, un lavoro da continuare.  
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INTRODUZIONE DELLA PRESIDENTE 

 DELLA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ TOSCANA 

 

Nella società italiana, compresa quella toscana, permangono squilibri di genere, nel mondo del lavoro, 

nel privato, nella formazione ( compreso il mondo dell'istruzione scolastica, a tutti i livelli) nella poli-

politica e nelle Istituzioni. Anche  l'Unione Europea rimprovera all'Italia la scarsa attenzione alle que-

stioni di genere in particolare sulle disparità sul lavoro sia in termini di carriera che di retribuzione. 

Anche per questo l'attuale Commissione regionale pari opportunità, che ha iniziato il proprio lavoro ad 

inizio anno 2016 dopo l'insediamento a fine 2015, ha dato a questi temi ampio spazio. A marzo abbia-

mo approvato il programma di attività che  in sintonia anche con le linee europee, chiede di favorire 

strumenti e progetti in grado di realizzare maggiore uguaglianza nella società e pari opportunità di par-

tenza. Prevedendo politiche di contrasto  a stereotipi e discriminazioni sul lavoro, nella scuola, nelle 

istituzioni. Per questo abbiamo chiesto, visto che le politiche di genere hanno un carattere assoluta-

mente trasversale, una adeguata collocazione delle stesse nel Piano regionale di sviluppo. Ci siamo 

interessate alla medicina di genere e abbiamo abbracciato con entusiasmo tale progetto nella convin-

zione che la medicina di genere sia la “rivoluzione” nell’ambito delle scienze mediche. Donne e uomi-

ni hanno diversità evidenti, sia sotto l’aspetto anatomico che nell’insorgere e nel decorso delle patolo-

gie, ma la scienza ha iniziato ad occuparsi di tale questione solo negli ultimissimi tempi. Abbiamo da-

to grande attenzione ai temi del lavoro,  a partire dalla conciliazione dei tempi per le ripercussioni nel-

la permanenza nel mondo del lavoro di molte donne, nei passaggi cruciali come la maternità o l'assi-

stenza ai familiari anziani. Abbiamo sollecitato ad Irpet  dati accurati sugli effetti della crisi economi-

ca, delle recenti novità sull'organizzazione del lavoro e dell'estensione dell'età pensionabile. Abbiamo 

provato a consigliare, in sinergia con organismi di parità di attori sociali ed istituzionali, buone prati-

che per agevolare l'ingresso o il rientro nel mondo del lavoro anche attraverso l'auto imprenditorialità. 

Questo è a nostro avviso l'ambito nel  quale costruire sinergie ed  essere supporto, per chi  decide di 

investire su di sé partendo anche da situazioni di maggiore svantaggio, può dare risultati concreti per 

l'aumento dell'occupazione femminile. 
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Come ormai tante stime dimostrano una piena occupazione femminile potrebbe significare un au-

mento del Pil significativo quindi favorire l'imprenditoria, anche quella al femminile, è necessario e 

utile per la società nella sua interezza. Occorre non abbassare la guardia e prevedere organismi in 

grado di promuovere una piena partecipazione femminile nei ruoli decisionali, in quei luoghi dove si 

fanno scelte politiche, economiche, aziendali in grado di supportare una completa parità. 

Abbiamo inteso promuovere politiche in grado di superare stereotipi e sessismo attraverso la solleci-

tazione all'uso di un giusto linguaggio nei mezzi di comunicazione e nell'informazione .  Inoltre, vi-

sto che il mondo della scuola si configura come un ambito determinante per promuovere un cambia-

mento culturale,  abbiamo intrapreso percorsi per sollecitare l'educazione alle differenze di genere  

sia per raggiungere una reale parità sia come principale strumento di prevenzione della violenza di 

genere. 

Fenomeno quello della violenza di genere, strutturale e  dalla matrice prettamente culturale, come 

evidenziato anche dai rapporti regionali che sono predisposti annualmente dall'Osservatorio Regiona-

le. Di conseguenza abbiamo ricercato e sollecitato un approccio trasversale convinte che sarebbe ri-

duttivo considerare la violenza di genere come questione meramente sanitaria o sociale. Il nostro im-

pegno è continuato con sollecitazioni a Giunta e Consiglio regionale per valutare una revisione della 

L.R. 59/2007, legge lungimirante ma ormai un po' datata. Per la crescita culturale della società sul  

ruolo della donna  ci siamo impegnate inoltre su progetti  di valorizzazione  di figure femminili che si 

sono distinte nei secoli  preparando anche il terreno per un protocollo d’intesa con l’Anci regionale 

per  la  toponomastica al femminile  da concretizzarsi nel 2017. 

Rosanna Pugnalini 
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A) LA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ (CRPO) 

 

A.1) Ruolo e funzioni della Commissione 

La Commissione pari opportunità è stata istituita per la prima volta in Toscana nel 1987 per promuo-

vere, come previsto dall’articolo 3 della Costituzione, le condizioni di pari opportunità tra donne ed 

uomini e per rimuovere gli ostacoli che costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei confronti 

delle donne. 

L’articolo 55 del nuovo Statuto della Regione Toscana, in vigore dal 2005, la colloca tra gli organi di 

tutela e garanzia ed attualmente è disciplinata dalla legge regionale 15 dicembre 2009, n. 76 recante: 

“Commissione regionale per le pari opportunità” approvata dal Consiglio regionale il 9 dicembre 

2009 e pubblicata sul B.U.R.T.  n. 54 del 18 dicembre 2009, parte I. 

La Commissione è un organismo autonomo che esprime pareri facoltativi ed obbligatori sui provve-

dimenti legislativi ed amministrativi della Regione Toscana  che abbiano rilevanza per le politiche di 

genere. 

Esercita funzioni di controllo e monitoraggio sulle politiche regionali ai fini dell’applicazione dei 

principi di non discriminazione e di pari opportunità. 

Cura gli adempimenti in materia di banca dati dei saperi delle donne. 

Elabora progetti di intervento, promuove studi, ricerche e convegni finalizzati all’attuazione delle 

politiche di genere. 

La Commissione è composta da un numero massimo di 20 donne  l’attuale è formata da 19 compo-

nenti, nominate dal Consiglio regionale e scelte tra coloro che abbiano riconosciute esperienze di ca-

rattere scientifico, sociale, culturale, professionale, economico, politico in riferimento ai compiti del-

la Commissione medesima. 

La Consigliera regionale di parità è componente della Commissione. 

Le componenti restano in carica fino alla scadenza del Consiglio regionale che le ha nominate. 
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A.2) Risorse finanziarie  assegnate alla Commissione 

Il bilancio del Consiglio regionale 2016,  ha stanziato  per la Commissione pari opportunità risorse 

finanziarie: € 2.685,00, per trattamento di missione - € 6.000,00, per l’attuazione del programma di 

attività - € 4.000,00, per relatori convegni prestazioni professionali e docenze, -  €1.500,00  per beni 

di rappresentanza. 

A3) Competenze consultive della Commissione 

Le competenze consultive della CRPO sono disciplinate dall’articolo 5 della legge regionale 15 di-

cembre 2009, n. 76 in virtù del quale: “esprime parere obbligatorio sulle proposte di legge all’esame 

del Consiglio regionale in materia elettorale, di nomine, di pari opportunità, di organizzazione del 

personale, di bilancio preventivo regionale nonché sul programma regionale di sviluppo, sugli atti di 

programmazione generale e di settore nonché sui programmi di attività dell’Istituto regionale per la 

programmazione economica della Toscana (IRPET) e dell’Agenzia regionale di sanità (ARS)”.  

Inoltre la CRPO “può esprimere osservazioni facoltative su tutte le proposte di atti di competenza del 

Consiglio regionale, per i profili attinenti al rispetto e alla promozione dei principi costituzionali e 

statutari di parità e di non discriminazione fra i generi” ed esprime osservazioni sul rispetto del 

principio di pari opportunità e rappresentanza di genere nelle nomine effettuate dalla Regione. 

L’Ufficio di supporto a detto organismo provvede all’istruttoria degli atti. Nella seduta plenaria della 

Commissione viene illustrata la proposta di legge o di deliberazione a cui segue la discussione e 

quindi l’approvazione del parere o delle osservazioni che, ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del re-

golamento interno n. 27 del 24 febbraio 2015, dell’Assemblea del legislativa regionale, sono inviate 

al Presidente del Consiglio ed alle  commissioni consiliari competenti.  
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Quest’ultima esamina il parere e le osservazioni e, secondo quanto dispone l’articolo 69, come ri-

chiamato dall’articolo 71 comma 3, del regolamento interno  n. 27 del 24 febbraio  2015, “qualora 

ritenga di non accogliere un parere contrario o condizionato all’accoglimento di modifiche relativo 

ad una proposta di legge o di regolamento, integra il preambolo dell’atto con la motivazione di tale 

mancato accoglimento. Nel caso di parere contrario o condizionato all’accoglimento di modifiche 

relative ad una proposta di atto amministrativo, la motivazione del mancato accoglimento è inserita 

nella parte narrativa dell’atto.”  

B) ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE

B.1) Premessa 

Quella di seguito illustrata è l’analisi dell’attività consultiva svolta dalla Commissione  regionale pari 

opportunità  nel periodo  14 dicembre 2015 data di insediamento al dicembre 2016. 

In tale arco di tempo, la Commissione si è riunita complessivamente 25  volte e si sono svolte 24 se-

dute dell’ufficio di presidenza. 

La Commissione. nei pareri emessi, ha inteso promuovere l’attenzione sistematica alla trasversalità 

delle politiche di genere in tutti gli atti normativi e di programmazione per un’applicazione concreta 

della strategia del gender Mainstreaming.  

Il Mainstreaming, in una prospettiva di genere, è il processo di valutazione delle implicazioni per 

uomini e donne di ogni azione pianificata, compresa la legislazione, le politiche o programmi, in tutti 

i settori e a tutti i livelli. Si tratta di una strategia che a partire dalla progettazione, attuazione, moni-

toraggio e valutazione delle politiche e dei programmi in tutti gli ambiti politici, economici e sociali 

fa in modo che le donne e gli uomini possano beneficiare in ugual misura dell'uguaglianza e che la 

disuguaglianza non si perpetui . L'obiettivo finale è quello di raggiungere la parità tra i sessi. 
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Questo metodo consiste nella valutazione degli effetti, eventualmente discriminatori, che possono 

derivare dall’adozione di un dato provvedimento, prima che questo sia assunto. 

Tutto ciò nella convinzione che la parità uomo-donna debba essere intesa come implementazione 

delle diverse politiche regionali ed elemento essenziale della crescita socio-economica dell’intera 

regione. 

B.2)  Pareri obbligatori  ed osservazioni facoltative espressi dalla Commissione   

ai sensi dell’articolo 5, comma 1 della legge istitutiva della Commissione regionale per le pari oppor-

tunità  n. 76 del 15 dicembre 2009e dell’art. 71, comma 2, del regolamento interno dell’Assemblea 

legislativa regionale. La Commissione, si è espressa positivamente, su tutti i pareri espressi di seguito 

illustrati,  non rilevando elementi di valutazione negativi riferibili alle politiche di genere nei provve-

dimenti oggetto del suo esame. 

Pareri obbligatori ai sensi dell’art.5 comma 1 lett.a) L.R. 76/2009 

nella seduta di Commissione del 25 luglio  2016 :  

Proposta di Risoluzione n. 47 “Programma regionale di sviluppo 2016-2020. Adozione 

Il Programma regionale di sviluppo (PRS) è l’architrave delle politiche regionali ed è uno strumento 

orientativo che esprime una visione per il futuro della Toscana; preso atto inoltre che all’interno del 

documento programmatorio si collocano e si sviluppano i numerosi progetti regionali dai quali  non 

risulta menzionato una tipologia di intervento specifica per le politiche di genere ed una completa 

assenza di un linguaggio di genere delibera di esprimere parere favorevole in merito alla proposta di 

risoluzione n.47  “Programma regionale di sviluppo 2016-2020. Adozione” con la raccomandazione 

di prevedere  
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all’interno del Progetto regionale n. 20 “Tutela dei diritti civili e sociali” di scindere la tipologia di 

intervento n. 5  “Interventi per rafforzare le politiche di genere e la tutela dei consumatori e di 

conseguenza creare una tipologia di intervento specifica ”Interventi per le politiche di genere”, 

all’interno di tale tipologia riportare: Azione e progetti per la conciliazione dei tempi casa-lavoro, 

azioni rivolte al sistema di protezione e di sostegno delle vittime di violenza di genere, lotta agli 

stereotipi di genere e prevenzione della violenza di genere nelle scuole e nel mondo del lavoro, 

incrementare percorsi formativi volti a promuovere ed incentivare  la qualificazione professionale 

delle imprenditrici per l’avvio e la gestione manageriale competente della propria attività e start 

up; azioni volte ad accrescere le opportunità di occupazione a livelli direttivi della forza lavoro 

femminile sia in ambito del lavoro pubblico che privato; inserire nell’ambito degli indirizzi per le 

politiche di settore Area 3 “Diritti di cittadinanza e coesione sociale” di scindere la tipologia di 

intervento n. 5  “Interventi per rafforzare  le politiche di genere e la tutela dei consumatori e di 

conseguenza creare una tipologia di intervento specifica ”Interventi per le politiche di genere”, 

all’interno di tale tipologia riportare : Azione e progetti per la conciliazione dei tempi casa-lavoro, 

azioni rivolte al sistema di protezione e di sostegno delle vittime di violenza di genere, lotta agli 

stereotipi di genere e prevenzione della violenza di genere nelle scuole e nel mondo del lavoro, 

incrementare percorsi formativi volti a promuovere ed incentivare  la qualificazione professionale 

delle imprenditrici per l’avvio e la gestione manageriale competente della propria attività e start 

up; azioni volte ad accrescere le opportunità di occupazione a livelli direttivi della forza lavoro 

femminile sia in ambito del lavoro pubblico che privato; prevedere all’interno del Progetto regio-

nale 21 “ Riforma e sviluppo della qualità sanitaria” l’inserimento tra le Tipologie di intervento un 

ulteriore punto “medicina di genere” In quanto le differenze di genere hanno un forte impatto 

sull’incidenza di molte patologie, che spesso hanno sintomi, decorso clinico ed esiti diversi nella 

donna e nell’uomo: le donne sono più esposte  alle malattie, hanno meno tempo da dedicare alla 

propria salute, assumono più farmaci.  
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Per questo anche in medicina va applicato il concetto di diversità in funzione della specificità di 

genere. Le tematiche e le azioni nell’ambito della salute di  genere non possono considerarsi esau-

rite con la pur positiva istituzione del Centro regionale di coordinamento della Salute e medicina 

di genere. prevedere inoltre sempre all’interno del Progetto regionale 21 “Riforma e sviluppo della 

qualità sanitaria” l’inserimento  al punto 8) “Piano regionale della prevenzione” Azioni di preven-

zione delle malattie cardiovascolari anche nel genere femminile. con il suggerimento  di aggiungere 

all’interno del Progetto regionale n. 7 “Sviluppo rurale ed agricoltura di qualità” alla tipologia di 

intervento  n.4 “Microcredito nel settore agricolo”  dopo  “ con particolare riferimento a quelle 

giovanili” e femminili; di aggiungere  all’interno del  Progetto regionale n. 13 “Successo scolastico 

e formativo” alla tipologia di intervento n. 2 “ Interventi per promuovere il successo scolastico e 

formativo” Formazione operatori della scuola, formazione dei docenti sul linguaggio di genere; 

Proposta di  deliberazione n. 151 “Documento di economia e finanza regionale 2017. 

Approvazione

il Documento di economia e finanza regionale ( DEFR) costituisce lo strumento essenziale per la 

programmazione annuale delle attività del governo della Regione Toscana, declinando ed aggior-

nando annualmente gli obiettivi e le priorità regionali del Programma regionale di sviluppo ed an-

che strumento di supporto all’avvio del processo di definizione del bilancio di previsione e della 

manovra finanziaria, con la presentazione ad ottobre della legge di bilancio e di stabilità conte-

stualmente alla Nota di aggiornamento del DEFR; preso atto che il DEFR 2017 si colloca in una 

contingenza particolare nell’ambito dell’elaborazione degli atti di programmazione regionale e 

viene elaborato a stretto giro rispetto alla proposta di PRS 2016-2020, inviata al Consiglio a metà 

del mese scorso; visto che il documento  si limita a ripercorrere il quadro delle priorità delineate 

dal PRS 2016 – 2020, ma ancor prima in linea di massima dal documento preliminare DEFR 2016, 

rinviando ad ottobre p.v. con Nota di aggiornamento, una loro eventuale revisione e  
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l’individuazione degli interventi per l’anno 2017, sulla base  degli indirizzi che il Consiglio fornirà 

in occasione dell’approvazione del PRS delibera di esprimere parere favorevole  con la raccoman-

dazione di prevedere una adeguata e  specifica  ripartizione delle risorse sul progetto regionale n. 20 

“Tutela dei diritti civili e sociali” prevedendo una tipologia di intervento specifica ”Interventi per le 

politiche di genere”, per il sostegno di azioni e progetti per la conciliazione dei tempi casa-lavoro, 

azioni rivolte al sistema di protezione e di sostegno delle vittime di violenza di genere, lotta agli ste-

reotipi di genere e prevenzione della violenza di genere nelle scuole e nel mondo del lavoro, incre-

mentare percorsi formativi volti a promuovere ed incentivare  la qualificazione professionale delle 

imprenditrici per l’avvio e la gestione manageriale competente della propria attività e start up; azio-

ni volte ad accrescere le opportunità di occupazione a livelli direttivi della forza lavoro femminile 

sia in ambito del lavoro pubblico che privato; 

di prevedere una adeguata e specifica  ripartizione delle risorse sul progetto regionale 21 “ Riforma 

e sviluppo della qualità sanitaria” sia  prevedendo una tipologia di intervento ulteriore “medicina di 

genere” in quanto le differenze di genere hanno un forte impatto sull’incidenza di molte patologie, 

che spesso hanno sintomi, decorso clinico ed esiti diversi nella donna e nell’uomo: le donne sono più 

esposte  alle malattie, hanno meno tempo da dedicare alla propria salute, assumono più farmaci. Per 

questo anche in medicina va applicato il concetto di diversità in funzione della specificità di genere. 

Le tematiche e le azioni nell’ambito della salute di  genere non possono considerarsi esaurite con la 

pur positiva istituzione del Centro regionale di coordinamento della Salute e medicina di genere. 

Sia inserito una specifica ripartizione di sostegno al “Piano regionale della prevenzione” per  Azio-

ni di prevenzione delle malattie cardiovascolari anche nel genere femminile. con il suggerimento di 

inserire tra le priorità e gli obiettivi strategici rappresentati dai 26 progetti regionali in particolare 

nel progetto n. 7 “Sviluppo rurale ed agricoltura di qualità”,  alla tipologia di intervento n.4 

“Microcredito nel settore agricolo” e n. 13 “Successo scolastico e formativo” ( in particolare alla 

tipologia di intervento n. 2 “ Interventi per promuovere il successo scolastico e formativo”) i neces-

sari sostegni finanziari per le politiche di genere . 
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nella seduta di Commissione del 26 settembre: 

Proposta di legge  n.127. Modifiche alla legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia 

di nomina e designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regio-

ne.) 

Parere favorevole, con raccomandazione  che il Consiglio regionale ponga attenzione a che la  nor-

mativa sia applicata nel pieno rispetto della  rappresentanza di genere. 

nella seduta di Commissione del 16 dicembre  

Proposta di legge n.149 Bilancio di previsione  finanziario 2017/2019 : 

il bilancio di previsione 2017/2019 è strutturato in conformità alla legislazione vigente e che 

l’ordinamento contabile della Regione Toscana a decorrere dall’esercizio 2016 soggiace alle dispo-

sizioni contenute dal decreto legislativo 118/2011 e s.m.i., in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio volto a garantire l’omogeneità agli schemi di bilancio ed ai prin-

cipi ed alle regole di gestione finanziaria della pubblica amministrazione ed assicura gli equilibri di 

bilancio nonché i vincoli di finanza pubblica; preso atto che il bilancio di previsione 2017/2019 ri-

sulta predisposto in ottemperanza alla legislazione vigente nel rispetto del pareggio di competenza e 

di cassa Considerato che non esiste, ad oggi, uno strumento che consenta di leggere in modo sempli-

ce ed immediato il bilancio previsionale in ottica di genere, in quanto non previsto tra gli allegati 

obbligatori del bilancio di previsione uno specifico allegato delibera di esprimere parere con la rac-

comandazione che si possa prevedere con una modifica legislativa alla legge di Bilancio, uno stru-

mento che consenta di leggere in modo semplice ed immediato il bilancio previsionale in ottica di 

genere, prevedendo un ulteriore e specifico allegato obbligatorio .  
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Proposta di legge n.146 Legge di stabilità per l’anno 2017. 

la proposta di Legge di stabilità per l’anno 2017 è volta a dare attuazione alla legge regionle 7 gen-

naio 2015 n. 1 (Disposizioni in materia di programmazione economica finanziaria regionale e relati-

ve procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008) ; preso atto che la legge di stabilità contiene 

esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo anno considerato 

nel bilancio di previsione delibera di esprimere parere favorevole. 

Proposta di  deliberazione n.182 Nota di aggiornamento  al Defr 2017. Approvazione. 

 la proposta di aggiornamento al DEFR 2017 è presentata in concomitanza con il percorso di istrut-

toria finalizzato all’approvazione definitiva del PRS 2016-2020 da parte del Consiglio regionale. Lo 

stesso DEFR 2017 rinviava alla Nota di aggiornamento l’eventuale revisione delle priorità strategi-

che, nonché l’individuazione degli interventi per il 2017, ossia l’elaborazione di quei contenuti pret-

tamente programmatori suscettibili di variazione nel caso di modifiche della proposta di PRS 2016-

2020 durante il percorso istruttorio in Consiglio regionale per l’approvazione definitiva ;  

Preso atto che nel rispetto delle prerogative del Consiglio regionale, la proposta di aggiornamento 

al DEFR 2017 si limita a riconfermare quanto già delineato nell’ambito del DEFR 2017 approvato a 

settembre u.s. in merito agli obiettivi strategici e priorità delibera di esprimere parere favorevole. 

Sono state espresse  inoltre  osservazioni facoltative  ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett.b) L.R. 76/2009  

su alcuni atti  considerati più significativi  tra quelli   inviati alla Commissione. 
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C) INIZIATIVE ED INTERVENTI SPECIFICI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITÀ

C.1) Iniziative 

La Commissione ha organizzato molte  iniziative, anche in collaborazione con gli organismi esterni,    

durante l’anno 2016. 

Si è prodigata  al fine di sostenere l'adozione di azioni positive da parte di soggetti pubblici e privati 

nel lavoro, nella ricerca, nella formazione, nell'istruzione, nella cultura, nell'organizzazione dei tempi 

di vita, familiari e di lavoro. 

Le iniziative sono state tutte rivolte alle tematiche più importanti tra cui il linguaggio di genere, la 

medicina di genere, la violenza in tutte le sue forme compresa la violenza assistita.,  
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CONVEGNO  Who makes the news?- La rappresentazione femminile nei volti e nei contenuti 

dell’informazione locale” 

Una full immersion per spaziare dal “Progetto di monitoraggio GLocal media 2015” alle questioni di 

genere nel giornalismo italiano, passando dalle donne nell’informazione locale e dagli stereotipi nelle 

notizie. La partecipazione al convegno ha consentito ai giornalisti di acquisire crediti formativi. 

L’informazione locale mostra ancora oggi un profilo maschile”, ha evidenziato la Azzalini. “Le don-

ne nelle notizie, come giornaliste o fonti, sono infatti il 18,7 per cento, con un incremento solo 

dell’1,5 per cento rispetto al 2010. Un incremento troppo esiguo. Tanto che di questo passo ci vorran-

no più di cento anni per raggiungere un’equa rappresentanza di genere”. 

La ricerca, che è stata commissionata dal Corecom, evidenzia che è un fenomeno “storico e globale” 

anche la marginalizzazione delle donne nelle pagine più rilevanti dell’informazione, ad esempio nelle 

notizie di politica, economia, sport. Ma le donne, secondo quanto evidenzia la ricerca, sono poche 

anche in veste di portavoce di enti, istituzioni, partiti, governi e associazioni: solo il 12 per cento a 

livello locale, il 13 per cento a livello nazionale e il 20 per cento a livello mondiale. 

“Le donne hanno in genere più probabilità di far notizia come vittime, o sopravvissute, compreso il 

fatto di essere vittime di violenze o crimini, e in questo senso esistono in proporzione il doppio, o 

anche più, degli uomini”, ha continuato la Azzalini entrando nel merito della ricerca. E ha aggiunto 

che il fenomeno finisce per mantenere un’immagine femminile di debolezza, non abbastanza bilan-

ciata dalla esigua visibilità di donne forti, autorevoli, competenti, con ruoli attivi e rilevanti nella so-

cietà. 
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Nel complesso, secondo quanto emerge, il raggiungimento dell’obiettivo di parità fissato a Pechino 

nel 1995 è ancora molto lontano poiché i media, perlomeno quelli finalizzati all’informazione, non 

promuovono ancora una rappresentazione bilanciata e non stereotipata delle donne. 

Nonostante l’ampia presenza delle donne nelle redazioni locali e di tutto il mondo, ancora vi è una 

scarsa attenzione nei confronti delle donne, che sono raramente centrali nelle notizie, specie a livel-

lo locale dove si è registrata la più bassa percentuale di notizie a centralità femminili. 

Le condizioni di disuguaglianza fra donne e uomini che persistono su molti fronti, dall’occupazione 

alla partecipazione politica, sono raramente messe in rilievo dall’informazione di tutto il mondo, 

quasi mai a livello locale. Lo stesso dicasi per le notizie che riguardano politiche, norme o altre mi-

sure volte a rimuovere gli ostacoli alle pari opportunità tra uomo e donna. 

 E per quanto riguarda gli stereotipi di genere, invece, la difficoltà appare diffusa a tutti i livelli: le 

pratiche giornalistiche che concorrono a sfidare gli stereotipi di genere ed a promuovere 

un’immagine più inclusiva, articolata e moderna dell’universo femminile, secondo l'Osservatorio, si 

esprimono ancora molto poco nei media di tutto il mondo. 

Infine, l'intervento di Carlo Sorrentino, docente presso l'università di Firenze, che ha affrontato la 

tematica della “questione di genere” nel giornalismo italiano. “Siamo di fronte a un fenomeno parti-

colare nel mondo dell’informazione in Italia, con le donne che sono spesso visibili ma spesso senza 

potere, e al contempo ci troviamo di fronte alla necessità, sempre più urgente, di cambiare questa 

rappresentazione”, ha detto Sorrentino. Che ha concluso: “Lo sguardo e l’agire delle donne possono 

aiutare a modificare l’immagine e il ruolo femminile nel mondo dei media” 
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CONVEGNO Celebrazione del 70° Anniversario del voto alle donne 

 70 anni fa il primo voto alle donne, storia di un lungo cammino dal 2 giugno 1946 ad oggi. E’ stata 

celebrata questa data per capire a che punto sia il lungo e difficile  cammino per la piena affermazio-

ne dei diritti delle donne: ancora oggi  infatti la parità dei diritti tra donne e uomini è ancora troppo 

spesso formale. Un traguardo importante, quello tagliato nel 1946, che ha posto fine al divieto di elet-

torato sia attivo che passivo imposto alle donne.  Costituzionalizzando un decreto legislativo emanato 

il 31 gennaio del 1945 dal Consiglio dei ministri che sancì il suffragio universale “con grave ritardo 

rispetto ad altri paesi”, ricorda il testo. Citando i casi di Nuova Zelanda (1893), Finlandia (1907), 

Norvegia (1913), Regno Unito (1917). Un diritto che, prima dell’Italia, era già stato riconosciuto an-

che in altri Stati come Turchia, Mongolia, Filippine, Pakistan, Cuba e Thailandia. “Nel decreto non 

era tuttavia prevista l’eleggibilità delle donne”. Che sarà, invece, introdotta il 10 marzo 1946. Ma, “in 

attesa del referendum istituzionale del 2 giugno 1946”, nell’aprile 1945, si era intanto insediata la 

Consulta, il primo organismo politico nazionale “in cui entrarono 13 donne, invitate direttamente dai 

partiti”, cui fu affidato il compito “di elaborare una legge elettorale per l’Assemblea costituente”. 

Nella quale sedettero le prime 21 parlamentari donne “a ragione denominate Madri Costituenti”: 9 

della Dc (Laura Bianchini, Elisabetta Conci, Filomena Delli Castelli, Maria De Unterrichter Jervoli-

no, Maria Federici, Angela Gotelli, Angela Guidi Cingolani, Maria Nicotra, Vittoria Titomanlio), 9 

del Pci (Adele Bej, Nadia Gallico Spano, Nilde Jotti, Teresa Mattei, Angiola Minella, Rita Monta-

gnana, Teresa Noce, Elettra Pollastrini, Maria Maddalena Rossi), due del Psiup (Angelina Merlin e 

Bianca Bianchi) ed una del partito dell’Uomo qualunque (Ottavia Penna Buscemi).  
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Per cinque di loro si aprirono le porte della «commissione dei 75», incaricata di scrivere la Carta co-

stituzionale: Maria Federici, Angela Gotelli, Tina Merlin, Teresa Noce e Nilde Jotti. Che, trent’anni 

dopo, divenne la prima donna a ricoprire la carica di Presidente della Camera.Un percorso proseguito 

negli anni successivi e non ancora completato.  

Nel 2013, le donne in Parlamento “sono passate al 31 per cento (dal 22 per cento della precedente 

legislatura) e l’Italia ha guadagnato 9 posizioni nella classifica, eppure le pari opportunità nel nostro 

Paese rimangono un miraggio”, si legge ancora nella mozione rilevando con rammarico il 71esimo 

posto attualmente occupato su 136 Paesi (Islanda, Finlandia, Norvegia, Svezia e Filippine i primi 

cinque). 

 Quanto ai quattro sotto-indici del Global Gender Gap Report, siamo invece al 65esimo posto per 

quanto riguarda la scolarizzazione, al 72esimo per la salute, al 44esimo per l’accesso al potere politi-

co e al 97esimo per la partecipazione alla vita economica.  

Il problema viene soprattutto dal mondo del lavoro: il posizionamento generale dell’Italia può essere 

spiegato principalmente con il basso risultato nella classifica della partecipazione e opportunità eco-

nomiche. Solo il 51 per cento delle donne lavora, contro al 74 per cento degli uomini.  

Ma l’elemento chiave è la disparità salariale: un’italiana in media guadagna 0,47 centesimi per ogni 

euro guadagnato da un uomo.  

Restando all’attualità “i numeri di per sé non garantiscono la parità”. Come dimostra l’analisi nel 

dettaglio della situazione politica: “In Parlamento siedono più senatrici e deputate (l’Italia si colloca 

al  28esimo posto della classifica), ma non sono aumentate significativamente le donne in posizione 

ministeriali” (60esimo, solo una posizione guadagnata rispetto al 2013).  

Una fotografia di fronte alla quale “la data del 2 giugno 2016 costituisce, dunque, non solo un anni-

versario per il Paese e per  il diritto al voto acquisito dalle donne”, ma anche l’occasione per dare 

“impulso alla parità di genere sostanziale” tra uomini e donne, “attraverso la messa in campo di azio-

ni realmente volte a eliminare qualunque diseguaglianza a qualunque livello”. Sociale, lavorativo, 

politico, culturale 
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CONVEGNO Un modello per il microcredito 

  “Abbiamo pensato a un’iniziativa concreta, a un seminario in cui dare indicazioni pratiche sulle 

possibilità di accedere a bandi e progetti per il microcredito, per poter investire su se stessi e sulle 

proprie idee”. Così Rosanna Pugnalini, Presidente della commissione Pari opportunità, spiega le mo-

tivazioni che hanno portato ad organizzare il convegno in programma in palazzo Bastogi: “Un mo-

dello per il microcredito”, questo il titolo dell’appuntamento, organizzato dalla Commissione regio-

nale Pari opportunità toscana in collaborazione con l’Ente nazionale per il microcredito. 

“Il nostro tentativo – ha aggiunto la presidente - è quello di attivare sinergie positive tra le politiche 

regionali per il microcredito e l’Ente nazionale per il microcredito ( ENM). Questo è importante in 

una fase di difficoltà che ha colpito soprattutto le categorie svantaggiate. Dobbiamo garantire che 

questi soggetti riescano ad avere accesso al credito quando hanno intenzione di investire su se stessi: 

l’auto imprenditorialità, nei momenti di alta disoccupazione, è spesso l’unica occasione che si pre-

senta alle persone, in particolare ai giovani e alle donne”. 

Al convegno, che si è tenuto nella sala delle Feste, sono intervenuti, oltre a Rosanna Pugnalini, 

l’assessore regionale alle Attività produttive Stefano Ciuoffo, il vicesegretario generale dell’Ente na-

zionale per il microcredito Giovanni Nicola Pes, l’esperto dell’Ente nazionale per il microcredito Pa-

olo Rita. A moderare Laura Morini, della commissione Studi Ente nazionale per il microcredito. 

Indicazioni pratiche sulle possibilità di accedere a bandi e progetti per il microcredito, per poter inve-

stire  su se stessi e sulle proprie idee in collaborazione con l’Ente nazionale per il microcredito. 

 L’ obiettivo   è quello di attivare sinergie positive tra le politiche regionali per il microcredito e 

l’Ente nazionale per il microcredito. 
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. 

1. ENM è uno strumento che compensa il divario di genere esistente, nell'accesso al credito tradizio-

nale. 

2. Promuove lo sviluppo di specifici modelli e strumenti di microcredito in un'ottica di genere.

3. Valuta la performance sociale dei programmi rivolti alle donne.

4.Rafforza i programmi che favoriscono conciliazione lavoro famiglia.

5. Sensibilizza gli operatori del credito.

6. Fornisce un'informazione mirata al target femminile sugli strumenti.

7. Incoraggia le di reti di donne imprenditrici. 8. Contribuisce alla formazione della cultura imprendi-

toriale e finanziaria. 

Oggi gli Istituti finanziari hanno l'opportunità di approcciare un  nuovo mercato secondo i paradigmi 

della finanza etica. Grazie al lavoro dell'Ente Nazionale per il Microcredito ed a seguito della pubbli-

cazione del DM 176/2014 attuativo dell'art. 111 Tub e dell'emanazione dei due Decreti Mise del 

24/12/2014 e del 18/03/2015, si potrà dare credito ad una clientela fino a ieri considerata marginale e 

ad alto rischio. L'Ente  assicura un ruolo di garante e di controllore del rispetto dei principi del Mi-

crocredito, oltre che a fornire, a mezzo partnership, i servizi ausiliari di assistenza e monitoraggio 

agli Istituti erogatori. Il progetto Microcredito Donna parla a tutte le donne che vogliano "ripartire da 

sé" ovvero dalla possibilità di creare una propria impresa, senza dover fornire garanzie reali alla ban-

ca, o chiedere aiuto alla famiglia, sia un genitore o il proprio marito/compagno. Il microcredito può 

risolvere il problema dell'accesso al credito che da sempre penalizza le donne più degli uomini: tassi 

d'interesse maggiori, importi accordati inferiori e soprattutto maggiore richiesta di garanzie. 
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 CONVEGNO Donna e Salute: un ponte tra le buone pratiche 

Il convegno è stato organizzato dalla commissione regionale Pari opportunità della Toscana a partire 

dalle esperienze e dalle sollecitazioni di alcune associazioni di promozione sociale e della rivista Noi 

Donne 

. L’evento, per inciso, rappresenta la diciassettesima tappa della rassegna itinerante Donna e Salute, 

avviata lo scorso anno. 

La medicina di genere è la rivoluzione di questi anni nell’ambito delle scienze mediche”, ha afferma-

to la presidente della commissione regionale Pari opportunità, Rosanna Pugnalini. “Da anni sappia-

mo che uomini e donne sono diversi anche rispetto alle malattie. Ma solo negli ultimi anni si è co-

minciato a lavorare, nel settore della ricerca, in quest’ottica, per garantire ad ognuno, uomini e donne, 

l’appropriatezza degli interventi terapeutici nel rispetto di queste diversità”. Tra gli obiettivi del pro-

getto, che riguarda la salute della donna e le differenze di genere, vi è la “valorizzazione delle buone 

pratiche” e le “eccellenze territoriali”, l’obiettivo di contribuire ad “agevolare il dialogo tra i soggetti 

che agiscono nei vari settori” e le azioni a favore della divulgazione, della sensibilizzazione e della 

percezione del tema”. 

Moderate dalla giornalista Sara Ficoncelli, le due sessioni del convegno hanno messo a confronto 

personalità del mondo politico e scientifico, tra cui la vicepresidente del Senato Valeria Fedeli, espo-

nenti del mondo del volontariato e dell’associazionismo, a cominciare da Fortunata Dini del progetto 

Donna e Salute, Anna Maria Celesti del Centro regionale di coordinamento per la medicina di genere 

e rappresentanti di aziende sanitarie ed ordini professionali. 

Al centro dell’interesse del convegno, anche la formazione e la necessità di creare le condizioni per 

una crescita culturale della società basata sul rispetto tra i generi nella valorizzazione delle differen-

ze, con contributi di rappresentanti del Cesvot e dell’università di Firenze. 
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La medicina di genere è la rivoluzione di questi anni nell’ambito delle scienze mediche, infatti donne 

e uomini sono diversi rispetto alle malattie; negli ultimi anni la ricerca ha cercato di garantire 

l’appropiatezza degli interventi terapeutici nel rispetto  di questa diversità. Si è inteso promuovere un 

confronto tra i soggetti che nella dimensione pubblica stanno affrontando la questione e quelli che si 

apprestano a farlo a partire dalle buone pratiche già avviate. Lo sviluppo di una medicina critica, 

gender oriented, orientata cioè a cogliere le differenze di genere rispetto ai processi di salute e malat-

tia, ha permesso, negli ultimi anni, di svelare l’arcano dei molteplici fallimenti diagnostici e terapeu-

tici nei confronti delle donne e della loro salute. 

Questi recenti sviluppi della medicina di genere hanno infatti  indicato che la diagnostica medica sot-

tovaluta o non tiene conto delle condizioni di vita delle donne nella determinazione della diagnosi e 

dei piani di trattamento, favorendo così una serie di fallimenti che sono di grave pregiudizio per la 

salute e la vita stessa della donna. 

In particolare la medicina di genere ha messo in luce come l’orientamento all’osservazione della don-

na di tipo prevalentemente naturalistico crei un effetto di nascondimento per  altri tipi di eziologia del 

malessere, facendo velo in particolare alle interazioni ed ai nessi tra salute delle donne e condizioni 

di oppressione e violenza familiare. 

L’obiettivo del progetto è valorizzare le buone pratiche e le eccellenze territoriali, contribuire a fare il 

punto sull’idea di salute della donna, agire sulla divulgazione, sensibilizzazione e percezione del te-

ma, far dialogare i mondi che agiscono nei vari settori (gli addetti ai lavori, gli operatori sociosanita-

ri, l’associazionismo, la politica, il mondo accademico, le istituzioni, la ricerca).  
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CONVEGNO  “Self Brand: come fare di se stessi un autentico brand"  

La Commissione regionale Pari opportunità sta cercando di intervenire attivamente per aiutare, so-

prattutto le donne, a superare le difficoltà che si sono moltiplicate in una fase di crisi economica e 

sociale come quella attuale. E lo facciamo attraverso iniziative di sostegno concrete. Grazie all’idea 

della componente CRPO Margherita Mazzelli abbiamo messo a disposizione di tutti gli interessati 

questo momento di riflessione sul ‘self brand’, cioè sull’investire su se stessi. Ricorrendo all’aiuto di 

numerosi esperti, vogliamo approfondire come si fa a costruirsi un’immagine utile nel mondo profes-

sionale e come la si può difendere”. Così la presidente della commissione Pari opportunità Rosanna 

Pugnalini ha spiegato i motivi che hanno portato all’organizzazione del seminario che si è tenuto in 

palazzo Panciatichi. Selfbrand, come fare di se stessi un autentico brand . Come, quando e perché 

costruirsi un brand reputation efficace”: questo il titolo dell’evento, un momento di confronto per 

fornire strumenti pratici e strategie per creare, posizionare al meglio la propria immagine professio-

nale e difenderla. Dopo l’intervento di Rosanna Pugnalini, al microfono si sono alternati Donatella 

Rampado, autrice del libro “Selfbrand l’Evoluzione” (Franco Angeli Editori); Stefania Salardi, gior-

nalista e speaker di  Radio Deejay, addetta ufficio stampa di Press&Personal Communication; Ema-

nuela Lodolo, socia e web brand manager dell'Agenzia Artémida srl; Gloria Bacchetta, amministra-

trice delegata di Sales People, società di Head Hunting; Michele Pansini, avvocato. Ognuno ha af-

frontato la questione della “brand reputation” dal suo ambito di specializzazione. “Il mio libro – ha 

spiegato Donatella Rampado – è pensato per le start up, per le donne che aprono una nuova attività 

e  per quelle che devono reinserirsi nel mondo del lavoro. Ma non solo: curare la propria immagine e 

reputazione serve moltissimo anche a coloro che hanno una professione stabile, una cosiddetta posi-

zione di comfort, perché il mondo cambia rapidamente; e ai potenti, i cosiddetti inattaccabili che in-

vece possono essere attaccati molto facilmente e cadere in un attimo, soprattutto con l’avvento dei 

social”.   Fondamentale, oggi, un buon posizionamento sul web, come ha sottolineato Emanuela Lo-

dolo. “Come prepariamo con cura ogni dettaglio prima di un incontro importante, così dobbiamo cu-

rare la nostra immagine on line, essere coerenti e credibili.  
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Una buona reputazione digitale ha un valore aggiunto. E ricordarsi che se le chiacchiere dopo un po’ 

si dimenticano, su internet tutto rimane. Un passo falso si paga”. E come difendersi quando si viene 

attaccati? “Ci sono due diritti che possono essere tutelati: diritto a integrità morale e diritto a integrità 

personale, sia in ambito civile che penale - ha detto l’avvocato Michele Pansini -.  Un tempo la diffa-

mazione aggravata per eccellenza era quella a mezzo stampa, oggi la giurisprudenza sta iniziando a 

trattare la diffamazione a mezzo social”.   

E’ importante inoltre, anche se non si è un personaggio pubblico, sapersi relazionare con i media isti-

tuzionali. Stefania Salardi ha spiegato “che tutti, oggi, possono essere messi in condizione di tenere 

al meglio un intervista, o di fare un comunicato stampa efficace”. E, infine, quali strategie adottare 

per farsi scegliere dagli Head Hunters, i cacciatori di teste che cercano personale per le aziende? E’ 

semplice, risponde Gloria Bacchetta:  “Le strategie migliori sono l’onestà e la trasparenza. Qualità di 

cui più nessuno parla, ma è così. L’obiettivo non è farsi scegliere, ma farsi scegliere da quell’azienda 

specifica, e proporsi in maniera chiara aiuta molto. Bisogna avere presente che noi non facciamo se-

lezione, ma ‘matching’, cioè accoppiamo candidati e aziende con le caratteristiche che meglio si spo-

sano”. 

   E’ stato messo a disposizione di tutti gli interessati questo momento di riflessione sul ‘self brand’, 

cioè sull’investire su se stessi.  

Ricorrendo all’aiuto di numerosi esperti, si è voluto  approfondire come si fa a costruirsi 

un’immagine utile nel mondo professionale e come la si può difendere. Per le donne, e non solo, che 

aprono una nuova attività e per quelle che devono reinserirsi nel mondo del lavoro;  

Competenze per professioni 2.0: il self branding.Tutti, inconsciamente o meno, siamo in qualche mi-

sura dediti al self branding; almeno nella misura in cui ognuno di noi cura e gestisce il modo in cui 

viene percepito dagli altri. Quella dose di "noi stessi" che non lasciamo completamente libera di flui-

re (se non tra pochi intimi), ma che gestiamo in modo più o meno attento per proiettare l'immagine di 

noi stessi che vogliamo venga colta.  
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In un periodo in cui, online e non solo, è il marketing relazionale a farla da padrone, è inevitabile che 

lo stesso strumento venga applicato anche alle persone, e non più solo ai prodotti.  

Il punto quindi è creare un vero e proprio brand di se stessi, fare in modo che nel momento in cui un 

datore di lavoro (e qui si esce dal campo prettamente artistico/creativo che è stato il primo a fare un 

uso massiccio del self branding) stia pensando alla persona giusta per quel compito, sia il vostro vol-

to il primo ad apparirgli. Esattamente nello stesso modo in cui se pensate a una bibita rinfrescante 

nella maggior parte dei casi sarà la Coca Cola a venirvi alla mente. E anche in questo caso, inoltre, il 

vostro brand non sarà una superficie che ricopre il nulla, ma il modo che voi avete studiato e prepara-

to per "confezionare" le vostre competenze professionali. 

Questo diventa tanto più fondamentale nel momento in cui si vive in una società velocissima, in cui 

bisogna però riuscire ugualmente a lasciar un buon ricordo di noi e di quello che rappresentiamo. Un 

ricordo che sia coerente, ovviamente, con quello è che il nostro obiettivo. D'altra parte, se è vero che 

sono i primi 30 secondi in cui si incontra una persona quelli decisivi, allora è evidente come determi-

nati incontri non possono essere lasciati al caso (ma, come insegnava secoli fa Baldassarre Castiglio-

ne ne Il Cortigiano, bisogna essere talmente preparati che non si veda che siamo preparati).Una parte 

del self branding è quindi legata al networking: il capitale di relazioni che siamo in grado di costruire 

è ormai il vero valore aggiunto.  

E questo vale sia per la nostra attività nel mondo reale, sia per la nostra attività nel mondo virtuale 

dei social network. E le due cose si uniscono nel momento in cui per determinate attività è sempre 

più frequente che al candidato per un lavoro venga richiesta la capacità di essere il primo promotore 

del proprio lavoro e di avere quindi una rete di persone (sia reali che virtuali) che sia il valore aggiun-

to alle semplici e fondamentali competenze professionali. 
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SEMINARIO  “Il percorso della violenza sulle donne dal 2007 ad oggi in Toscana. A dieci 

anni dalla discussione della Legge regionale n.59 del 2007 - Norme contro la  violenza di

genere ”

Seminario per analizzare se la legge regionale  n. 59 del 2007 sia ancora attuale  oppure , 

considerato che la società è molto cambiata in questi ultimi anni, se sia necessario rivisitarla in 

modo che possa fornire  strumenti più  adatti per rendere  ancora più efficace l’azione di contrasto 

alla violenza di genere. Obiettivo che può essere raggiunto assegnando  un ruolo prioritario e un 

riconoscimento istituzionale  ai centri antiviolenza e destinandogli più risorse, lavorando per 

eliminare  gli stereotipi di genere intervenendo già dalle scuole materne, e dedicando la  massima 

attenzione  al decisivo lavoro di prevenzione. Destinare più risorse, assegnare ruolo prioritario ai 

centri antiviolenza. Rosanna Pugnalini: "La Regione resta fondamentale. Serve un'azione incisiva 

nelle scuole". Anna Maria Celesti e Alessia Petraglia: "Rivisitazione per rendere più efficace e 

attuabile la nostra legge". Più risorse nel contrasto alla violenza di genere e più forza al ruolo dei 

centri antiviolenza: queste le priorità da considerare per una rivisitazione della legge regionale 

contro la violenza di genere. Dal novembre 2007, quando la Toscana ha varato la legge regionale 

contro la violenza di genere, è cam-biata la società, è aumentata la consapevolezza, ma la violenza 

contro le donne ha prodotto l'emergenza sociale del femminicidio.  

Le istituzioni nazionali si sono mosse su un percorso appena avviato. "La Toscana si trova 

oggi di fronte alla necessità di mettere mano ad una possibile revisione di quella legge re-

gionale. I lavori di questa giornata vogliono essere un contributo in questo senso", dice la 

Presidente della commissione Pari opportunità della Toscana, Rosanna Pugnalini. 
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“La violenza di genere "è un tema ormai strutturale. Le normative nazionali e il riassetto istituzionale 

ci fanno riflettere sull'organizzazione della rete che faceva capo alle Province", spiega la presidente 

Pugnalini. Grazie a quella legge di nove anni fa, "la Toscana è impegnata, dispone di una raccolta 

dati che, a differenza di altre realtà in Italia, riesce a far emergere il fenomeno, cresce il numero delle 

segnalazioni. In un momento di ristrettezze economiche – ha proseguito Rosanna Pugnalini – investi-

re ulteriori risorse, come si appresta a fare la nostra Regione, è un segnale significativo". La rivisita-

zione della legge può fornire gli strumenti per rendere più efficace l'azione di contrasto. "La comples-

sità degli interventi ha sicuramente inciso sulla tempestività delle risposte. Il ruolo della Regione re-

sta fondamentale, a partire dalla promozione del rispetto di genere, cominciando dalle scuole". La 

commissione regionale Pari opportunità, aggiunge Rosanna Pugnalini, "si sta attivando perché si pos-

sa intervenire con maggiore incisività anche sui libri di testo delle scuole elementari, che sembrano 

ancora figli di epoche passate, per il superamento degli stereotipi di genere. Questo tipo di violenza 

non è solo una questione sociale o sanitaria, ha una matrice essenzialmente “culturale".  

Le ex consigliere Anna Maria Celesti e Alessia Petraglia furono in Consiglio regionale le prime fir-

matarie della legge  regionale 59 del 2007. Oggi riprendono il senso di quel lavoro, che divenne pre-

sto unitario e vide la condivisione di tutte le altre consigliere nei vari gruppi di appartenenza: "Tre gli 

obiettivi fondamentali: il contrasto alla violenza di genere, indipendentemente dal sesso e dall'età; il 

riconoscimento istituzionale dei centri antiviolenza; la necessità di creare una rete tra istituzioni, cen-

tri antiviolenza, forze dell'ordine. Sapevamo già che quella legge nasceva con dei limiti e che sarebbe 

stato necessario intervenire successivamente".  

Ora, si tratta di "superare la logica dell'emergenzialità, destinare più risorse, scongiurare il rischio di 

attribuire un ruolo meramente tecnico ai centri antiviolenza, che invece devono diventare i soggetti 

principali del sistema, dedicare la necessaria attenzione al decisivo lavoro di prevenzione".  
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Nella sessione del mattino sono intervenute rappresentanti dei centri antiviolenza come Teresa Bruno 

dell'associazione Artemisia, Maria Albano del centro Lilith, Loredana Dragoni del centro La Nara e 

Alessandra Paunez del centro Uomini maltrattanti. Nel pomeriggio si sono tenute  le relazioni di Sil-

via Brunori e Bianca Cigolotti dell'Osservatorio sociale regionale, del difensore civico regionale Lu-

cia Franchini, dei consiglieri regionali Valentina Vadi, Andrea Quartini e dell'Assessore regionale 

con delega alle Pari opportunità Monica Barni. 
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  COMMISSIONE STRAORDINARIA PER CELEBRARE  

 

  “La Giornata internazionale contro la violenza di genere” 

 

Alla seduta straordinaria della commissione regionale, dedicata alla Giornata internazionale contro la 

violenza sulle donne di prossima celebrazione, hanno partecipato anche la vicepresidente della Giun-

ta toscana Monica Barni e la magistrata Ornella Galeotti. 

Il tema della violenza sulle donne non è solo un fatto giuridico e penale, ma è anche e soprattutto una 

questione sociale e culturale. Nostro intento è quello di lavorare sulla sensibilizzazione di uomini e 

donne perché il nostro scopo, in ultima analisi, è costruire una società migliore in cui migliori e rin-

novati siano i rapporti tra i generi. E’ un percorso di concretezza. La nuova soggettività femminile ha 

senz’altro messo in discussione il ruolo maschile, ma proprio da qui deve partire una riflessione co-

struttiva in cui appuntamenti come questo risultano fondamentali. 

Lo ha affermato la presidente della commissione Pari opportunità della Toscana, Rosanna Pugnalini, 

dando il via , lunedì 21 novembre, alla seduta straordinaria della commissione regionale a Palazzo 

del Pegaso, sede del Consiglio regionale, per celebrare la Giornata internazionale contro la violenza 

sulle donne che cadrà il 25 novembre. 

E’ dal 2007 che la Regione Toscana ha una legge sulla violenza di genere”, ha affermato la vicepresi-

dente della Giunta regionale, Monica Barni, portando i saluti istituzionali. “E’ una legge sorta dal 

basso che da un lato intende prevenire la violenza, dall’altro cerca di garantire l’assistenza e il soste-

gno alle vittime. Sulla base di questa legge e degli strumenti normativi collegati è sorto, proprio in 

Toscana, il Codice rosa, che è un percorso di accesso specifico al Pronto soccorso riservato a tutte le 

vittime di violenza, senza distinzione di età, etnia, sesso ed altre condizioni”. 
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Articolato e complesso è stato l’intervento di Ornella Galeotti, magistrata della Procura di Firenze e 

coordinatrice del gruppo specializzato nei reati contro le fasce deboli, che ha parlato della necessità 

di dare maggiore credito ai soggetti vittime di violenza, che “in gran parte sono donne”, quando 

sporgono denuncia, al pari di come “si prende in parola” una persona che denuncia un furto o una 

rapina.  

La  magistrata Ornella Galeotti ha inoltre ricordato che, quando si parla di violenza sui soggetti de-

boli, “si devono fare valutazioni ad ampio raggio perché deboli e a rischio non sono solo le donne 

ma anche i minori, i malati, gli anziani, uomini in condizioni particolari.  

Da segnalare, infine, che hanno partecipato  i consiglieri regionali Fiammetta Capirossi, Andrea 

Quartini e Giovanni Donzelli, quest’ultimo membro dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio. Così 

come, tra gli altri, sono state presenti anche le due vicepresidenti della commissione Pari opportuni-

tà, Lara Baldacci e Caterina Coralli, componenti attive nell’organizzazione della giornata odierna. 

La Componenti della Commissione hanno  partecipato a molte iniziative  ognuna sul proprio
territorio  e contribuito  con contenuti tematici in rappresentanza della CRPO. 

La Presidente  Rosanna Pugnalini  è intervenuta  inoltre in eventi  organizzati sul territorio toscano  

dei quali ne segnaliamo alcuni: 

15/02/2016    Firenze  Convegno ARTEMISIA  Santa Apollonia “La legge 66/96 contro la violenza 

sessuale vent’anni dopo. Storie di donne e bambine e bambini”  

11/03/2016     Arezzo  “Giornata di sensibilizzazione sul fenomeno delle MGF”  

19/03/2016    Cascina  La città del teatro – Spettacolo teatrale  “Le scuse non bastano” Evento spe-

ciale giornata dedicata al contrasto delle violenze contro la donna 

31/03/2016     San Miniato Convegno “L’integrazione dei centri e degli sportelli antiviolenza con i 

servizi pubblici e il territorio” 
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 08/04/2016   Montepulciano  Conferenza  70°Anniversario del voto alle Donne 

19/04/2016    Pistoia  CNA Convegno “Impresa Donne sul credito”  

21/04/2016    Livorno Ass.ne Ippogrifo   Osmana Benetti “La partigiana livornese”  

30/04/2016    Prato   Convegno “Oltre il tetto di cristallo”  

22/07/2016    Pontedera  Corsa Rosa  contro la violenza sulle donne 

23/09/2016    Montecatini Terme  Convegno   “Donne e Costituzione : oggi ieri e domani “  

29/09/2016    Siena - Convegno CORECOM “ Media : buona e cattiva comunicazione” 

30/09/2016    Siena –  ADA (Associazione Donne Architetto) “La professione al femminile“ 

01/10/2016     Sovicille – Convegno Donne nelle Amministrazioni dei comuni della Valle del Merse” 

12/10/2016     Firenze -  Convegno “Ordine dei Commercialisti Banca del tempo” 

22/10/2016     Lucca Convegno “Glass ceiling delle professioni in sanità e non solo”  

15/11/2016     Livorno  – Iniziativa :Informazione  attività Centro Ascolto  Sportello Antiviolenza  

29/11/2016     Firenze Presentazione “Ottavo rapporto sulla Violenza di genere in Toscana “ 

03/12/2016     Firenze – “Dire, Fare, Comunicare FIDAPA  la Comunicazione efficace “ 

14/12/2016     Firenze Convegno Difesa Civica Regionale  “ Pubblica Amministrazione e volontaria-

to”  

15/12/2016      San Miniato – Consiglio Comunale aperto “Violenza di genere”  
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C.2) Patrocini 

La Commissione ha concesso il patrocinio a numerose  iniziative di particolare valore sociale, mora-

le,  

culturale, celebrativo  promosse da Enti,  Associazioni  e Istituzioni pubbliche e private (spettacoli, 

mostre, convegni, , incontri, iniziative sportive). Tra i patrocini concessi si segnalano alcuni: 

 

8  MARZO 2016     FONDAZIONE DEVOTO “SENZA L’8 MARZO”  FIRENZE 

1 APRILE 2016  FIDAPA SEZIONE S.VINCENZO –“ LINGUAGGIO DI GENERE 

“ CALIDARIO - VENTURINA TERME 

20  MAGGIO 2016  CONSIGLIO CITTADINO  PARI OPPORTUNITA’ COMUNE DI 

PISA “DONNE E PACE “  

14 GIUGNO  2016  VIRTUSMARKETING PER PROGETTO “IL CALCIO E’ DI TUT-

TI  IL    CALCIO E’ PER TUTTI”  CHIANCIANO 

28 GIUGNO 2016  ORDINE DONNE ARCHITETTO – “AEQUALE SIENA” PER 

PROGETTO “FEMALE ARCHITECT AT WORK”   SIENA 

22 LUGLIO 2016     UISP VALDERA   CORSA ROSA 2016 – PONTEDERA 

6 SETTEMBRE 2016   CIRCOLO LUCCA JAZZ  “LUCCA JAZZ DONNA FEST 2016”  

LUCCA 

23 SETTEMBRE  2016    FIDAPA “DONNE E COSTITUZIONE IERI E OGGI”   

     MONTECATINI  TERME 

 

7/SETTEMBRE 2016  INAUGURAZIONE DE “LA STANZA PER SÉ” LA CASERMA   

     DEL. COMANDO PROVINCIALE DEI CARABINIERI  (MS).  
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C.3) Collaborazione con altre istituzioni 

 La Commissione pari opportunità ha preso parte ai tavoli di concertazione della Giunta 

regionale ed ha collaborato con il Difensore Civico regionale sul non rispetto delle quote 

di genere in alcune Amministrazioni Comunali della Toscana, ha partecipato ad iniziative  

promosse da organismi di pari opportunità sul territorio delle province toscane. Ha intrec-

ciato rapporti e relazioni  con l’associazionismo, la rete delle Consigliere di parità, i centri 

di documentazione di genere. 

 

 

La Commissione ha inoltre preso parte: 

 

 al Tavolo regionale di coordinamento per le politiche di genere (previsto dalla L.16/2009)  

presso la Giunta regionale il 3 marzo , 28 luglio , 3 novembre, il 29 novembre; 

 al Tavolo generale di concertazione della Giunta regionale e ai tavoli tematici settoriali  il 

14 luglio, 20 dicembre  

 al Comitato  regionale di coordinamento sulla violenza di genere della Giunta regionale  il 

23 settembre, 3 dicembre 

 Al tavolo nazionale del Coordinamento delle Presidenti delle Commissioni regionali Pari 

Opportunità  a Roma il 12 febbraio . 
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D) BANCA DEI SAPERI 

 

La “Banca dei saperi” è affidata dalla legge regionale n. 16 del 2009 alla Commissione regionale 

pari opportunità ed anche se la precedente Commissione ha svolto una puntuale  campagna di infor-

mazione circa l’uso e le finalità di questo strumento,  campagna  che era stata rivolta alle donne che 

operano nei diversi settori, anche tramite incontri con gli ordini professionali, agli enti, affinché 

sempre più spesso e più consapevolmente si  tenesse conto del necessario riequilibrio della presenza 

dei due generi a tutti i livelli.  Come quello della presenza delle donne nella politica e nelle istituzio-

ni e quindi al tema dei diversi meccanismi elettorali ed al tema della presenza delle donne 

nell’economia e nella società, anche in relazione al riequilibrio della rappresentanza nei CDA, que-

sto strumento purtroppo non ha prodotto i risultati attesi.  Preme   innanzitutto  ricordare  che a fine 

anno 2016 è scaduto il contratto per  la  gestione informatica della Banca dati dei “saperi delle don-

ne” istituita, come già segnalato nel programma delle attività 2016, in tale sede era stata segnalata 

l’urgenza di  una valutazione da fare congiuntamente con il Consiglio regionale o con il suo Ufficio 

di Presidenza per prendere le decisioni relative e conseguenti. Si è  trattato di uno strumento innova-

tivo ed a nostro avviso lungimirante, che nasceva con l’obiettivo di facilitare il passaggio 

dall’astrazione dei principi enunciati nelle norme, alla concretezza delle azioni positive nel favorire 

una adeguata presenza di donne in ruoli fondamentali della vita regionale. Anche un modo per aiu-

tare gli organi di rappresentanza regionale, così come qualunque ente pubblico o ente partecipato 

della nostra Regione, nel ricercare i profili che più rispondano ai requisiti richiesti per indicazioni e 

proposte di designazioni e nomine. Tale esperienza è stata anche  un modello al quale hanno  guar-

dato anche altre Regioni (sono stati molteplici le realtà che ci  hanno chiesto incontri e informazioni 

sullo strumento in questione), occorre però una valutazione attenta sui risultati raggiunti ad oggi. La 

“Banca dei saperi” vede numeri non elevati ma soddisfacenti rispetto alle competenze femminili che 

hanno dimostrato interesse e si sono iscritte. Mentre è del tutto assente l’utilizzo della stessa da par-

te degli organismi istituzionali regionali e locali: nessuna adesione all’elenco per le proprie designa-

zioni. 
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E) ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 

 

La Commissione Regionale Pari Opportunità ha voluto porre attenzione all’attività di informazione e 

comunicazione esterna rendendo disponibili tramite il proprio sito web tutte le iniziative inerenti le 

pari opportunità che si sono realizzate nel corso del 2016. 

Inoltre  in un’apposita sezione sono stati inseriti i pareri resi nell’ambito dell’attività consultiva della 

commissione, nella consapevolezza dell’importanza di rendere nota la propria collaborazione alla 

produzione normativa volta a  garantire la valorizzazione della differenza di genere, ci si è avvalsi  

dei social media:  Facebook  con un aggiornamento continuo giornaliero del profilo della Commis-

sione. Abbiamo dato avvio alla rivisitazione del sito istituzionale per adeguarlo allo standard del 

Consiglio regionale. 
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F) CONSIDERAZIONI SUI RISULTATI RAGGIUNTI E PROSPETTIVE DI SVILUPPO 

FUTURO 

Dopo il primo anno di attività della Commissione Regionale Pari Opportunità (CRPO) si ritiene  che 

sia previsto un maggiore sostegno alla rete di contrasto alla violenza di genere già attiva sui territori, 

a partire da una particolare attenzione ai centri antiviolenza.  

La CRPO rileva inoltre, al fine di combattere adeguatamente gli stereotipi di genere e favorire 

un’equa distribuzione del lavoro di cura all’intero della famiglia, che siano fondamentali interventi di 

sensibilizzazione e di educazione, rivolti sia ai giovani che agli educatori. 

Considerato inoltre che interventi di questo tipo vengono realizzati anche tramite i finanziamenti pre-

visti dalla L.R. 16/2009,  si ritiene che la stessa debba prevedere risorse più adeguate, e che si debba 

prevedere un maggiore coordinamento tra quanto realizzato sui territori tramite la legge 

“Cittadinanza di genere” con quanto attuato direttamente dalla stessa Regione.  

Si  ritiene inoltre utile attivare interventi per migliorare i livelli di apprendimento e la qualità 

dell’istruzione di prevedere uno specifico progetto rivolto al personale docente della scuola primaria 

e secondaria superiore sull’educazione alla parità ed alla cultura di genere. 

La CRPO esprime apprezzamento per l’elaborazione del Bilancio di genere  a consuntivo  della Re-

gione Toscana  per meglio utilizzarlo  come strumento di programmazione,   ritiene che possano es-

sere maturi i tempi per prevedere anche a livello di previsione di Bilancio  uno specifico “Bilancio di 

genere “per affinare ed essere quindi utilizzato per monitorare e verificare le politiche di genere at-

tuate dalla Regione, nonché per individuare nuovi e più efficaci interventi. 
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AUDIZIONE   DELLA COMMISSIONE REGIONALE  PARI OPPORTUNITA’ DELLA TO-

SCANA  PRESSO  LA CAMERA DEI DEPUTATI VII COMMISSIONE CULTURA, SCIEN-

ZA E  

ISTRUZIONE.  

Documento approvato in Commissione e illustrato dalla delegazione della CRPO composta da    

Gilda Fronzoni,  Siliana Biagini e  Mirella Cocchi 

 

Onorevole Presidente, Onorevoli deputati , Onorevoli Deputate  

VII Commissione Cultura Camera dei deputati 

 Vi ringraziamo, anche a nome di tutte le componenti  della Commissione regionale per le pari op-

portunità della Toscana, per l’opportunità offertaci da questa audizione nell'ambito dell'esame delle 

proposte di legge C. 1230 Tentori e abbinate, recanti Introduzione dell’educazione di genere nelle 

attività didattiche delle scuole del sistema nazionale di istruzione. Essa ci consente di dare un 

contributo ad un tema che è anche  importante obiettivo del Piano delle attività 2017 della nostra 

Commissione. Riteniamo infatti che il coinvolgimento delle scuole nella diffusione del principio di 

pari opportunità e nelle azioni di contrasto agli stereotipi di genere sia  il principale strumento per un 

cambiamento culturale che possa portare a risultati apprezzabili nel medio-lungo periodo. 

Ci preme fare una premessa prima di presentare in scaletta alcuni punti fondamentali sul tema. 

A partire  dal  Patto internazionale sui diritti civili e politici (1966) e  dalla Convenzione delle Nazio-

ni Unite sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione contro le donne (ECDAW , 1979) fino ad 

oggi lunga è stata la strada  del riconoscimento  dell’uguaglianza e delle pari opportunità. Eppure l’ 

articolo 1 della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo che afferma l’uguaglianza e la pari 

dignità di “tutti gli esseri umani “e il successivo art. 7 della medesima che recita il diritto di tutti  a 

essere tutelati contro ogni forma di discriminazione definivano già nel 1948 in modo chiaro e conciso 

l’essenza dell’uguaglianza. Sarebbero dovuto bastare questi enunciati, ma la storia è lenta e le co-

scienze umane complicate. Non si può negare infatti quanto a livello internazionale si è tardato a ri-

conoscere la violenza  alle donne in tutta  la sua gravità.  



42 

 

Siamo però  ormai  consapevoli di due fenomeni, purtroppo sempre più ben evidenti : 

1. la violenza contro le donne è una delle violazioni dei diritti umani più invasiva e diffusa e, in al-

cuni contesti, la più nascosta 

 2.la discriminazione verso chiunque  sia portatore di una “differenza”  assume sempre più spesso 

aspetti drammatici e sfocia nella violenza.  

Dopo molti enunciati e tanti orrori abbiamo quindi  compreso che la violenza sulle donne è la spia 

di un  malessere profondo delle relazioni e di una diffusa crisi dei valori e che  la vera  battaglia 

contro questa e ogni altra violenza comincia nelle aule delle nostre scuole. L’ antidoto alla prevari-

cazione e ad ogni forma di discriminazione non può che essere  la cultura dell’inclusione e del ri-

spetto. La scuola della parità è questa: è la scuola che accoglie, che include, che insegna la differen-

za come valore e ricchezza, che educa alla cittadinanza attiva- 

Tutti aspetti che costituiscono l’impianto della legge 107. E’ vero le  proposte di legge C. 1230 Ten-

tori e abbinate, recanti Introduzione dell’educazione di genere nelle attività didattiche delle 

scuole del sistema nazionale di istruzione, così come la 107 non fanno altro che recepire in sede 

nazionale, quanto si è deciso nell’arco di anni, con il consenso di tutti i Paesi, in sede Europea e in 

sede Internazionale. All’interno di esse si colgono però diversi elementi concreti ed indicazioni che 

fanno sperare, dopo tanti enunciati, in quell’uguaglianza sostanziale data da  pari opportunità di ac-

cesso ai saperi. 

Ma i tempi e le coscienze saranno maturi per riuscire a abbattere barriere e non a rialzarne di nuo-

ve?Noi siamo moderatamente ottimiste. Forse perché confidiamo innanzitutto  in questo parlamen-

to, costituito dalla più alta percentuale di donne nella storia del nostro paese e non solo..  

 Ci rassicurano anche i percorsi  di confronto e condivisione che stiamo vedendo mettere in atto an-

che  qui in questa sede. Infine così tante proposte di legge sull’introduzione dell’educazione di ge-

nere nelle scuole non possono che confermare  la grande attenzione al tema.  
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Punto 1.  Educazione di genere Le proposte di legge qui in oggetto hanno l'obiettivo comune di af-

frontare la problematica della discriminazione e il tema delle pari opportunità  attraverso l'integrazio-

ne   di quella che vorremmo chiamare “ dimensione di genere “nel sistema nazionale dell'istruzione e 

della formazione.  Tutti i paesi europei, tranne alcune eccezioni, dispongono di politiche  pur diversi-

ficate ,in materia di parità tra i sessi nel campo dell’istruzione o intendono dotarsene. L’obiettivo pri-

mario è superare i tradizionali ruoli e gli stereotipi legati al sesso.  Scarse sono invece le iniziative dei 

governi volte a informare i genitori sulle tematiche della parità tra i sessi e a coinvolgerli maggior-

mente nella promozione della parità di genere nel mondo dell’istruzione.  Per quanto attiene agli in-

segnanti la formazione in questo ambito è ancora ,almeno in Italia, abbastanza carente .   

Non poche infatti sono state le distorsioni e le strumentalizzazioni iniziali relative alle novità intro-

dotte dal comma 16 della legge 107 che ci auguriamo superate definitivamente. Resta molto da fare 

invece sulla diffusione degli studi di genere nei curriculi universitari e nella formazione dei docenti e 

quindi sull’eliminazione  di quegli stereotipi di genere oggetto anche  recentemente di una risoluzio-

ne del Parlamento Europeo. In una società come quella attuale sempre più diversificata al suo inter-

no, appare inevitabile porre attenzione alle differenze in una visione di impegno concreto contro le 

discriminazioni e le prevaricazioni. 

Punto 2- Le proposte in oggetto  enunciano, seppure  in modo diversificato, l'adozione di  misure e 

provvedimenti che promuovano nuovi modelli di comportamento fondati sul rispetto delle differen-

ze e una piena cittadinanza sociale  

Non riteniamo sia assolutamente utile allo scopo introdurre un'ora al curriculum scolastico. La tra-

sversalità è ciò che deve caratterizzare  l'educazione di genere. Essa in quanto  educazione al rispet-

to delle differenze e all’uguaglianza attiene alla sfera delle competenze personali.  A pieno titolo 

quindi può  essere inclusa nella sfera dell’educazione alla Costituzione e Cittadinanza , che già previ-

sta nel sistema scolastico italiano e che però necessità di una declinazione unitaria della sua valuta-

zione. Questa potrebbe essere  l’occasione giusta.   
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Ogni disciplina nelle sue specificità contribuisce alla sua attuazione. Ogni insegnante , con il suo 

comportamento, con il suo modo di rapportarsi, con le relazioni educative che riesce a costruire,  e-

duca al rispetto e alla convivenza. La scuola è una palestra di vita . In essa tutti docenti  sono  maestri 

di vita con la loro autorevolezza e la loro capacità di aggredire dal profondo il peso negativo dello 

stereotipo. 

Punto 3- Le differenze di genere persistono sia nella scelta che negli esiti dei corsi di studio.  

Come si evince anche dall' ultimo studio della Rete Eurydice sulle differenze di genere nei risultati 

educativi ,le donne rimangono tuttora una minoranza in ambito matematico, scientifico e tecnologico, 

ma d' altra parte è dimostrato che i maschi hanno più probabilità di avere i risultati peggiori nella let-

tura. Nel marzo di quest' anno la Commissione Europea ha lanciato la strategia 'Europa 2020' per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Istruzione e formazione sono parte fondamentale e inte-

grante di questo progetto: infatti, due dei cinque obiettivi guida di Europa 2020 sono legati all 

‘istruzione, cioè che nel 2020 gli abbandoni precoci della scuola non dovrebbero raggiungere il 10 %, 

e che il 40 % dei giovani dovrebbe avere conseguito una qualifica di istruzione superiore o un diplo-

ma equivalente. L'introduzione dell'educazione di genere nel sistema educativo italiano si dirige ver-

so questi traguardi.  Ma si deve  intervenire su quelli che sono gli aspetti di  formazione e  curriculi. 

Attorno ai ragazzi e alla ragazze, ai bambini e alle bambine ruota un mondo di adulti educatori  ma 

anche un universo di gesti e  messaggi simbolici  che hanno un  enorme potere emulativo. L'assenza 

di informazione e conoscenza ci portano facilmente all’innalzamento di barriere. E da qui passa lo 

stereotipo e la discriminazione. Per questo va prestata attenzione oltre che al curriculum ufficiale ad 

quel curriculum cosidetto  “nascosto”  che riguarda le relazioni sociali in classe , in palestra , nei la-

boratori nelle “gite, le amicizie , i rapporti tra insegnanti e studenti/ studentesse ecc. E' anche su que-

sto curriculum che occorre intervenire. 
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Anch'esso deve essere oggetto di studio  e di formazione.  Altrimenti è probabile che non cambi nul-

la .  Va costruito un percorso costante che muova dal potenziamento  nelle Università di corsi di stu-

di di genere e che , a partire dai decreti attuativi, introduca nella formazione obbligatoria di TUTTI 

gli insegnanti  tematiche di genere e aspetti fondamentali di psicologia dell'educazione e pedagogia , 

anche di genere.   

 

b. Dimensione di genere nel sistema scolastico : revisione dei curriculi scuola secondaria, valu-

tazione e orientamento   

L'introduzione  della dimensione di genere  non può non tener conto, coma già accennato, dei curri-

culi disciplinari nel loro complesso da rivedere in un' ottica di genere. “Alla base di questo importan-

te processo non può che esserci la revisione di quell'idea astratta di Uomo che abbiamo ereditato dal-

la tradizione, per abituarci a pensare un mondo popolato di uomini e di donne. Tutte le discipline so-

no coinvolte in questo percorso critico, per aiutarci a smontare gli stereotipi che ci inchiodano a ruoli 

rigidi..., per insegnarci a  costruire uno sguardo critico sul mondo che ci circonda, sulle dinamiche di 

potere nelle quali cresciamo e che spesso non vediamo, anche se sono dietro tante manifestazioni 

di violenza” (La differenza insegna. La didattica delle discipline in una prospettiva di genere a cura 

di Maria Serena Sapegno ed . Carocci ed.2015 ).  Studi e ricerche in tal senso sono già fruibili, rea-

lizzati  dal mondo accademico ,  società centri di ricerca e associazioni femminili . Dimensione di 

genere nel sistema scolastico significa anche  attenzione ai risultati, agli strumenti con cui si valuta e 

alle nuove frontiere dell' Orientamento. Molti ragazzi e molte ragazze delle scuole superiori conti-

nuano a scegliere studi che rispecchiano i ruoli tradizionali di genere. Occorre sensibilizzare coloro 

che indirizzano i giovani nella scelta delle carriere per consentire loro di avere una maggiore consa-

pevolezza delle problematiche di genere e per avere gli strumenti per mettere in discussione gli stere-

otipi.   
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c. Il punto cruciale dei libri di testo e del linguaggio :   Verso  queste tematiche si sono avute   fasi 

alterne di attenzione e di studio. Per tutti gli anni 80 si ha un fiorire di studi e analisi critiche. Del 

1986 sono le Raccomandazioni per un uso non sessista della lingua italiana a firma della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri .Dalla metà degli anni ’80 fino alla fine degli anni ’90 si registra un lungo 

arresto di indagini critiche sui libri di testo, in particolare  ad un loro esame in ottica di genere. Solo 

nel 1998 il Progetto Polite riprende l’argomento e viene costruito il Codice omonimo  e due Vade-

mecum affinché la prospettiva di genere divenga criterio orientativo nella stesura dei futuri libri di 

testo. Ma si assiste ad  un nuovo arresto. Queste vostre proposte di legge riaprono il discorso  Da una  

ripresa e rielaborazione del CODICE POLITE  potrebbe  ripartire  il lavoro sui libri di testo e sul 

linguaggio  attraverso anche scambi e  consultazioni con  storiche società  delle storiche,  con le arti-

colazioni territoriali delle pari opportunità, con università e  si ricomincerebbe forse   anche a parlare 

del linguaggio , del suo valore simbolico e della sua non neutralità. 

Per concludere : non abbiate paura di fare troppo. Questa paura o il timore della perdita del consenso  

ha sempre rallentato le riforme più complesse e più necessarie Siamo in ritardo, le misure in via di 

definizione sono importanti  ma va costruita una strategia collettiva che possa cambiare il sistema, i 

gruppi, le individualità  , perciò dialogo condivisione e informazione con tutti i soggetti , in primis 

con le famiglie affinchè  acquistino consapevolezza e aiutino la scuola nel suo lavoro.  

Ci auguriamo di vedere a breve un parlamento che unanime approvi la legge in oggetto con la stessa 

determinazione e passione con cui il 28 maggio del 2013 votò la ratifica della Convenzione di Instan-

bul. Accade nel giorno dei funerali di  Fabiani Luzzi.   
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SI RIPORTANO DI SEGUITO ALCUNI INTERVENTI TRA I PIÙ SIGNIFICATIVI DELLA 

PRESIDENTE ROSANNA PUGNALINI  IN INIZIATIVE ORGANIZZATE DALLA CRPO AN-

CHE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI ORGANISMI E ISTITUZIONI NEI QUALI  VEN-

GONO ESPRESSE E SOTTOLINEATE   LE  TEMATICHE RELATIVE AL  TARGET DELLA 

COMMISSIONE . 

  

 WHO MAKES THE NEWS? LA RAPPRESENTAZIONE FEMMINILE NEI VOLTI E NEI CONTE-

NUTI DELL’INFORMAZIONE “STEREOTIPI NELL’INFORMAZIONE” 

 

Sono  qui insieme alla mia vice presidente Caterina Coralli e una  rappresentanza delle componenti la  

nuova  CRPO toscana. Scuso le colleghe assenti, tutte più che giustificate visti gli impegni in  alcune 

delle tante iniziative, programmate per oggi,  nelle varie località della nostra regione. Noi abbiamo 

scelto di  essere qui, per  parlare di partecipazione e di accesso alle donne nei mezzi di informazione 

e  soprattutto per prenderci un impegno su questi temi,  che saranno centrali anche nel nuovo pro-

gramma di attività che la commissione, a poche settimane dall’ insediamento, sta elaborando. Que-

stioni che ci stanno particolarmente a cuore e sulle quali  intendiamo  seriamente investire  per  pro-

muovere  una rappresentazione bilanciata e non stereotipata delle donne.  Svolgiamo il nostro con-

fronto di oggi  in una ricorrenza  speciale che mi piace sottolineare: un otto marzo che cade nel set-

tantesimo della prima volta  delle donne al voto.  Il 10 marzo 1946. Furono  elezioni amministrative, 

le prime, nel nostro Paese liberato dal fascismo. Dopo qualche settimana, il due giugno, le donne vo-

tarono in massa al referendum istituzionale  e alle elezioni politiche.  In 21 furono   elette 

nell’assemblea costituente.  Il primo mattone per costruire la parità tra i sessi. Parità che ancora oggi 

dobbiamo difendere e coltivare,  nei luoghi di lavoro, nelle istituzioni, nelle associazioni, nelle nostre 

vite private.  Dopo settanta anni ci sentiamo ancora un po’ “suffragette”. Nonostante gli innegabili 

progressi fatti siamo ancora  impegnate per  uscire da  ambientazioni stereotipate e bicolori. Da una 

parte sul tipo de “La donna perfetta” di replicanti tutte uguali dall’altra  “Ma come fa a far tutto” di 

donna in carriera ma in crisi d’identità. Anche per questo, nel  festeggiare  l’otto marzo, data  impor-

tante e dai significati profondi nella storia dell’emancipazione femminile,  non ci possiamo certo li-

mitare a fare gli auguri in una giornata che profuma di mimose. Manteniamo  un occhio attento agli 

atti e alle discriminazioni di cui le donne restano oggetto  



48 

Come CRPO continueremo a farlo con passione ed impegno, tutti i giorni, nei prossimi mesi e nei 

prossimi anni,  accompagnando il nostro compito di garanzia e controllo con  proposte  che permetta-

no alle donne, in numeri sempre maggiori, di ricoprire ruoli decisionali. Soprattutto in quei  luoghi 

dove si compiono le scelte politiche, sociali e comunicative  utili al progresso della nostra società. 

Abbiamo scelto di essere qui, in tante,  per noi e per le altre donne. Perché essere qui oggi,  significa   

dover fare i conti  con un divario ancora troppo profondo, nelle pari opportunità tra donne ed uomini. 

Disparità  che meritano il nostro impegno quotidiano per essere colmate. E’  vero che nel nostro pae-

se qualcosa sembra migliorare. Secondo la fotografia fornita  dal World Economic Forum, che ogni 

anno pubblica un’indagine sul divario nella promozione delle politiche  di genere nel mondo, le posi-

zioni dell’Italia sono finalmente  risalite: il 2015 ci vede al 41° posto (era al 77° nel 2006). Questo  

grazie   al fatto che negli ultimi anni sono aumentate le donne nelle istituzioni politiche e nei consigli 

di amministrazione delle aziende quotate in borsa. Segno evidente che le ultime politiche pubbliche 

sulle pari opportunità, troppo spesso contrastate,  stanno iniziando a dare i loro frutti. Ma  non  ci ac-

contentiamo.   

Tutto ciò non è  ancora abbastanza, perché il nostro paese resta indietro in troppi settori  a partire da  

quello delle opportunità e della partecipazione economica femminile. Nell’ambito del mercato del 

lavoro ci troviamo, ancora,  al pari di stati come Messico, Arabia saudita o Bangladesh. Le donne in 

Italia  continuano a guadagnare meno degli uomini, anche a parità di mansione.   

Mi duole dirlo ma anche nella sfera politica, nonostante l’aumento consistente di presenze femminili,  

l’autorevolezza delle stesse viene troppo spesso messa in discussione.  E le donne continuano ad es-

sere lontane dal potere vero.  Molti dei divari ancora presenti nel nostro paese sono dovuti, in primo 

luogo,  ad arretratezza culturale. Viviamo in una società che non brilla per rispetto delle donne. Pre-

disporre la nostra società   alle pari opportunità tra donne e uomini significa soprattutto preparare la 

stessa  ad accogliere la libertà delle donne. Per assolvere a questo compito i mezzi di informazione, al 

pari di famiglia e scuola,  sono  strumenti fondamentali. Quindi il tema affidatomi per il confronto 

odierno “stereotipi nell’informazione” cade con grande attualità.  
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Inutile dire che i temi attinenti ad una corretta informazione e di quanto incidono gli stereotipi rispet-

to all’  immagine  della donna nella società passano sia dal ruolo attivo delle donne, sia dalla forma-

zione delle professioniste e dei  professionisti, sia dalla rappresentazione che delle donne viene data  

negli stessi media.  

Quanto le giornaliste  sanno o possono incidere sulle notizie? Con quale approccio   le figure femmi-

nili  vengono rappresentate nei media? Da queste domande e dalle possibili risposte passa un pezzo 

importante del cammino per una vera e totale emancipazione femminile.  

I monitoraggi che si sono susseguiti, come ci è stato evidenziato anche dall’approfondita  ricerca, 

appena presentata,  presentano cambiamenti poco significativi, negli  anni,   nei processi di inclusio-

ne delle donne nelle notizie. A livello internazionale registrano addirittura una frenata e su scala na-

zionale una crescita poco significativa. Anche il lieve progresso sul livello locale, uno e cinque per 

cento, pare  decisamente troppo poco.  

Come viene evidenziato nella stessa ricerca  , di questo passo le donne potrebbero raggiungere una 

presenza paritaria nell’informazione locale  fra più di cento anni! Non dimentichiamo inoltre  che la 

ricerca locale dell’Osservatorio di Pavia ha preso a riferimento una giornata del marzo 2015,  un me-

se che ha visto almeno nella nostra regione, la Toscana, una situazione particolare: l’approvazione di 

un  “piano del paesaggio”. 

Un piano molto contestato che ha visto uno scontro, anche mediatico, tra diverse realtà economiche e   

l’allora  assessore preposto: una donna. 

In concreto, i progressi complessivi - sulla presenza delle donne nelle notizie, soprattutto con una 

presenza “qualificata” - fatti in questi venti anni, che ci separano dalla conferenza mondiale sulle 

donne a Pechino, si fermano a pochi punti percentuali. Troppo poco per promuovere una immagine 

più inclusiva, articolata e moderna dell’universo femminile. Sia per quanto riguarda  l’informazione 

televisiva e radiofonica che quella sui quotidiani,  soprattutto quando si parla di politica o di econo-

mia.  
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Segno che, ancora oggi, viene sottovalutato il nesso tra donne e informazione per rimuovere le dise-

guaglianze ancora presenti tra i due generi.  Quindi per affrontare le sfide del  sessismo e degli stere-

otipi che resistono,  anche nei media, necessita un rinnovato e più incisivo impegno da parte di tutte e 

tutti  noi.  

Il sessismo e gli stereotipi resistono nonostante l’incremento della partecipazione e l’accesso delle 

donne giornaliste nei media. Numeri insufficienti  per invertire la rotta? Chiaro è che all’aumento 

delle presenze femminili nella professione non corrisponde una altrettanto rapida ascesa nei luoghi 

decisionali. Se tra i praticanti la forbice è  di soli 6-7 punti, nelle posizioni apicali le giornaliste don-

ne sono meno di un terzo.  Ma le stesse giornaliste spesso devono sottostare ad immagini stereotipa-

te. 

Prendiamo le televisioni. Toto nomine  parlano di una possibile valanga rosa in arrivo alla Rai che si 

dovrebbe affiancare alle recentissime nomine di due donne alle direzioni di rai 2 e rai3. L’aspettiamo 

con ansia,  ma dobbiamo registrare che  almeno fino ad oggi, a fronte di una presenza più o meno 

paritaria sul video, anche nei Tg, abbiamo  un unico direttore. E, alle giornaliste, soprattutto a quelle 

che vanno in video non viene richiesta solo autorevolezza ma anche e quasi sempre un bell’aspetto.  

Se osserviamo i talk show, dove si dibattono questioni rilevanti per il Paese, dalla politica 

all’economia,  vediamo che restano appannaggio maschile. Le eccezioni si contano soltanto in due o 

tre casi. 

Nella carta stampata le presenze femminili  tra direzioni di periodici e quotidiani sono molto diversi e 

non è un caso. Anche su questo abbiamo un assaggio di come gli stereotipi resistono al tempo che 

passa:  sono molti i periodici che parlano di cura, salute e gestione della casa, e questi sono  affidati, 

in prevalenza, a direttrici donne. Se guardiamo ai quotidiani invece, su una sessantina verificati, ve-

diamo alla loro direzione solo tre/ quattro donne e, se non erro,  una sola direttrice al vertice  di un 

quotidiano  a tiratura nazionale. 

Vi siete mai chiesti se  le cose nelle radio vanno meglio? La crescente legittimazione delle donne, 

conduttrici o giornaliste, in radio farebbe supporre di si. Ma se proviamo ad ascoltare ci rendiamo 

conto che la sola presenza non è sufficiente  per azionare le leve nel cambiamento nemmeno nel pro-
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Perché se da  tutte le indagini, sulla rappresentazione della donna nei media, emerge lo stesso dato:   

pochissime   figure femminili di cui si parla o che vengono intervistate e anche  quando succede qua-

si mai   emergano  immagini femminili “da protagoniste”.  Se il più delle volte alla donna, nei media,  

viene lasciato un ruolo di riempimento o contorno e quindi oltre ad essere sotto rappresentata resta 

anche fortemente  trascurata come fonte di sapere o competenza. Significa che le notizie vanno ricer-

cate con un diverso approccio. 

Riassumo: se le notizie a cura di giornaliste  riescono a sfidare con maggiore incisività gli stereotipi 

sessisti, vanno inserite più donne nelle redazioni.   Se le competenze femminili esistono ma non tro-

vano visibilità  vanno modificate abitudini consolidate, nei professionisti e nelle professioniste, per 

avere una informazione più inclusiva e  rispettosa. 

Insisto:  se la capacità delle donne di fare notizia è di uno a quattro/ uno a cinque  a fronte di  una 

incidenza demografica del 52%,  dipenda dalle caratteristiche del cercare la notizia. Forse i modi per 

farlo restano prettamente maschili e permeati dall’abitudine di  rivolgere lo sguardo 

dell’informazione verso il sesso che storicamente rappresenta o viene riconosciuto come detentore 

del potere. Così le persone interpellate come portavoce di enti, istituzioni, partiti o associazioni conti-

nuano ad essere quasi tutti uomini. Le donne hanno molta più probabilità, invece, di fare notizia co-

me vittime o sopravvissute, di violenze, incidenti o calamità. 

L’attualità ci dice che l’informazione resta ancora troppo influenzata da  stereotipi che poi,  passando 

dai media,  influenzano a loro volta  la cultura e le relazioni sociali delle nostre comunità. Anzi, non 

so come la pensate voi, ma io mi sentirei di dire che spesso  televisioni e mezzi di comunicazione   

invece di accompagnare il cambiamento culturale, che comunque seppure a fatica si affaccia nella 

società, sembrano  resistergli.   

 



52 

Parlare ad esempio dei femminicidi come delitti passionali o conseguenza di gesti di follia o dispera-

zione non aiuta certo la maturazione di una presa di coscienza collettiva di questa che sta diventando 

una vera emergenza nazionale oltre che mondiale. Su questo tema, anche come CRPO, vogliamo 

continuare a lavorare perché sentiamo forte la responsabilità ed il compito di promuovere pratiche 

positive  per educare al rispetto, anche di genere. 

A proposito di stereotipi, inutile dire che l’età della vittima incide molto sull’esposizione mediatica 

dei casi di femminicidio, visibilità che è inversamente proporzionale all’età della vittima stessa. Tan-

to che l’età avanzata diventa un deterrente alla visibilità mediatica del caso. Poco poi si parla anche 

dei casi tra le mura domestiche, quando le donne vengono uccise da mariti o fidanzati o ex.: derubri-

cati a liti familiari, gesti folli conseguenti a crisi di  gelosia, al massimo di incapacità dei maschi di 

elaborare l’abbandono.  

Noi chiediamo, anche in questo contesto, che sulla tragedia delle donne vittime di violenze  non si 

abbassi la guardia. Dobbiamo resistere  al rischio di assuefazione dato dall’abitudine a fatti tragici, 

che si ripetono, giorno dopo giorno,  settimana dopo settimana.   

Evitare anche che l’attenzione si risvegli solo  con i casi più eclatanti, magari con vittime giovani e 

carine. Vittime che finiscono per “arricchire” di aspetti e particolari intimi tanti programmi che di 

approfondimento giornalistico hanno davvero poco. Donne vittime due volte che vengono sacrificate,  

ancor prima che nei processi, sull’altare dell’auditel.  

In questi giorni, pensando all’intervento da svolgere oggi, ho fatto un po’ di zapping televisivo. 

 E  ho potuto verificare che le donne, anche in televisione, muoiono davvero a tutte le ore, anche nel-

la cosiddetta  fascia protetta.   

Programmi di intrattenimento,  film o telefilm,  pieni di immagini  con donne vittime delle più cruen-

te violenze, sono intramezzati da pubblicità di merendine, pannolini o giocattoli. Possiamo far finta 

di niente e pensare che tutto questo   non incida negativamente in quella che dovrebbe essere una sa-

na crescita culturale? Magari di coloro che saranno le adulte e gli adulti di domani? Io credo tutto ciò 

piuttosto pericoloso.  
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Tra l’altro il  pubblico infantile troppo spesso vede la tv in solitudine e  approcciarsi a tali programmi 

senza la presenza di genitori o  altre figure in grado di fare da filtro, può influire negativamente nella 

formazione e nella crescita individuale.  L’identità della persona si forma presto e viene rafforzata in 

famiglia, a scuola e anche attraverso la televisione e la stampa. Ancora oggi nonostante internet e i 

social, la televisione è  molto seguita.  E quei programmi che presentano la figura femminile con mo-

delli, che anche quando non sono violenti,   restano  molto  stereotipati come   la donna in carriera 

seducente ma sola e isterica,  magari contrapposta alla figura di  moglie e casalinga devota e felice,  

non aiutano a fare un balzo culturale in avanti. 

Prassi informative che riflettono una realtà stereotipata opacizzano  i progressi delle donne. 

L’immagine ancora parziale, antica e fragile non fa giustizia della realtà. La visibilità che viene data 

nei media a figure femminili forti, competenti e autorevoli, che pure esistono,  resta davvero esigua.  

Invece, le donne, le giovani ragazze e le bambine avrebbero bisogno di  avere a riferimento donne  

con ruoli attivi e rilevanti nella società che consentano identificazioni positive. E anche gli uomini, i 

ragazzi e i bambini avrebbero solo di che maturare da un diverso racconto del mondo,  fatto anche da 

donne libere, indipendenti e protagoniste della propria vita.  

  Altro aspetto che mi inquieta e che inserirei tra gli stereotipi da combattere nell’informazione è 

quello  della spettacolarizzazione delle giovani  donne politiche. I riflettori si accendono soprattutto 

quando  sono anche carine e  vengono   giudicate più per l’aspetto fisico e per l’abbigliamento che 

per meriti professionali. Questa seconda sessione introdotta da Silvia Brunori e Bianca Cigolotti per 

l’Osservatorio sociale regionale, nasce, nei pensieri della CRPO, per mettere a confronto esperienze 

politiche, anche nazionali - grazie alla presenza di Roberta Mori coordinatrice  della conferenza delle 

Presidenti degli organismi di pari opportunità regionali e delle province autonome, Lucia Franchini 

Difensore civico per la Toscana e Coordinamento nazionale  dei difensori civici e della Senatrice Do-

nella Mattesini molto sensibile al tema. 
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Tutti stereotipi che, anche al di là dell’aspetto e dell’età,  si aggiungono a quelli meno benevoli  

dell’essere considerate troppo dolci per comandare o troppo emotive per decidere.  Da questo a pre-

sentare  le donne in politica come replicanti o fedelissime del leader di turno il passo è sempre trop-

po breve e toglie autorevolezza e prestigio.  Troppe volte si cela la dimensione pubblica o professio-

nale di una donna attraverso una pratica mediatica piuttosto ricorrente del classificarla come  moglie 

di, madre di o figlia di. Per le donne in politica la prassi diventa costante se  ci sono rapporti fami-

liari o affettivi con politici uomini.  Quante volte, a pari condizioni, sentiamo l’appellativo di figlia 

o compagna legata ad una donna in politica  e quasi mai  quando si tratta di politici uomini.  Tante 

sono anche le occasioni nelle quali, se non esplicitamente detto, viene sottinteso che se una donna 

ha fatto carriera è per la sua capacità di seduzione.   

Adesso c’è anche chi ha adattato lo stereotipo della donna in perenne attesa del principe azzurro alle 

cosiddette “ nuove potenti” che quando non hanno ufficialmente un compagno ovviamente lo devo-

no aspettare con ansia.  

Eppure da oltre  venti anni, con  la risoluzione del consiglio d’Europa del 1995, concernente 

l’attenzione che deve essere data all’immagine dell’uomo e della donna sia nei mezzi di comunica-

zione che nella pubblicità, abbiamo a disposizione indicazione sul superamento degli stereotipi di 

genere proprio per l’influenza che gli stessi hanno sulla società. In Italia i media invece continuano 

a bombardare adulti, bambini e adolescenti con messaggi, a partire dalle pubblicità,   che della don-

na esaltano soprattutto gioventù, bellezza, magrezza, sex appeal.  Quindi lavoratori gli uomini, mo-

delle o veline  le donne. 



55 

L’unica alternativa è la moglie casalinga. Fino ad arrivare al paradosso che mentre i media continua-

no a proporci il modello di mogliettine felici e madri prolifiche, rappresentazione rimasta quasi inva-

riata dagli anni cinquanta, da noi il tasso di natalità è tra i più bassi del mondo.  Sono immagini uni-

voche della donna  che portano a distorcere le relazioni tra i generi. Se la funzione della donna viene 

descritta come ornamentale o peggio ancora come oggetto di consumo, al di là delle volontà del mes-

saggio in sé, oltre ad offrire un contesto dove la violenza o la derisione possono attecchire con mag-

giore facilità, si contribuisce a promuovere una visione stereotipata. Visione che non aiuta a superare 

le condizioni di disuguaglianza fra donne e uomini Oggi, la grande maggioranza delle donne  perse-

gue la propria realizzazione attraverso una faticosa combinazione di studio, organizzazione della vita 

familiare, maternità, lavoro. Le donne si laureano prima dei colleghi maschi e in numeri maggiori . 

Ma nonostante la loro preparazione  continuano ad essere esibite, attraverso una falsa rappresentazio-

ne della realtà, come merce o quando va bene con il ruolo di vittime. Quindi o donne mangiatrici di 

uomini  “rovina famiglie” o deboli e indifese. Non entro, anche per motivi di tempo, 

sull’informazione digitale che pure ha una capacità straordinaria di influenzare la nostra sfera cultu-

rale. Sarebbe interessante entrare in merito a  come  internet e i social network influenzino le nostre 

quotidianità o di come  la rete   assolva  molte delle funzioni affidate in passato all’editoria e ai me-

dia tradizionali. E di come anche nei nuovi media resistano stereotipi dell’immagine femminile.  Ma-

gari sarà argomento di un prossimo confronto. Oggi mi  limito a prendere atto  che anche nei nuovi 

strumenti di comunicazione le donne restano marginali pur superando la visibilità dei media 

“classici”. 

Non entro, anche per motivi di tempo, sull’informazione digitale che pure ha una capacità straordina-

ria di influenzare la nostra sfera culturale.  

Sarebbe interessante entrare in merito a  come  internet e i social network influenzino le nostre quoti-

dianità o di come  la rete   assolva  molte delle funzioni affidate in passato all’editoria e ai media tra-

dizionali. E di come anche nei nuovi media resistano stereotipi dell’immagine femminile.  Magari 

sarà argomento di un prossimo confronto.  
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 Mi fermo qui. Ribadendo che come donne continueremo a percorrere il sentiero della totale eman-

cipazione. Nell’acquisita consapevolezza che avere un diritto e vedersi riconosciuta la possibilità di 

esercitarlo non è  la stessa cosa, lavoreremo per superare  una uguaglianza semplicemente formale.  
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IL PERCORSO DELLA VIOLENZA SULLE DONNE DAL 2007 AD OGGI IN TOSCANA DIECI 

ANNI DALLA DISCUSSIONE DELLA L.R N. 59/ 2007  

“ NORME CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE” 

 

Vorrei approfittare dell’occasione per ringraziare ufficialmente il Presidente Enrico Rossi per la  sen-

sibilità dimostrata verso questo tema che l’ha portato, insieme  alla sua Giunta e alla vicepresidente 

Monica Barni a dedicare ulteriori risorse economiche per la prevenzione ed il contrasto alla violenza 

di genere. In un momento di ristrettezze economiche, di tagli e di problematicità evidenti per le finan-

ze pubbliche investire ulteriori risorse, 200.000 euro per l’annualità in corso e impegnarsi a stanziar-

ne 400.000 nel 2017, è un segnale importante. 

 Accogliamo altrettanto positivamente anche la costituzione del Comitato di coordinamento contro la 

violenza di genere che si è preliminarmente riunito  a fine settembre, con la presenza tra i rappresen-

tati anche della sottoscritta, in qualità di Presidente della  CRPO. Lo consideriamo un atto di conside-

razione e stima che premia questi primi mesi di lavoro della stessa CRPO. 

In questi primi mesi di attività la nostra Commissione ha cercato di rappresentare un punto di riferi-

mento e proposta nelle materie affidateci, dalla legge istitutiva della stessa CRPO, rispetto alle istitu-

zioni, organismi ed associazioni, sia locali che regionali.  Con occhio attento ai cambiamenti sociali, 

alle nuove esigenze, alle buone pratiche e alle evoluzioni normative nazionali, ci vogliamo orientare 

su riflessioni e atti concreti da mettere a disposizione del legislatore regionale. 

 Conoscere e comprendere: come chiave di lettura per agire meglio. In questa logica si sviluppa  il 

seminario odierno su un tema, quello della violenza di genere, che ormai dobbiamo definire come 

strutturale, visto che  colpisce la società con fenomeni di intolleranza e violenza che si trasformano, 

ancora e troppo spesso, in efferati femmicidi. 
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Vorremmo impostare un ragionamento su questo, nove anni dopo l’approvazione della L.R.59/2007 e 

a dieci anni dall’inizio di quella discussione – da qui il titolo del seminario odierno - partendo dalle 

due prime firmatarie della L.R.59/2007. Da loro perché quella legge fu un buon esempio di determi-

nazione femminile e di lungimiranza politica: nel riuscire a dare le risposte alle esigenze della società 

toscana del tempo in modo anche trasversale alle forze politiche. Arrivando a riunire in una unica 

proposta le due Pdl che erano state presentate da Alessia  Petraglia( allora Ds) ed Anna Maria  Celesti

(FI).  

Grazie al loro contributo e a quello di altre colleghe e colleghi che sedevano nel consiglio regionale 

nell’ottava legislatura, la Toscana ha riconosciuto – quando ancora si parlava davvero poco di violen-

za di genere – che la stessa (sia essa fisica che psichica, sessuale o economica) costituisce una viola-

zione ai diritti umani e un freno alla convivenza civile e alla crescita di una società. 

Una legge innovativa e avanzata, frutto anche di una importante fase concertativa, che davanti al fe-

nomeno trasversale e complesso anche rispetto gli ambiti di competenze delle singole istituzioni, na-

sceva con la previsione che le azioni di prevenzione e contrasto dovessero stare all’interno di reti in-

teristituzionali e intersettoriali. 

Da questo assunto l’implementazione, prevista in legge, di relazioni e informazioni tra comuni, pro-

vince con un ruolo anche di coordinamento, aziende Usl e Ospedaliere, SdS, uffici scolastici, forze 

dell’ordine e magistratura, prefetture e naturalmente i centri antiviolenza presenti nel territorio regio-

nale. In quei mesi fecondi è stato avviato un percorso, sicuramente innovativo e che ha visto una To-

scana apripista, che oggi vi chiedo di valutare e attualizzare ai giorni nostri. Consapevoli che molto è 

stato fatto e probabilmente molto resta da fare.  
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La complessità degli interventi, i tanti soggetti in campo, i servizi da dare e le professionalità coin-

volte oltre che i vari livelli di responsabilità hanno sicuramente inciso sulla tempestività delle rispo-

ste. Ma il cammino iniziato e le risorse stanziate, seppure talvolta insufficienti per risposte omogenee 

e incisive, hanno contribuito a far emergere il fenomeno e, nei tanti casi presi in carico, ad alleviare 

le conseguenze per le vittime. In questo, mi sento di ringraziare i centri antiviolenza, presenti, anche 

se non in modo uniforme, in tutte le province toscane.  

Si tratta di importanti presidi per il contrasto e la prevenzione alla violenza di genere, che non sempre 

hanno potuto usufruire di finanziamenti con carattere di stabilità o comunque a sistema.  

Un elemento che vogliamo continuare ad indagare è quello della difficoltà a far emergere tutti i casi 

di violenza e adeguare soluzioni organizzative a livello locale, laddove le situazioni, ancora oggi re-

stano talvolta disomogenee. In Toscana, grazie soprattutto al lavoro dell’osservatorio regionale socia-

le e alla collaborazione dei CAV e dei codici rosa, a differenza di larga parte del territorio nazionale, 

disponiamo di una raccolta dati e informazioni utilissime. Dati che confermano che il fenomeno resta 

numericamente importante e trasversale e necessita di una ampia azione a sistema per favorirne 

l’emersione e per portare risposte adeguate. Appare altresì evidente, grazie al lavoro svolto in questi 

anni, una maggiore consapevolezza delle vittime  che influenza positivamente il numero delle segna-

lazioni e porta ad una maturazione nel tessuto sociale e culturale.  

Il ruolo della Regione è stato e resterà fondamentale. A partire dalla promozione del rispetto tra i ge-

neri, anche nelle scuole. Come CRPO ci stiamo attivando affinché, in continuità al positivo lavoro 

già svolto in molte scuole toscane dalla giunta regionale toscana e con la regia delle province, si pos-

sa intervenire con maggiore incisività anche sui libri di testo per il definitivo superamento degli stere-

otipi di genere.  
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La sensibilità verso il tema, anche a causa dei numerosi femminicidi, è sicuramente aumentato e vor-

remmo battere il tasto prima che altri e impellenti emergenze possano distogliere l’attenzione genera-

le. Per questo, e ritenendo fondamentale agire su con approccio trasversale che tenga conto delle va-

rie interrelazioni, organizzative, funzionali ed istituzionali abbiamo cercato di inserire nel seminario 

odierno relatrici e relatori che sono conoscitrici e conoscitori, attrici e attori, del contrasto al fenome-

no. 

Con un presupposto dal quale partire: sarebbe riduttivo considerare la violenza di genere come que-

stione meramente sanitaria o anche solo sociale. Le questioni sociali, sanitarie ed economiche atten-

gono all'ambito delle conseguenze, o comunque delle concause. 

Gli stessi rapporti dell’osservatorio regionale sulla violenza di genere, sicuramente confermati anche 

nell’ottava edizione che sta per uscire – più tardi le due relatrici che apriranno la sessione pomeridia-

na spero possano darci qualche anticipazione - evidenziano come il fenomeno abbia una matrice es-

senzialmente culturale.   

Dato confermato dall’elevato numero delle donne che nella propria vita subisce una violenza. con 

una media nel nostro Paese di quasi una su tre e che non accenna a diminuire. Per questo è necessario 

agire su tutti i fronti e in modo trasversale rispetto i provvedimenti e le politiche da mettere in campo.  

In questi 10 anni, trascorsi dalla discussione sulla proposta di legge toscana, ci sono stati molti cam-

biamenti, è cambiata la struttura della società ed è aumentata la consapevolezza delle donne che subi-

scono abusi. Nel frattempo sono cambiati anche gli assetti istituzionali, a partire dalla trasformazione 

delle province in enti di secondo livello di area vasta ed il loro progressivo svuotamento di compe-

tenze (anche se, ad oggi, le stesse restano titolari della competenza in materia di pari opportunità ma 

con risorse economiche e anche personale drasticamente diminuiti).   

Inoltre, ci sono state evoluzioni normative statali e la violenza di genere sempre di più sta entrando 

trasversalmente nei provvedimenti del legislatore nazionale.  
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Anche l’evoluzione normativa regionale toscana, ad esempio la nuova organizzazione in ambito sani-

tario, ci rappresenta un contesto molto diverso rispetto a quello in cui maturò la L.R.59/2007. Tutte 

queste motivazioni ci impongono una seria riflessione.  

Noi, oggi, proviamo a ragionarne e lo faremo nella prima sessione, che è coordinata dalla Vicepresi-

dente Caterina Coralli,  

- con Alessandra Pescarolo, già ricercatrice Irpet e grande conoscitrice del fenomeno 

- con il dott. Massimo Billi per la Polizia Municipale di Firenze – Ufficio violenza di genere - tra i 

primi in Italia e in Toscana che ha attivato anche sportelli di ascolto  

- con una sds territoriale: abbiamo pensato alla sds Lunigiana e a Rosanna Vallelonga 

 

-con il Codice Rosa, che come ben sapete, non sostituisce il livello di gravità del pronto soccorso ma 

viene assegnato insieme ad esso, nasce a Grosseto, e poi diventa progetto regionale dal 2001. Per 

questo abbiamo voluto Vittoria Doretti che ci parlerà anche di come il codice rosa determina 

l’attivazione del gruppo operativo che dà cura e sostegno alla vittima e avvia le procedure di indagi-

ne.  

- con i centri antiviolenza:  

-Associazione Artemisia anche per il suo ruolo di centro di assistenza a minori 

-Centro Lilith per federazione la Ginestra   

-Centro La Nara per Tosca (coordinamento toscano donne in rete contro la violenza) 

- esploriamo inoltre  la rete uomini maltrattanti con la presidente dell’associazione RELIVE Alessan-

dra Pauncz  

Questa seconda sessione introdotta da Silvia Brunori e Bianca Cigolotti per l’Osservatorio sociale 

regionale, nasce, nei pensieri della CRPO, per mettere a confronto esperienze politiche, anche nazio-

nali - grazie alla presenza di Roberta Mori coordinatrice  della conferenza delle Presidenti degli orga-

nismi di pari opportunità regionali e delle province autonome, Lucia Franchini Difensore civico per 

la Toscana e Coordinamento nazionale  dei difensori civici e della Senatrice Donella Mattesini molto 

sensibile al tema; 
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e per valutare insieme alle relatrici e relatori se sia necessario arrivare ad una manutenzione della 

L.R .59/2007. 

-a partire dai consiglieri regionali: la consigliera Valentina Vadi in rappresentanza e su indicazione 

del gruppo di maggioranza Pd e Andrea Quartini del Movimento 5stelle, 

-Anna Calvani in rappresentanza di Auser e Cesvot, 

-la Sindaca Eleonora Ducci in rappresentanza di Anci e Upi che credo ci parlerà anche di quanto sia 

stato cruciale il ruolo delle province sul tema negli scorsi anni 

- Assessora Sara Funaro del comune di Firenze. Un’ottica dal comune capoluogo e da un assessorato 

cruciale: Welfare e sanità. Accoglienza e integrazione. Pari opportunità. Casa 

- la  Vicepresidente della Regione Toscana, con delega alle pari opportunità, Monica Barni che chiu-

derà il nostro convegno 

 Il tutto per supportare meglio i processi regionali e locali anche in prospettiva di una nuova gover-

nance, quasi obbligata dal mutato scenario istituzionale e dal mutato quadro normativo nazionale.   
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 DONNA E SALUTE :UN PONTE TRA LE BUONE PRATICHE 

 

Con grande interesse  partecipiamo a questa giornata e al progetto “donna e salute” perché si tratta di 

un progetto  nel quale crediamo molto e alla cui conoscenza   vorremmo contribuire. Mi piace anno-

tare che l'iniziativa in queste sale del consiglio regionale è la conseguenza di un bell'incontro, nel 

quale abbiamo trovato elementi di condivisione, tra la nostra commissione, Fortunata Dini presidente 

dell'associazione “salute&genere” e Tiziana Bartolini direttora della storica rivista “noidonne”. 

Come commissione pari opportunità abbiamo abbracciato con entusiasmo tale progetto nella convin-

zione che la medicina di genere sia la “rivoluzione” nell’ambito delle scienze mediche. Una rivolu-

zione in grado  di ristabilire un equilibrio tra le diseguaglianze di studio e trattamento nella salute e 

per garantire a tutti, uomini e donne, maggiore equità. Donne e uomini hanno diversità evidenti, sia 

sotto l’aspetto anatomico che nell’insorgere e nel decorso delle patologie, ma la scienza ha iniziato ad 

occuparsi di tale questione solo negli ultimissimi tempi. 

La maggior parte degli studi che si sono susseguiti, anche quelli degli ultimi decenni, si è focalizzata 

su descrizioni ed effetti di malattie su casistiche quasi esclusivamente del genere maschile. Per la 

precisione su uomo bianco del peso medio di 70 Kg. Con tutte le conseguenze del caso in termini sia 

di equità che di appropriatezza. Un modo di approcciare prevenzione, diagnosi, cura e cura persona-

lizzata, anche secondo il genere, è quindi utile a recuperare il ritardo accumulato negli anni sul tema 

e a portare maggiore appropriatezza nei nostri sistemi sanitari. Appropriatezza che in medicina, an-

che con un corretto approccio di genere, permette da una parte risparmi consistenti e dall’altra una 

migliore prevenzione o cura limitando il rischio di diagnosi inefficaci o addirittura pericolose in tanti 

ambiti. 
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Su questo tema fondamentale, la Commissione pari opportunità regionale, che sto rappresentando, 

intende promuovere approfondimenti utili a far progredire, in tempi brevissimi, l’interesse scientifico 

e politico. In modo da garantire ad ognuno, donna o uomo, il miglior trattamento possibile sulla base 

delle evidenze scientifiche. Perché  parlare di questo tema non è parlare di donne è molto di più. E' 

parlare di donne e uomini. E' parlare soprattutto di salute, di appropriatezza ed equità: parole magiche 

utili anche per la sostenibilità del servizio sanitario. 

Qualcosa si sta finalmente muovendo e a significare una nuova e finalmente utile attenzione, nell'a-

prile di quest'anno e per la prima volta, è stata celebrata nel nostro Paese la “giornata della salute del-

la donna”. Nella data che coincide, ritengo non a caso, con la nascita del premio Nobel Rita Levi 

Montalcini. Un esempio di donna forte che ha portato un grande contributo alla ricerca e alla medici-

na e che resta per tante di noi un punto luminoso, al quale guardare con attenzione, nel cammino 

dell'emancipazione femminile. 

Lo scorso fine settimana ho avuto il piacere di partecipare al Forum Leopolda al seminario “investire 

in salute” e di ascoltare nella sessione dedicata alla medicina di genere tanti approfondimenti interes-

santi. Anche da  quella giornata ho potuto apprendere che proprio perché la salute non è neutra, la 

medicina di genere non deve rappresentare una specialità a sé stante, ma rappresentare una integra-

zione trasversale di specialità e competenze mediche. 

Questo affinché si formi una cultura, e una presa in carico della persona, che tenga presente le diffe-

renze di genere sia sotto l’aspetto anatomico e fisiologico, sia delle differenze biologico-funzionali, 

psicologiche, sociali e culturali. E visto che la ricerca biomedica, nell'ambito della medicina di gene-

re ha fatto comunque diversi progressi,  mentre chiediamo di continuare ad investire in ricerca, chie-

diamo di passare all'applicazione della stessa con maggiore determinazione e in modo trasversale. 
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La regione Toscana non è certamente all'anno zero, anzi,  anche su questo tema è stata apripista. Da 

anni ha inserito la medicina di genere all'interno dei propri piani sociosanitari e un paio d'anni fa ha 

costituito, con un DGR del 24.02.2014, il “Centro regionale di coordinamento per la salute e medici-

na di genere”. Centro poi inserito tra le strutture del governo clinico regionale proprio puntando 

all'integrazione trasversale tra le varie discipline mediche. 

Tra i soggetti che  collaborano nel coordinamento, presieduto -mi piace ricordarlo- con determinazio-

ne, professionalità ed efficacia da Anna Maria Celesti, è stata inserita la Commissione regionale pari 

opportunità. Salutiamo questa attenzione della Regione con grande favore e ci mettiamo a disposizio-

ne per promuovere sinergie e valorizzare iniziative sul tema, a partire dall’educazione alla salute in 

termini di genere. 

Se volessimo ragionare sull'aspettativa di vita, ad esempio, notiamo che la stessa è molto cresciuta 

negli ultimi anni. Noi,  toscane e toscani,  da questo punto di vista siamo anche molto fortunati a vi-

vere in una “buona regione” con una aspettativa di vita superiore alla media del Paese ( in Italia l'a-

spettativa di vita è per le Donne  84 anni e per gli uomini 79 mentre le  toscane hanno una aspettativa 

di 85,5 anni ed 80 anni i toscani). Visto che le donne, è un dato di fatto, vivono  più a lungo vorrem-

mo poterlo fare  vivendo anche  in salute. Invece tante ricerche ci dimostrano che le donne passano 

molti più anni degli uomini in cattiva salute. Resto convinta che un migliore approccio alla salute di 

genere possa invertire questo trend. 

Parleremo anche di questo nel seminario odierno. Io mi fermo qui, senza entrare nel merito di tante 

tematiche che saranno affrontate con maggiore profondità e qualità dalle relatrici e dai relatori che 

seguiranno. Vorrei chiudere il mio saluto con l'auspicio che investendo sulla medicina di genere si 

riesca a garantire meglio a tutti, donne e uomini, un diritto costituzionale fondamentale come il – di-

ritto alla salute - 
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   UN MODELLO PER IL MICROCREDITO 

 

Mi fa piacere, da presidente della CRPO toscana essere qui con voi e aver contribuito, insieme alla 

mia struttura che ringrazio, all'organizzazione di questa giornata seminariale, che vede protagonista 

– dopo il graditissimo intervento dell'assessore Ciuoffo - l'Ente nazionale per il microcredito. Pur-

troppo i fatti tragici della scorsa notte a Nizza, che hanno insanguinato ancora la nostra Europa, mo-

dificano anche il clima di piacevolezza per questo nostro confronto e per la vostra presenza. Ci ri-

portano all'incubo di un assedio barbaro e incivile che ci impegna all'espressione di solidarietà e 

vicinanza al popolo francese, alle sue istituzioni, alle vittime e ai famailiari delle stesse. 

Oggi, il nostro tentativo è quello di  fornire al tessuto produttivo  informazione concrete e utili alla 

gestione dell'impresa. Soprattutto  per  un migliore accesso al credito. Mi fa piacere che il nostro 

invito sia stato raccolto dai più svariati ambiti: artigianale/commerciale/|dalle  professioni/ al 

turismo/  Noi ci auguriamo di esservi utili proponendo suggerimenti e percorsi concreti. La nostra 

Commissione ha iniziato il proprio percorso ad inizio anno, dopo l'insediamento a fine 2015. A mar-

zo abbiamo approvato il programma di attività che  in sintonia anche con le linee europee, chiede di 

favorire strumenti e progetti in grado di realizzare maggiore uguaglianza nella società, pari opportu-

nità di partaenza. Comprese le politiche di genere e prevedendo politiche di contrasto  a stereotipi e 

discriminazioni sul lavoro. Ed incentivi sull’imprenditoria femminile. 

Una grande attenzione ai temi del lavoro quindi, compreso quello femminile e relazionandolo con la 

conciliazione dei tempi per le ripercussioni nella permanenza nel mondo del lavoro di molte donne, 

nei passaggi cruciali come la maternità o l'assistenza ai familiari anziani. Auspicando dati accurati 

sugli effetti della crisi economica, delle recenti novità sull'organizzazione del lavoro e dell'estensio-

ne dell'età pensionabile, proviamo a ricercare buone pratiche per  
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agevolare l'ingresso o il rientro nel mondo del lavoro anche attraverso l'auto imprenditorialità.In que-

sta fase visto che le politiche di genere hanno un carattere assolutamente trasversale, auspichiamo 

una adeguata collocazione delle stesse nel Piano regionale di sviluppo. Nei prossimi mesi vorremmo 

investire su una sorta di “Forum” del  lavoro. Costruire sinergie ed  essere supporto per chi  decide di 

investire su di sé partendo da situazioni di maggiore svantaggio.  

In questo percorso abbiamo intrapreso molti contatti e istituito sinergie positive con organismi, enti, 

istituzioni compreso l'ENM. Con quest'ultimo abbiamo trovato   finalità comuni, visto  che la mission 

dell'Ente, ma poi entreranno nel merito i più che qualificati relatori coordinati e presentati dalla dot-

toressa Laura Morini, è quella di favorire l'accesso al credito delle  micro imprese e delle categorie 

sociali maggiormente svantaggiate. 

Auspicando dati accurati sugli effetti della crisi economica, delle recenti novità sull'organizzazione 

del lavoro e dell'estensione dell'età pensionabile, proviamo a ricercare buone pratiche per agevolare 

l'ingresso o il rientro nel mondo del lavoro anche attraverso l'auto imprenditorialità.In questa fase 

visto che le politiche di genere hanno un carattere assolutamente trasversale, auspichiamo una ade-

guata collocazione delle stesse nel Piano regionale di sviluppo. Nei prossimi mesi vorremmo investi-

re su una sorta di “Forum” del  lavoro. Costruire sinergie ed  essere supporto per chi  decide di inve-

stire su di sé partendo da situazioni di maggiore svantaggio. In questo percorso abbiamo intrapreso 

molti contatti e istituito sinergie positive con organismi, enti, istituzioni. Compreso l'ENM. Con 

quest'ultimo abbiamo trovato   finalità comuni, visto  che la mission dell'Ente, ma poi entreranno nel 

merito i più che qualificati relatori coordinati e presentati dalla dottoressa Laura Morini, è quella di 

favorire l'accesso al credito delle  micro imprese e delle categorie sociali maggiormente svantaggiate. 

Concretamente, in questa mattinata, vorremmo ampliare la conoscenza tecnica di strumenti che, at-

traverso la diffusione di buone pratiche, diano accesso al credito anche a coloro che a causa di caren-

za o mancanza di garanzie sono considerati “non bancabili” dal sistema bancario “tradizionale”. In 

modo da premiare lo sviluppo di qualità umane e professionali  nell'auto imprenditoria 
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  Il nostro che è naturalmente un interesse più generale, nell'approccio iniziale è stato risvegliato –dal 

progetto Microcredito Donna -.  Un progetto che investe e parla alle donne che intendono creare o 

portare avanti una propria impresa  senza gravare su aiuti “familiari”. 

Nella lunga crisi economica, dobbiamo prendere atto di quanto sia difficile accedere al credito per 

tutti. Ma indicatori e dati ci confermano che, ancora oggi,  le donne restano le più penalizzate-.  Se,  

all'inizio del nuovo millennio alle donne tocca ancora -dati Onu - il 70% del lavoro, il 10% del reddi-

to e l'1% della ricchezza e non solo negli scenari oscurantisti dove la rivoluzione è appena agli inizi 

ma anche nell'occidente avanzato, dove le disparità restano profonde. Anche i dati dei super ricchi – i 

62 che, per intenderci,  detengono una ricchezza pari a a 3,5 miliardi di abitanti più poveri del pianeta 

– sono quasi tutti uomini.   Solo 9 donne contro 53. 

Dati recenti pubblicati anche dalla Commissione europea, ci dicono che il compenso orario delle 

donne europee è in media il 16 per cento più basso di quello degli uomini. In altre parole, le donne 

europee lavorano gratis per due mesi all’anno.  In Italia, inoltre, circa una lavoratrice su tre  ha un 

contratto part-time a fronte di un lavoratore su dieci. Situazione che poi si ripercuote anche sulle pen-

sioni delle donne che risultano più basse di quelle degli uomini. Nessuna professione sfugge ancora 

al divario di reddito uomo/donna 

L'imprenditoria femminile in Italia è ad un passo dalla soglia di 1,3 milioni. Solo un po' più di una 

impresa su cinque è femminile. Con picchi. in alcuni settori come le attività di assistenza alle persone 

- assistenza “sociale” non residenziale con oltre il 56% e quella residenziale oltre il 40% - Ma anche 

nell'abbigliamento si supera il 42% e ultimamente anche nell'agricoltura, oltre che nel turismo, c'è un 

certo fermento. 

In Toscana, sono quasi centomila le donne che hanno deciso di mettersi in gioco alla guida di un'im-

presa. In una percentuale di quasi il 23% del mondo imprenditoriale, una media leggermente superio-

re a quella nazionale. Se  scendiamo nell'imprenditoria giovanile, sotto ai 35 anni (dati nazionali e 

locali sono simili) vediamo che quasi una impresa su tre è guidata da una donna.  
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Quasi a dire che le imprenditrici giovani sembrano avere una marcia in più. Anche in settori non 

tradizionalmente “femminili”. L'augurio è che questa tendenza venga assecondata. Come ormai tan-

te stime dimostrano una piena occupazione femminile potrebbe significare un aumento del Pil signi-

ficativo  quindi favorire l'imprenditoria, anche quella al femminile, è necessario e utile per la società 

nella sua interezza. Se il lavoro non c'è va inventato e raccogliere idee concrete e innovative è il 

nostro compito di istituzioni.  In Toscana questa attenzione c'è, l'assessore che ringrazio molto per 

essere qui con noi, ce ne parlerà.  Ma anche in Toscana possiamo e dobbiamo comunque migliorare. 
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GLASS CEILING DELLE PROFESSIONI IN SANITÀ E NON SOLO 

“I PERCORSI DI REALIZZAZIONE PROFESSIONALE ” 

  

Buongiorno e grazie per l’invito. Con piacere partecipo ad una riflessione sui percorsi     di realizza-

zione professionale e pari opportunità di accesso. Che anche se, come ben introdotto nel “razionale” 

non vuol essere un argomento di genere , per il mio ruolo di presidente della CRPO toscana vorrò 

approfondire anche alcuni aspetti in questa direzione. Come potrei non farlo in un convegno che toc-

ca i temi della precarietà, dei non tutelati, dei cambiamenti normativi che introducono un lavoro inde-

bolito ed  impoverito anche in professioni di grandi responsabilità come quelle in sanità. 

Per altro, quella femminile è la nuova forza dei servizi sanitari con presenze in percentuali decisa-

mente maggiori degli uomini. Peccato però che ci siano tante donne in corsia e ancora poche nelle 

stanze dei bottoni. E questo nonostante venga riconosciuta alla componente femminile una notevole 

capacità organizzativa e una migliore gestione “delle relazioni” anche nel rapporto con pazienti e 

familiari. Devo prendere atto che per permettere e garantire alle donne di fare scelte e compiere azio-

ni, sia nella vita privata che nella vita professionale, senza alcun tipo di diseguaglianza, dobbiamo 

rimuovere gli atteggiamenti  sessisti che resistono, nonostante i notevoli progressi fatti. 

Tutto ciò a quasi un secolo di distanza dal 1919, anno in cui, con la legge 1176 che cancellava anche 

l’autorizzazione maritale, le donne venivano ammesse alla libera professione.  Con tanti limiti, quel 

provvedimento, anticipa di diversi anni la concessione di un diritto fondamentale di cittadinanza co-

me il voto attivo e passivo che per le italiane arriva solo nel 1946. Come abbiamo potuto ricordare 

più volte, in questo anno in cui ricorre il settantesimo di quella prima libera espressione di voto, da lì 

e  con un percorso  lungo e difficile  inizia il  cammino delle italiane per i diritti civili.  21 donne fu-

rono le elette nell’assemblea costituente, in 5  riuscirono ad entrare nella commissione ristretta.   
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Quelle voci e quelle presenze portarono risultati evidenti. Pensiamo all’articolo 3  della Costituzione 

che sancisce  nell’uguaglianza di tutti i cittadini, tra le altre precisazioni, una dicitura fondamentale “ 

senza distinzioni di sesso”.  Il primo passo per  superare le radicate e profonde   obiezioni ed   ostilità 

nei confronti di una modifica dei ruoli delle donne nella società. Seguito da anni intensi pieni di con-

quiste per l’emancipazione femminili ma insufficienti  a colmare il divario tra donne ed uomini che 

resta profondo e ci obbliga,  all’alba del terzo millennio, a parlare ancora di pari opportunità e di sof-

fitti di cristallo. 

Una ricerca piuttosto recente, pubblicata dal fondo monetario internazionale diretto da una donna  

Christine Lagarde, ci dimostra che le aziende dirette da donne, e che investono sulle donne, vanno 

meglio delle altre. Ma le avversioni alla presenza paritaria e con stesse opportunità di accesso nella 

società  restano forti. Forse questo dipende anche dal fatto che nel nostro Paese le donne nelle istitu-

zioni sono poche da sempre e con ruoli spesso secondari. Le norme degli ultimi anni sul riequilibrio 

di genere che pure   hanno portato risultati positivi e permesso  un balzo in avanti del nostro Paese, 

anche negli scenari internazionali,  non hanno risolto il problema. 

Soprattutto, gli andamenti altalenanti degli ultimi decenni, a conferma che le conquiste non sono per 

sempre, ci obbligano a non abbassare la guardia. (In Parlamento nel 1948 le elette erano il 7,7%. Ne-

gli anni sessanta le percentuali non hanno mai superato il 3/ 4%. A fine anni settanta ci si fermava 

poco sotto il 9%. Un dato positivo si registra nel 1994 con il 15% di deputate elette. Nel 2001 si ri-

scende a un 11,5% alla camera e 8,1% in Senato. Nel 2013 le presenze femminili in Parlamento sono 

arrivate alla soglia del 30%. Ma il potere di vertice resta saldamente in mani maschili. Uomini il Pre-

sidente del Consiglio, della Repubblica e del Senato. E il fatto grave è che in Italia nessuna donna ha 

mai ricoperto tali posizioni.. Dati recenti pubblicati dalla Commissione europea, ci confermano che il 

compenso orario delle donne europee è in media il 16 per cento più basso di quello degli uomini. In 

altre parole, le donne europee lavorano gratis per due mesi all’anno. 
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  In Italia abbiamo l’aggravante della precarietà, inoltre circa una lavoratrice su tre  ha un contratto 

part-time a fronte di un lavoratore su dieci. Situazione che poi si ripercuote anche sulle pensioni. 

Nessuna professione sfugge ancora al divario di reddito uomo/donna. Il  lavoro è  l’ambito in cui la 

“questione di genere” emerge con tutte le sue contraddizioni. Le donne, ancora oggi, sono presenti 

soprattutto nei lavori di cura, assistenza, servizi alla persona, istruzione. 

Quasi la metà delle donne che interrompe  la  propria attività professionale per un tempo significativo  

lo fa per il lavoro di cura e per occuparsi principalmente dei figli. Una domanda sorge spontanea: 

perché fare figli resta così limitante  in un paese  dove il familismo è molto forte ma dove nascono 

meno figli che altrove? Altro che “family day”, non voglio banalizzare un tema così complesso ma 

forse dare maggiori servizi e sostenere una maggiore  divisione di compiti tra uomini e donne potreb-

be aiutare.  

Il tema è che ci sono ancora da superare stereotipi  e discriminazioni: in politica e nell’informazione, 

nel lavoro e nella salute. Si tratta di stereotipi che hanno attraversato epoche e società e continuano a 

resistere a scapito della realtà, continuando ad influenzarla. Eppure solo superandoli si possono can-

cellare i limiti che impediscono la presenza femminile in alcuni settori e ambiti lavorativi; e solo così 

si può sfondare il "tetto di cristallo", quella barriera invisibile all'interno delle organizzazioni che im-

pedisce alle donne l'avanzamento di carriera. Nostro compito è anche diffondere l'idea che le pari 

opportunità non sono "una cosa da donne" ma costituiscono una reale prospettiva strategica di rinno-

vamento e crescita dal punto di vista sociale, economico e culturale.Tali tematiche restano centrali 

nel programma di attività della CRPO,   organismo autonomo che la regione inquadra tra gli istituti 

di tutele e garanzia e con competenze consultive e di proposta. La CRPO ricerca  l’attuazione  

dell’uguaglianza tra i generi e rimuove gli ostacoli che costituiscono per le donne  fattori di dis-

criminazione diretta e/o indiretta e favorisce raccordo tra  realtà, esperienze femminili  e donne elette 

nelle istituzioni.  
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Svolge  attività di  monitoraggio sull’attuazione dei principi di pari opportunità fra donna e uomo 

sulle politiche regionali Elabora progetti ed interventi per favorire una maggiore presenza delle don-

ne nelle istituzioni, nel mondo del lavoro e valorizzare e sviluppare la professionalità . 

Presso la commissione pari opportunità è istituita anche la Banca dei Saperi delle Donne costituita 

con la legge regionale 16/2009. Nella Banca dei Saperi delle Donne  sono inseriti i curricula di  don-

ne con comprovate esperienze di carattere scientifico, culturale artistico, professionale che lavorano o 

risiedono in toscana. La Banca dei Saperi ha lo scopo di rappresentare l’ampio mondo dei saperi del-

le donne e favorirne un’adeguata presenza in ruoli fondamentali della vita regionale e  un modo per 

porre all’attenzione delle istituzioni il problema di rappresentanza  di genere e democrazia. Lo stru-

mento, innovativo e lungimirante al quale guardano anche altre regioni, nasce anche per favorire la 

divulgazione di competenze femminili al fine delle indicazioni e proposte di designazioni e nomine 

ai sensi della legge regionale 5/2008. 

 

Anche da noi, in una Toscana apripista su tanti fronti, dove le donne hanno fatto notevoli passi avanti 

le stesse vivono ancora in chiaro/scuro: tra luci e ombre. 

Le toscane studiano di più fino a superare di 5/6 punti i colleghi maschi e continuano a crescere 

nell’imprenditoria. 95.000 sono le imprese guidate da donne 1 su 4. Sotto ai 35 anni quasi 1 su 3- 

Una grande piaga è data dalle vittime di femicidio, la Toscana ha una media elevata, circa una al me-

se.Inoltre, soltanto  1 sindaco su 5 è donna nei comuni toscani sotto i 15.000 abitanti e 1 su 8 sopra i 

15.000 abitanti. Le vicesindaco invece vanno dal  40% al 44%. Le consigliere regionali toscane sono 

11 su 40 con una percentuale del 27,5% superata solo dall’Emilia Romagna, segno che la  legge elet-

torale approvata nel 2014, con alternanza uomo donna in lista e doppia preferenza di genere, ha dato 

qualche risultato positivo. Sul livello nazionale la presenza femminile nei consigli regionali  ha una 

media del 18%.  Si passa da 0 elette in Basilicata, 1 su 30 in Calabria, 1 su 29 in Abruzzo, 15 su 79 in 

Lombardia. Solo 6 regioni superano il 20%  
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La riflessione da fare è che non ci possiamo accontentare di una uguaglianza semplicemente formale. 

Dobbiamo superare una convinzione comune, anche a molte donne: pensare che avere un diritto e 

vedersi riconosciuta la possibilità di esercitarlo siano la stessa cosa. Purtroppo non è così e lo dobbia-

mo dire, con forza. E la CRPO Toscana sarà al vostro fianco per rimuovere gli ultimi ostacoli che 

ancora si frappongono alla effettiva parità tra uomini e donne. Certa che momenti come questo facili-

tino il cambio di passo necessario per la messa in campo di politiche idonee per un salto culturale, vi 

auguro buon lavoro. Lo sguardo di genere alla professioni tutte, comprese quelle in sanità, possono 

aiutarci nell’analizzare l’attuale presenza e le prospettive e  a recuperare buone prassi già in uso 

nell’UE. Grazie. 

Rosanna Pugnalini 

Presidente Commissione pari opportunità regione Toscana  
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INTRODUZIONE DELLA PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITÀ TOSCANA 

Nella società italiana, compresa quella toscana, gli equilibri di genere vivono di alcune luci e diverse 

ombre. Ciò vale per il mondo del lavoro, per la formazione e la scuola, per le istituzioni e la politica.  

Anche l’Unione Europea, da tempo, rimprovera all’Italia una scarsa attenzione alle politiche di genere in 

particolare per il mondo del lavoro: sia in termini di retribuzione che di carriera.  

Nel suo compito istituzionale la CRPO quale organismo autonomo che esercita funzioni di controllo e 

monitoraggio sulle politiche regionali, ai fini di non discriminazioni e pari opportunità, come definito 

dalla legge regionale 76/2009, nell’annualità 2017 ha inteso promuovere politiche in grado di 

promuovere una piena partecipazione femminile nel mondo del lavoro e nelle istituzioni ed il 

superamento di stereotipi e sessismo nei vari ambiti.  

Occupandosi, a tale scopo, principalmente di: 

• superamento stereotipi di genere

• lavoro e conciliazione dei tempi

• istruzione

• rappresentanza di genere nelle istituzioni

• violenza di genere

• salute e medicina di genere

• politiche di genere nello sport

La Commissione ha inteso porre grande attenzione alla trasversalità delle politiche di genere e, per una 

applicazione corretta delle stesse, ha dato suggerimenti e pareri sugli atti di programmazione regionale. 

Ha promosso e collaborato ad iniziative volte a sostenere l’adozione di azioni positive - in relazioni a 

politiche di genere - da parte dei vari soggetti preposti, nel mondo lavoro, nella ricerca, nell’istruzione, 

nell’organizzazione dei tempi di vita e di lavoro, per una crescita culturale della società e per sviluppare 

opportunità nell’accesso al mondo del lavoro, nell’imprenditoria, nelle istituzioni. 
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Il tutto dopo un’attenta valutazione dei dati a disposizione, che fanno intravedere prospettive in chiaro 

scuro per le toscane: da noi le donne studiano di più, con numeri di 5/6 punti sopra i colleghi maschi, e 

spesso con risultati migliori e laureandosi prima. 

Crescono nell’imprenditoria: sono 95.000 le imprese a guida femminile, circa 1 su 4, e se valutiamo i 

dati  delle imprese di giovani  sotto 35 anni vediamo che quasi 1 su 3 è al femminile. 

Sotto l’aspetto istituzionale invece, pur avendo una buona collocazione nella media nazionale, non 

possiamo dirci soddisfatte dei risultati raggiunti; come ormai tante stime dimostrano, nel nostro Paese la 

presenza delle donne negli Enti locali e regionali è molto bassa.  

In Italia la media dei comuni governati da donne è di circa il 13% e nell’ultima tornata amministrativa 

della primavera 2017  l’abbiamo vista scendere ulteriormente a poco sopra l’11%. 

Ad oggi, nei comuni toscani sotto i 15.000 abitanti, 1 sindaco su 5 è donna, ma soltanto 1 su 8 di questi 

comuni supera i 15.000 abitanti; dei 276 comuni toscani, 229 sono governati da sindaci uomini e 47 da 

sindache.  

Nessuna sindaca governa nei comuni sopra 50.000 abitanti e solo 2 sono le sindache in comuni tra 

40.000 e 50.0000 abitanti, per esattezza: Empoli e Cascina. 

Il rispetto delle quote rosa, auspicato anche dalla nostra Costituzione, è disatteso pure nei consigli 

regionali: l’Italia ha una media del 18% di presenze femminili, nemmeno una su cinque.  

Si passa da 0 elette in Basilicata, 1 su 30 in Calabria, 1 su 29 in Abruzzo, a 15 su 79 in Lombardia; solo 

6 regioni superano il 20% di presenze femminili e solo l’Emilia Romagna supera il 30% (le consigliere 

donna in Emilia Romagna sono il  34,7%).  

La Toscana, nel 2015, ha visto l’elezione di 11 consigliere su 40 eletti, cioè pari al 27,5%: ad oggi si è 

raggiunto il numero di 12 elette grazie ad un subentro ad un consigliere dimissionario; questo dato ci 

posiziona al secondo posto di presenze rosa nella classifica delle regioni italiane. 

Posizione raggiunta grazie ad una legge elettorale approvata nel settembre 2014, con la previsione di 

alternanza uomo donna in lista e la possibilità di esprimere una doppia preferenza di genere; normativa 

apripista, che si è inserita nel solco di leggi importanti (la legge 215/2012 su consigli e giunte degli 

EELL e la legge 65/2014 per le elezioni europee), che hanno anticipato il provvedimento nazionale del 

febbraio 2016 sulla rappresentanza di genere nei Consigli regionali, primo passo per il riequilibrio di 
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genere nei ruoli decisionali. Quindi un miglioramento che però, almeno stando ai numeri, è difficile 

definire esaltante. 

La cronaca italiana ci racconta di crimini sempre più brutali commessi a danno delle donne e di vite 

vissute nella paura anche da bambine e bambini che assistono alla violenza a cui è sottoposta la loro 

madre.  

Il nostro Paese ha visto in cinque anni 774 casi di uccisioni di donne, 141 nel 2015 e 145 nel 2016, una 

ogni due giorni circa.  

Il dato, fortemente negativo, vede più dell’82% delle uccisioni di donna classificabili come femminicidi: 

un numero gigantesco, oltre 4/5.  

Anche in Toscana gli uomini picchiano le donne e le stesse sono vittime di femminicidio con una media 

elevata, 101 donne dal 2006 al 2016, ovvero una ogni 40 giorni. 

In tale complesso scenario la CRPO toscana porta avanti il proprio lavoro fatto di  dinamismo e tanto 

impegno ma con scarse risorse, sia umane che economiche, messe a disposizione.  

Già organismo consultivo, propositivo e  di controllo in relazione alla programmazione in materia di 

politiche di genere del consiglio regionale, ha intrapreso, nonostante le difficoltà di cui sopra, 

collaborazioni con organismi, istituzioni, associazioni, ordini professionali e organismi territoriali in 

numeri e con risultati molto interessanti. 

Tra le collaborazioni più significative si segnalano l’accordo tra la stessa CRPO, la Giunta regionale – 

Assessorato alle pari opportunità, Associazione stampa Toscana e Ordine dei giornalisti della Toscana 

per la realizzazione di seminari diretti agli operatori degli organi di informazione per una corretta 

rappresentazione della figura femminile, finalizzati alla prevenzione e al contrasto della violenza di 

genere; ne sono stati già realizzati tre, uno a Firenze, uno a Livorno e il terzo a Siena con un grande 

successo sia di partecipanti che di contenuti. 

Il 3 luglio 2017 è stato firmato, inoltre, il protocollo d’intesa in materia di toponomastica femminile tra 

ANCI Toscana e CRPO, accordo che impegna ANCI Toscana e i Comuni della Regione ad  operare  per 

valorizzare, attraverso l’intitolazione di vie, piazze, parchi, larghi ecc. le tante figure femminili che si 

sono distinte nel corso della nostra storia nei secoli (in particolari momenti storici come Risorgimento, 

Guerre, Resistenza, Suffragio universale ecc.) e in tanti campi e settori (politica, scienze, ingegno, arti, 
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professioni ecc.). Tale concreto risultato, sul quale nell’anno 2018 continueremo a lavorare per darne la 

necessaria diffusione, è stato raggiunto anche grazie al gruppo di lavoro, costituito all’interno della 

stessa CRPO, coordinato dalla collega Siliana Biagini. 

A settembre 2017 è stato sottoscritto un accordo tra Regione Toscana, Commissione regionale Pari 

Opportunità, Università di  

Firenze, Università di Pisa, Scuola Superiore Normale di Pisa, Scuola Superiore di Studi Universitari e 

di Perfezionamento Sant’Anna, Università per Stranieri di Siena e Scuola IMT Alti Studi di Lucca, per 

l’attribuzione di premi per Tesi di Laurea Magistrale e pubblicazioni scientifiche in materia di analisi e 

contrasto degli stereotipi di genere per gli anni accademici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019.  

La vicepresidente Lara Baldacci ha fatto parte della commissione esaminatrice delle tesi ammesse al 

concorso; in data 20 dicembre, presso l’auditorium dell’Università per stranieri di Siena sono state 

premiati vincitrici e vincitori del concorso stesso, alla presenza del Rettore della stessa Università per 

stranieri di Siena, della Vice presedente della Giunta regionale toscana e della Presidente della CRPO. 

La CRPO Toscana è stata parte attiva del Coordinamento nazionale delle Presidenti delle commissioni 

pari opportunità delle Regioni e delle provincie autonome.  

Nel coordinamento nazionale presieduto dalla Presidente della CRPO dell’Emilia Romagna, nonché 

avvocata Roberta Mori, sono state promosse azioni per un maggiore collegamento tra il lavoro delle 

varie regioni, sia tra queste, sia con il livello nazionale di riferimento.  

In particolare il lavoro di tale coordinamento si è concentrato sul contrasto alla violenza di genere, al fine 

di sollecitare l’approvazione di leggi elettorali regionali che prevedano la doppia preferenza di genere e 

per il riconoscimento delle professionalità femminili all’interno di organismi decisionali, sia istituzionali 

che aziendali nelle Regioni ove ciò non è ancora previsto, sul modello della Toscana.  

Rosanna Pugnalini – Presidente Commissione regionale Pari Opportunità Regione Toscana 
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PARERI OBBLIGATORI 

L’articolo 55 dello Statuto della Regione Toscana, in vigore dal 2005, colloca la Commissione regionale per 

le pari opportunità (di seguito CRPO) tra gli organi di tutela e garanzia; essa è disciplinata dalla legge 

regionale 15 dicembre 2009, n. 76 “Commissione regionale per le pari opportunità; è costituita da 19 

componenti e, nel corso del 2017, ha svolto 18 sedute. 

 IL RUOLO DELLA CRPO NELL’AMBITO DEL PROCESSO DI APPROVAZIONE DEGLI ATTI CONSILIARI          

La commissione è un organismo che esprime pareri obbligatori sui provvedimenti legislativi ed 

amministrativi della Regione Toscana che abbiano rilevanza per le politiche di genere. Può inoltre esprimere 

osservazioni su tutti gli atti all’esame del Consiglio regionale. 

Le competenze consultive della CRPO sono disciplinate dall’articolo 5 della legge regionale 15 dicembre 

2009, n. 76 in virtù del quale: “esprime parere obbligatorio sulle proposte di legge all’esame del Consiglio 

regionale in materia elettorale, di nomine, di pari opportunità, di organizzazione del personale, di bilancio 

preventivo regionale nonché sul programma regionale di sviluppo, sugli atti di programmazione generale e di 

settore nonché sui programmi di attività dell’Istituto regionale per la programmazione economica della 

Toscana (IRPET) e dell’Agenzia regionale di sanità (ARS)”. 

Nel 2017, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 della legge istitutiva e dell’art. 71, comma 2, del regolamento 

interno dell’Assemblea legislativa regionale, la CRPO ha espresso 10 pareri obbligatori, di cui 5 relativi a 

proposte di legge e 5 relativi a proposte di deliberazione, come di seguito elencati: 

- Proposta di deliberazione n. 254 “Documento di economia e finanza regionale 2017. Sezione 

programmatoria. Integrazione della Nota di aggiornamento (DCR 102/2016) ai sensi dell’art. 8 

comma 5 bis l. r. 1/2015 – Approvazione”; 

- Proposta di legge n. 191 “Modifiche alla legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di 

nomine e designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione)”; 

- Proposta di legge n. 214 “Disposizioni in materia di attività extraimpiego, dirigenza e accesso 

all’impiego regionale. Modifiche alla legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
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organizzazione e ordinamento del personale) e alla legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale)”; 

- Proposta di legge n. 201 “Abrogazione della legge regionale 14 aprile 2003 n. 21 (Norme in materia 

di valutazione di insindacabilità dei consiglieri regionali, ai sensi dell’art. 122, comma 4, della 

Costituzione)”; 

- Proposta di deliberazione n. 266 “Documento di economia e finanza regionale 2018. Approvazione”; 

- Proposta di deliberazione  n. 229 “Modifica del piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei 

siti inquinati per la razionalizzazione del sistema impiantistico di trattamento dei rifiuti - Proposta di 

piano”; 

- Proposta di  delibera n. 311 “Piano regionale per la qualità dell’aria ambientale (PRQA). Adozione”; 

- Proposta di  deliberazione n. 312 “Nota di aggiornamento al DEFR 2018. Approvazione”; 

- Proposta di legge n. 244 “Legge di stabilità per l’anno 2018”; 

- Proposta di  legge n. 245 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 

Dei 10 pareri espressi, 7 sono stati favorevoli, uno favorevole limitatamente ad una parte del testo della 

proposta (pdl 191), uno favorevole a condizione (pdl 214), mentre sulla proposta di deliberazione 229 la 

commissione ha deliberato di astenersi dall’esprimere il parere. 

Appare utile segnalare in particolare il caso della pdl 214 concernente, fra l’altro, modifiche alla l.r. 1/2009 

(Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento del personale), per la quale la CRPO aveva 

condizionato il parere favorevole al mantenimento dell’art. 38, comma 2 della legge oggetto di modifica, 

relativo all’obbligo degli uffici della Giunta regionale preposti di redazione del Rapporto annuale sulla 

situazione e sulle dinamiche del personale maschile e femminile della Regione e sullo stato di attuazione 

delle azioni positive. 

 L’indicazione della commissione è stata integralmente recepita dal legislatore. 

Nell’espressione dei pareri la commissione si è espressa a maggioranza in 4 casi (pdl 244, pdl 245, pdd 311 e 

pdd 312), mentre negli altri casi il parere è stato espresso all’unanimità. 

La commissione ha inoltre espresso al CUG Regione Toscana, ai sensi dell’art. 48 del d.lgs n.198/2006 

comma 1, parere favorevole sulla proposta di Piano triennale Azioni Positive triennio 2017- 2019, con il 
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quale si raccomandava altresì alla Giunta regionale una integrale attuazione, ivi compresa l’istituzione della 

figura della “Consigliera di fiducia”; 

La commissione ha inoltre espresso osservazioni su 18 proposte di deliberazione, tutte relative a nomine di 

competenza del Consiglio regionale, richiamando per ognuna di esse la necessità di assicurare il rispetto 

della pari rappresentanza di genere negli organismi.  

 LE ALTRE ATTIVITÀ DELLA CRPO 

La CRPO esercita inoltre, sempre sulla base delle funzioni ad essa attribuite dalla legge istitutiva, le seguenti 

funzioni: 

- controllo e monitoraggio sulle politiche regionali ai fini dell’applicazione dei principi di non 

discriminazione e di pari opportunità; 

- elaborazione di progetti di intervento e promozione di studi, ricerche e convegni finalizzati 

all’attuazione delle politiche di genere. 

La CRPO ha proseguito anche nel 2017  nel lavoro di monitoraggio sul rispetto del principio di pari 

opportunità e rappresentanza di genere nelle nomine effettuate dalla Regione e nell’ambito delle politiche 

regionali. 

Ha inoltre ripreso la pubblicazione nella  collana di Quaderni della Commissione regionale pari opportunità 

con la pubblicazione n. 58 relativa agli atti del proprio convegno  dal titolo “Salute e medicina di genere: 

dalla formazione ai servizi. Le buone pratiche”. 

Nell’ambito della realizzazione del proprio programma di attività e dare continuità al lavoro iniziato nel 2016 

di educazione alla parità di genere dei bambini e dei ragazzi con l’audizione della delegazione della CRPO in 

VII Commissione “Cultura, scienza ed istruzione” presso la Camera dei Deputati nell’ambito dell’esame 

delle proposte di legge C. 1230  (Introduzione dell’educazione di genere nelle attività didattiche delle scuole 

del sistema nazionale  di istruzione), contribuendo con un documento propositivo volto al coinvolgimento 

delle scuole nella diffusione del principio di pari opportunità e nelle azioni d contrasto agli stereotipi di 

genere per un efficace cambiamento culturale a medio- lungo periodo. In continuità di ciò, tra le 

collaborazioni più significative si segnalano l’accordo tra la stessa CRPO, la Giunta regionale – Assessorato 
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alle pari opportunità, Associazione stampa Toscana e Ordine dei giornalisti della Toscana.  Tale accordo ha 

permesso la  realizzazione di tre seminari a Firenze Siena e Livorno, diretti agli operatori degli organi di 

informazione per una corretta rappresentazione della figura femminile, finalizzati alla prevenzione e al 

contrasto della violenza di genere. Tali seminari  hanno raccolto un notevole interesse da parte dei destinatari 

ai quali sono stati riconosciuti crediti formativi. 

È stato firmato, inoltre, il protocollo d’intesa in materia di toponomastica femminile tra ANCI Toscana e 

CRPO, accordo che impegna ANCI Toscana e i Comuni della Regione ad  operare  per valorizzare, 

attraverso l’intitolazione di vie, piazze, parchi o opere simili, le tante figure femminili che si sono distinte nel 

corso della nostra storia in tanti settori. 

Nel settembre 2017, infine, è stato sottoscritto un accordo tra Regione Toscana, Commissione regionale Pari 

Opportunità, Università di Firenze, Università di Pisa, Scuola Superiore Normale di Pisa, Scuola Superiore 

di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna, Università per Stranieri di Siena e Scuola IMT Alti 

Studi di Lucca, per l’attribuzione di premi per tesi di Laurea magistrale e pubblicazioni scientifiche in 

materia di analisi e contrasto degli stereotipi di genere per gli anni accademici 2016/2017, 2017/2018, 

2018/2019. A dicembre sono state selezionate e premiate a Siena le 10 tesi vincitrici per l’anno accademico 

2016/2017. Tali tesi sono in corso di pubblicazione nella collana dei Quaderni della Commissione regionale 

pari opportunità. 
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SEDUTE DELLA COMMISSIONE  
 
 
Nell’anno 2017 si sono svolte 18 sedute della CRPO Regione Toscana; nello specifico: 
 
 
 
 

16 gennaio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

30 gennaio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

6 febbraio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Affreschi, via Cavour, 4 

27 febbraio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

7 marzo ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

27 marzo ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

10 aprile ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

15 maggio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

29 maggio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

 
19 giugno ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Difensore Civico, via Cavour, 18 

3 luglio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

24 luglio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

18 settembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

2 ottobre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

16 ottobre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

6 novembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Difensore Civico, via Cavour, 18 

20 novembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Difensore Civico, via Cavour, 18 

11 dicembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Piero Calamandrei, via Cavour, 4 
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UFFICI DI PRESIDENZA  

 

Nell’anno 2017 si sono svolti 18 Uffici di Presidenza presso la sede della CRPO Regione Toscana, e 1 

Ufficio di Presidenza telefonico (così come previsto dall’art. 17 – competenze Ufficio di Presidenza in casi 

d’urgenza – punto 2 – da regolamento interno di organizzazione della CPO ai sensi dell’art. 4 co. 4, della L. 

r. 15 dicembre 2009, n. 76). 

 

 

16 gennaio 2017 ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

30 gennaio 2017 ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

6 febbraio 2017 ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

27 febbraio 2017 ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

7 marzo 2017 ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

27 marzo ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

10 aprile ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

15 maggio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

29 maggio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

19 giugno ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

3 luglio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

24 luglio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

18 settembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

2 ottobre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

16 ottobre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

6 novembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

20 novembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

11 dicembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 
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La Presidente della CRPO Rosanna Pugnalini, ai sensi dell’art. 17 – competenze Ufficio di Presidenza in casi 

d’urgenza – punto 2 – da regolamento interno di organizzazione della CPO ai sensi dell’art. 4 co. 4, della L. 

r. 15 dicembre 2009, n. 76, in considerazione dell’urgenza ai fini della individuazione di una rappresentante 

all’interno della Commissione per la valutazione degli elaborati del Premio per Tesi di Laurea e 

pubblicazioni scientifiche su “Analisi e contrasto degli stereotipi di genere”, ha proceduto a consultare 

telefonicamente le componenti dell’Ufficio di Presidenza, in data 23 novembre 2017. 

 

INIZIATIVE ANNO 2017  

 

• “Welfare Aziendale e Conciliazione. Proposte ed esperienze del mondo cooperativo”, a cura di 

Emmanuele Pavolini, 20 gennaio, Sala Gigli, Palazzo del Pegaso, Via Cavour 4, Firenze 

• Tavola rotonda “Genitorialità del presente”, 20 gennaio 2017, Sala Affreschi, Palazzo del Pegaso, 

Via Cavour 4, Firenze 

• Inaugurazione sportello InformaDonna, 25 gennaio, vicolo di Santa Maria Maggiore 1, Firenze 

• Seduta straordinaria della Commissione regionale pari opportunità Toscana per celebrare la Giornata 

Mondiale contro le Mutilazioni Genitali Femminili, 6 febbraio, Sala degli Affreschi, Palazzo del 

Pegaso, Via Cavour 4, Firenze 

• “Switch-off: orfani speciali dei femminicidi”, Auditorium Consiglio regionale, 3 marzo, via Cavour 

4, Firenze 

• Festa della donna c/o Auser Chiusi città, 8 marzo, conferenza-dibattito “Diritti e conquiste sociali 

della donna rispetto ai mutamenti culturali e sociali mondiali”  

• Iniziativa “Rosa Genoni: creatrice di moda, di pace e di umanità”, 4 marzo, Palazzo Pitti – Rondò 

di Bacco, Firenze 

• ADA – Associazione Donne Architetto avente ad oggetto la “Carta Etica per le Pari Opportunità e 

l'uguaglianza nella professione di Architetto”, 10 marzo, Palazzo Medici Riccardi, Sala Pistelli, via 

Cavour 1, Firenze 

• Forum donne Avis Toscana “Rosa Celeste: declinazioni di dono e genere nei 90 anni di Avis”, 11 

marzo, Auditorium della Fondazione Banca del Monte di Lucca, Piazza San Martino 7, Lucca 

• “Donne in guardia”, Palafilarete, Firenze, 19 marzo, stage gratuito dedicato al combattimento e alla 

difesa personale femminile 

• “La condizione socio-economica della donna” – presentazione della ricerca a cura dell’IRPET, 24 

marzo, piazza Duomo 1, Firenze 

• “Misure di finanza agevolata” – opportunità per le imprese: bandi Regione Toscana per imprese – 

professionisti, 24 marzo, Auditorium palazzo del Pegaso, via Cavour 4, Firenze 

• Rassegna “Italia: femminile singolare”, 8 aprile, Sala del Consiglio Comunale di Dicomano 
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• “Un premio per l’Europa. Narrare la parità”, 11 maggio, Sala Gigli, Palazzo del Pegaso, via 

Cavour, 4, Firenze 

• Incontro sulle pari opportunità con la Presidente CRPO Toscana rivolto agli alunni dell’Istituto 

d’Istruzione superiore: “E. Piccolomini”, Prato di Sant’Agostino 2, Siena, in data 24 maggio 

• Seminario “Supporto alla realizzazione delle azioni per il contrasto alla violenza di genere”, Siena, 

24 maggio 

• Progetto “Gender Equality Charter Mark – Scuole e pari opportunità: uno strumento per certificare 

le buone pratiche”, 6 luglio, piazza dell’Unità d’Italia 1, Firenze 

• “A suon di musica – La musica e il movimento come obiettivi di genere”, 7 luglio, Sala Gigli, 

Palazzo del Pegaso, Via Cavour 4, Firenze 

• Inaugurazione mostra “Rose rosso sangue”, 2 settembre, ore 18, Buti, Pisa 

• Convegno “Morire per amore”, 28 settembre, Sede Regionale del Coni, Toscana, Via Irlanda 5, 

Firenze 

• 58° Festival dei Popoli, in collaborazione con Gucci, 17 ottobre, c/o il cinema la Compagnia, Firenze 

– via Cavour, proiezione di “This is everything: Gigi Gorgeous” di Barbara Kopple 

• Partecipazione alla premiazione, in data 21 ottobre c/o Teatro Clitunno, Trevi -  Terni, di Suor 

Marcella (Filomena Feliziani) Presidente e fondatrice di Mani Amiche: una  associazione, con sede 

in toscana, che è promotrice di progetti per il supporto a madri sole  con figli in Paesi in via di 

sviluppo 

•  “M’ama non m’ama” – riconoscere la dipendenza affettiva, 20 ottobre, Sala di rappresentanza, 

Comune di Carrara, Piazza 2 giugno, 1, Carrara 

• Convegno dal titolo: “Contrasto agli stereotipi di genere”, 22 novembre, Salone Consiliare, 

Provincia di Prato, via Ricasoli 25, Prato 

• Corso di formazione sul “Linguaggio dei media e genere”, rivolto agli operatori della stampa, 

tenutosi, rispettivamente, a Firenze (Sala delle feste), a Livorno (Sala Consiliare della provincia) a 

Siena (Università per Stranieri), nei seguenti giorni: 23 ottobre, 13 novembre, 21novembre 

• Presentazione atti del convegno: “Salute e medicina di genere: dalla formazione ai servizi. Le buone 

pratiche”, 17 novembre, Sala del Gonfalone, Palazzo Panciatichi, via Cavour 4, Firenze 

• Giornata mondiale contro la violenza sulle donne, “Come contrastare la violenza di genere sul 

luogo di lavoro”, 24 novembre, Auditorium dell’Ordine degli Avvocati di Firenze, c/o Nuovo 

Palazzo di Giustizia, viale Alessandro Guidoni 61, Firenze 

• Presentazione del libro “Il principe sbagliato” e lettura animata a cura di “DrumRumTeatro”, 

musica di Gabriele Stoppa, 24 novembre 2017, Sala Gonfalone, Palazzo del Pegaso, via Cavour 4, 

Firenze  

• XIX Giornata contro la violenza alle donne, organizzata da UFSMA, SERD, UFSMIA Zona 

Lunigiana, dal titolo “La violenza intrafamiliare sulle donne”, 24 novembre, c/o Centro Giovanile 

ICARO, Aulla, Massa 
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• Incontro sulle pari opportunità con la Presidente CRPO Toscana rivolto agli alunni dell’Istituto 

Statale di Istruzione Superiore “Giovanni Caselli”, 29 novembre, Siena, via Roma 67  

• Innovare i processi di selezione per un riequilibrio di genere nei luoghi decisionali “Banca dei 

saperi”, Palazzo Trentini – Sede del Consiglio provinciale - Sala Aurora, 4 dicembre, via Manci 27, 

Trento 

• Spettacolo “Quin”, scritto e diretto da Laura Fatini e messo in scena dalla Compagnia teatro 

Arrischianti di Sarteano, tenutosi presso il Teatro degli Arrischianti di Sarteano, Siena, in data 8 

dicembre 

• “Costruire la salute pensando al genere. Il progetto TRIGGER: l’istituzione, la carriera, la 

ricerca”, 11-12 dicembre, Complesso delle Benedettine - Aula A, piazza S. Paolo a Ripa d’Arno 16, 

Pisa  

• Presentazione del volume “Perché non mi dai un bacio?”, di Francesca Caminoli, con la 

partecipazione di Zelinda Roccia, Sala Gigli, Palazzo del Pegaso, 15 dicembre, via Cavour 4, Firenze 

• “Codice Rosa: le istituzioni unite per combattere la violenza e promuovere la cultura del rispetto e 

della tolleranza”, 20 dicembre, Auditorium Ospedale Apuane, via Enrico Mattei, Massa 

• Premiazione per tesi di laurea magistrale e pubblicazioni scientifiche su “analisi e contrasto degli 

stereotipi di genere” – prima edizione, Aula Magna Università per gli Stranieri di Siena, piazza 

Rosselli, 27/28 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

13



 

 

 

 

 

14



 

 

 

 

15



 

 

16



 

 

17



 

18



 

 

 

19



 

20



 

21



 

22



 

23



Riportiamo in questa sezione alcuni estratti degli interventi, tra quelli maggiormente significativi, che hanno 

caratterizzato il lavoro della CRPO nel corso dell’anno 2017: 
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Estratto dall’intervento della Presidente della CRPO Rosanna Pugnalini  

 
 

“…la crisi economica ed il progressivo venir meno del modello di famiglia tradizionale (che offriva una rete 

parentale di supporto anche riguardo ai compiti di cura di minori ed anziani), ci obbligano a una sempre 

maggiore attenzione alla conciliazione dei tempi della vita familiare con il lavoro. 

In tutto l’arco della vita naturalmente, ma soprattutto in alcuni momenti della stessa. 

La maternità, ad esempio, rappresenta un passaggio cruciale ai fini della permanenza nel mondo del lavoro 

per molte donne; per agevolare migliori percorsi al femminile nel mondo del lavoro, servono più strutture a 

servizio e il riconoscimento di contributi per la fruizione dei servizi stessi. 

Interventi che possano promuovere l’utilizzo di congedi parentali anche da parte degli uomini. 

Non ci sfugge il tema dell’assistenza ai familiari anziani, elemento che provoca discriminazione e perdita di 

opportunità nel mondo del lavoro per tante donne; per contrastare tale fenomeno, notevolmente in crescita a 

causa dell’innalzamento della vita della popolazione anziana e della riduzione delle risorse destinate alle 

politiche sociali, è necessario potenziare le politiche di supporto. 

Mi piace ricordare che intervenire in tali ambiti va incontro alle recenti raccomandazioni della Commissione 

Europea che invita gli Stati membri a ricercare strumenti e progetti per realizzare un equilibrio tra attività 

professionale e vita privata, e un rafforzamento delle politiche attive del mercato del lavoro. 

Si tratta di fornire strumenti, servizi, di portare a sistema buone pratiche di conciliazione per uomini e donne, 

di cambiare la cultura aziendale pubblica e privata. 

L’inattività per tante donne non è un destino, lo diventa se più fattori rendono difficile lavorare: se gli oneri 

familiari e di cura gravano ancora in gran parte sulle donne, se restano discriminazioni sul luogo del lavoro 

con differenze retributive anche a parità di mansione, se la flessibilità porta a lavorare senza limiti orari e 

regole certe è chiaro che i percorsi per le pari opportunità, anche di genere, diventano ad ostacoli. 

Per questo sono ben lieta di aprire questa mattinata di approfondimento che prende il via da un progetto di 

lega coop riportato in un interessante libro, curato da Emmanuele Pavolini, che ci racconta proposte ed 

esperienze che vengono dal settore cooperativo, e che parte dal nostro quadro nazionale che vede una società 

ancora fortemente caratterizzata dalla centralità del lavoro remunerato rispetto a quello non remunerato 

(dedicato a relazioni personali e familiari). Squilibrio che porta inevitabilmente ad una diseguaglianza di 

genere, visto che il lavoro non retribuito resta per larga parte a carico delle donne e le stesse sono costrette a 

scegliere se investire sul lavoro o nella famiglia; con una conseguenza: la partecipazione delle donne al 

mondo del lavoro nel nostro paese resta molto bassa (al di sotto del 50%). 

Oggi capiremo come il mondo della cooperazione si confronta con la tematica, a partire dalle ragioni 

valoriali delle cooperative che, per loro natura, sono attente alle esigenze di soci e dipendenti. 

Questo ha fatto sì che l’attenzione verso i propri lavoratori si sia diffusa in modo autonomo in tante 

cooperative: pensiamo al ruolo che alcune di esse potrebbero giocare nel campo del welfare aziendale 

(soprattutto quelle di natura sociale). 
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Entreremo, con gli interventi che seguono, nel vivo del progetto e nei risultati della ricerca, per comprendere 

meglio le misure di sostegno al reddito, i servizi di conciliazione, l’organizzazione aziendale e dei tempi di 

lavoro…”.  
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Estratto dall’intervento della Presidente CRPO Rosanna Pugnalini 

 

“…essere genitori è un mestiere difficile, complesso ma affascinante, che non si apprende mai a sufficienza; 

significa assumersi la responsabilità della crescita dei figli lungo un percorso senza troppe certezze…”. 

“…chi non ha mai vissuto inquietudini nell’essere genitore? Chi non si è mai sentito smarrito?...”. 

“…un percorso che ci porta a cercare soluzioni, ad accettare qualche cambiamento, in un continuo tentare 

per provare ad essere, oltre che a sentirsi, genitori adeguati, spontanei, naturali, per essere punti di 

riferimento nella crescita dei figli. 

Oggi con i processi evolutivi che toccano e coinvolgono la nostra società, tale complessità aumenta e l’essere 

genitori si confronta con vecchie e nuove forme di famiglia, unitamente ad una moltitudine di modelli 

culturali. 

Nell’approfondimento odierno cercheremo di orientarci tra famiglie tradizionali e famiglie ricomposte, 

provando ad entrare nelle strutture familiari: tra culture, appartenenze etniche, geografiche, orientamenti 

sessuali. 

E anche nelle separazioni, laddove ci sono situazioni gestite con consapevolezza e senso di responsabilità e 

situazioni problematiche e conflittuali. 

Grandi cambiamenti si ripercuotono nelle nostre quotidianità - una piccola nota personale da mamma e da 

rappresentante delle istituzioni – vengo da una piccola realtà di nemmeno 5000 abitanti, mi sono separata 

25 anni fa, quanto all’epoca i figli di separati erano pochissimi. 

All’epoca e negli anni immediatamente successivi, anche quelli in cui ho avuto il ruolo di sindaca nella mia 

comunità, c’erano una decina di etnie oltre alla nostra, con un’incidenza in termini percentuali che non 

andava oltre il 4,5%; oggi le etnie presenti sono 38 con un’incidenza nella popolazione del 10%...”. 

 

“…le istituzioni che hanno il compito di supportare la genitorialità hanno il dovere di stare al passo con essa, 

poiché non bisogna approcciarsi a questo tema pensando ai secoli passati, quando la cultura, la società, la 

famiglia era molto diversa…”. 
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Estratto dall’intervento della Presidente CRPO Rosanna Pugnalini 

 

“…nella giornata internazionale contro le mutilazioni genitali femminili abbiamo pensato di entrare nel 

merito di questa tematica così complessa continuando un percorso di attenzione sul tema “donna e salute”, 

nel quale crediamo e al quale vogliamo contribuire concretamente; lo facciamo con una ginecologa, la dott. 

ssa Anna Maria Celesti, che attualmente coordina il centro regionale per la medicina di genere e con il 

contributo di importanti esperienze politico-istituzionali. 

Dal 1993 qualsiasi forma di mutilazione genitale femminile viene considerata dalla legislazione 

internazionale una violazione dei diritti umani e una violenza contro le donne. 

L’Italia dal 2006 si è dotata di una legge a tutela delle donne che subiscono tali mutilazioni, sul cui solco si è 

mossa la Toscana, regione spesso apripista, affidando la tematica anche al centro di salute globale in 

collaborazione con le associazioni del territorio (penso a Nosotras), che portano avanti programmi volti al 

contrasto, alla cura e alla prevenzione di tali pratiche. 

Si tratta di progetti e programmi finalizzati a scardinare, attraverso una corretta informazione, le motivazioni 

dietro alle quali si celano tali fenomeni, le ragioni sessuali, quelle sociologiche, quelle estetiche e infine 

quelle religiose. 

In Toscana sono tanti i professionisti, le istituzioni e le associazioni che collaborano per combattere le 

mutilazioni genitali femminili e le loro conseguenze, cercando di fornire aiuto e assistenza alle vittime e alle 

loro famiglie. 

Dobbiamo però essere consapevoli che le buone pratiche non sempre sono sufficienti a sradicare riti, 

pratiche, credenze che colpiscono milioni di donne nel mondo (l’OMS stima circa tra 100 e i 150 milioni). 

Nonostante la mobilitazione globale che ha portato alla decisione, per molti paesi facenti parte del continente 

africano, a vietare questo rito, questo resta un fenomeno vasto, complesso e pericoloso per le donne che sono 

costrette a subirlo, talvolta vittime di conseguenze irreversibili. 

In paesi come Gibuti, Somalia, Eritrea, Egitto e Guinea essa rimane una pratica che coinvolge il 90 % della 

popolazione femminile. 

Anche in Occidente, nell’Europa moderna e industrializzata, si registrano casi del genere, per non parlare de 

sommerso, che risulta molto difficile da censire. 

In Italia le donne vittime di mutilazioni genitali sono comprese tra le 46 mila e le 57 mila unità…”. 
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Estratto dall’intervento della Presidente CRPO Rosanna Pugnalini 

 

“…la violenza di genere e i femminicidi sono fenomeni trasversali, che coinvolgono tutte le classi sociali e 

tutte le età anagrafiche; sono fenomeni sostanzialmente stabili nel tempo, sui quali l’attenzione dei media 

oggi sta cominciando a concentrarsi, ma occorre ancora fare tanto, coinvolgendo gli uomini e facendo leva 

sul cambiamento culturale. 

Quando ci sono i femminicidi, la donna, che è anche madre, molte volte, muore per mano di un uomo che 

spesso è il marito e il padre dei suoi figli: conseguentemente a ciò, i figli perdono entrambi i genitori, dato 

che, il padre, nel 30 % dei casi, si suicida,e negli altri, finisce in carcere. 

Negli ultimi dieci anni è stato calcolato che vi sono circa 1600 bambini/adolescenti che subiscono tale sorte e 

che, per questo, vengono affidati a nonni e zii oppure dati in affido o adozione. 

Su di loro si accendono i riflettori dei media per qualche giorno, poi la società e le istituzioni si dimenticano 

di loro. 

Occuparsi di loro è un dovere della politica, delle istituzioni, della società civile. 

Una notizia positiva c’è: l’altro ieri è stata votata all’unanimità alla Camera la disposizione in favore degli 

orfani di femminicidio; ora è al vaglio del Senato. 

 

Questo è un provvedimento che, oltre ad inasprire le pene per gli autori di reato, prevede per gli orfani 

sostegno medico e psicologico, gratuito patrocinio nei processi e l’istituzione di un fondo di 2 milioni di euro 

per borse di studio e inserimenti lavorativi…”. 
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Estratto dall’intervento della Presidente Rosanna Pugnalini 

 

“…Rosa Genoni: creatrice di moda, di pace, di umanità; dentro questo titolo sta la vita, il lavoro, l’impegno 

sociale e politico di una grande donna e stilista, socialista, femminista e pacifista vissuta a cavallo tra 

ottocento e novecento. 

Un’ideatrice lungimirante dello stile italiano, la prima donna a ricevere il premio expo nel 1906. 

Una donna che si è ispirata al Rinascimento, ma che con grande innovazione ha lottato per dare identità ad 

un paese che, ancora dopo qualche decennio dall’Unità d’Italia, faticava a trovare la propria identità. 

Autrice di articoli e del libro “una moda italica” nel quale illustra come la moda e la politica fossero legate 

all’emancipazione femminile. 

Fu una sarta impegnata per i diritti delle donne, per i diritti dei lavoratori e delle lavoratrici. 

Una donna che, all’apice della sua carriera non esitò, ai primi venti di guerra, a spendere le proprie energie 

nella difficilissima campagna per la pace, tanto da essere inviata all’Aja in veste di delegata dei pacifisti 

italiani al congresso internazionale delle donne contro la guerra…”.  
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Estratto dall’intervento della Presidente Rosanna Pugnalini 

“All’inizio del nuovo millennio alle donne tocca ancora il 70% del lavoro, il 10% del reddito e l’1% della 

ricchezza, (dati ONU), non solo negli scenari oscurantisti dove la rivoluzione è appena agli inizi, ma anche 

nell’occidente avanzato, dove le disparità sono molto profonde. 

Nella società italiana, e in quella toscana, permangono squilibri di genere: nel mondo del lavoro, nel privato, 

nella formazione, in politica e nelle istituzioni. 

L’Unione europea da tempo rimprovera all’Italia la scarsa attenzione alle questioni di genere, in particolare 

per ciò che riguarda la disparità in ambito lavorativo, sia in termini di opportunità di carriera, sia per le 

differenze di retribuzione. 

Dati e indicatori ci confermano che il tasso di occupazione femminile resta inferiore a quello maschile. 

Le donne sono sottorappresentate nelle posizioni decisionali e di responsabilità, sia nelle aziende, sia nelle 

istituzioni. 

Sulle donne, invece, ricade gran parte del peso delle attività familiari e di cura: casa, figli, anziani. 

Per questi motivi le CRPO hanno ancora ragione di esistere. 

L’attuale CRPO, in questi 15 mesi dall’insediamento, ha dato a questi temi ampio spazio, con programmi di 

attività anche in sintonia con le linee guida europee, sollecitando strumenti e progetti in grado di realizzare 

maggiore uguaglianza nella società e pari opportunità di partenza, prevedendo politiche di contrasto a 

stereotipi e discriminazioni. 

Ai temi del lavoro abbiamo dato grande attenzione per ciò che riguarda la conciliazione dei tempi e per le 

ripercussioni  

positive che potrebbe portare la permanenza nel mondo del lavoro di molte donne, nei passaggi cruciali della 

vita quali quelli della maternità e dell’assistenza ai familiari anziani. 

Abbiamo sollecitato l’IRPET affinché ci fornisse dati accurati sugli effetti della crisi economica, sulle recenti 

novità in materia di organizzazione del lavoro e per ciò che riguarda l’estensione dell’età pensionabile. 

In questi primi mesi di attività abbiamo cercato la collaborazione di enti e istituzioni, in sinergia con 

organismi di parità e associazioni, categorie e ordini professionali, organizzando e dedicando delle giornate 

all’ampliamento di conoscenze tecniche e strumenti utili per comprendere le difficoltà di chi vuole 

imboccare il sentiero dell’auto-imprenditorialità. 

Consapevoli che le donne restano le più penalizzate dalla lunga crisi economica che rende le cose più difficili 

per tutti, anche riguardo al versante dell’accesso al credito, abbiamo svolto momenti di approfondimento in 

tal senso. 

Ad oggi, le donne corrono il rischio di cadere in povertà molto più degli uomini, come ci conferma una 

recente indagine ISTAT condotta a livello nazionale, unitamente all’ingiustizia di compensi e retribuzioni 

inferiori rispetto ai lavoratori uomini: una lavoratrice su tre, infatti, ha un contratto part-time a fronte di un 

lavoratore su dieci. 

Situazione che poi drammaticamente si ripercuote anche sul versante delle pensioni. 
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Questo succede anche in Toscana, aggiungendosi ad altri elementi di fragilità: popolazione molto anziana e 

bassa natalità generano bassi tassi di sostituzione generazionale che iniziano già ora a creare qualche 

problema di sostenibilità sociale. 

Le donne rappresentano una risorsa per il nostro paese: hanno tassi di istruzione superiore rispetto ai loro 

colleghi uomini e si avvicinano, oggi più spesso che in passato, a studi tecnici e scientifici, come l’ingegneria 

e l’informatica. 

Nella nostra Regione sono quasi centomila le donne che hanno deciso di mettersi in gioco alla guida di 

un’impresa: sono circa ¼  del mondo imprenditoriale, una media leggermente superiore a quella nazionale. 

Se guardiamo all’imprenditoria giovanile, quella sotto ai 35 anni, ci accorgiamo che quasi una impresa su tre 

è guidata da una donna, anche in settori non tradizionalmente femminili; tante sono le libere professioniste: 

commercialiste, architette, avvocate.    

È bene assecondare e promuovere questa tendenza; numerose stime dimostrano come una piena occupazione 

femminile potrebbe significativamente far crescere il PIL; favorire l’imprenditoria femminile è necessario 

per e utile per la società nella sua interezza. 

Se le opportunità di lavoro scarseggiano, vanno create: raccogliere idee concrete e innovative è il nostro 

compito di istituzioni. 

Per questo saluto con favore e interesse l’intervento toscano che permette ai liberi professionisti, alle micro e 

alle medie imprese l’acceso al programma FESR (fondo europeo sviluppo regionale). 

La Toscana, prima in Italia, coglie l’opportunità data dalla legge di stabilità 2016; opportunità che la nostra 

regione ha sollecitato sia in ambito europeo, sia a livello nazionale per consentire ai 148000 professionisti 

toscani di accedere ai fondi europei destinati a formazione e sviluppo: settore che rappresenta il 20% del 

nostro PIL…”.  
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Estratto dall’intervento della Presidente Rosanna Pugnalini 

 

“Nella società italiana, e in quella toscana, i progressi sulle politiche di genere hanno portato ad una parità 

più formale che sostanziale: permangono disparità, squilibri e molti stereotipi continuano ad influenzare il 

nostro quotidiano. 

Nessun aspetto della vita ne è immune: dal lavoro alla famiglia, dalla salute alla politica, dalla scuola alle 

istituzioni. 

Il cambiamento nella relazione tra i sessi rimane ancora oggi prigioniero di vincoli invisibili che continuano 

ad influenzare i percorsi di vita delle persone. 

Per questo, la Commissione regionale pari opportunità della Toscana è in primo piano per favorire strumenti 

in grado superare contesti discriminatori nei quali si riproducono stereotipi, con l’obiettivo di promuovere 

progetti in grado di aiutare a superare tali stereotipi. 

Per quanto attiene al fenomeno della violenza di genere, fenomeno che viola i diritti umani fondamentali alla 

vita, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità, all’integrità fisica e psichica delle donne e che, ancora troppo 

spesso, si trasforma in femminicidio, efferati omicidi di donne si susseguono senza tregua, e nonostante 

abbiano acquisito visibilità, sono ormai strutturali e di matrice prettamente culturale, alimentati da una 

società che ancora, purtroppo, non brilla per rispetto delle donne. 

Il linguaggio, le immagini, gli esempi, influenzano le nostre vite, ed è fondamentale educare al 

riconoscimento e al superamento di comportamenti sessisti e stereotipati, al fine di superare le 

discriminazioni con l’obiettivo di aiutare le donne a sviluppare maggiore consapevolezza riguardo ai loro 

diritti: in famiglia, nel lavoro, nella vita sociale. 

Rimanendo consapevoli, tutti noi, che i diritti vanno conquistati e mantenuti tali ogni giorno. 

Uscire dalle gabbie di genere, ritengo, aiuterebbe la crescita delle donne, ma anche, e soprattutto, quella 

dell’intera società. 

In questa logica, abbiamo abbracciato con entusiasmo il progetto de “Il principe sbagliato”: una favola che, 

nella sua tenerezza e lucidità, ci propone di uscire dagli schemi per farci crescere tutte, e tutti, insieme”. 
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Estratto dall’intervento della Presidente della CRPO Rosanna Pugnalini 

 

“Gli atti che presentiamo sono il frutto di un seminario nato dalla collaborazione tra la Commissione pari 

opportunità della Regione Toscana, Noi donne e Donna e Salute, nell’ambito di un progetto che Noi Donne e 

Donne e Salute stanno promuovendo in Italia. 

Un folto numero di esperte ed esperti si sono confrontati in una intensa giornata attraverso interventi, progetti 

e idee nell’ambito della salute e della medicina su prevenzione, diagnosi e cura personalizzata anche secondo 

il genere. 

Tutto ciò ci è sembrato particolarmente interessante da meritare una pubblicazione: un modo per mettere a 

disposizione di un numero più ampio di cittadine e cittadini queste informazioni rispetto a quanti, seppur 

numerosi, hanno avuto la possibilità di assistere personalmente al dibattito. 

Un evento su una tematica che abbiamo voluto affrontare non parlando semplicemente di donne, ma di 

salute. Donne e uomini hanno diversità evidenti, sia sotto l’aspetto anatomico, sia nell’insorgenza e nel 

decorso delle patologie. 

Prenderne atto e agire di conseguenza è una vera rivoluzione nell’ambito delle scienze mediche.  

Una ricerca appropriata che parta dai determinanti di salute, dalla medicina preventiva fino alla cura. 

Partendo da un ruolo unificante della conoscenza e tenendo ben presente il principio che,  poiché la salute 

non è neutra,  la medicina di genere non può e non deve rappresentare una specialità a sé stante ma una 

integrazione trasversale di specialità e competenze mediche.  

Il tutto affinché si formi una cultura e una presa in carico della persona in grado di  favorire migliore 

appropriatezza e garantire maggiore equità: per garantire a tutti, donne e uomini, un diritto costituzionale 

fondamentale, il diritto alla salute. 

Vi lascio alla lettura di questa raccolta di contributi con l'auspicio che sempre di più si possano misurare e 

programmare gli interventi di salute pubblica anche in un'ottica di genere, persino in Regione Toscana che 

pure tanto ha già fatto includendo da anni la tematica nei propri piani socio-sanitari e che ha costituito, per 

prima nel nostro Paese, apposita “Commissione permanente per le problematiche della medicina di genere”, 

all'interno del Consiglio Sanitario Regionale”. 
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Riportiamo qui di seguito la sintesi della relazione della componente Mirella Cocchi, presente al convegno in 

rappresentanza della Presidente Rosanna Pugnalini, circa l’iniziativa svoltasi a Pisa nei giorni 11 e 12 

dicembre 2017, dal titolo: Progetto Trigger. L’istituzione, la carriera, la ricerca. 

 

“Trigger: una ricerca internazionale per approfondire gli studi di genere riferiti alle carriere femminili e ai 

processi culturali.  

Da questa vasta  esperienza di ricerca durata 4 anni  possiamo trarre, come Commissione regionale Pari 

Opportunità  spunti preziosi di riflessione per il lavoro che ci compete. Abbiamo ospitato in commissione 

circa due anni fa le professoresse Bianchieri e Cervia per la presentazione del progetto TRIGGER, e quindi, 

assolutamente convinte della sua finalità e necessità, oggi  prendiamo atto dei suoi risultati e  ne registriamo 

le conclusioni.  

Possiamo già affermare la nostra disponibilità a una collaborazione fattiva per stimolare, nelle sedi opportune 

e su temi d’interesse, scelte mirate per una concreta diffusione della cultura e della pratica delle pari 

opportunità sui temi, le alleanze e le strategie individuate da Trigger.  

I dati attuali fotografano una situazione che necessita una più equa distribuzione di donne e uomini ai 

processi decisionali del nostro paese. 

L’introduzione di vincoli ed obblighi normativi ha agito efficacemente innescando processi di 

ribilanciamento importanti (Commissione Europea 2015). 

Tuttavia le ricerche e l’esperienza diretta ci dicono che i numeri da soli non bastano: se le misure legislative 

di riequilibrio non sono accompagnate da processi strutturali di mutamento culturale e da buone pratiche, il 

cambiamento rischia di rimanere “cosmetico”. 

Se il ribilanciamento quantitativo, per quanto possibile e praticabile, non si aggancia ad un mutamento 

qualitativo, rimane intatta la struttura profonda dei meccanismi discriminatori e la permanenza dei percorsi di 

accesso a carriere escludenti ed esclusive. 

Da qui il valore di Trigger  perché, in linea con Horizon 2020, ha  integrato la parità di genere nella ricerca, 

attraverso la promozione di gruppi multidisciplinari che lavorano su una comune prospettiva e su molteplici 

angolazioni di genere.  Il suo piano di azione si è concentrato su tre  aree strategiche per la sfida degli 

obiettivi di Horizon e per la  promozione della parità di genere: l’empowerment individuale, le 

azioni/relazioni istituzionali, la promozione della gender innovation .  

Il progetto TRIGGER e, nello specifico, il piano di azione sviluppato dall’Università di Pisa, integra la parità 

di genere nella ricerca con la promozione di gruppi di ricerca multidisciplinari che permettano l’introduzione 

della prospettiva di genere anche nei contenuti della ricerca nell’area scientifica e tecnologica. 

Il progetto TRIGGER promuove la prospettiva di genere nei contenuti della ricerca scientifica e nell’accesso 

alle carriere femminili attraverso azioni rivolte a ridurre le discriminazioni.  

L’approccio multidisciplinare intende superare le barriere ideologiche, favorire l’integrazione tra ambiti di 

studio differenti e sviluppare percorsi innovativi che determinino cambiamenti negli statuti epistemologici, 

fondati sul soggetto neutro maschile.  
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Le linee di azione del progetto si articolano su differenti livelli, in un’ottica di empowerment dei saperi 

femminili e di mainstreaming per il conseguimento delle pari opportunità nei contesti lavorativi. 

Nel Convegno conclusivo, svoltosi a Pisa l’11 e il 12 dicembre 2017, sono stati presentati i risultati del 

progetto tanto in termini di ricerca quanto in termini di modifiche istituzionali orientate a favorire la 

partecipazione femminile alle carriere. 

In particolar modo, essendo un progetto finanziato dal VII Programma Quadro, nella linea destinata ad 

introdurre cambiamenti strutturali nelle organizzazioni di ricerca, il convegno finale ha evidenziato le 

modifiche introdotte stabilmente nell’Università di Pisa. 

Segnaliamo anzitutto che l’80% delle azioni promosse dal programma hanno trovato continuità nel Piano di 

Azioni Positive del CUG e nelle modifiche introdotte a livello di Ateneo.  

Nello specifico, come ha ben illustrato la professoressa Silvia Cervia nel suo intervento: 

� l’azione destinata a promuovere un uso corretto del linguaggio da parte dell’amministrazione nella 

sua comunicazione esterna e interna si è concretizzata nella redazione di un toolkit che è stato 

assunto dall’università di Pisa come manuale di riferimento per l’adozione dei propri atti; il CUG ha 

inserito, inoltre all’interno della formazione obbligatoria del personale amministrativo, un modulo 

dedicato al corretto uso del linguaggio; 

� l’azione strutturale dedicata al monitoraggio delle carriere femminili ha portato alla realizzazione di 

un database unico che ha raccolto e sistematizzato le informazioni attualmente inserite all’interno di 

diversi database in un unico sistema di monitoraggio, attualmente disponibile on line al seguente 

link: http://trigger.isti.cnr.it/; 

� il database è stato acquisito dall’Università di Pisa come strumento stabile di monitoraggio, 

estendendo la sua copertura, attualmente limitata ai 6 dipartimenti target del progetto TRIGGER, a 

tutti i Dipartimenti dell’Ateneo di Pisa; il CUG lo ha inoltre acquisito come strumento fondamentale 

per la redazione del Bilancio di Genere di Ateneo ; 

� per sostenere la genderizzazione  dei contenuti e dei metodi della ricerca, in linea con le azioni 

sviluppate dal progetto TRIGGER in questa direzione, in linea con le indicazioni e le premialità 

previste dalla Commissione Europea (Horizon 2020), il CUG si è fatto promotore di un’azione volta 

ad introdurre nei bandi di finanziamenti alla ricerca interni all’ateneo una premialità simile a quella 

prevista da Horizon 2020, sostenendo così lo sviluppo di pratiche di ricerca gender related.  

Sulla stessa linea di azione il premio per tesi di laurea delle aree medica e STEM promosso dal 

progetto TRIGGER, è stata istituzionalizzato dal CUG. 

La relazione finale ha messo in evidenza come un importante risultato del progetto sia rappresentato dalla 

Convenzione sottoscritta con la Regione Toscana, Assessorato alla Salute, che promuove la prospettiva di 

genere nelle pratiche istituzionali e di ricerca. 

Nel Convegno conclusivo, svoltosi a Pisa l’11 e il 12 dicembre 2017, numerosi gli stimoli e le riflessioni 

scaturiti attraverso i dati e le relazioni degli attori del progetto.  
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Vorrei segnalare in quanto momenti di forte interesse, anche per la nostra futura riflessione, le  relazioni e gli 

interventi di: Maria Sabrina Greco - Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione che ha tenuto la relazione 

sul Confronto internazionale e nuovi strumenti per il cambiamento in ambito ingegneristico […] per 

promuovere la parità di genere nelle scienze; Eleonora Da Pozzo - Dipartimento di Farmacia, Università di 

Pisa, che ha illustrato importanti esiti della ricerca genetica nella relazione Secrezione di molecole 

infiammatorie mediata dallo stress: differenze tra cellule maschili e femminili […]; Stefania Landi - 

Dipartimento di Ingegneria dell’Energia, dei Sistemi, del Territorio e delle Costruzioni, che ha presentato 

un’innovativa visione dei Luoghi di cura nel processo terapeutico. La prospettiva gender-sensitive per 

migliorare la qualità del patrimonio ospedaliero, con riferimento all’ipotesi di ristrutturazione dell’ospedale 

di Sarzana (SP)  e uno sguardo anche a quello di Careggi a Firenze. 

Ricordiamo infine l’intervento di Alekos Garivalis  su  Il ruolo culturale dell’università per la parità di 

genere […] e la presenza degli studenti rappresentanti del Consiglio della Scuola di Ingegneria.   
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PATROCINI 

La Commissione ha concesso il patrocinio a numerose iniziative di particolare valore sociale, morale, 

culturale e celebrativo, promosse da Enti, Associazioni e Istituzioni pubbliche e private (spettacoli, mostre, 

convegni, incontri e iniziative sportive). 

Tra i patrocini concessi si segnalano:  

21 febbraio l’iniziativa riguardante la “Carta Etica per le Pari Opportunità e l’uguaglianza nella 

professione di architetto”, proposta dall’Associazione Donne Architetto (ADA) 

3 marzo  per l’iniziativa dal titolo “Special Orphans”, svoltasi a Firenze 

4 marzo  per l’evento “Donne, Scienza, Tecnologia, Linguaggio”, Pontedera, Museo della

   Fondazione Piaggio 

24 marzo   per l’evento “Misure di finanza agevolata – opportunità per le imprese – Bandi per

   imprese e professionisti Regione Toscana” 

11 marzo  per lo spettacolo/conferenza “Rosa Celeste”, Auditorium Banca del Monte di Lucca 

25 marzo  per l’iniziativa “La sofferenza delle donne tra migrazione e tratta umana”, svoltasi a

   Montecatini Terme 

28 e 30 giugno   per il progetto “La Via Sonora – Musica che Urla”, Firenze 

 

dal 30 settembre al  

22 ottobre   per il “Lucca Jazz Donna”,  Lucca 

10 novembre  per il convegno “L’unione fa la forza: pari opportunità nelle professioni a 

confronto”, tenutosi a Firenze, presso l’Auditorium Cosimo Ridolfi della Banca 

Cassa di Risparmio di Firenze 

27 novembre  per lo spettacolo/conferenza dal titolo “Rosa Celeste”, tenutosi al Teatro della 

Pergola 

8 dicembre   per lo spettacolo “QUIN”, Teatro degli Arrischianti di Sarteano 

20 dicembre per il progetto “La Via Sonora” e iniziativa “Posto Occupato”, svoltesi a 

Montecatini Terme per il convegno “Codice Rosa”, Auditorium ospedale Apuane  
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Si segnalano, inoltre, i seguenti patrocini concessi nell’anno 2017 ma relativi ad attività previste nell’anno 

2018 

Per il progetto “Genere – Sesso e Genere non sono la stessa cosa”, organizzata dall’Associazione “Dieci 

dicembre” in collaborazione con l’Arciragazzi di Livorno. 

Per il convegno che si terrà il 28 gennaio 2018 a Figline Valdarno (FI) avente ad oggetto il tema della 

progettazione di genere negli spazi pubblici, organizzato dall’Associazione Italiana Donne Ingegneri e 

Architetti di Firenze. 

Per l’iniziativa “Concorso nazionale Sulle vie della parità 2017/2018”, indetto da Toponomastica femminile 

e Fnism (Federazione Nazionale Insegnanti). 
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ACCORDI, INTESE E TAVOLI  

In data 11 ottobre 2017 è stato siglato l’accordo tra Regione Toscana – Giunta regionale e Associazione 

stampa Toscana Ordine dei giornalisti della Toscana, in collaborazione con la CRPO per la realizzazione di 

seminari diretti agli operatori degli organi di informazione per una corretta rappresentazione della figura 

femminile, finalizzati alla prevenzione e al contrasto della violenza di genere.  

Nel corso dell’anno 2017 è stato inoltre sottoscritto un accordo, da Regione Toscana – Commissione 

regionale Pari Opportunità, Università di Firenze, Università di Pisa, Scuola Superiore Normale di Pisa, 

Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna, Università per Stranieri di Siena, 

Scuola IMT Alti Studi di Lucca, per l’attribuzione di premi per Tesi di Laurea Magistrale e pubblicazioni 

scientifiche in materia di analisi e contrasto degli stereotipi di genere per gli anni accademici 2016/2017, 

2017/2018, 2018/2019. 

In data 3 luglio 2017 è stato firmato il protocollo d’intesa in materia di toponomastica femminile tra ANCI 

Toscana e CRPO. 

La Commissione ha inoltre preso parte:  

- al Comitato regionale di coordinamento sulla violenza di genere nelle seguenti date: 2 marzo e 6 

aprile 2017 

- al Tavolo generale di concertazione con tavolo di concertazione istituzionale nelle seguenti date: 22 

maggio, 30 maggio, 6 giugno, 8 giugno, 27 giugno, 2 ottobre, 27 ottobre, 14 novembre, 20 

novembre, 18 dicembre 2017 

- al Tavolo sulle politiche di genere in data 29 maggio 2017 

- al Tavolo di coordinamento nazionale delle Presidenti delle Commissioni regionali Pari Opportunità 

in data 29 settembre e in data 25 novembre 2017 a Roma 
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COMUNICATI STAMPA 

Pari Opportunità: gli appuntamenti in Consiglio di venerdì 20 gennaio 

La presidente Rosanna Pugnalini invita alla giornata di approfondimento, tra libri e tavole rotonde 

Firenze – "Un viaggio nel mondo delle pari opportunità, con fermata obbligata per confrontarsi sulla 

conciliazione vita-lavoro, senza distogliere lo sguardo dalla genitorialità e dalle donne che hanno lasciato un 

segno nella storia". Con queste parole la presidente della commissione regionale Pari opportunità, Rosanna 

Pugnalini, annuncia la giornata di venerdì 20 gennaio, ricca di appuntamenti tutti al femminile. A portare i 

saluti istituzionali sarà il presidente del Consiglio regionale, Eugenio Giani, che parteciperà a tutte le 

iniziative in programma. A dare il via alle riflessioni, alle 10 in sala Gigli di palazzo del Pegaso, sarà la 

presentazione del volume "Welfare aziendale e conciliazione. Proposte e esperienze dal mondo cooperativo", 

curato da Emmanuele Pavolini e pubblicato da Il Mulino, che offre un'analisi del ruolo della cooperazione 

nel campo del welfare aziendale e della conciliazione vita-lavoro. "Un tema centrale nelle attività della 

nostra commissione, anche per l'annualità 2017 – ha ricordato Pugnalini – non solo perché attiene ai valori e 

alle nostre coscienze, ma anche perché diventa fondamentale nei tempi che viviamo, vista la crisi economica 

ed il progressivo venir meno del modello di famiglia tradizionale, che ci obbligano a una sempre maggiore 

attenzione alla conciliazione dei tempi della vita familiare con il lavoro, soprattutto in momenti particolari 

come la maternità o l'assistenza a persone anziane". Un percorso ad ostacoli, per la parità di genere, che va a 

riflettersi anche sulla "genitorialità del presente", tema della tavola rotonda in programma alle 15, in sala 

Affreschi, coordinata dalla scrittrice Anna Gentile Miliotti e con interventi affidati a Melita Cavallo, 

magistrata, ed a Saveria Ricci, avvocata. "Ringrazio la presidente del Giardino dei Ciliegi per aver pensato di 

affrontare questo complesso tema con la nostra commissione – ha sottolineato Pugnalini – e cercheremo 

insieme di orientarci tra famiglie tradizionali o ricomposte, in contesti in continua evoluzione che chiedono a 

gran voce alle istituzioni di stare al passo coi tempi, supportando la genitorialità del presente". Alle 16.30, in 

sala Gigli di palazzo del Pegaso, sarà la volta della presentazione di "Quaranta donne in lotta per la cultura 

civile" di Elena Tempestini, edizioni dell'Assemblea, per concentrarsi su quaranta straordinarie figure 

femminili, di epoche, cultura e professioni diverse, che hanno lasciato un segno nella storia, lottando per la 

conquista dei diritti e difendendo la propria integrità, in un percorso faticoso che ancora oggi non può dirsi 

concluso; basti pensare al fenomeno dei femminicidi.  

Pari Opportunità: primo piano in Consiglio 

Stamani una riflessione su welfare aziendale e conciliazione. Rosanna Pugnalini: "Conciliare tempi di 

lavoro e di vita diventa fondamentale nel periodo in cui viviamo" 

 

Firenze – Una giornata di confronto a 360 gradi sul tema delle pari opportunità: è quanto è in programma 

oggi in Consiglio regionale, per iniziativa della Commissione regionale pari opportunità presieduta da 

Rosanna Pugnalini. Si è iniziato questa mattina, nella sala Gigli di palazzo del Pegaso, con la presentazione 
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del libro “Welfare aziendale e conciliazione. Proposte e esperienze dal mondo cooperativo”, curato da 

Emmanuele Pavolini e pubblicato da Il Mulino; un volume che offre un’analisi del ruolo della cooperazione 

nel campo del welfare aziendale e della conciliazione vita-lavoro. 

Dopo i saluti di Assunta Astorino, vicepresidente Legacoop Toscana, i lavori sono stati aperti da Rosanna 

Pugnalini. “Si tratta di un tema fondamentale nei tempi che viviamo – ha spiegato la presidente -, perché la 

crisi economica e il progressivo venir meno del modello di famiglia tradizionale, che offriva una rete di 

supporto anche riguardo ai compiti di cura, ci obbligano a una sempre maggiore attenzione alla conciliazione 

dei tempi della vita familiare con il lavoro”. “Permettere a più donne di lavorare – ha proseguito – 

porterebbe, come è risaputo, anche a un aumento del Pil. Ma non è solo una maggiore flessibilità contrattuale 

che può portare a un incremento delle donne inserite nel mondo del lavoro. Si tratta di fornire strumenti, 

servizi, di cambiare la cultura aziendale. Per questo è interessante stamani confrontarsi sulle esperienze e le 

proposte che vengono dal settore cooperativo”. 

Sul libro si sono poi confrontati l’autore, docente all’Università di Macerata, e Dora Iacobelli, presidente 

della Commissione pari opportunità Legacoop nazionale. 

A seguire una tavola rotonda, dal titolo “Buone pratiche cooperative di welfare aziendale per la 

conciliazione”, moderata da Chiara Grassi, presidente Commissione pari opportunità Legacoop Toscana. 

Fra gli interventi di esperti, addetti ai lavori ed amministratori quello di Ilaria Bugetti, vicepresidente 

segretaria della commissione Sviluppo economico e cooperazione del Consiglio. “Si tratta di un tema di 

grande attualità nel momento di crisi economica che stiamo vivendo – ha detto la consigliera - abbiamo una 

legge regionale importante, la 16 del 2009 sulla cittadinanza di genere, che si propone di costruire un 

coerente sistema di azioni volte alla conciliazione vita-lavoro e a realizzare iniziative a carattere innovativo. 

La legge non è stata rifinanziata per mancanza di risorse e per l’incertezza del ruolo delle Province. Ma è 

importante ripartire da lì, per promuovere nuovi modelli di conciliazione che possano aiutare effettivamente 

le donne”. 

Il confronto proseguirà questo pomeriggio con la tavola rotonda sulla “Genitorialità del presente”, in 

programma alle 15 in sala Affreschi, coordinata dalla scrittrice Anna Gentile Miliotti e con interventi 

affidati a Melita Cavallo, magistrata, e a Saveria Ricci, avvocata. 

“Ringrazio la presidente del Giardino dei Ciliegi per aver pensato di affrontare questo complesso tema con la 

nostra commissione – ha sottolineato Pugnalini – e cercheremo insieme di orientarci tra famiglie tradizionali 

o ricomposte, in contesti in continua evoluzione che chiedono a gran voce alle istituzioni di stare al passo coi 

tempi, supportando la genitorialità del presente”. 

Ma la giornata continua. Alle 16.30, in sala Gigli, sarà la volta della presentazione di “Quaranta donne in 

lotta per la cultura civile” di Elena Tempestini, edizioni dell’Assemblea, per concentrarsi su quaranta 

straordinarie figure femminili, di epoche, cultura e professioni diverse, che hanno lasciato un segno nella 

storia, lottando per la conquista dei diritti e difendendo la propria integrità, in un percorso faticoso che 

ancora oggi non può dirsi concluso; basti pensare al fenomeno dei femminicidi. 

. 
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Contro le mutilazioni femminili: Pari opportunità celebra giornata mondiale 

Lunedì 6 febbraio alle 15, sala Affreschi, palazzo del Pegaso, seduta straordinaria della commissione 

regionale. Intervengono il presidente Eugenio Giani, la presidente della commissione Rosanna Pugnalini e 

Anna Maria Celesti, coordinatrice centro regionale della salute e della medicina di genere 

Firenze – Seduta straordinaria della commissione regionale Pari opportunità, lunedì 6 febbraio, per celebrare 

la giornata mondiale contro le mutilazioni genitali femminili (mgf). Nel segno di una battaglia culturale e 

civile, per l’affermazione dei diritti delle donne, la commissione si riunisce alle 15 nella sala Affreschi a 

palazzo Pegaso (via Cavour 4). 

Ad aprire la seduta sarà il presidente del Consiglio regionale Eugenio Giani, a seguire la prolusione della 

presidente Rosanna Pugnalini e l’intervento di Anna Maria Celesti, medico ginecologo e coordinatrice del 

centro regionale della salute e della medicina di genere. 

La commissione regionale si riunisce per sensibilizzare sull’argomento e per capire come il sistema di 

accoglienza, sanitario e sociale potrebbe soddisfare le esigenze di queste donne. 

In tutto il mondo sono più di 200 milioni le donne e le ragazze che convivono con le conseguenze della 

mutilazioni genitali e tre milioni le bambine a rischio ogni anno.  

Pari opportunità: celebrata giornata mondiale contro mutilazioni femminili 

La commissione presieduta da Rosanna Pugnalini ha svolto una seduta straordinaria cui hanno partecipato, 

tra gli altri, il presidente del Consiglio toscano Eugenio Giani e la coordinatrice del Centro regionale della 

medicina di genere Anna Maria Celesti 

Firenze – Le mutilazioni genitali femminili sono pratiche, in Italia illegali, che vanno dall'incisione 

all'asportazione, parziale o totale, dei genitali femminili esterni. Oltre 200 milioni sono le donne e le ragazze 

che, nel mondo, convivono con le conseguenze di queste mutilazioni e circa 3 milioni le bambine a rischio 

ogni anno. In Italia, secondo dati recenti, sono quasi 60 mila le donne che hanno subito una mutilazione 

genitale. L'infibulazione resta una delle pratiche più diffuse. Nel pomeriggio di oggi, lunedì 6 febbraio, la 

commissione regionale Pari opportunità ha svolto una seduta straordinaria per celebrare la giornata mondiale 

contro le mutilazioni genitali femminili. "Sono importanti giornate come questa perché servono a non 

abbassare il livello di attenzione", ha detto il presidente del Consiglio regionale, Eugenio Giani, portando i 

saluti dell'Assemblea toscana. "La lotta alle mutilazioni femminili rientra nella battaglia culturale e civile 

tesa all'affermazione dei diritti delle donne". Ad aprire la seduta è stata la presidente della commissione Pari 

opportunità, Rosanna Pugnalini, presente assieme alle vicepresidenti Caterina Coralli e Lara Baldacci. Dopo 

la prolusione della presidente Pugnalini, la coordinatrice del Centro regionale della salute e della medicina di 

genere, Anna Maria Celesti, ha approfondito il tema all'ordine del giorno. "Nostro scopo è sensibilizzare 

sull'argomento ma anche capire come il sistema di accoglienza, sanitario e sociale della Toscana può 

soddisfare le esigenze di queste donne", ha detto la Pugnalini. "Essendo questa una pratica particolare ed 
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essendo fuorilegge in molti Paesi, è difficile dire se e quanto il fenomeno è davvero in crescita o se oggi, 

semplicemente, se ne ha solo una maggiore conoscenza perché se ne parla di più e si denunciano più casi. 

Certamente il fenomeno gravissimo ed è una violenza che viene fatta alle donne. Non sono purtroppo 

immuni i Paesi in cui la pratica è fuorilegge". La Celesti, medico ginecologo ed oggi coordinatrice del 

Centro toscano della medicina di genere, è stata anche consigliere regionale. Ed è proprio dal ricordo di un 

atto del Consiglio regionale di quindici anni fa che è partita nel suo intervento: "Nel 2002 approvammo una 

mozione con cui si chiedeva alla Giunta di farsi carico del problema. Trovammo l'appoggio e incontrammo 

la sensibilità anche dei colleghi uomini. Oggi occorre rilanciare la sfida in questo senso. Bisogna superare le 

barriere culturali e trovare le strade che portano al superamento di questa violenza perpetrata ai danni delle 

donne". E ancora: "Certamente le mutilazioni sono di vario tipo e gravità, almeno quattro, ma sempre 

violenza è ed è dalla consapevolezza che bisogna mettere fine a pratiche violente che occorre dar vita a 

nuove azioni di contrasto". All'appuntamento promosso dalla commissione Pari opportunità sono stati 

presenti, tra il pubblico, anche il consigliere Giovanni Donzelli dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio 

toscano e le consigliere regionali Alessandra Nardini e Serena Spinelli. 

Welfare: Artemisia, un progetto per gli orfani di femminicidio 

Venerdì 3 marzo dalle 9, Auditorium di palazzo del Pegaso. Presentazione di Switch-off. Intervengono il 

presidente del Consiglio Giani, la vicepresidente della Giunta Barni, la presidente della commissione pari 

opportunità, Pugnalini. Alle 12.15 Tavola rotonda coordinata da Teresa Bruno, presidente di Artemisia 

Firenze –È in programma venerdì 3 marzo presso l’Auditorium del Palazzo del Pegaso l’appuntamento per 

la presentazione del progetto “Switch-off: orfani speciali dei femminicidi”, creato dalla onlus Artemisia con 

la finalità di tutelare gli “special orphans” e garantire il sostegno e il supporto che questi casi richiedono. 

Si comincia alle 9 con gli interventi del presidente del Consiglio regionale Eugenio Giani, della 

vicepresidente della Giunta Monica Barni, della presidente della commissione pari opportunità Rosanna 

Pugnalini e dell’assessore al Welfare del Comune di Firenze Sara Funaro. A seguire interverrà Petra 

Filistrucchi, vice presidente di Artemisia, e per le 10 è prevista la presentazione del progetto delle linee 

guida che si propone di seguire per tutelare le vittime e garantire assistenza e aiuto. 

Alle 12.15 è prevista una tavola rotonda coordinata da Teresa Bruno, presidente di Artemisia, cui 

prenderanno parte numerosi esperti che porteranno il loro contributo partendo da punti di vista differenti.  

Pari opportunità: Pugnalini, istituire consulte dove non ce ne sono e dare forza a quelle esistenti 

La presidente della commissione regionale, in occasione dell'8 marzo, si appella alle istituzioni per una 

"presa di coscienza collettiva" 

Firenze – Quale parità di genere? Se ci guardiamo attorno continuiamo a registrare situazioni di non equità, 

non solo nel campo del lavoro ma anche nelle istituzioni e tra le mura domestiche. Da qui l’appello della 

presidente della commissione regionale Pari Opportunità, Rosanna Pugnalini: “In occasione dell’8 marzo 
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riteniamo utile sensibilizzare le istituzioni e prevedere gli organismi di parità, laddove non sono stati istituiti, 

e dare forza e mantenere quelli esistenti”. “Dai dati in nostro possesso e dalle testimonianze di donne 

impegnate a vari livelli nelle amministrazioni – ha sottolineato Pugnalini – possiamo dire che tali strutture, 

laddove ci sono, fanno davvero la differenza, da un lato contagiano la società locale, che si fa più ricca di 

proposte, dall’altro aiutano a far maturare la cultura della parità, che si traduce in promozione dei diritti”. 

“C’è ancora molto lavoro da fare – ha concluso – ma contiamo sull’impegno di tutte e di tutti, donne e 

uomini, per continuare sulla strada che da sempre come Regione abbiamo tracciato, per una presa di 

coscienza collettiva”.  

Pari opportunità: le occasioni per imprese e professionisti 

Convegno questa mattina nell'Auditorium in palazzo del Pegaso. La presidente Crpo, Pugnalini: "Anche nel 

mondo del lavoro permangono gli squilibri di genere" 

Firenze – Un momento di approfondimento per fare il punto su quali siano gli aiuti a disposizione per le 

imprese e i professionisti toscani, e come sfruttarli al meglio. Questo il significato del convegno "Misure di 

finanza agevolata – opportunità per le imprese. Bandi Regione Toscana per imprese - professionisti", 

organizzato dalla Commissione regionale pari opportunità della Toscana, che si è tenuto questa mattina 

nell'Auditorium del Consiglio regionale. A portare i saluti la presidente della Crpo toscana Rosanna 

Pugnalini. "Nella società italiana e in quella toscana permangono gli squilibri di genere – ha ricordato 

Pugnalini -, anche e soprattutto nel mondo del lavoro. L'Unione europea ci rimprovera scarsa attenzione alle 

questioni di genere. Perciò la Commissione regionale pari opportunità, che ha per questo il suo motivo di 

esistere, ha deciso di impegnarsi ad organizzare una serie di eventi che riguardano il mondo del lavoro". La 

presidente ha inoltre ricordato che "la Regione Toscana ha colto, per prima in Italia, l'opportunità data dalla 

legge di stabilità del 2016 che offre la possibilità di estendere anche ai professionisti, oltre che alle imprese, 

l'utilizzo dei fondi europei". Oltre a Pugnalini ha portato i saluti la presidente Cpo Odcec Firenze Serena 

Lanini. A introdurre e moderare Laura Morini, membro aggiunto Cpo Odcec Firenze. A seguire le relazioni 

di Simonetta Baldi, responsabile del settore "Politiche orizzontali di sostegno alle imprese" della Regione 

Toscana e di Elisa Nannicini, responsabile del settore "Ricerca industriale, innovazione e trasferimento 

tecnologico" della Regione Toscana.  

Pari opportunità: presentazione protocollo d'intesa con Anci Toscana 

Lunedì 3 luglio alle 12, sala Montanelli di palazzo del Pegaso. Interviene la presidente della commissione 

toscana Rosanna Pugnalini 

Firenze – Sarà presentato, e firmato, lunedì 3 luglio alle 12, nella sala Montanelli di palazzo del Pegaso a 

Firenze (via Cavour, 4), il protocollo d’intesa tra Anci Toscana e la commissione regionale per le pari 

opportunità. Il protocollo riguarda le proposte di intitolazione di strade o piazze a figure femminili. 
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Alla conferenza stampa parteciperanno la presidente della commissione regionale Rosanna Pugnalini e il 

presidente Anci Toscana Matteo Biffoni.  

Libri: il principe sbagliato di Sarah 

Presentazione del volume domani, venerdì 24 novembre, alle 15 in sala Gonfalone. Intervengono Eugenio 

Giani, Rosanna Pugnalini e Vittorio Bugli 

Firenze –“Il principe sbagliato” è il titolo del libro di Sarah Fischer Georg, Illustrato da Francesca Bizzarri, 

che è edito dalla commissione regionale per le Pari opportunità della Toscana. 

Il volume sarà presentato domani, venerdì 24 novembre, alle ore 15, nella sala Gonfalone di palazzo del 

Pegaso, in via Cavour 4 a Firenze. 

Interverranno il presidente del Consiglio regionale della Toscana Eugenio Giani, la presidente della 

commissione Pari opportunità Rosanna Pugnalini, l’assessore regionale  Vittorio Bugli. E’ prevista anche 

una lettura animata a cura di “DruRum Teatro”, con musica di Gabrielle Stoppa.  

Il Tirreno – 21 dicembre 2017 

Violenza sulle donne in aumento 

Codice Rosa, incontro al Noa con la task force istituzionale e studenti. Conforti: battaglia di consapevolezza. 

MASSA. I dati non incoraggiano e sono in aumento, ma la task force istituzionale messa in piedi dalla 

regione Toscana c'è e combatte quotidianamente anche in provincia il diffondersi della violenza di genere. 

È stato un incontro per fare il punto della situazione sul fenomeno della violenza contro le donne e più in 

generale la violenza in tutte le sue forme, e ciò che più volte è stato rimarcato all'iniziativa “Codice rosa, le 

istituzioni a confronto” che si è svolto all'Ospedale Apuano ieri mattina, è che il problema è diffuso e 

complesso da affrontare. 

Ma ad essere coinvolti per il superamento della «tragedia del nostro tempo», così è stata definita dalla 

presidente della commissione pari opportunità della regione Toscana, Rosanna Pugnalini, sono tantissimi 

soggetti. 

Solo nella provincia di Massa Carrara il Codice rosa, il percorso di accesso al pronto soccorso per tutte le 

vittime che hanno subito violenza a prescindere da genere o età, coinvolge ospedali, farmacisti, medici di 

base, consultori, forze dell'ordine, centri antiviolenza e servizi sociali.  

Durante l'iniziativa organizzata dall'azienda Usl Massa Carrara è stato presentato il video realizzato dai 

medici del Noa per sensibilizzare la cittadinanza al problema e lanciare un messaggio: «aiutateci ad 

aiutarvi».  

«Le persone che subiscono violenza di qualsiasi forma non devono sentirsi sole» ha spiegato la dottoressa 

Susanna Salvetti, ideatrice del video che verrà diffuso sui social network.  

54



Gremito l'auditorium dell'ospedale in occasione dell'evento, che ha visto la partecipazione delle classi 1a e 5b 

del liceo Palma di Massa, la 5b dell'istituto Zaccagna di Carrara, la 5b dell'itis Galilei di Avenza – Carrara, la 

3e del liceo scientifico Marconi di Carrara, la 4 meccanici dell'istituto Meucci di Massa e la 3C dell'istituto 

alberghiero Minuto di Marina di Massa.  

Una platea definita «importante» dai rappresentanti delle istituzioni presenti all'incontro. 

«Fondamentale che voi siate qua», ha esordito il sottosegretario alla giustizia Cosimo Maria Ferri. «Non 

basta operare con repressioni penali per risolvere il problema. A disposizione dell'autorità giudiziaria ci sono 

1000 nuovi braccialetti elettronici, che ogni mese per tre anni saranno pronti per controllare gli uomini 

maltrattanti. Ma dobbiamo lavorare sulla prevenzione, e voi in questo siete i protagonisti».  

Violenza sulle donne in aumento «ma la nota positiva – è intervenuto il procuratore capo Aldo Giubilaro - è 

che se ne parla maggiormente e per risolvere il problema è fondamentale collaborare affinché si diffonda una 

cultura del rispetto. L'obiettivo comune è che le generazioni future siano a riparo da questi fenomeni». A 

prendere ufficialmente un impegno nei confronti della cittadinanza è stato il prefetto di Massa Carrara, 

Enrico Ricci.  

«Questo tema implica una battaglia culturale. Nonostante si verifichi una diminuzione di molti reati, la 

violenza sulle donne è drammaticamente in aumento. In generale il fenomeno non conosce limiti geografici 

ed è sottodimensionato: buona parte delle violenze ancora non viene denunciata per paura di contraddire 

l'immagine della famiglia. Il protocollo sottoscritto nel 2015 in provincia ha dato vita ad una task force che 

presenta un quadro positivo del lavoro messo in atto dai soggetti coinvolti. L'obiettivo per il 2018 è rendere i 

tavoli di confronto periodici e trimestrali. L'impegno che mi assumo è quello di indirne uno per i primi mesi 

del 2018». In prima linea per affrontare il problema della violenza sulle donne, anche il sostituto procuratore 

del tribunale di Massa, Alessandra Conforti, più volte omaggiata dai presenti per il lavoro svolto in questo 

campo. «Dobbiamo sapere che non è solo la task force messa in campo dalla regione ad essere coinvolta in 

questa battaglia quotidiana – ha detto Conforti - lo siete anche voi e dovete esserne consapevoli». 

�
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Locandine eventi 

Immagini e fotografie 

Appendici: testo accordi e slides 

57





59



�
�
�
�
�
�
�
�

�
�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

60



�
�
�

61



�
62



�

63



�
�
�

64



�
�

�
�

�
�

65



�
�
�
�

�
�
�

�
�
�

66



�
�

�
�
�

�
�

�
�
�

�

�
�

�

�
�

�
�
�
�

�

67



�
�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

68



�

�
�
�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�

69



�
�

�
�
�

�

70



�

�
�
�

�

71



�

�
�
�

�

72



�

�
�
�

�
�
�

�

73



�
�
�
�
�
�
�

�
�

�
�
�
�
�
�
�

�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

74



�
�
�
�
�
�

�
�

75



�
�
�
�

�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�

�
�
�

�

76



�
�

�
�
�
�

�
�

77



�
�
�
�
�
�
�
�

�
�
�
�

78



�
�

�
�
�

�
�

79



�
�

�
�
�
�

�
�

�

�
�

�

80



�
�

DI SEGUITO IL TESTO DEGLI ACCORDI/INTESE STIPULATI NEL CORSO DELL’ANNO 2017 
 

ACCORDO 
TRA 

REGIONE TOSCANA – GIUNTA REGIONALE 
E 

ASSOCIAZIONE STAMPA TOSCANA 
E 

ORDINE DEI GIORNALISTI DELLA TOSCANA 
E 

COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA' 
PER 

la realizzazione di seminari diretti agli operatori degli organi di informazione 
per una corretta rappresentazione della figura femminile 

finalizzati alla prevenzione e contrasto della violenza di genere 
VISTI 

• la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 
confronti delle donne e la violenza domestica (c.d. Convenzione di Istanbul), ratificata con 
legge 27 giugno 2013, n. 77, ed in particolare gli artt. 12-13-14-17, secondo cui occorre: 
• ogni misura necessaria per promuovere i cambiamenti nei comportamenti socioculturali 

delle donne e degli uomini, al fine di eliminare pregiudizi, costumi, 
tradizioni e qualsiasi altra pratica basata sull'idea dell'inferiorità della donna o su 

modelli stereotipati dei ruoli delle donne e degli uomini; 
• mettere in atto campagne e programmi di sensibilizzazione per aumentare la 

consapevolezza e la comprensione da parte del vasto pubblico delle varie 
manifestazioni di tutte le forme di violenza nonché della necessità di prevenirle; 

• garantire un'ampia diffusione presso il vasto pubblico delle informazioni riguardanti 
le misure disponibili per prevenire gli atti di violenza; 

• intraprendere le azioni necessarie per promuovere attraverso i mass media i principi 
quali la parità tra i sessi, i ruoli di genere non stereotipati, il reciproco rispetto, la 

soluzione non violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali, la violenza contro le 
donne basata sul genere e il diritto all'integrità personale; 

• la legge Regionale 27 novembre 2007 n. 59 (Norme contro la violenza di genere) che 
riconosce la violenza di genere come violazione dei diritti umani fondamentali; pertanto 
promuove attività di prevenzione di tale fenomeno ed in particolare progetti finalizzati a 

promuovere l’educazione al rispetto nella relazione tra i sessi, al rispetto dell’identità 
sessuale, religiosa e culturale, alla non violenza come metodo di convivenza civile; 

• la Legge Regionale 2 aprile 2009, n. 16 (Cittadinanza di genere) che pone – in particolare - 
fra gli obiettivi della Regione Toscana quelli di: agire nel rispetto dell’universalità 

dell’esercizio dei diritti di donne e uomini; eliminare gli stereotipi associati al genere; 
promuovere e diffondere la libertà e l’autodeterminazione della donna; 

PREMESSO CHE 
• la Regione Toscana ha fra le finalità statutarie il perseguimento del diritto alle pari 

opportunità fra donne e uomini e la valorizzazione della differenza di genere nella vita 
sociale, culturale, economica e politica, nonché la messa in atto di ogni iniziativa finalizzata 

alla prevenzione e contrasto della violenza di genere; 
• La Commissione Regionale Pari Opportunità, di cui alla legge regionale n. 76 del 15 
dicembre 2009 , esercita – fra i suoi compiti- l’attuazione dell'uguaglianza tra i generi e 
rimuove gli ostacoli che costituiscono per le donne fattori di discriminazione diretta e 
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indiretta; 
• l'Ordine dei Giornalisti della Toscana ha tra i propri fini la promozione di una cultura di 

equità e di uguaglianza, la lotta alla violenza e alla discriminazione di genere, anche 
attraverso l'uso corretto del linguaggio; 

• Assostampa Toscana è l’organizzazione sindacale unitaria dei giornalisti che risiedono o 
lavorano in Toscana ed ha tra i propri fini la promozione di tutte le iniziative utili al 

superamento di ogni discriminazione, nonché quello di favorire la preparazione e 
l'aggiornamento professionale dei soci; 

CONSIDERATO CHE 
– i firmatari del presente accordo ritengono fondamentale collaborare alla promozione della 
crescita culturale della società toscana, valorizzando la figura femminile, contrastando gli 

stereotipi associati al genere, promuovendo il principio di pari opportunità; 
– il fenomeno della violenza di genere sta assumendo proporzioni crescenti e sta fortemente 
richiamando l'attenzione dei mass media e che, come tale,una corretta narrazione dei fatti di 
violenza può contribuire ad una maggiore consapevolezza rispetto allo stesso, nonché alla 

conoscenza degli strumenti messi in campo per la sua prevenzione e contrasto; 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 
Valore delle premesse 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo. 
Articolo 2 
Finalità 

1. Con il presente accordo le parti convengono di perseguire la seguenti finalità: 
a) contrastare gli stereotipi associati al genere, valorizzare la figura femminile e prevenire la 

violenza di genere, attraverso la sensibilizzazione dell'opinione pubblica; 
b)valorizzare e qualificare le competenze professionali all'interno del mondo giornalistico in 

materia di pari opportunità, lotta agli stereotipi e contrasto alla violenza di genere. 
Articolo 3 
Oggetto 

1. Le parti, col presente accordo intendono collaborare, per la realizzazione e promozione di 
seminari volti alla sensibilizzazione e formazione degli operatori dei mass media affinché 

nella comunicazione, ed in special modo nella narrazione degli episodi di violenza di 
genere, siano utilizzati un linguaggio e dei contenuti volti a non determinare meccanismi di 
vittimizzazione secondaria, a minimizzare le responsabilità del maltrattante, ad ingenerare 

sfiducia nel sistema di contrasto del fenomeno. 
Articolo 4 

Impegni delle parti e modalità operative 
1. Le parti si impegnano a reperire le risorse umane, economiche e strumentali per garantire 

l'attuazione del presente accordo. 
2. Le parti garantiscono la realizzazione di quanto previsto attraverso le seguenti modalità 

operative: 
a) L'Ordine dei Giornalisti della Toscana si impegna a: 

a.1) individuare i relatori tra i propri iscritti; 
a.2) accreditare gli eventi; 

b) Assostampa Toscana si impegna a: 
b.1) organizzare, anche in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti, almeno 3 

seminari con crediti formativi riservati ai giornalisti, nelle città di Firenze, Siena e 
Livorno al fine di garantire la più ampia partecipazione; 

c) la Commissione Pari Opportunità della Toscana si impegna a: 
c.1) mettere a disposizione la struttura per lo svolgimento delle attività di segreteria 

organizzativa; 
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c.2) individuare sale istituzionali per la realizzazione dei seminari; 
c.3) fornire i servizi di accoglienza (per le iniziative che si svolgessero presso la sede 

del Consiglio Regionale della Toscana); 
c.4) fornire il supporto tecnico e informatico (per le iniziative che si svolgessero 

presso la sede del Consiglio Regionale della Toscana); 
c.5) stampare inviti e locandine; 

c.6) utilizzare i propri canali istituzionali per la diffusione dell'iniziativa; 
c.7) contribuire alla organizzazione e realizzazione dei seminari attraverso il 

pagamento di eventuali rimborsi spese dei relatori, nel limite massimo di euro 
1.500,00 a valere sul bilancio 2017. 

d) la Regione Toscana - Giunta Regionale si impegna a: 
d.1) mettere a disposizione la struttura per lo svolgimento delle attività di segreteria 

organizzativa; 
d.2) individuare sale istituzionali per la realizzazione dei seminari 

d.3) fornire i servizi di accoglienza (per le iniziative che si svolgessero presso la sede 
della Giunta Regionale); 

d.4) fornire il supporto tecnico e informatico (per le iniziative che si svolgessero 
presso la sede della Giunta Regionale); 

d.5) utilizzare i propri canali istituzionali per la diffusione dell'iniziativa; 
d..6) contribuire alla organizzazione e realizzazione dei seminari, attraverso il 
pagamento di eventuali rimborsi spese dei relatori, nel limite massimo di euro 

1.500,00 a valere sul bilancio 2017. 
Art. 5 

Risorse 
1. Le risorse complessivamente messe a disposizione dalla Giunta Regionale e dalla 

Commissione Pari Opportunità della Toscana per il finanziamento dell'Accordo ammontano 
a € 3.000,00 finalizzate a contribuire alla realizzazione dei seminari di sensibilizzazione di 

cui all'art. 3, così come specificato nell'art. 4 
2. Con riguardo agli impegni della Giunta Regionale, dette risorse saranno reperite per un 

massimo di 1.500,00 euro nell’ambito degli stanziamenti del bilancio regionale 2017 
previsti sul capitolo 23163 “Azioni contro violenza e discriminazioni di genere. 

Acquisizione servizi” 
3. L’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinate al rispetto dei 

vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio nonché dalle disposizioni 
operative stabilite dalla Giunta regionale in materia. 

Art. 6 
Durata 

1. Il presente accordo ha durata di un anno a decorrere dalla sua sottoscrizione, ed è 
rinnovabile previo accordo delle parti. 

Per la Regione Toscana 
Per la Commissione Regionale Pari Opportunità 

Per l'Ordine dei Giornalisti della Toscana 
Per Assostampa Toscana 
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Allegato A 1 
ACCORDO 

TRA 
REGIONE TOSCANA – GIUNTA REGIONALE – 

E 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE 

UNIVERSITA DI PISA 
SCUOLA NORMALE SUPERIORE 

SCUOLA SUPERIORE DI STUDI UNIVERSITARI E DI PERFEZIONAMENTO 
SANT'ANNA DI PISA 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI SIENA 
UNIVERSITA' PER STRANIERI DI SIENA 

SCUOLA IMT ALTI STUDI LUCCA 
E 

COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA' 
PER 

per l'istituzione di un Premio per Tesi di Laurea magistrale e pubblicazioni scientifiche su 
“Analisi e contrasto degli stereotipi di genere” 

VISTI 
· il D.Lgs 30 Marzo 2001, n.165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) , in particolare l'art. 57 per ciò che attiene agli interventi in tema di Pari 

Opportunita' e all'istituzione, all'interno delle pubbliche amministrazioni, del Comitato unico di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e 
i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing ; 

·il D.Lgs. 31/07/2003, n. 226 (Trasformazione della Commissione nazionale per la parità in 
Commissione per le pari opportunità tra uomo e donna); 

·la Legge Regionale 2 aprile 2009, n. 16 (Cittadinanza di genere) che pone – in particolare - fra 
gli obiettivi della Regione Toscana quelli di: agire nel rispetto dell’universalità dell’esercizio dei 
diritti di donne e uomini; eliminare gli stereotipi associati al genere; promuovere e diffondere la 

libertà e l’autodeterminazione della donna; promuovere interventi a sostegno dell’equa 
distribuzione delle responsabilità familiari e della maternità e paternità responsabili; 

PREMESSO CHE 
· la Regione Toscana ha fra le finalità statutarie il perseguimento del diritto alle pari opportunità fra 

donne e uomini e la valorizzazione della differenza di genere nella vita sociale, culturale, 
economica e politica, anche favorendo un'adeguata rappresentanza di genere nei livelli istituzionali 

e di governo e negli enti pubblici; 
·La Commissione Regionale Pari Opportunita', di cui alla legge regionale n. 76 del 15 dicembre 

2009 , esercita – fra i suoi compiti- l’attuazione dell'uguaglianza tra i generi e rimuove gli ostacoli 
Allegato A 2 

che costituiscono per le donne fattori di discriminazione diretta e indiretta; 
·le Università hanno fra i loro fini primari, oltre alla promozione e l'organizzazione della ricerca 
scientifica, l'istruzione superiore, la formazione culturale e civile della persona, l'elaborazione di 

una cultura fondata sui valori universali dei diritti umani e della pace, della salvaguardia 
dell'ambiente e della solidarietà; 

·ciascun Comitato Unico di Garanzia (d'ora in avanti “CUG”) delle Università ha il fine di 
assicurare, nell’ambito del lavoro pubblico, il benessere lavorativo e le pari opportunità di genere, 
eliminare ogni forma di discriminazione diretta e indiretta relativa al genere, all’età, alla disabilità, 

alla religione, all’etnia, all’orientamento sessuale e all’identità di genere. 
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CONSIDERATO CHE 

-i CUG delle Università hanno proposto di istituire un Premio per Tesi di Laurea magistrale e per 
pubblicazioni scientifiche volto all'analisi e al superamento degli stereotipi di genere da una 

prospettiva relativa ai diversi ambiti disciplinari al fine di contribuire alla crescita culturale del 
paese; 

-gli Atenei Toscani hanno fatto propria la proposta dei CUG e si sono impegnati nel sostenere 
l'iniziativa, sottoponendola a loro volta all'attenzione della Regione Toscana; 

-la Giunta Regionale ha ritenuto l'iniziativa coerente con la politica che da anni sta portando 
avanti sul contrasto agli stereotipi associati al genere, sulla promozione e valorizzazione della 

condizione femminile e sulla diffusione del principio di pari opportunità, nonché sulla prevenzione 
della violenza di genere; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
Articolo 1 

Valore delle premesse 
1.Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

Articolo 2 
Finalità 

1. Con il presente Accordo le parti convengono di perseguire la seguenti finalità: 
a)contrastare gli stereotipi associati al genere, attraverso la sensibilizzazione delle giovani 

generazioni, incentivandone l' attenzione e la riflessione su questa tematica; 
b)valorizzare e qualificare le competenze professionali all'interno del mondo universitario 

in materia di pari opportunità, lotta agli stereotipi e contrasto alla violenza di genere. 
Articolo 3 
Oggetto 

1.Atteso l'impegno degli Atenei Toscani per il sostegno dell'iniziativa di cui alle premesse, le parti, 
col presente Accordo intendono collaborare, per gli anni accademici 2016/17, 2017/18 e 2018/19, 

per l'indizione e attribuzione di un Premio per Tesi di Laurea magistrale e per pubblicazioni 
scientifiche che, secondo una prospettiva relativa ai diversi ambiti disciplinari, siano volti alla 

rilevazione degli stereotipi di genere nei programmi e nei testi scolastici, nei testi amministrativi e 
scientifici, nella pubblicità e nella comunicazione politica e, più in generale, nei contesti lavorativi, 

Allegato A 3 
nonché lo studio di percorsi per il loro superamento. 

Articolo 4 
Soggetto capofila 

1.Ai fini dell'attuazione degli articoli 2 e 3 del presente Accordo viene individuato come soggetto 
capofila dell'iniziativa oggetto dell'Accordo, l'Università per stranieri di Siena il quale si impegna 

a: 
a) emanare apposito Avviso annuale, per l'erogazione del Premio, rivolto: 

·alle studentesse e agli studenti iscritti a uno dei Corsi di Laurea magistrale delle 
Università firmatarie del presente Accordo che discuteranno la propria tesi, nel periodo 

di riferimento che verrà indicato nell' avviso; 
·alle dottoresse e ai dottori di ricerca che abbiano acquisito il titolo da non più di tre 
anni dalla data di scadenza dell'avviso i quali, nel periodo di riferimento che verrà 
indicato nello stesso, abbiano pubblicato un articolo scientifico sui temi proposti; 

b) mettere a disposizione la struttura per lo svolgimento delle varie fasi concorsuali (ivi comprese la 
redazione e condivisione del bando, la sua pubblicizzazione e diffusione, l'istruttoria delle istanze 
pervenute, la redazione e pubblicizzazione dei verbali, la liquidazione del premio), la segreteria 

organizzativa (anche con riguardo alle attività della Commissione di cui all'art. 7 ed 
all'organizzazione della cerimonia di cui all'art. 9), il monitoraggio e la rendicontazione delle risorse 

impiegate; coordinare le comunicazioni tra le Università firmatarie e la Regione Toscana; 
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c) garantire la rispondenza delle attività svolte con le finalità dell'Accordo; 
Articolo 5 

Impegni delle parti e modalità operative 
1.Le parti garantiscono la realizzazione di quanto previsto attraverso le seguenti modalità operative: 

a) le Università firmatarie del presente Accordo si impegnano a: 
a.1) diffondere e promuovere l'iniziativa, indicando in ogni tipo di pubblicizzazione 

della stessa che è stata realizzata con il finanziamento della Regione Toscana; 
a.2) garantire la partecipazione alla Commissione di valutazione, di cui all'articolo 7, di 

docenti universitari specialisti delle discipline relative ai lavori presentati. 
b) la Regione Toscana si impegna a: 

b.1) assegnare alla capofila un contributo per complessivi € 45.000,00 di cui € 
15.000,00 per ciascuno degli anni accademici previsti, comprensivi della 

valorizzazione del Premio da erogarsi al/ai vincitore/ori , nonché degli oneri 
derivanti dallo svolgimento delle attività di cui all'art.4, c. 1, lett.b), dell'art.7, c. 2 e 

dell'art. 9, c.1 del presente Accordo. 
b.2) utilizzare i propri canali istituzionali per la diffusione dell'iniziativa. 

c) la Commissione Regionale Pari Opportunità si impegna a: 
c.1) ad utilizzare i propri canali istituzionali per la diffusione dell'iniziativa; a 

c.2) pubblicare all'interno della propria collana editoriale fino ad un massimo di 10 
copie di ciascun elaborato premiato. 

Allegato A 4 
Articolo 6 

Premio 
1.Il premio consiste nell'erogazione di una somma in denaro pari a 1.000 € per elaborato utilmente 

collocato nella graduatoria. 
2.Il premio è assegnato agli elaborati originali che si collocheranno nelle prime dieci posizioni per 

ciascuna graduatoria stilata annualmente dalla Commissione. 
Art. 7 

Commissione di valutazione 
1.La Commissione di valutazione sarà composta da almeno 7 docenti universitari afferenti alle 
Università della Toscana e specialisti delle discipline relative ai lavori presentati, in maniera da 

garantirne il carattere multidisciplinare, da un/una rappresentante per Regione Toscana ed un/una 
rappresentante per la Commissione Regionale Pari Opportunità. 

2.La partecipazione alla Commissione è a titolo gratuito, fatto salvo l'eventuale rimborso delle spese 
vive sostenute per la partecipazione alle sedute. 

Art. 8 
Risorse 

1.Le risorse complessivamente messe a disposizione dalla Regione Toscana per l'erogazione del 
contributo di cui all'Art. 5, ammontano a complessivi € 45.000,00 di cui € 15.000, 00 per ciascuno 

degli anni accademici previsti, comprensivi della valorizzazione del Premio da erogarsi al/ai 
vincitore/ori , nonché degli oneri derivanti dallo svolgimento delle attività di cui all'art.4, c. 1, lett.b) 

dell'art.7, c. 2 e dell'art. 9, c.1 del presente Accordo. 
2.Le risorse suddette saranno reperite nell’ambito degli stanziamenti del bilancio regionale annuale 

e pluriennale previsti sul capitolo 51280. 
3.L’impegno e l’erogazione delle risorse finanziarie coinvolte sono comunque subordinate al 

rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio nonché dalle 
disposizioni operative stabilite dalla Giunta regionale in materia. 

Art. 9 
Premiazione 

1.La consegna del premio avverrà nell'ambito di una cerimonia pubblica. 
2.I lavori premiati saranno depositati presso la biblioteca regionale Pietro Leopoldo che ha al suo 
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interno il Fondo della Commissione Pari Opportunità. 
Articolo 10 

Revoche 
1.Il contributo di cui al presente Accordo potrà essere revocato in tutto o in parte in caso di mancato 
rispetto delle singole prescrizioni del presente Accordo e del decreto di cui al successivo art. 11, c.2, 

nonché nei casi previsti dall'art. 23, c.2, LR 16/2009; le somme erogate dovranno essere 
conseguentemente restituite . 

Articolo 11 
Allegato A 5 

Scadenze 
1.Entro dicembre 2017 dovrà essere assegnato il premio relativo all'anno accademico 2016/2017. 

I premi successivi dovranno essere assegnati entro il mese di settembre degli anni accademici 
2017/2018 e 2018/2019. 

2.Entro 30 gg dalla conclusione di ciascuna procedura concorsuale le attività dovranno essere 
debitamente rendicontate da parte del soggetto capofila secondo le indicazioni e la modulistica che 

verranno appositamente predisposte dalla Regione Toscana ed approvate con decreto della dirigente 
responsabile. 

Art. 12 
Durata 

1.Il presente Accordo ha durata di tre anni a decorrere dalla sua sottoscrizione. 
Letto, approvato e sottoscritto: Firenze, lì......................... 

Per la Regione Toscana 
Per la Commissione Regionale Pari Opportunità 

Per L'Università degli studi di Firenze 
Per l'Università di Pisa 

Per la Scuola Normale Superiore 
Per la Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna di Pisa 

Per l'Università degli Studi di Siena 
Per Università per Stranieri di Siena 
Per la Scuola IMT Alti Studi Lucca 
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DI SEGUITO LE SLIDES RELATIVE AL CORSO DI FORMAZIONE SUL LINGUAGGIO DI GENERE 
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INTRODUZIONE DELLA PRESIDENTE  

 
 
 
La commissione regionale pari opportunità della Toscana, nel relazionare sull'attività svolta nel 2018, 

ricorda che la stessa esercita funzioni consultive, propositive e di controllo sulle politiche regionali al fine di 

superare le discriminazioni e favorire le politiche di pari opportunità. Così come definito dalla legge 

regionale 76/2009 e dallo Statuto Regionale. Il nostro impegno si è delineato sostenendo e promuovendo  

sfide per una concreta ed equa parità  e tutelando le conquiste e i progressi già fatti. Si è trattato di un lavoro 

che ha visto la CRPO protagonista in tutto il territorio toscano e, attraverso la partecipazione attiva nel 

coordinamento nazionale delle CPO regionali e delle Provincie autonome, anche sullo scenario nazionale. 

 

Numerosi i campi di intervento: dal ruolo della donna nelle istituzioni a quello nell'informazione, dallo 

sport, al lavoro alla formazione, dal lavoro di cura alla medicina di genere, dall'impegno per superare 

stereotipi  al contrasto alla violenza di genere. Tanti i temi che ci hanno viste in prima linea. Convinte che 

“per cambiare il mondo bisogna esserci” come affermato diversi anni fa anche da Tina Anselmi,   prima 

ministra donna nella storia della Repubblica Italiana.   Un esempio, il suo, ancora molto attuale come quello, 

altrettanto significativo, delle madri costituenti. 

In una società che troppo spesso limita i talenti e le competenze femminili è fondamentale promuovere i 

tanti esempi positivi che hanno segnato il cammino delle donne e dell'umanità nella sua interezza. In tal 

senso vanno le tante iniziative promosse o condivise dalla commissione nel corso del 2018, volte a 

riconoscere il contributo femminile allo sviluppo equo e sostenibile di una società. 

La nostra Regione vanta esempi positivi in tema di politiche di genere. A partire dalla legge elettorale che ha 

consentito, attraverso l’alternanza di genere in lista e la doppia preferenza di genere, l’ingresso in Consiglio 

regionale di una percentuale di elette che ha sfiorato il 30% . Permettendo così, allo stesso Consiglio,  di 

scalare posizioni nel Paese e facendone il secondo, per presenze femminili, dopo quello dell’Emilia 

Romagna. Siamo altresì consapevoli che anche da noi la strada da percorrere resta ancora lunga se, come 

dimostrano le scarse presenze femminili nei ruoli di vertice, i ruoli principali dalla Presidenza del Consiglio, 

alle Presidenze di Commissioni per arrivare ai capo gruppi restano in mani maschili. La situazione non 

migliora se guardiamo ai Comuni, dove le sindache, seppure in percentuale maggiore rispetto alla media 
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nazionale, non arrivano al 20%. Nessuna Sindaca governa città toscane sopra i 50.000 abitanti e se nei 

Comuni sotto i 15.000 abitanti circa1 Sindaco su 5 è donna il divario si allarga sopra tale soglia ad 1 su 8.   

 

Vista la nostra convinzione che una piena applicazione dei principi di pari opportunità passa da una 

adeguata rappresentanza delle donne nelle istituzioni e in tutti i luoghi decisionali dei vari ambiti della 

società  una parte consistente del  nostro impegno, anche nel 2018, ha cercato di favorire una più equa  

partecipazione femminile ai processi decisionali in ambito istituzionale, politico, economico e sportivo. 

 

Il nostro lavoro  non è mai partito da posizioni di semplice rivendicazione generica ma dal dato ormai chiaro 

e acquisito che anche da noi, come nel resto  dei Paesi Europei, le donne sono più scolarizzate e spesso più 

qualificate dei colleghi maschi. Ciò significa che la partita delle pari opportunità può essere giocata partendo 

dalle competenze.  Per questo ci sentiamo impegnate nel rimuovere gli ostacoli che le donne incontrano, in 

misura molto maggiore rispetto agli uomini, quando si affacciano al mondo del lavoro o ai luoghi 

decisionali, nelle carriere accademiche o politiche. Trattandosi di una grande ingiustizia che non lede 

soltanto principi di democrazia ed equità ma anche una sana crescita della società nel suo complesso, 

cerchiamo di promuovere iniziative volte al superamento  dell'arretramento culturale  figlio di una visione 

della società patriarcale  che  risente del dominio della stessa nei secoli.   

 

Al fine di rimuovere tali distorsioni, abbiamo cercato di promuovere, a partire dal mondo della scuola, a tutti 

i livelli, la  lettura di genere dei diritti sancita ormai, da qualche decennio, anche nei vari trattati 

internazionali, a partire dalla convenzione di Istanbul per il contrasto alla violenza di genere e  dalla  

Convenzione Onu dei diritti dell'infanzia del 1989, ratificata in Italia nel 1991. Relativamente a quest'ultima, 

condividiamo appieno  l'idea delle nazioni unite di estrapolare principi direttamente finalizzati alla tutela 

delle bambine e delle ragazze, visto che nel panorama più complessivo dell'infanzia e dell'adolescenza le 

stesse rappresentano un ulteriore elemento di discriminazione  e necessitano quindi di forme specifiche di 

protezione. A tal fine  abbiamo promosso la diffusione della  Carta dei diritti della bambina ( presentata e 

approvata nel 1997 al IX congresso della Federazione Europea BPW Business Professional Women che 

lavora in collaborazione con le Nazioni unite e alla quale FIDAPA è affiliata)  e rivista  dagli stessi soggetti 
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negli anni  2017/2018. 

 

Un lavoro importante è stato indirizzato verso la promozione del protocollo di intesa  sottoscritto nel 2017  

con Anci  Toscana relativo all'impegno verso una maggiore attenzione verso la  toponomastica al femminile. 

Cercando di recuperare il gap che vede il nostro Paese, in media, a  fronte di cento intitolazioni di strade 

soltanto otto  intitolate a donne. Con una situazione che in Toscana non si discosta dalla media nazionale. 

Eppure sono tante le donne che, nonostante le fortissime discriminazioni subite  nei secoli, hanno dato prova 

di sapersi esprimere nelle arti, nella letteratura, nelle scienze, nelle professioni, nella vita politica, nelle 

attività sociali ed educative, nello sport. 

 

In relazione all'accordo triennale sottoscritto nel 2017 con le Università Toscane e con la Giunta regionale 

per  l'istituzione di un premio annuale  per Tesi di Laurea magistrale e pubblicazioni scientifiche su “Analisi 

e contrasto degli stereotipi di genere” comunichiamo che nel mese di luglio 2018 sono state consegnate alla 

biblioteca del CR le dieci tesi, pubblicate a cura della commissione,  premiate per l'anno 2017. Nel mese di  

ottobre 2018 si è concluso il secondo bando con la premiazione delle dieci tesi vincitrici per l'annualità 

2018, tesi   che saranno pubblicate nella primavera del 2019, sempre a cura della nostra commissione, e poi 

consegnate alla biblioteca “ Pietro Leopoldo” della Regione Toscana. 

 

Siamo liete di segnalare al Consiglio regionale che nel gennaio 2018 la CRPO Toscana ha ricevuto una 

menzione d'onore per il suo impegno, relativamente all'anno 2017, nella promozione dello sport al 

femminile. La consegna del riconoscimento è avvenuta  in occasione dell'iniziativa “ Lo Sport contro la 

violenza di genere per vincere insieme” che si è svolta a Roma e che è stata organizzata da una associazione 

sportiva laziale in collaborazione con il Coni regionale, sempre del Lazio. 

 

Un impegno importante è stato speso nel sostenere l'ingresso nel mondo del lavoro e la buona occupazione, 

al femminile,  in tale direzione sono andate le numerose collaborazioni con gli organismi di parità presenti 

all'interno del mondo delle professioni e del lavoro in genere. Significative alcune collaborazioni, finalizzate 

a costituire reti tra diversi organismi di parità sia a livello di area metropolitana che regionale. Particolare 
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cura è andata verso la promozione della salute e medicina di genere. Occupandoci a più riprese e 

promuovendo momenti di confronto su determinanti argomenti di salute, prevenzione, diagnosi e cura 

personalizzata secondo il genere. 

 

Appassionandoci a quella che è una vera rivoluzione nell'ambito delle scienze mediche, e poiché la salute 

non è neutra, occorre venga integrata in modo  trasversale nelle varie specialistiche e competenze mediche. 

Il tutto per favorire una  migliore appropriatezza e garantire maggiore equità. Su questo tema siamo riuscite 

a promuovere iniziative con ordini professionali ed associazioni. Così da portare ad un “pubblico” più vasto 

di cittadine,cittadini, operatrici ed operatori, con  contributi per meglio misurare e programmare interventi di 

salute pubblica anche in ottica di genere persino in una Regione, come la Toscana, che tanto ha già fatto in 

questo ambito includendo da anni la tematica nei propri piani socio sanitari. 

 

Significativo ed impegnativo il lavoro svolto per sensibilizzare la società toscana nella prevenzione e nel 

contrasto alla violenza di genere. La Toscana già da tempo vede i frutti di una legge importante, la 59 del 

2009, frutto di un lavoro trasversale delle consigliere allora presenti in Consiglio regionale e  approvata in 

anni in cui si parlava ancora troppo poco di tale tematica. Da tale lungimirante programmazione legislativa 

si è sviluppato negli anni  un lavoro importante che ha visto anche la possibilità di raccogliere dati, 

attraverso l'osservatorio sociale regionale, una rilevazione che è arrivata al decimo rapporto e che si 

configura come importantissima nel misurare un fenomeno tanto complesso quanto diffuso ma non 

altrettanto noto in tutte le sfaccettature. Un caso quasi unico in Italia dove proprio la carenza di dati 

affidabili e certi ci fa essere in ritardo per un reale contrasto a tale odioso fenomeno. 

 

I dati Toscani ci confermano che la violenza contro le donne resta sistematica, capillare, trasversale alla 

società, al ceto , al livello d'istruzione e che la stessa è  culturalmente radicata. Violenza che trova radici 

profonde, così come nel resto del Paese, dell'Europa e del mondo, negli stereotipi di genere e nelle 

discriminazioni. I dati ci dicono anche che la violenza, per l'ottanta per cento della parte emersa avviene tra 

le mura domestiche, nelle relazioni di coppia, con impatti altissimi in termini di violenza assistita dai figli e 

dalle figlie. 
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Una violenza feroce che troppo spesso, nei casi estremi, anche da noi arriva fino al femminicidio,  inteso 

come omicidio di donna in quanto donna. Ben 108 i casi registrati dal 2006 al 2017 nella “civile” Toscana. 

Con una evoluzione costante ( come nel resto del Paese) nell'attenzione al fenomeno che, però,  non va di 

pari passo con la diminuzione dello stesso. Da qui l'impegno della CRPO per combattere stereotipi e 

discriminazioni di genere che sono alla base di tale fenomeno.  Portando  la nostra voce, laddove invitate, 

nelle scuole, nei coordinamenti provinciali, nelle reti per la prevenzione e il contrasto, nella conferenza 

nazionale delle CPO e nelle varie istituzioni locali, regionali e nazionali cercando quindi di essere presenti 

in tutti i luoghi dove si forma la cultura del rispetto, anche di genere. 

 

Sintetizzando, il tratto fondamentale dell'agire della CRPO Toscana, per il 2018, si è dipanato  nei filoni 

previsti nel programma delle attività approvato dalla stessa CRPO nel marzo 2018 e condiviso con l'ufficio 

di Presidenza del Consiglio regionale. 

-Superamento stereotipi di genere 

-politiche di genere nella rappresentanza istituzionale 

-contrasto alla violenza di genere 

- Giovani Istruzione formazione 

-lavoro e conciliazione dei tempi 

-salute e medicina di genere 

-sport 

-disabilità. 

-coordinamento nazionale organismi di parità 

L'obiettivo, sempre presente, fra tutte le componenti la Commissione regionale,  è il completamento del 

cammino per il raggiungimento di una società più avanzata, moderna, libera e democratica, dove ciascuno si 

misura con le proprie capacità e contribuisce alla ricchezza culturale ed economica di una società senza 

distinzione di sesso come previsto dall'articolo 3 della Costituzione Italiana 

 
Rosanna Pugnalini – Presidente Commissione regionale Pari Opportunità Regione Toscana 
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IL RUOLO DELLA CRPO NELL’AMBITO DEL PROCESSO DI 
APPROVAZIONE DEGLI ATTI CONSILIARI 

 
 

 
La Commissione è un organismo che esprime pareri obbligatori sui provvedimenti legislativi ed 

amministrativi della Regione Toscana che abbiano rilevanza per le politiche di genere. Può inoltre esprimere 

osservazioni su tutti gli atti all’esame del Consiglio regionale. 

 
Le competenze consultive della CRPO sono disciplinate dall’articolo 5 della legge regionale 15 dicembre 

2009, n. 76 in virtù del quale: “esprime parere obbligatorio sulle proposte di legge all’esame del Consiglio 

regionale in materia elettorale, di nomine, di pari opportunità, di organizzazione del personale, di bilancio 

preventivo regionale nonché sul programma regionale di sviluppo, sugli atti di programmazione generale e di 

settore nonché sui programmi di attività dell’Istituto regionale per la programmazione economica della 

Toscana (IRPET) e dell’Agenzia regionale di sanità (ARS)”. 

 

Nel 2018, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 della legge istitutiva e dell’art. 71, comma 2, del 

regolamento interno dell’Assemblea legislativa regionale, la CRPO ha espresso  cinque  pareri obbligatori, di 

cui  due  relativi a proposte di legge, tre pareri relativi a proposte di deliberazione  e  due  pareri obbligatori 

non sono stati espressi. 

Parere favorevole espresso  a maggioranza  nella  seduta n. 56 del 5 luglio 2018 su : Proposta di 

deliberazione n. 371 “Documento di economia e finanza regionale 2018  . Sezione programmatoria. 

Integrazione della Nota di aggiornamento (DCR 97/2017) ai sensi dell’art. 8 comma 5 bis L.R. 1/2015 – 

Approvazione” 

Parere favorevole espresso  a maggioranza con osservazioni  nella seduta n. 57 del 25 luglio 2018 su  : 

Proposta di  deliberazione n. 383  “Documento di economia e finanza regionale 2019. Approvazione”   

  

Parere favorevole espresso a maggioranza  nella seduta n.63 del 10 dicembre 2018 su:  Proposta di 

deliberazione n. 417 “Nota di aggiornamento al DEFR 2019. Approvazione”. 

 

Parere favorevole espresso a maggioranza nella seduta n.63 del 10 dicembre 2018 su: Proposta di legge 

n. 325 “Bilancio di previsione finanziario 2019/2021” 

 

Parere favorevole espresso a maggioranza nella seduta n.63 del 10 dicembre 2018 su : Proposta di 

legge 326 “Legge di stabilità per l'anno 2019” 
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Parere  obbligatorio non espresso nella Seduta n. 52, del 16 aprile 2018 su : Proposta di  legge n. 266   - 

“Modifiche alla legge  regionale 8  febbraio 2008 ( Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo 

degli organi amministrativi di competenza della Regione). Disposizioni in materia di rinnovo degli 

incarichi.” 

La Commissione   ha preso atto della PDL  n. 266 ed ha comunicato di aver ritenuto di rinunciare 

all’espressione del parere obbligatorio in considerazione che  tale proposta non riguardava  i profili  

attinenti  al rispetto e alla promozione  dei principi costituzionali e statutari di parità e di non 

discriminazione tra i generi. 

 

Parere obbligatorio non espresso nella seduta n. 53  del 7 maggio 2018 su : Proposta di  legge n. 267 – “ 

Disposizioni in materia di reclutamento speciale  finalizzato al superamento del precariato. Modifiche alla 

legge  regionale 8 gennaio 2009, n.1 in materia di capacità assunzionale e assegnazione temporanea  dei 

dipendenti”.  

La Commissione   ha preso atto della PDL  n. 267 ed ha comunicato di aver ritenuto di rinunciare 

all’espressione del parere obbligatorio in considerazione che  tale proposta non riguardava  i profili  attinenti  

al rispetto e alla promozione  dei principi costituzionali e statutari di parità e di non discriminazione tra i 

generi. 

Parere favorevole espresso  a maggioranza  nella  seduta n. 56 del 5 luglio 2018 su : Proposta di 

deliberazione n. 371 “Documento di economia e finanza regionale 2018  . Sezione programmatoria. 

Integrazione della Nota di aggiornamento (DCR 97/2017) ai sensi dell’art. 8 comma 5 bis L.R. 1/2015 – 

Approvazione” 

Parere favorevole espresso  a maggioranza con osservazioni  nella seduta n. 57 del 25 luglio 2018 su  : 

Proposta di  deliberazione n. 383  “Documento di economia e finanza regionale 2019. Approvazione”   

  

Parere favorevole espresso a maggioranza  nella seduta n.63 del 10 dicembre 2018 su:  Proposta di 

deliberazione n. 417 “Nota di aggiornamento al DEFR 2019. Approvazione”. 

 

Parere favorevole espresso a maggioranza nella seduta n.63 del 10 dicembre 2018 su: Proposta di legge 

n. 325 “Bilancio di previsione finanziario 2019/2021” 

 

Parere favorevole espresso a maggioranza nella seduta n.63 del 10 dicembre 2018 su : Proposta di 

legge 326 “Legge di stabilità per l'anno 2019” 

 

La Commissione si è espressa a maggioranza per la pdd  n. 371, la pdd  n. 383, la pdd n.417, la pdl n.325  e 

la pdl n.326 ), mentre negli altri casi il parere è stato espresso all’unanimità. 
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LE ALTRE ATTIVITÀ DELLA CRPO 

 
 

 
La CRPO esercita inoltre, sempre sulla base delle funzioni ad essa attribuite dalla legge istitutiva, le seguenti 

funzioni: 

 
- controllo e monitoraggio sulle politiche regionali ai fini dell’applicazione dei principi di non 

discriminazione e di pari opportunità; 
 

- elaborazione  di  progetti  di  intervento  e  promozione  di  studi,  ricerche  e  convegni  finalizzati 
 

all’attuazione delle politiche di genere. 
 
La CRPO ha proseguito anche nel 2018 nel lavoro di monitoraggio sul rispetto del principio di pari 

opportunità e rappresentanza di genere nelle nomine effettuate dalla Regione e nell’ambito delle politiche 

regionali. 

E’  proseguita inoltre la pubblicazione, nella collana di Quaderni della Commissione regionale pari 

opportunità, del Quaderno n. 59  che ha raccolto le 10 tesi  di laurea vincitrici della  1^ selezione  per l’anno 

accademico 2016/2017 relativo al  Premio per Tesi di Laurea  istituito con l’Accordo sottoscritto tra Regione 

Toscana, Commissione regionale Pari Opportunità, Università di Firenze, Università di Pisa, Scuola 

Superiore Normale di Pisa, Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna, 

Università per Stranieri di Siena e Scuola IMT Alti Studi di Lucca. L’acccordo di collaborazione prevede 

indizione e l’attribuzione di  un Premio per Tesi di Laurea e per  pubblicazioni scientifiche in materia di 

analisi e contrasto degli stereotipi di genere  nei programmi e nei testi scolastici, nei testi amministrativi e  

scientifici, nella pubblicità e nella comunicazione politica e più in generale nei contesti lavorativi, nonché lo 

studio di percorsi per il loro superamento. L’accordo riguarda  gli anni accademici 2016/2017, 2017/2018, 

2018/2019.   

Il 5 luglio 2018 presso la Biblioteca Pietro Leopoldo sono state presentate le tesi raccolte nel Quaderno n. 59 

della collana dei Quaderni della CRPO, alla presenza della Vice Presidente della Giunta e delle autorità delle 

varie Università interessate.  

  
A dicembre sono state selezionate e premiate a Siena le 10 tesi vincitrici per l’anno accademico 2017/2018. 

Tali tesi sono in corso di pubblicazione nella collana dei Quaderni della Commissione regionale pari 

opportunità. 



11 

SEDUTE DELLA COMMISSIONE 
 

 

 
Nell’anno 2018 si sono svolte 15 sedute della Commissione regionale pari opportunità : 
 

 
15 gennaio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

12 febbraio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

12 marzo ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

26 marzo ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

16 aprile ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

7 maggio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

28 maggio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala del Difensore Civico, via Cavour, 18 

 

18 giugno ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 luglio ore 15 –Biblioteca Pietro Leopoldo 

Saletta riunioni, Piazza Stazione,1 

 

25 luglio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

17 settembre ore 15 – Consiglio regionale 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

10 ottobre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

31 ottobre ore 15 – Consiglio regionale 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

Rinviata al 13/11/19 

 

13 novembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Affreschi, via Cavour, 4 

 

28 novembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

10 dicembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Difensore Civico via Cavour, 18 
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SEDUTE UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 

Nell’anno 2018 si sono svolti 15 Uffici di Presidenza presso la sede della CRPO Regione Toscana, ed  

Ufficio di Presidenza telefonico (così come previsto dall’art. 17 – competenze Ufficio di Presidenza in casi 

d’urgenza – punto 2 – da regolamento interno di organizzazione della CPO ai sensi dell’art. 4 co. 4, della L. 

r. 15 dicembre 2009, n. 76). 

 
 

15 gennaio 2017 ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

12 febbraio 2017 ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

12 marzo 2017 ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

26 marzo ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

16 aprile ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

7 maggio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

28 maggio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

18 giugno ore 14 

Sede CRPO, via Cavour, 18 

 

 

 

5 luglio ore 14 

Sede CRPO, via Cavour,18 

 

25 luglio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

17 settembre ore 14 

Sede CRPO, via Cavour, 18 

 

10 ottobre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

31 ottobre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

Rimandata al 13/11/19 

 

13 novembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

28 novembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

10 dicembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 
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INIZIATIVE -  MOSTRE - PRESENTAZIONI LIBRI 
 

 
Iniziative 
 
 
CONI  Premiazione menzione d’onore per il 2017 

24 gennaio /2018, sede Coni, Roma 

 

Seminario AIDA “Riqualificazione spazio pubblico” 

28 gennaio 2018  Palazzo Pretorio, Figline Valdarno 

 

Audizione presso la 7ª Commissione consiliare ‘Pari Opportunità’ del Comune di Firenze  

7 febbraio 2018, Palazzo Vecchio 

 

La tutela dei minori dentro l’istituzione famiglia 

Convegno dell’Ordine Commercialisti e Avvocati di Firenze 

15 febbraio 2018,  Via g. D’Annunzio, 230  Firenze ..... 

 

La toponomastica femminile nella Toscana di oggi 

Convegno 

8 marzo  2018 ore 15,30    

Sala Gigli  - Palazzo del Pegaso 

Consiglio regionale via Cavour, 4 Firenze 

 

Cerimonia di inaugurazione sala galleria ‘Teresa Mattei’ 

8 marzo 201, Consiglio regionale, Palazzo del Pegaso, Firenze 

 

Cerimonia di inaugurazione della nuova sede dell’ufficio della consigliera regionale di parita’ 

12 marzo 2018,  Via A, Manzoni , 16 Firenze 

 

Premio ‘Mimosa d’Argento’ a Concita De Gregorio 

12 marzo 2018, Circolo Arci Primo Maggio, Le Sieci, Pontassieve 

 

La violenza di genere fra storia e attualità 

27  marzo 2018, ore 15:00 

Casa del Popolo F.lli Taddei 

via Pisana 576 Firenze 
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Nucleare e ambiente, l'impegno delle donne 

26 aprile 2018,ore 9:30 

Università di Firenze, polo dei Novoli D6 scuola di Economia - Aula 004 

 

Convegno regionale dei CUG Comitato unico di Garanzia 

9 maggio 2018, ore 9:30 

Auditorium Giovanni Spadolini 

Consiglio regionale  via Cavour, 4 Firenze 
 

Attività fisica di genere per il benessere della donna 

10 maggio 2018 ore 10,30  

Sale delle Feste, Palazzo Bastogi 

Consiglio regionale via Cavour, 18 – Firenze 

 

Incandescente la mia scrittura su/per Idolina Landolfi 

16 maggio 2018, ore 18:00 

Sala  delle Feste, Palazzo Bastogi  

Consiglio regionale  via Cavour 18 -  Firenze 

 

Incandescente la mia scrittura su/per Idolina Landolfi 

24  maggio 2018, ore 18:00 

Archivio di Stato 

Viale G, Italia –Firenze 

 
Politica e stereotipi nei contesti locali 

25 maggio 2018 ore 17 

tavola rotonda  

Comune di San Miniato (PI) Consiglio comunale,  

 
Punte di spillo 

Insieme contro ogni violenza 

13 giugno 2018 ore 17,30 

Presentazione del Progetto  

Palazzo Bastogi  Sala delle Feste 

Consiglio regionale 

 

Rispettiamoci 

16 giugno 2018, ore 9.30 

Torano – Carrara 
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La violenza non è uno sport 

21 giugno 2018, ore 9 

Sala delle Feste Palazzo Bastogi,  

Consiglio regionale via Cavour 18 -  Firenze 

 
Rossa e’ la notte 

4 luglio 2018,   

Piazza del popolo  -Montecatini Terme 

 
Lo sport per tutti 

2 settembre 2018, in collaborazione con ASD Tennis Club Barga, Barga 

”No Humans being is illegal” 

21 settembre 2018, ore 9,15 

Auditorium ‘Giovanni Spadolini’, palazzo del Pegaso 

Consiglio regionale via Cavour, 4 Firenze 

 
Stress lavoro correlato e promozione della salute organizzativa 

2 ottobre 2018, ore 16,30 

sala Gigli, palazzo del Pegaso 

Consiglio regionale via Cavour, 4 Firenze 

 
Premiazione tesi di laurea bando 2018 

3 ottobre 2018, Università degli Stranieri, Siena 

 
Analisi e contrasto degli stereotipi di genere. Premiazione Tesi di laurea 

3 ottobre 2018, ore 17.30 

Università per gli stranieri di Siena 

 
Carta delle bambine 

16 ottobre 2018, Livorno 

 
Corso formazione operatori rete territoriale 

18 ottobre 2018, Prefettura, Massa Carrara 

 

Punte di spillo – insieme contro ogni violenza 

Concerto organizzato da “Il Foyer” – Amici della lirica  

24 ottobre 2018 ore 17 

sala Luca Giordano  Palazzo Medici Riccardi, 

 via Cavour, 1 Firenze 
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Toscana in spot 2018. Mai in silenzio, contro la violenza di genere 

In collaborazione con il CORECOM : Bando per il conferimento di premi ai migliori spot radiofonici e 

televisivi realizzati sul tema del contrasto alle violenze fisiche e psicologiche su donne e adolescenti 

 

La Violenza anche se non si vede si sente 

8 novembre 2018   Presidenza Giunta Regionale 

Conferenza stampa con Vice Presidente Giunta regionale Monica Barni 

Per il  lancio  della campagna informativa Violenza di genere: chiama il 1522 

 
Carta dei diritti della bambina 

8 novembre 2018, FIDAPA, Montecatini Terme  

 
L'ICT non è roba da donne? 

9 novembre ore 10 

Aula Magna - Scuola di Ingegneria Pisa 

 
Fra moglie e marito. Ordine familiare e dipendenza femminile 

15 novembre 2018,  

via San Gallo 10  Firenze 

 
Rispettiamoci 

17 novembre 2018, Convegno presso Officine Garibaldi, Pisa  

 
Empowerment organizzativoL'alleanza delle differenze nelle strategie di sviluppo 

20 novembre 2018, ore 14 

Sede Ordine degli Psicologi 

via Vasco De Gama, 25 – Firenze 

 
La Violenza di genere – La rete di accoglienza  e sostegno  

21 novembre 2018 ore 15:00 

Casa del Popolo Pampaloni, 

via Maccari 104 Firenze 

 

“Genere, scuola, cittadinanza”. Riflessioni e proposte dal mondo dell’educazione e della politica 

22 novembre 2018, ore 9:30 

UNIFI Dipartimento scienze della formazione e psicologia 

via Laura, 48 Firenze 
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Decimo rapporto violenza di genere in Toscana 

22 novembre 2018, Intervento in occasione della  presentazione  del decimo rapporto dell’osservatorio 

sociale regionale -  Giunta regionale -  Sala Pegaso 
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Iniziative del  coordinamento nazionale presidenti Commissioni pari opportunità 
 
 
Abruzzo 

11 aprile 2018 – Aquila  iniziativa su doppia preferenza di genere – legge elettorale –  

 

Sardegna 

21 settembre 2018,  Cagliari conferenza nazionale presidenti CPO  

 

Lazio 

Senato della Repubblica.  

“Sollecitare candidati elezioni a impegnarsi su femminicidio e violenza di genere” 

1 marzo 2018,  Roma conferenza stampa Presidenti Organismi di Parità  regionali 

22 giugno  2018, Roma conferenza nazionale presidenti CPO 

 

Emilia Romagna 

 “La democrazia e’ donna” Convegno  

23 novembre 2018, Bologna  Consiglio regionale Emilia Romagna   
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Iniziative nelle e con le  scuole 
 
 
Lezioni. ‘Politiche di genere e Pari Opportunità’ 
14  febbraio 2018, ore 10 Siena, Istituto Caselli, via Pisacane 
 
Incontri 
24  ottobre 2018, Siena, Istituto Sarrocchi – 
Incontro con il Dirigente Scolastico 
 
Lezioni. ‘Contrasto violenza di genere’ 
29 novembre 2018, ore 9,30 Siena Istituto Caselli – 
 
Visite guidate  
21  maggio ore 15 Firenze  
Visita degli studenti dell’Istituto ‘Caselli’ presso la sede della Commissione Pari Opportunità e del Consiglio 
Regionale 

 

 
Mostre 
 

Inaugurazione della mostra di pittura  di Maria Pia Mucci “Le mie città ivisibili” 

8 ottobre 2018 ore 17 

Auditorium Giovanni Spadolini 

Consiglio regionale via Cavour, 4 Firenze 

 

Inaugurazione della mostra di Laura Correggioli 

14 dicembre 2018, ore 17 

Auditorium Giovanni Spadolini 

Consiglio regionale via Cavour, 4 Firenze 

 

Presentazione libri 
 

Presentazione libro di Pietro Trapassi “Laura Lanza -  Baronessa di Carini” 

9 febbraio 2018 

Prato Circolo Arci Borgonuovo 

 

Presentazione del libro  “God is woman” 

9 marzo  ore 17 

Sala Gonfalone  - Palazzo del Pegaso 

Consiglio regionale via Cavour, 4 Firenze 
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Presentazione del libro  “il ventaglio  sulla pelle” 

15 marzo ore 17  

Sala Gigli  -  Palazzo del Pegaso 

Consiglio regionale via Cavour, 4 Firenze  

 

Presentazione del libro  “Quello che le donne non dicono” 

10 luglio 2018, ore 17 

Sala Gigli  Palazzo del Pegaso –  

Consiglio regionale - Via Cavour 4 – Firenze 

 

Presentazione del libro “Ricostruire Dalle pratiche di cura all'agire politico: donne del dopoguerra (1946 - 
1955)” 

28 settembre 2018, ore 16:30 

Sala Gigli, Palazzo del Pegaso 

Consiglio regionale Via Cavour, 4 -  Firenze 

 

Presentazione del libro  “Nonostante te” 

26 novembre 2018 ore 17:00 

Sala delle Feste, Palazzo Bastogi 

Consiglio regionale via Cavour 18 Firenze 

 

Presentazione del libro “Profili di Meraviglie” 

10 dicembre ore 17 

Sala delle Feste, Palazzo Bastogi 

Consiglio regionale  via Cavour 18, Firenze 
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ESTRATTO DI ALCUNE INTRODUZIONI DELLE OPERE PRESENTATE DALLA 

PRESIDENTE 

 

Introduzione al catalogo della mostra “quellache” di Laura Correggioli   

 

Stereotipi e pregiudizi attraversano la nostra vita di donne e le pari opportunità di genere, al di là delle 

dichiarazioni di principio, faticano a trovare corrispondenza nella realtà. Così anche  il nostro Paese resta 

indietro nonostante gli innegabili progressi fatti dalle donne, soprattutto  negli ultimi decenni,  in termini di 

acquisizione di diritti civili o nei modelli sociali ed economici. Le violenze  e le discriminazioni ancora 

presenti nella nostra società sono la diretta conseguenza di tale arretramento che risente di secoli di cultura 

maschilista e patriarcale. 

 

Per diffondere principi di pari opportunità e superare le prevaricazioni di cui è ancora infarcito il nostro 

tessuto sociale Laura Correggioli ha intrapreso un interessante progetto culturale e artistico che ha riscontrato 

il totale interesse della Commissione regionale pari opportunità che ho l’onore e l’onere di presiedere.  

Interesse maturato anche in seguito alla presentazione  di tale lavoro, dall’alto valore anche simbolico, fatta 

dalla  collega  Siliana Biagini che ringrazio di cuore per la sua grande attenzione e per la sua costante 

collaborazione.   

 

L’artista,  nelle belle opere qui esposte, affiancando parole e immagini affronta il tema dell’identità, della sua 

costruzione e di come ci vedono gli altri. Protagoniste sono donne “vere” ma con storie significative, che 

hanno subito un qualche pregiudizio legato al loro modo di essere per scelte di vita, professionali, per aspetto 

fisico o età. Donne consapevoli dello stereotipo in cui la società vorrebbe racchiuderle. Tante immagini  

innovative, in una carrellata impreziosita dall’attualità del tema toccato: come costruire l’identità nell’era 

digitale e come affrontare le problematiche sociali legate alla violenza e alle discriminazioni.  

 

Rosanna Pugnalini 
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Introduzione al catalogo “Le mie città invisibili” di Maria Pia Mucci 
 
 
Nel libro “Le città invisibili” Calvino si diverte a raccontare le città fantastiche immerse in un mondo 
surreale ma che dopotutto tanto fantastiche non sono: molte caratteristiche sono “trafugate” a città esistenti, 
magari quelle stesse città visitate da Calvino in giro per il mondo ( in particolare in sud America). 
 
La pittrice vuole interpretare le città invisibili e renderle visibili attraverso la pittura nelle sue svariate 
tecniche e l'obbiettivo è illustrare il lavoro dello scrittore creando opere fedeli alle città descritte nel libro: 
Isidora con le scale a chiocciola incrostate di chiocciole marine, la città da sempre sognata dove il 
viaggiatore arriva solo in tarda età, quasi a volerci sussurrare che solo vivendo si impara a vivere; Dorotea, 
dove non c'è bene della vita che non possa aspettarsi il viaggiatore; Tamara, con le figure di cose che 
significano altre cose: Isaura dai mille pozzi; Zoe, luogo dell'esistenza indivisibile, inseparati il rombo delle 
ruote e l'ululato dei lupi; Valdrada, che si guarda nello specchio ma non si ama.... 
 
Ogni città ha il nome di una donna e qualche particolarità che la contraddistingue da tutte le altre, ma al di là 
dei dettagli, a incuriosire o a stupire è la sensazione che scaturisce nell'osservare le città invisibili di Maria 
Pia Mucci: il viaggio immaginario diventa quasi subito un cammino di riflessione sulla vita, sulla morte, 
sulla miriade di alternative che non siamo stati in grado di scegliere, sul tempo che scorre, sulla necessità che 
i sogni rimangano tali. 
 
L'arte non deve rappresentare il visibile ma rendere visibile l'invisibile. 
 
Rosanna Pugnalini 
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Introduzione al volume “Ricostruire” di A. Celi e S. Simonetti 
 

Vite al femminile: storie di donne che dopo la guerra affrontano gli anni difficili della ricostruzione. Come 
ricostruire, oltre le macerie, legami e coscienze? Come hanno vissuto le donne quegli anni? Come le nuove 
cittadine italiane, a partire da quelle che avevano scelto l'impegno durante la Resistenza, affrontano anni così 
decisivi per le sorti del Paese? Il progetto di ricerca oggetto di questa pubblicazione,  sviluppato 
dall'associazione “scritture femminili - memorie di donne”, prova a dare una risposta a questi interrogativi.  
Si tratta di un  lavoro particolarmente accurato,   svolto  nel territorio Lucchese, che indaga la condizione 
femminile di quegli anni  confrontandola e relazionandola con la realtà nazionale. Il frutto di tale impegno si 
lega molto bene con i compiti,  propri della Commissione regionale pari opportunità, di valorizzazione del 
ruolo delle donne, di promozione delle condizioni di pari opportunità, di monitoraggio sull'adeguata 
rappresentanza di genere nella vita sociale, economica e politico-istituzionale delle comunità. 

La ricerca, che tratta un pezzo di storia toscana, con il suo spaccato di scelte e propositi, si rapporta con le 
novità di quel tempo a partire  dalla svolta storica  del diritto al voto per le italiane.  L'entrata delle donne 
nella sfera politica dà inizio, tra diverse contraddizioni, al  cammino per  rendere accessibili i diritti civili e 
l’emancipazione femminile. Il tutto tra i problemi  e le incognite di quegli anni carichi sì di promesse ma 
anche di innumerevoli difficoltà.  Il progetto ci accompagna, attraverso  testimonianze e documenti, in quel 
percorso nel quale  una minoranza di donne seppe, tra tanti ostacoli, farsi strada.  Un luminoso esempio per 
tutte noi che ci stiamo impegnando ancora oggi per portare a compimento il viaggio, tutt'ora incompleto, 
verso la parità reale. 

“Ricostruire” è un tassello di partecipazione, di senso pratico, di sogni, di esperienze, di contributi alla 
rinascita dell'Italia. Il risultato è di grande attualità e si inserisce bene nel dibattito odierno sul ruolo delle 
donne in politica e nelle istituzioni. Anche per questo il volume, curato con passione e grande competenza 
dalle autrici  Alessandra F. Celi e Simonetta Simonetti,   è un importante e coinvolgente arricchimento per  la 
collana “Quaderni” della CRPO Toscana. Un aiuto prezioso nel diffondere l'idea che le pari opportunità 
costituiscono una reale prospettiva strategica di rinnovamento e crescita dal punto di vista sociale, 
economico e culturale. Un contributo eccellente al superamento di stereotipi che, dopo aver attraversato 
epoche e società, continuano a resistere a scapito della realtà continuando ad influenzarla. 

 

Rosanna Pugnalini 
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ESTRATTO DI ALCUNE LOCANDINE DELLE INIZIATIVE REALIZZATE 

DALLA COMMISSIONE ED IN COMPARTECIPAZIONE  
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  FORMAZIONE INTERDISCIPLINARE PER OPERATORI DELLA RETE TERRITORIALE 
CONTRO LA 

VIOLENZA DI GENERE 
 

L’attività formativa è stata articolata in quattro giornate formative a partire dal 18 ottobre 2018, gestite dagli 
attori della rete territoriale e da relatori esterni. Partendo dalla spiegazione del fenomeno della violenza di 
genere attraverso l’universo degli stereotipi e pregiudizi culturali il corso punta l’attenzione sul processo di 
aiuto alla vittima di violenza andando a puntualizzare l’iter procedurale di accoglienza a seconda del 
servizio interessato. 
 
FINALITA’ sviluppare e consolidare conoscenze e competenze specifiche per facilitare il riconoscimento 
dei segnali di violenza di genere e per attivare interventi coordinati di protezione e sostegno alla vittima, 
secondo un approccio di rete, utilizzando linguaggi e metodologie  
 
COORDINAMENTO Giovanna Ricci, Prefettura Massa Carrara e Mirella Cocchi, Commissione Pari 
Opportunità Regione Toscana e componente in tale veste del Tavolo Interistituzionale contro la violenza di 
genere della provincia di Massa Carrara con il supporto fondamentale di Patrizia Vannucci Codice Rosa 
Massa Carrara  
 
COLLABORAZIONE Giuliana Opromolla, Ufficio scolastico della provincia di Massa Carrara. Istituto 
Superiore ‘Zaccagna Galilei’, Carrara. Liceo Artistico e Musicale ‘Palma’, Massa 
 
RISULTATI DEL CORSO   
Il corso, che ha visto la costante partecipazione di oltre n.120 operatori dei vari settori coinvolti alla 
problematica, ha inteso sviluppare e consolidare conoscenze e competenze specifiche, volte a facilitare il 
riconoscimento dei segnali di violenza di genere e realizzare interventi coordinati di protezione e sostegno 
alla vittima di violenza, secondo un approccio di rete, utilizzando linguaggi e metodologie condivisi. 
Il corso è stato realizzato con la collaborazione dei componenti della rete territoriale contro la violenza di 
genere e con il contributo del Consiglio Regionale e la collaborazione della Commissione Pari Opportunità 
della Regione Toscana. 
 
Hanno, inoltre, collaborato il Liceo artistico Palma di Massa e l'Istituto Superiore Zaccagna Galilei di 
Carrara ai quali va il merito la realizzazione del progetto grafico delle locandine e di un video sul lavoro 
delle reti territoriali contro la violenza di genere della provincia di Massa Carrara  
 
SVILUPPI 
Creazione di un gruppo stabile di collaborazione e progettazione contro la violenza di genere formato da 
operatori della Rete (Codice Rosa in primis) gli studenti e le studentesse coinvolti ed il loro insegnanti ai 
fini di efficaci e stabili azioni di prevenzione;  
Periodici incontri di studio, analisi, confronti di casi tra i soggetti della Rete; 
Redazione di un vademecum su procedure e buone prassi. 
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PATROCINI 
 
La Commissione ha concesso il patrocinio a numerose iniziative di particolare valore sociale, morale, 

culturale e celebrativo, promosse da Enti, Associazioni ed Istituzioni pubbliche e private (per spettacoli, 

mostre, convegni, incontri e iniziative sportive). 

si segnalano: 
 
28 gennaio CONVEGNO AIDIA – DONNE ARCHITETTO – FIGLINE VALDARNO 

15 febbraio “LA TUTELA DEI MINORI DENTRO L’ISTITUZIONE FAMIGLIA” – Commissione pari 

opportunità  ordine dei commercialisti - FIRENZE 

27 marzo “CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE” – SPI – CGIL – FIRENZE 

26 aprile  “NUCLEARE E AMBIENTE” - UNIVERSITA’ - FIRENZE 

10 maggio “ATTIVITA’ FISICA DI GENERE PER IL BENESSERE DELLA DONNA” – UNESCO – 

MAZZELLI - FIRENZE 

12 maggio  “CARROZZABILE” – TEAM CARROZZABILE- CARRARA 

16 maggio “GIORGIA BENUSIGLIO”  - CARRARA 

2 maggio  “IDOLINA LANDOLFI” – ASS.NE LIBERA PRESENTE - FIRENZE 

4-9 giugno  GIOCHI NAZIONALI ESTIVI 2018 – SPECIAL OLYMPICS ITALIA – MONTECATINI 

TERME 

6 giugno “LA FILANDA: UNA FABBRICA, UN QUARTIERE, UN MONDO” –ARCHIVI MEMORIA 

FILANDA CARRARA 

16 giugno “RISPETTIAMOCI” - CARRARA 

4 luglio “ROSSA E’ LA NOTTE …..” MONTECATINI TERME 

Luglio agosto ESTATE FIORENTINA – “LA VIA SONORA – IDEE IN LIBERTA’ - FIRENZE 

2 settembre  “LO SPORT PER TUTTI” – TENNIS CLUB BARGA – BARGA 

20 ottobre “LEADERSHIP FEMMINILE QUANDO LA PRINCIPESSA.” – AULLA 

8 novembre  “LA CARTA DEI DIRITTI DELLA BAMBINA” – MONTECATINI TERME 

9 novembre “ITC NON E’ ROBA PER DONNE” – PISA  

16 novembre “CANDORE VIOLATO” – CARRARA 
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20 novembre “EMPOWERMENT ORGANIZZATIVO” – ORDINE PSICOLOGI – FIRENZE 

21 novembre “LA VIOLENZA DI GENERE” -  SPI – CGIL  

22 novembre “GENERE, SCUOLA, CITTADINANZA” UNIVERSITA’ - FIRENZE 

25 novembre  “MUSICA E PAROLE CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE” PONTEDERA 

progetto “Genere – Sesso e Genere non sono la stessa cosa”, organizzata dall’Associazione “Dieci 

dicembre” in collaborazione con l’Arciragazzi di Livorno. 

 
“Concorso nazionale Sulle vie della parità 2017/2018”, indetto da Toponomastica femminile e Fnism 

(Federazione Nazionale Insegnanti). 
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TAVOLI PER LE POLITICHE DI GENERE 
 
La Presidente ha partecipato: 

 

1)  AL COMITATO REGIONALE DI COORDINAMENTO SULLA VIOLENZA DI 

GENERE nelle seguenti riunioni: 

 17 maggio , 13settembre - GRUPPO DI LAVORO CODICE ROSA, 15 ottobre , 14 novembre 

Con la legge regionale n. 67 del 4 ottobre 2016  è stato istituito presso la Giunta regionale,  

nell’ambito delle attività contro la violenza di genere, il Comitato regionale di coordinamento sulla 

violenza di genere organismo tecnico  degli organi di governo della Regione il quale è composto da: 

a) il Presidente della Giunta regionale, che lo presiede; 

b) i componenti della Giunta regionale competenti in materia di pari opportunità, sociale, sanità, sicurezza, 

istruzione e lavoro; 

c) la Presidente della Commissione regionale Pari opportunità; 

d) il legale rappresentante, o suo delegato, di ciascuno dei centri antiviolenza della Toscana aventi i requisiti 

di cui all’intesa tra il Governo e la Conferenza unificata sancita il 27 novembre 2014; 

e) due rappresentanti designati, anche congiuntamente, da Anci e Upi. 

Con Delibera della Giunta Regionale n. 76 del 06/02/2017, ai sensi dell’art. 10, 

comma 6, della L.R. 67/2016,  è stato previsto che il Comitato regionale di coordinamento sulla violenza di 

genere, sia integrato con i seguenti soggetti: 

a) il Procuratore Generale della Repubblica presso la Corte d’Appello di Firenze o suo delegato; 

b) il Prefetto di Firenze o suo delegato; 

c) il Questore di Firenze o suo delegato; 

d) il Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale o suo delegato; 

e) il Responsabile della Rete regionale Codice Rosa o suo delegato; 

f) il Responsabile dell’Osservatorio sociale regionale o suo delegato; 

g) il legale rappresentante di ciascuno dei centri per autori della violenza sulle donne o suo 

delegato; 

h) un membro da designarsi da parte di ciascuna delle organizzazioni sindacali partecipanti  

 
2)  AL TAVOLO DI CONCERTAZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE 

nelle seguenti riunioni: 

16 gennaio, 22 gennaio,14 marzo, 20 aprile,16 maggio, 6 giugno, 8 ottobre, 19 novembre,  13 dicembre 

I fondamenti giuridici della concertazione regionale si trovano nello Statuto della Regione Toscana (art. 48), 

nelle norme della programmazione regionale e in altri atti deliberativi regionali  
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L'articolo 48 "Concertazione e confronto" contenuto nel Titolo IV "L'amministrazione" dello Statuto della 

Regione Toscana disciplina lo svolgimento della procedura formale della concertazione, prevedendo che: 

"Il presidente della giunta può promuovere, su atti di iniziativa degli organi di governo, fasi formali di 

concertazione o di confronto con rappresentanze istituzionali e sociali, per ricercare preventive linee di 

intesa, nel caso di atti di competenza degli organi di governo, ovvero per verificare i rispettivi orientamenti, 

nel caso di atti da sottoporre all'approvazione del consiglio: in quest'ultimo caso, l'avvio delle fasi formali è 

preceduto da un'adeguata informazione del consiglio, che può approvare specifici atti di indirizzo. 

Al Tavolo di concertazione siedono le rappresentanze delle parti economiche e sociali, delle istituzioni e 

delle associazioni ambientaliste della Toscana ,le rappresentanze delle parti economico-sociali e delle 

organizzazioni professionali, CONFAPI Toscana, Confindustria, C.A.S.A.ARTIGIANI; Confartigianato 

della Toscana;  C.N.A.Confederazione nazionale dell'artigianato; Confagricoltura; Coldiretti,  C.I.A. 

Confederazione Italiana Agricoltura; Associazione generale cooperative italiane; Confcooperative; Legacoop 

Toscana; Confcommercio Toscana; Confesercenti Toscana; CISPEL Toscana Confederazione Italiana 

Servizi Pubblici Enti Locali; i sindacati CGIL Toscana , CISL Toscana e UIL Toscana. le rappresentanze 

delle istituzioni toscane Unione province toscane - Upi TOSCANA; Unione nazionale comuni comunità enti 

montani - U.N.C.E.M. (fino a giugno 2017); 

Associazione nazionale comuni italiani - A.N.C.I., le associazioni ambientaliste, ALT Toscana; WWF 

Toscana; Legambiente Toscana; Italia Nostra; Amici della Terra; L.I.P.U.; C.A.I. 

le rappresentanze delle pari opportunità 

Al Tavolo di concertazione partecipano, in qualità di invitati permanenti, il Vicepresidente delle professione 

ordinistiche ed il Vicepresidente delle  professioni associate di prestatori d'opera intellettuale della 

Commissione regionale delle professioni (art. 3 LR 73/2008) 

La Presidente ha inoltre partecipato: 

3)  AL TAVOLO DI COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE PRESIDENTI DELLE 

COMMISSIONI REGIONALI PARI OPPORTUNITÀ  

 nelle seguenti riunioni: 

13 aprile,22 giugno,21 settembre 

4)  AL TAVOLO DI LAVORO SULLA LEGGE 194/78  PRESSO IL CONSIGLIO REGIONALE  

nelle seguenti riunioni: 

1 febbraio, 24 maggio, 8 giugno, 6 luglio, 20 luglio, 30 agosto,9 novembre, 14 dicembre 
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COMUNICATI STAMPA 
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COMUNICATO STAMPA  n. 069 

Pari opportunità: menzione d'onore a presidente toscana per contrasto a violenza di genere 

Rosanna Pugnalini ha ricevuto a Roma il riconoscimento 2017 del Coni per l'impegno profuso 

  

25 gennaio 2018 

  

Firenze–  Menzione d’onore 2017 alla presidente della commissione regionale Pari opportunità per 
l’impegno profuso nel contrasto ad ogni forma di violenza di genere e per il superamento delle disparità 
uomo-donna anche in ambito sportivo. Il riconoscimento è stato consegnato a Rosanna Pugnalini e alla 
componente della commissione Mirella Cocchi, ieri, a Roma, al palazzo delle Federazioni, nell’ambito della 
seconda edizione di ‘Lo sport contro la violenza di genere per vincere insieme’, promossa dal Coni Toscana 
e Lazio.  
La menzione è stata attribuita nel corso del convegno ‘Donne e Sport tra opportunità e diseguaglianze: 
aspetti giuridici, sociali ed economici’, che secondo Pugnalini ha rappresentato un momento di riflessione 
sulle eventuali disparità di genere in ambito sportivo e sulle opportunità di crescita personale ed economica 
per tutte le atlete, i tecnici e le dirigenti che hanno fatto dello sport la propria essenza di vita e di lavoro. 
La presidente si è detta soddisfatta del prestigioso riconoscimento che conferma la giusta direzione del 
lavoro svolto finora dalla commissione concentrato affinché anche nello sport le opportunità di genere 
trovino totale e piena attuazione. Secondo Pugnalini, si tratta di un primo risultato di attenzione, anche extra 
regionale, per l’impegno alla promozione delle pari opportunità in tutti gli ambiti della società. (bb) 
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Al Convegno parteciperanno: 

On. Luca LOTTI – Ministro dello Sport; 
Dr.ssa Alessandra SENSINI – Vice Presidente del CONI; 
On.le Daniela SBROLLINI – Presidente della XII^ Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati; 
On.le Fabrizia GIULIANI – II^ Commissione Giustizia Camera dei Deputati; 
Dr. Riccardo VIOLA – Presidente del Comitato Regionale Lazio – CONI; 
Dr.ssa Ivana MORESCO – Consigliera Nazionale del Panathlon International – Distretto Italia 
Dr.ssa Patrizia SALMOIRAGHI – Presidente del Soroptimist International d'Italia; 
Gen. Gianni GOLA – Presidente Associazione Nazionale Stelle al Merito Sportivo; 
Dr. Antonio DE LUCIA – Presidente Società Italiana di Psicologia dello Sport; 
Avv. Stefania CAPPA – Associazione Italiana Avvocati dello Sport; 
 

Al Convegno sarà inoltre collegata la presentazione della II^ Edizione del Progetto “ Lo Sport 
contro la violenza di genere per vincere insieme”, il quale, nel corso del 2018 proseguirà nelle Regioni 
Lazio e Toscana e avviato nelle Regioni Lombardia, Emilia-Romagna e Marche. 
 

Altresì, nel corso dello stesso saranno consegnate le Targhe del premio “Fiocco Biamco” a 
eminenti personalità nel Settore Cultura, Giustizia, Informazione, Istituzioni, Medicina, Pari Opportunità, 
Sport e Terzo Settore, che nel corso dell'anno 2017, si sono distinte per la promozione delle pari opportunità 
e contro ogni forma di violenza e discriminazione di genere. 
 

Altresì saranno consegnate le “ Menzioni d'Onore” ai Sindaci e Assessori che nell' anno 2017 si 
sono impegnati nel territorio cittadino nel contrasto di ogni forma di violenza e discriminazione di genere, 
tra cui per citarne alcuni Firenze, Lucca, Milano, Napoli, Siena, Perugia etc.. 
 

Premesso quanto lo scrivente è onorato di invitare la S.V e le Sigg.re Componenti la Commissione 
Pari Opportunità al Convegno in esame e consegnarVi il Premio “ Fiocco Bianco”, per il lavoro svolto in 
ambito regionale a tutela delle Donne e contro ogni forma di violenza di genere. 
 

In attesa di un cortese riscontro della presente si porgono Cordiali Saluti. 
 
 
 

 
 
Il Segretario Generale 
Carmelo Mandalari 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tel. 3884247028 – presidenza.flamesofgold@outlook.it - flamesofgold@outlook.it 
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COMUNICATO STAMPA  n. 162 

Libri:	con	Barbara	Sarri	contro	la	violenza	di	genere	

Presentazione del romanzo “Il ventaglio sulla pelle” giovedì 15 marzo alle 17, in sala Gigli di 
palazzo del Pegaso. Interventi del presidente dell’assemblea toscana Eugenio Giani e della 
presidente della commissione regionale Pari Opportunità Rosanna Pugnalini 

  

13 marzo 2018 

  

Firenze – “Un romanzo che parla di donne, di difficoltà, di ‘sorellanza’ e di dignità, quindi una 
storia che merita di essere presentata in una sede istituzionale anche perché, a nostro avviso, è un 
aiuto concreto per contrastare la grande piaga dei nostri tempi: la mancanza di rispetto e di cultura 
di genere, che porta alcuni uomini a diventare carnefici e tante donne ad essere vittime”. Con queste 
parole la presidente della commissione regionale Pari Opportunità (Crpo), Rosanna Pugnalini, 
invita alla presentazione del libro di Barbara Sarri, “Il ventaglio sulla pelle”, giovedì 15 marzo alle 
17, insala Gigli di palazzo del Pegaso (via Cavour, 4 - Firenze). 
Gli interventi saranno affidati a Eugenio Giani, presidente del Consiglio regionale; Rosanna 
Pugnalini, presidente Crpo; Silvana Moroni, responsabile toscana Amnesty International; Stefano 
Tacconi, membro giunta Coni toscana, presidente Csi Equestre; Cettina Battaglia, presidente 
Soroptimist Club di Pisa; Maria Giuseppina Fregoli, Casa della Donna di Pisa. 
Come sottolinea Pugnalini: “Barbara Sarri è un’artista dinamica, una scrittrice che ama il flamenco 
e che, a ‘passo di danza’, ci guida in un romanzo avvincente; il suo libro è un interessante noir, 
delicato ma forte, intriso di disperazione ma anche di coraggio e amore, capace di accompagnare in 
un mondo che si incrocia con il tema della violenza di genere, per una storia investigativa che ci fa 
incontrare i centri anti violenza ed i percorsi d’entrata e d’uscita dalla violenza stessa”. (ps) 
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COMUNICATO STAMPA  n. 0321 

Commissione	pari	opportunità:	apprezzamento	per	il	lavoro	
svolto	

La commissione Affari istituzionali, presieduta da Giacomo Bugliani (Pd), licenzia a maggioranza 
una proposta di risoluzione. La presidente Pugnalini: “Insoddisfacente la presenza delle donne 
nelle istituzioni” 

  

12 aprile 2018 

  

Firenze–Il Consiglio regionale, su proposta della commissione Affari istituzionali, esprimerà 
apprezzamento per il lavoro svolto dalla Commissione per le pari opportunità. E’ questo il testo 
della proposta di risoluzione letto dal presidente Giacomo Bugliani (Pd) al termine del dibattito 
sulla relazione della presidente della commissione Rosanna Pugnalini. 
“In Toscana le donne studiano di più, con 5/6 punti sopra i colleghi maschi, spesso con risultati 
migliori e laureandosi prima. Sono 95mila le imprese a guida femminile, circa 1 su 4, che salgono 
ad 1 su 3 se l’età è inferiore a 35 anni – ha rilevato la presidente – Le donne faticano di più ad 
entrare nel mondo del lavoro e guadagnano di meno. Persino la presenza nelle istituzioni è 
insoddisfacente. Dei 276 comuni toscani, 229 sono guidati da sindaci e solo 47 da sindache. 
Nessuna in comuni sopra i 50000 abitanti”. 
Un tema che è stato ripreso da Valentina Vadi (Pd), esprimendo apprezzamento per il lavoro fatto 
dalla Commissione. “Sono dati sconfortanti, anche se siamo la seconda Regione come presenza - ha 
osservato – Tutto nasce da un limitato riconoscimento del ruolo pubblico della donna. Il paese ne 
riconosce solo il ruolo privato. E’ un problema essenzialmente culturale”. 
“Non ci piace la filosofia che sta dietro tutte queste iniziative – ha affermato Marco Casucci (LN), 
annunciando il voto contrario - Abbiamo una diversa attenzione al mondo femminile e la 
rivendichiamo”. (dp) 
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COMUNICATO STAMPA  n. 0599 

Diritti:	“Punte	di	spillo”	contro	la	violenza	

Presentazione del progetto curato da Sandra Landi lunedì 11 giugno alle 12 in sala Barile. 
Interverrà il presidente del Consiglio regionale Eugenio Giani 

  

di Cecilia Meli, 7 giugno 2018 

  

Un progetto contro ogni violenza, per una cultura del rispetto, della parità e della legalità. Si chiama 
“Punte di spillo”, lo ha curato la scrittrice Sandra Landi,  è stato promosso dall’associazione 
“Firenze al Femminile” e da Soroptimist Club Firenze due e vi hanno aderito numerosi enti e 
associazioni. 
 
Per presentarlo è stata organizzata una conferenza stampa, che si terrà lunedì prossimo 11 giugno 
alle 12 in sala Barile, via Cavour 4, Firenze. Vi parteciperanno il presidente del Consiglio regionale 
della Toscana Eugenio Giani; Sandra Landi, scrittrice e responsabile del progetto; Rosanna 
Pugnalini, presidente della commissione regionale Pari opportunità; Piera Spannocchi, presidente 
del Soroptimist Club Firenze Due; Teresa Bruno, presidente del centro anti-violenza "Artemisia"; 
Gloria Lucchesi Asso, presidente dell'associazione "Musica a traverso"; Chiara Cosi, presidente 
della sezione fiorentina dell'associazione Donne giuriste; Antonio Palma, presidente 
dell'associazione "Il Foyer". Saranno presenti rappresentanti di tutte le associazioni coinvolte e 
studenti dell'Istituto "Calamandrei" di Sesto Fiorentino e del Liceo Musicale "Dante" di Firenze. 
 
Il progetto prevede una serie di iniziative, facendo ricorso a diversi linguaggi artistici, che si 
dipaneranno a partire dal 13 giugno prossimo fino al 25 novembre 2018. Per dirla con la curatrice 
Sandra Landi “le notizie di violenze sulle donne trafiggono ogni giorno chiunque, ma non vogliamo 
che rimangano ‘punte di spillo’. Proponiamo una serie di eventi basati sulla collaborazione fra 
diversi soggetti per sensibilizzare e trasmettere solidarietà, per alimentare una cultura del rispetto, 
della parità e della legalità verso un pubblico differenziato”. 
 
Il primo appuntamento in cartellone, mercoledì 13 giugno, si terrà proprio in Consiglio regionale, 
nella sala delle Feste di palazzo Bastogi, in via Cavour 18, quando, dopo l’illustrazione del progetto 
da parte del presidente Eugenio Giani, Dacia Maraini e Sergio Staino presenteranno il libro 
Ottavia e le altre di Sandra Landi (Editoriale Le Lettere). Prevista anche una performance di Attilia 
Kiyoko, con Yuri Santangelo e Luca Serrao alla chitarra. 
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COMUNICATO STAMPA  n. 0443 

Pari	opportunità:	in	Toscana	permangono	gli	squilibri	di	genere	

Risoluzione approvata a maggioranza esprime apprezzamento per il lavoro svolto nel 2017 dalla 
Commissione regionale. Le donne studiano di più e meglio, ma faticano di più a trovare lavoro e 
guadagnano meno 

  

8 maggio 2018 

  

Firenze – Il Consiglio regionale, con una risoluzione approvata a maggioranza, ha espresso 
apprezzamento per il lavoro svolto dalla Commissione per le pari opportunità nel 2017. E’ stato il 
presidente della commissione Affari istituzionali, Giacomo Bugliani (Pd), ad illustrare all’aula le 
principali linee di intervento, che hanno registrato il permanere, anche in Toscana, degli squilibri di 
genere nel mondo del lavoro, della formazione, ma anche delle istituzioni. La stessa Unione 
Europea rimprovera all’Italia una scarsa attenzione alle politiche di genere. Alcuni dati. In Toscana 
le donne studiano di più, con 5/6 punti sopra i colleghi maschi, spesso con risultati migliori e 
laureandosi prima. Sono 95mila le imprese a guida femminile, circa 1 su 4, che salgono ad 1 su 3 se 
l’età è inferiore a 35 anni. Le donne faticano di più ad entrare nel mondo del lavoro e guadagnano di 
meno. Persino la presenza nelle istituzioni è insoddisfacente. Dei 276 comuni toscani, 229 sono 
guidati da sindaci e solo 47 da sindache. Nessuna in comuni sopra i 50000 abitanti. Negli ultimi 
cinque anni in Italia si sono registrati 774 casi i femminicidio, in Toscana negli ultimi dieci anni i 
casi sono stati 101. Il voto favorevole del gruppo M5S è stato annunciato da Gabriele Bianchi. 
(Daniele Pecchioli)  
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COMUNICATO STAMPA  n. 0469 

Scrittori:	un	seminario	di	studi	su	Idolina	Landolfi	

Presentazione della giornata, organizzata dalla Commissione regionale Pari opportunità, 
mercoledì 16 maggio alle 18 nella sala delle Feste. Intervengono Eugenio Giani e Rosanna 
Pugnalini 

  

14 maggio 2018 

  

Firenze – Sono passati dieci anni dalla morta di Idolina Landolfi, scomparsa a soli 50 anni il 27 
giugno 2008. Per ricordare la scrittrice, traduttrice e critica letteraria italiana, figlia dello scrittore 
Tommaso Landolfi e principale curatrice delle sue opere,  la Commissione regionale per le Pari 
opportunità ha organizzato un seminario di studi, in programma il 24 maggio. 
 
Per presentare la giornata è stata organizzata una conferenza stampa, che si terrà mercoledì 16 
maggio prossimo, alle ore 18, nella sala delle Feste di palazzo Bastogi, in via Cavour 18 a Firenze. 
Interverranno il presidente del Consiglio regionale Eugenio Giani, la presidente della commissione 
Pari opportunità Rosanna Pugnalini e la direttrice dell’Archivio di Stato di Firenze Carla Zarrilli. 
Sono previsti contributi di Gilberto Colla, Giovanni Maccari, Rosalia Manno Tolu, Ernestina 
Pellegrini, Rodolfo Sacchettini, Antonio Stango. Seguirà il “Concerto per Idolina”, con i soprano 
Martina Barreca eValentina Vitolo eDimitri Betti al clavicembalo. 
 
Idolina Landolfi,  laureata in letteratura italiana all’Università di Firenze,  ha lavorato a “Il 
Giornale” diretto da Indro Montanelli e collaborato con riviste e periodici. Traduttrice  dal francese 
e dall’inglese, nel  1996 ha fondato il Centro studi Landolfiani, con l’obiettivo di raccogliere 
materiali biografici su suo padre, organizzare convegni e curare le riedizioni delle sue opere. Tra i 
suoi libri da segnalare Matracci e storte, Sotto altra stella, Scemo d’amore, il romanzo inedito Io 
sono mio padre.  (Cecilia Meli) 
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COMUNICATO STAMPA  n. 0876 

Comunicazione:	‘Toscana	in	spot’,	il	Corecom	premia	la	creatività	

Presentato dal presidente del Consiglio regionale, Eugenio Giani, e dal presidente del Corecom 
Toscana, Enzo Brogi, il bando per il premio allo spot più efficace. Un secondo bando premierà la 
migliore tesi di laurea magistrale 

 di Daniele Pecchioli, 3 agosto 2018 
  

 

“Con ‘Toscana in Spot’  mettiamo a disposizione dei giovani video maker e degli operatori 
radiofonici toscani quindicimila euro per tre spot televisivi e tre spot radiofonici sultema del 
contrasto alla violenza di genere. Gli spot avranno come base musicale una delle cinque canzoni 
premiate dal progetto della Regione Toscana ‘Mai in silenzio’. L’obbiettivo è promuovere una 
cultura sull’uguaglianza dei generi, nel rispetto delle diversità”. Lo ha annunciato il presidente del 
Comitato regionale per le comunicazioni (Corecom) Enzo Brogi, nel corso della conferenza stampa 
di presentazione dell’iniziativa nel palazzo del Pegaso a Firenze. Lo scorso anno per un’iniziativa 
analoga sul gioco d’azzardo, furono oltre settanta i video presentati. 
  
“La scelta dell’assessorato con ‘Mai in silenzio’ è stata di parlare ai ragazzi di questi temi nei loro 
linguaggi, lasciando da parte i nostri – ha sottolineato Cristiana Alfonsi, dell’ufficio di segreteria 
del vicepresidente Monica Barni –  Per questo ci siamo rivolti a professionisti della musica e 
abbiamo premiato cinque canzoni, che adesso pensiamo di utilizzare in sinergia”. 
  
“Questa è una delle iniziative del Corecom che tradizionalmente riscuote maggior successo, perché 
rivolta alle nuove tecnologie e alle nuove professionalità – ha aggiunto il presidente del Consiglio 
regionale Eugenio Giani – È anche un modo, in fondo, di dare opportunità, in termini di 
motivazione e lavoro, a tanti giovani, che nella comunicazione attraverso il video guardano in una 
prospettiva professionale. Nuove professionalità da incentivare, da un lato, premio all’efficacia del 
messaggio su delicati temi sociali, dall’altro”. 
  
Il secondo bando “Premio alla migliore tesi di laurea in comunicazione” prevede un 
riconoscimento economico di 4mila euro lordi alla tesi di laurea magistrale in scienza della 
comunicazione, discussa nell’anno in corso nell’ateneo di Firenze, Pisa e Siena. La tesi sarà, inoltre, 
pubblicata. 
  
La data di scadenza dei due bandi è il 30 settembre. Per informazioni più dettagliate è sufficiente 
visitare il sito ufficiale del Comitato regionale per le comunicazioni della Toscana.  
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COMUNICATO STAMPA  n. 1084 

Mani	amiche:	dal	Consiglio	regionale,	riconoscimento	
all’associazione	di	Sarteano	

Domani, venerdì 12 ottobre alle 11.30, sala Barile, a palazzo del Pegaso. Partecipano il presidente 
del Consiglio regionale Eugenio Giani e la presidente della commissione regionale Pari 
opportunità Rosanna Pugnalini 

  

di Ufficio Stampa, 11 ottobre 2018 

  

 

 

 

 

 

Per il costante impegno nella promozione del sostegno alle donne e ai bambini abbandonati. Così si 
legge sulla targa del Consiglio regionale che verrà consegnata domani, venerdì 12 ottobre alle 11.30 
in sala Barile, a palazzo del Pegaso (via Cavour 4) all’associazione Mani Amiche e alle fondatrici 
suor Marcella Feliziani, suor Angelarosa Aguglia esuor Ivana Vailati. 
  
La cerimonia si terrà nel corso di una conferenza stampa per presentare l’attività dell’associazione. 
Saranno 
il presidente del consiglio regionale Eugenio Giani e la presidente della commissione regionale 
Pari opportunità Rosanna Pugnaliniinsieme al sindaco del Comune di Sarteano Francesco Landi, 
a conferire il riconoscimento all’associazione del senese. 
  
----------------------------------------- 
L’associazione Mani Amiche, con sede a Sarteano, opera in Guatemala dal 1988 a favore di ragazze 
madri, vedove e donne abbandonate dai mariti con figli, prive di risorse economiche e senza 
sostegno familiare. Si tratta di un’organizzazione non governativa dal 1993 per la realizzazione di 
programmi a breve e a medio termine nel Paesi in via di sviluppo. Nel 2002 è stata riconosciuta 
idonea per la selezione, la formazione e l’impiego di volontari in servizio civile e per la formazione 
in loco di cittadini dei Paesi in via di Sviluppo. 
Nel 1994 ha realizzato in Guatemala un villaggio di accoglienza temporanea per ragazze madri e 
vedove. Dal maggio 2000 opera anche nella Repubblica Democratica del Congo con adozioni a 
distanza,  borse di studio e micro-progetti, finalizzati a prevenire la denutrizione infantile e 
l’abbandono del minore, a garantire una vita sana, l’assistenza sanitaria, una corretta alimentazione 
e il diritto allo studio nella convinzione che l’istruzione sia fondamentale per la piena realizzazione 
della persona. 
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Mani	amiche:	trent’anni	in	aiuto	di	donne	e	bambini,	targa	del	
Consiglio	regionale	all’associazione	di	Sarteano	

La cerimonia si è tenuta questa mattina nel palazzo del Pegaso. Giani: “Di fronte all’impegno di 
queste suore in paesi lontani, dobbiamo sentirci orgogliosi di essere italiani”. Pugnalini: “Esempio 
da seguire. L’invito è a fare adozioni a distanza” 

di Ufficio Stampa, 12 ottobre 2018 

  
Una targa del Consiglio regionale della Toscana per celebrare i trent’anni di attività dell’associazione ‘Mani Amiche’, il 
costante impegno nella promozione del sostegno alle donne e ai bambini abbandonati. Sono stati il presidente 
dell’Assemblea toscana, Eugenio Gianie Rosanna Pugnalini, presidente della commissione regionale per le Pari 
opportunità, a consegnare il riconoscimento nelle mani delle tre fondatrici, suor Marcella Feliziani, suor Angelarosa 
Aguglia esuor Ivana Vailati. 
   

 
“Il riconoscimento è per il lavoro che queste suore svolgono da Sarteano, con grande dedizione, generosità”, dice 
Giani. “Me ne aveva parlato Rosanna Pugnalini, che è stata consigliere regionale e sindaco di Sarteano. Alleviare a 
monte il disagio di persone a casa loro, in Paesi lontani, dove in gioco c’è la vita, significa, nel caso di questa 
associazione, seguire direttamente ragazze madri, persone in condizioni di disagio. Di fronte a queste opere – osserva 
il presidente – dobbiamo sentirci orgogliosi di essere italiani”. 
  
“Sono felicissima di poter dare questo riconoscimento a chi svolge un’attività trentennale per le donne, le bambine e i 
bambini abbandonati”, dichiara Rosanna Pugnalini. “Non si tratta di assistenzialismo, ma di un sostegno affinché 
quelle persone possano recuperare il proprio posto nella società. Un esempio importante che dovremmo seguire. 
L’invito è a fare le adozioni a distanza: per noi si tratta di pochi centesimi al giorno, per un bambino possono 
rappresentare l’aiuto a ritrovare il proprio posto nella vita”. 
  
“Fare del bene fa bene, Sarteano si è unita attorno alla nostra iniziativa. Il riconoscimento che riceviamo oggi è per 
tutta l’associazione”, spiega suor Marcella, che ha vicino a sé Werner, “un ragazzo che è cresciuto con noi, ora è 
architetto. Vive in Guatemala, in Italia svolgerà un progetto, poi rientrerà nel suo Paese. Il suo caso è uno tra gli oltre 
mille e duecento che hanno ricevuto il nostro aiuto”.     
   
Alla conferenza stampa è intervenuto anche il sindaco di Sarteano, Francesco Landi. “A Sarteano si respira una bella 
aria in questi giorni. I festeggiamenti per questa associazione e le sue fondatrici continueranno in paese. Il Comune ha 
stanziato un contributo di mille e 500 euro, che vuol essere il primo seme di una campagna di sottoscrizione”. In sala, 
anche l’ematologo Pier Luigi Rossi Ferrini, da tempo sostenitore dell’associazione ‘Mani amiche’. 
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Forteto:	violenza	e	mortificazione	sulle	donne,	la	commissione	
Pari	Opportunità	si	mobilita	

Audizione dell’Associazione vittime de “Il Forteto”. La presidente Rosanna Pugnalini: “Tutelare le 
vittime assicurando il rispetto degli obiettivi votati all’unanimità dal Consiglio nel 2016” 

 di Camilla Marotti, 29 novembre 2018 
  

 La vicenda de “Il Forteto” continua a scavare voragini di sofferenza nella vita di chi è stato 
“soldato” e “vittima” della Comunità. L’Associazione delle vittime ha aperto un altro fronte in 
commissione regionale Pari Opportunità, l’organismo guidato da Rosanna Pugnalini dove, 
mercoledì 28 novembre, vita e regole della comunità sono state osservate dal punto di vista del 
trattamento riservato alle componenti di sesso femminile. 
 
Pugnalini ha aperto i lavori riconducendo i fatti al contesto istituzionale del lavoro di questi anni del 
Consiglio regionale, che ha contribuito in modo determinante, con due commissioni di inchiesta, a 
rendere nota la vicenda che dagli anni Settanta si è andata dipanando nel cuore della Toscana, sotto 
gli occhi di istituzioni, servizi territoriali, magistratura, politica. “Molti non hanno visto, non 
sapevano; altri si sono fermati ai loro ruoli burocratici, non hanno colto i segnali che invece 
provenivano da certe situazioni”, ha affermato la presidente. 
Una ricostruzione confermata dalla vicepresidente della Commissione, Caterina Coralli, che con 
l’associazione vittime ha un rapporto maturato negli anni: “Si sono rivolti a me, che appartengo a 
quel territorio, perché non trovavano ascolto dagli altri - ha spiegato Coralli-; oggi sono degli 
amici”. 
 
Nelle dichiarazioni rilasciate in Commissione, accanto al riferimento a offese e umiliazioni riservate 
solo alle donne in quanto tali, c’è stata anche la drammaticità di testimonianze legate a singole 
vicende individuali. Storie di maternità negata, di giovani, giovanissime donne private dei legami 
più naturali, familiari, condizionate a intrattenere relazioni affettive forzate. Racconti e 
considerazioni personali, incisi pieni di dolore, cronache a tratti raggelanti. Sergio Pietracito, 
presidente dell’Associazione, ha incitato a più riprese le commissarie ad “Andare a leggere le 
sentenze”. 
Ma le richieste di giustizia vanno oltre i tribunali e toccano alcuni degli adempimenti che la 
Toscana – intesa come Giunta e Consiglio regionale – si era vincolata ad osservare il 27 luglio del 
2016, votando una risoluzione all’unanimità all’indomani della seconda commissione di inchiesta. 
 

Pugnalini ha tirato le conclusioni: “Saremo presidio di tutela per le vittime pretendendo il rispetto 
dell’atto votato”. La Commissione, spiega, intende mobilitarsi su due obiettivi in particolare. Uno è 
per la Giunta, impegnata a potenziare le azioni per il sostegno delle vittime “anche mediante 
progetti finalizzati al recupero e al reinserimento al lavoro e nella società, strutturando un servizio 
stabile destinato a fornire supporto alle persone vittime di violenza in Toscana”. 
 
L’altro è per il presidente del Consiglio regionale. Deve “garantire un’adeguata richiesta di 
risarcimento del danno derivante dal riconoscimento della Regione quale parte lesa”, e garantire che 
questo risarcimento sia rivolto anche “alla costituzione di uno specifico osservatorio, composto da 
esperti, sul fenomeno delle sette”. 
 
Nelle conclusioni della presidente anche l’intenzione della Commissione di prendere contatto con i 
livelli istituzionali parlamentari impegnati, già dalla prossima settimana, a discutere della legge per 
la costituzione di una commissione bicamerale d’inchiesta.  
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COMUNICATO STAMPA  n. 0835 

Defr	2019:	pari	opportunità,	i	suggerimenti	della	commissione	

Parere favorevole a maggioranza sul Documento di economia e finanza regionale 2019. La 
presidente Pugnalini: “Ecco i nostri input per progetti da finanziare”. In primo piano formazione, 
sicurezza anche sui mezzi di trasporto, attenzione alle donne straniere con minori 

di Camilla Marotti, 25 luglio 2018 

  

Parere favorevole a maggioranza in commissione regionale pari opportunità, guidata da Rosanna 
Pugnalini, sul Documento di economia e finanza regionale (Defr) 2019. 
 
Spiega Pugnalini: “Gli ambiti della nostra competenza sono ampi ma riferiti alle sole politiche di 
genere, quindi la nostra non è una valutazione politica sul Defr complessivamente”. “Prima di ogni 
suggerimento - continua però la presidente ¬- bisogna affermare la difficoltà di leggere il Defr e i 
bilanci che non sono costruiti con un’ottica di genere”. 
 
Nell’attesa dell’auspicata risposta dello Stato alle rivendicazioni delle Regioni, prevista 
nell’aggiornamento a settembre e nella prossima legge di bilancio dello Stato, il Defr 2019 sconta 
un volume ridotto delle risorse disponibili rispetto al 2018 di circa 265 milioni di euro. 
 
Sul tavolo, frutto del lavoro degli uffici, c’è la lettura del Documento nella sua parte descrittiva. La 
commissione discute e formula ‘suggerimenti’ che riguardano progetti che non sono finanziati 
nell’attuale Defr 2019 ma che, aggiunge Pugnalini, “nella programmazione finanziaria ci 
potrebbero stare”. Così, per contrastare la violenza di genere e lo sfruttamento della prostituzione, si 
invocano specifici percorsi formativi per il reinserimento lavorativo, mentre a proposito di percorsi 
scolastici si chiede l’attivazione di attività per “la presa di coscienza e conoscenza dei diritti delle 
donne straniere, tutela della loro salute, dignità e autonomia”. 
 
Quando si parla di progetti nell’ambito di grandi infrastrutture regionali e nazionali, di accessibilità 
e mobilità, emergono dal dibattito i casi delle capotreno che chiedono sicurezza sui convogli 
regionali nella fascia notturna e non solo. Si citano gli esempi di donne che, venendo dalle periferie 
e lavorando nei servizi e nelle cooperative, di fronte ai tagli dei trasporti si trovano senza possibilità 
di andare a lavoro nei giorni festivi e prefestivi. La commissione fa suoi i richiami, invoca 
“attenzione” specifica, pone la necessità di dare attuazione al bilancio di genere. 
 
Tra i suggerimenti della Pari opportunità regionale c’è anche quello che riguarda il “Pronto 
badante”: definito “fondamentale per il sostegno alle donne che lavorano”, il progetto, rileva la 
commissione, “non è puntualmente finanziato”. 
 
Tra i punti sollevati anche l’opportunità di far ripartire il Centro di coordinamento regionale della 
salute e della medicina di genere, e prevedere come “prioritarie” le azioni preventive per il contrasto 
alla violenza di genere. L’ultimo suggerimento è riferito all’accoglienza e all’integrazione dei 
cittadini stranieri: sarebbero opportuni interventi di sostegno, cura, e insegnamento della lingua 
italiana a donne straniere con i minori.  
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COMUNICATO STAMPA  
 
SEMINARIO 'Riqualificazione dello Spazio Pubblico' - Figline e Incisa Valdarno 28 Gennaio 2018 
 
 AIDIA , Associazione Italiana Donne Ingegneri e Architetti, Sezione Firenze, è orgogliosa di presentare il 
seminario  'Riqualificazione dello Spazio Pubblico' sul tema dell'approccio di genere nella pianificazione e 
progettazione urbanistica che si terrà in Figline e Incisa Valdarno il 28 gennaio p.v.. “Approccio di genere” spiega 
l'arch. Mina Tamborrino, Presidente AIDIA Firenze, “significa una progettazione attenta alle esigenze delle donne 
di ogni età ma anche di tutte le categorie sociali di utenti quali anziani, genitori con bambini, giovani e 
giovanissimi, persone con disabilità; è necessario considerare le differenze di genere per creare spazi urbani senza 
barriere, accessibili a tutti, incrementare la sicurezza reale e percepita, migliorare la mobilità sia a livello di mezzi 
privati che di trasporti pubblici. Dove un approccio di genere alle politiche spaziali è stato applicato si sono potuti 
valutare risultati che hanno portato verso una migliore vivibilità, primo fra tutti il caso di Vienna .” Fra i relatori la 
Presidente nazionale AIDIA Arch. Lucia Krasovec Lucas, Docente Politecnico Milano (Città-Genere- 
Cittadinanza), l'Arch. Sara Bartolini, Dottore di ricerca in Urbanistica e Pianificazione Territoriale Università di 
Firenze (I casi di Vienna e Prato), l'Arch. Alessandra Criconia,  
Docente Università La Sapienza Roma (Lina Bo Bardi), la Dott.ssa Gabryela Dancygier con l'Arch. Alessandro 
Bolis (restauro del Palazzo Pretorio di Figline e Incisa Valdarno), la Dott. Agr. Claudia Patti, Assessore Comune 
Cavriglia (L'Area mineraria di Cavriglia). 
 
Obiettivo del seminario è sensibilizzare progettisti e istituzioni e promuovere una concreta collaborazione tra le 
associazioni dei professionisti e le pubbliche amministrazioni; saranno presenti il Sindaco di Figline Incisa 
Valdarno, dott.ssa Giulia Mugnai, il Vicesindaco di San Giovanni V.no, dott.ssa Sandra Romei, la Presidente della 
Commissione Pari Opportunità Regione Toscana, Dott.ssa Rosanna Pugnalini oltre a presidenti e consiglieri degli 
Ordini professionali che hanno patrocinato o fornito supporto logistico all'iniziativa.  
 
In occasione del seminario AIDIA Firenze ha attivato l’annullo filatelico speciale di Poste Italiane con un giro di 
tre cartoline originali a tiratura limitata, opera dell'artista Franca Pisani, affrancate con il francobollo emesso dal  
Ministero Sviluppo Economico nella serie tematica “Le eccellenze del sapere” dedicato all’ AIDIA nel 
60°anniversario della sua fondazione. 
 
Nel corso della giornata precedente, sabato 27 Gennaio, è prevista l'assemblea sociale AIDIA nazionale presso la 
Sede Commissione Territoriale Architetti Valdarno (Figline Incisa V.no - Palazzo di Vetro), ospite d'eccezione la 
scienziata ing. Amalia Ercoli Finzi, con la presenza di numerose colleghe ingegneri e architetti provenienti da 
tutta Italia, molte delle quali parteciperanno anche al seminario.  
 
Architetto Daniela Turazza (AIDIA Firenze) 
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Giovedì 8 novembre 2018 
 

Violenza di genere, Barni: "Chiamate il 1522 in caso 
di bisogno" 

 
FIRENZE – Un numero, già attivato da diversi anni dal Dipartimento per le pari opportunità della  Presidenza del 
Consiglio dei ministri, a cui rivolgersi per casi di violenza o stalking sulle donne. Un  numero, il 1522, da chiamare 
prima che accada qualcosa di irreparabile, per prevenire drammi  ancora più gravi che il più delle volte si consumano 
all'interno delle mura domestiche. La Regione  Toscana rilancia la campagna contro la violenza sulle donne. E si parte 
appunto dal pubblicizzare  l'esistenza di questo servizio, attivo 24 ore su 24, collegato alla rete dei centri antiviolenza 
e alle  altre strutture per il contrasto alla violenza di genere presenti sul territorio. Un numero di pubblica  utilità 
accessibile gratuitamente da tutta Italia, sia da rete fissa che mobile, con operatrici ed  operatore capaci di parlare in 
italiano, inglese, francese, spagnolo e arabo e pronti ad indirizzare la  persona all'altro capo del telefono al centro di 
ascolto e di aiuto più vicino. 

 
"Le istituzioni da tempo stanno lavorando per cercare di costruire una rete di prevenzione e  protezione rispetto al 
fenomeno della violenza maschile sulle donne – si sofferma la vice presidente  della giunta regionale toscana, 
Monica Barni ‐ L'obiettivo è quello di favorire l'emersione del  fenomeno attraverso la sensibilizzazione: siamo 
convinti infatti che la conoscenza dei servizi di  supporto che possono essere attivati, in prima battuta quelli forniti 
dai centri antiviolenza, possa  positivamente incentivare la presa di coscienza, la denuncia e la richiesta d'aiuto". " 
Del resto non è  scontato che siano conosciuti – ricorda Rosanna Pugnalini, consigliera regionale delle pari 
opportunità –. Non è scontato che si conosca neppure questo numero telefonico". 

 
Chiamando invece il 1522 ogni donna può rivolgersi a un centro antiviolenza, con l'assistenza di  operatrici 
qualificate. Non è un passo facile: il primo muro sono le reticenze dovute alla delicatezza  delle questioni in gioco. 
C'è la paura, una fiducia da conquistare. "Fondamentale in questa azione è  chiaramente anche un cambiamento 
culturale, che deve vedere anche gli uomini protagonisti"  annota Barni. Informazione, educazione e poi sostegno 
sono le parole chiave. Ed educare, si  sofferma la vice presidente, vuol dire anche parlare e far riflettere i giovani: 
con la musica pure,  organizzando un concorso prima nelle scuole e poi tra le giovani band ed artisti emergenti. 
Oppure  con un premio, che si avvia già alla terza edizione, per le tesi universitarie che di violenza di genera  si 
occupano. Serve una rete e una filiera. 

 
"Ma la mancata emersione di molti casi – rimarca ancora Barni ‐ è dovuta anche al fatto che non si  conoscono a 
volte le strutture a cui le donne possono rivolgersi e proprio per questo abbiamo deciso  di rilanciare la campagna di 
comunicazione per promuovere il numero gratuito 1522, collegato alla  rete dei centri antiviolenza e alle altre 
strutture presenti sul territorio". Le operatrici telefoniche  dedicate al servizio forniscono una prima risposta ai 
bisogni delle vittime, offrendo informazioni 
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utili e un orientamento verso i servizi socio‐sanitari pubblici e privati: "un avvicinamento graduale  con l'assoluta 
garanzia dell'anonimato" ricorda ancora la vice presidente. 

 
La campagna di quest'anno avrà il suo fulcro nella collaborazione con le catene della grande  distribuzione 
organizzata, che hanno aderito convintamente all'iniziativa: dalla Conad del Tirreno a  Coop Centro Italia, dall' 
Esselunga al gruppo Tuodì, da Pam Panorama a Simply Etruria, Unicoop  Firenze e Unicoop Tirreno. "Occorre agire in 
modo capillare per raggiungere risultati significati –  dice la consigliera Pugnalini – e la presenza dei supermercati, da 
dove passano tante persone e tante  donne, è fondamentale". 

 
Da sabato 10 novembre e per tutto il mese materiale informativo sul numero 1522 e sui servizi  collegati sarà così 
presente presso i punti vendita di tutto il territorio regionale e al punto  informazion del Centro commerciale "I Gigli" 
di Campi Bisenzio, il più frequentato della Toscana.  Ci saranno locandine e manifesti, biglietti formato tessera da 
mettere in tasca e portare via. Tutti i  dipendenti delle catene avranno una spilla appuntata sulle loro divise da lavoro. 
Il culmine della  campagna sarà il 25 novembre, Giornata Internazionale per l'eliminazione della violenza contro le 
donne delle Nazioni Unite. 

 
A partire dal 14 novembre e fino al 14 dicembre la campagna sarà presente anche sugli autobus di  linea urbani ed 
extraurbani della regione e, a seguire, sui treni regionali. Alla campagna hanno  aderito anche Confartigianato 
Toscana e CNA Toscana e diversi ordini e collegi professionali del  territorio. 

 
La Regione ha dedicato all'iniziativa una pagina all'interno del proprio sito istituzionale 
(www.regione.toscana.it/numero1522) da cui sono scaricabili e liberamente stampabili i materiali  nei vari formati. La 
pagina sarà arricchita di informazioni e contenuti durante il mese dedicato alla  campagna. E' prevista anche una 
campagna social, in partenza da venerdì 9, attraverso i canali  ufficiali di Regione Toscana (Facebook ‐ 
https://www.facebook.com/regionetoscana.paginaufficiale  e Instagram ‐ 
https://www.instagram.com/regionetoscana/). 

 
"Come Regione siamo impegnati in prima linea, su più fronti" conclude Barni, che annuncia la  presentazione il 22 
novembre del rapporto annuale sulla violenza di genere, che raccogliere i  numeri dei casi denunciati nel 2017, dei 
femminicidi che sono stati commessi in Toscana ma anche  delle donne che hanno chiamato per chiedere aiuto. 

 
Walter Fortini 
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 Donne  51% popolazione italiana

 Donne nelle istituzioni   poche ‐ confinate alla base e assottigliate ai vertic i   

Parlamento L.  Prevede minimo  40%  le donne sono  poco più di 1 su 3 ma 
le quote hanno aiu tato

Regioni 82% dei Consiglieri  sono uomini e solo 1 Regione governata da Presidente donna :  
Umbria   ( in Basilicata nessuna donna eletta in CR)

Comuni governati da sindache  sono il 13%  la percentuale scende nei Comun i capoluogo

Occupazione femminile al 49%  ( quasi 20  punti sotto  quella maschile)

redditi donne più bassi nel privato 17,9% (dat i istat)   

Presidente Rosanna Pugnalini
Siena 29 novembre 2018

“lavoro e disparità di genere”
“Molestie sui luoghi di lavoro”

“Prevenzione e contrasto violenza di genere” 

SLIDES 
 

SEMINARIO “Lavoro e disparità di genere “ 
“Molestie sui luoghi di lavoro” 

“Prevenzione e contrasto violenza di genere” 
SIENA 29 novembre 2018 

 
Estratto delle slides  relative all’intervento della Presidente 
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 1909                          accesso alle professioni ( ma non tutte)

 1945                          voto alle donne 

 1968  depenalizzato adulterio femminile  ( prima era reato)

 1975                                        nuovo diritto di famiglia

 1981 cancel lato delitto d’onore e matrimonio r iparatore 

 1996  legge  che   fa dello stupro e dell’ incesto un DELITTO 
contro la PERSONA (non più contro 
la morale pubblica  e incesto contro la  morale familiare)

RITARDO  NORMATIVO                                
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 Differenze salariali e pensionistiche
 Imprese femminili circa 20/25%
 Start up realizzate da donne: hanno maggiore 

possibilità di successo ma sono solo il 15 % 
del totale

 Anche nei lavori a maggiore presenza 
femminile ruoli di vertice spesso maschili 

 Lavoro ambito in cui la “questione di genere” emerge con 
tutte le contraddizioni

 Tasso occupazione femminile intorno al 50% ben 13 punti 
sotto media Europea

 Alla nascita del primo figlio quasi 9% lavoratrici lasciano 
posto di lavoro
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 In Italia fare figli è limitante sia per l’ingresso nel mondo del 
lavoro che per fare carriera (nonostante familismo sia molto forte)

 Contraddizione: da noi le donne lavorano meno e nascono 
meno figli che nel resto d’Europa 

 Residui culturali che dai libri di testo alla pubblicità 
propongono modelli femminili fermi (talvolta) a decenni fa

 Le donne si laureano in numeri sempre maggiori e prima dei 
colleghi maschi ma faticano ad arrivare ai livelli dirigenziali
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 Studio del fondo monetario internazionale ci dice che per 
effetto della discriminazione di genere si perde in media più 
del 15% della ricchezza potenziale: si va dal 5% di perdita 
negli Stati Uniti al 34% dell’Egitto, l’Italia si piazza in una 
fascia mediana tra questi estremi

 Quindi il danno nel nostro Paese è più che triplo rispetto 
l’America

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 Differenze salariali e pensionistiche
 Imprese femminili circa 20/25%
 Start up realizzate da donne: hanno maggiore 

possibilità di successo ma sono solo il 15 % 
del totale

 Anche nei lavori a maggiore presenza 
femminile ruoli di vertice spesso maschili 
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 Le toscane studiano di più fino a superare di 5-6 punti i 
colleghi maschi

 Continuano a crescere nell’imprenditoria 
 Una impresa su quattro guidata da donne
 Sotto ai 35 anni una impresa su tre  guidata da donne

 
 
 
 

                 

 Il ruolo della donna sta cambiando

non ostacolare questo cambiamento ma interpretarlo promuovendo la presenza 
femminile nella società e usando parole appropriate  per valorizzarlo
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Secondo Indagine Istat del 2016 in Italia

 Un milione e quattrocentomila le donne che nella loro vita
hanno subito molestie sul posto di lavoro ( 8,9% delle lavoratrici)
 Un milione 173.000 è riferito ai “soli” ricatti sessuali
 I dati sono in lieve diminuzione negli ultimi tre anni

 Quando una donna subisce ricatto sessuale nel 80,9% non ne 
parla e soltanto lo 0,7% arriva a denunciare e ancora meno 
(solo il 77% dello 0,7)  firma effettivamente un verbale di denuncia 

 
 
 
 

              

 La Convenzione è il primo strumento internazionale giuridicamente vincolante il 
cui principale obiettivo è quello di creare un quadro globale e integrato che 
consenta la protezione delle donne contro qualsiasi forma di violenza, nonché 
prevedere la cooperazione internazionale e il sostegno alle autorità e alle 
organizzazioni a questo scopo deputate.

 particolarmente rilevante è il riconoscimento espresso della violenza contro le 
donne quale violazione dei diritti umani, oltre che come forma di discriminazione 
contro le donne (art. 3 della Convenzione). La Convenzione stabilisce inoltre un 
chiaro legame tra l'obiettivo della parità tra i sessi e quello dell'eliminazione della 
violenza nei confronti delle donne.

 il rilievo inoltre la previsione che stabilisce l'applicabilità della Convenzione sia in 
tempo di pace sia nelle situazioni di conflitto armato, circostanza, quest'ultima, che 
da sempre costituisce momento nel quale le violenze sulle donne conoscono 
particolare esacerbazione e ferocia.
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 Regione Consiglio regionale   su 40 eletti/e

27 consiglieri 

13  consigliere

+ Presidente giunta regionale (uomo)

 Comuni toscani       su 276 Comuni  (dati a maggio 2018) :     229 sindaci

47 sindache

e mai in comuni superiori a 50.000 abitanti 

 
 

              

 Statuto regionale del 2005 riconosce alla Commissione regionale Pari Opportunità 
rilevanza inquadrandola tra gli Istituti di tutela e garanzia 

 L.R. 76/2009 regola compiti CRPO

 L.R. 59/2007  “ Linee guida contro la violenza di genere

 L.R. 16/2009 “ Cittadinanza di genere” ( rimuovere ostacoli per la parità di genere 
nella vita sociale, culturale ed economica)

 Legge elettorale Toscana 2014 , prevista l’ alternanza uomo/donna in lista e doppie 
preferenze di genere
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 Incentivare una maggiore presenza delle donne nei luoghi decisionali

 Promozione parità di lavoro e conciliazione dei tempi

 Valorizzare salute e medicina di genere

 Rappresentazione e presenza delle donne nell’informazione

 Promuovere linguaggio di genere e terminologie non sessiste

 Promuovere superamento stereotipi nei libri di testo delle scuole

 Contrastare e prevenire violenza di genere

 

              

 Fenomeno ampiamente sottostimato   e poco conosciuto nei fattori sociali e 
culturali che lo favoriscono con radici strutturali da ricercarsi nelle relazioni e nelle 
dinamiche dei poteri esistenti tra i generi   

In Toscana 
 LR 41/2005 istituisce apposita sezione denominata OSSERVATORIO REGIONALE 

SULLA VIOLENZA DI GENERE per monitorare fenomeno

 LR 59/2007  L’osservatorio regionale realizza il monitoraggio sulla violenza  
attraverso  la raccolta, elaborazione e analisi dei dati forniti dai Centri 
antiviolenza,dai servizi territoriali e dai soggetti aderenti alla rete territoriale
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 2006 9
 2007 6
 2008 8
 2009 8
 2010 12
 2011 7
 2012 6
 2013 10
 2014 15
 2015 7
 2016 13
 2017              7

Totale         108

 
 

             

 La violenza sulle donne ha una prevalenza tale da interrogare la normalità, 
non la patologia o la devianza, delle relazioni tra i generi

 Che il pericolo non proviene da ciò che è estraneo e sconosciuto ma si 
genera, soprattutto, nei luoghi dell’intimità, nelle relazioni familiari e di 
coppia. 

 Non è (tanto o solo) un problema di pubblica sicurezza quanto un problema 
che ha a che fare con le strutture di potere sociale e con le disuguaglianze 
tra i generi apprese fin dall’infanzia e perpetuate nelle relazioni

 E’ un problema Culturale che riguarda i modelli di relazione tra i generi e i 
ruoli sociali attribuiti a uomini e donne

 La cultura attuale è pervasiva e resistente e i tanti progressi fatti non hanno 
superato le difficoltà anche se il lavoro che si sta facendo comincia a dare 
effetti. Segnale che la cultura si può cambiare
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 Favorire pari opportunità e prevenire e contrastare la violenza di genere

 Contrastare le molestie  nei luoghi di lavoro 

 
 
 

             

Famiglia Scuola

 Trasmissione di pensieri  di pari 
opportunità a partire da esempi : 
pari suddivisione dei compiti 
familiari, pari rispetto 

 Diffusione del principio di pari 
opportunità in un programma di 
contrasto agli stereotipi di 
genere( a partire dal loro 
superamento  nei libri di testo )

 Regione Toscana accordo con 
USR: prima azione formazione 
docenti e personale ATA

 R.T. Istituito Premio con 
Università T. e CRPO per tesi di 
Laurea in materia di Analisi e 
Contrasto violenza genere
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 Evitare la spettacolarizzazione degli eventi tragici

 Evitare di banalizzare o minimizzare

 Evitare la comunicazione stereotipata  perché favorisce la stessa cultura 
nella quale attecchisce la violenza contro le donne

 
 

              

 Un’immagine sbagliata non esce soltanto sulla carta stampata o sulla 
televisione  d’informazione  ma resta sul web dove continua a produrre 
effetti.

 il 90% delle “ aggressioni” in rete riguardano donne 

 Usare un linguaggio giusto e libero da pregiudizi

 Raccontare i fatti trattando con rispetto le vittime ed le sopravvissute

 Rispettare la dignità della vittima o sopravvissuta che non può essere 
considerata colpevole della violenza subita
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Storie  distorte

Donne vittime due volte:

del reato e della 
narrazione
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SEMINARIO : “Le politiche regionali per l’applicazione dei principi di non discriminazione e di pari 

opportunita’ tra donne e uomini” 

FIRENZE   22 novembre 2018 

Estratto delle slides  relative all’intervento della Presidente 

                 

Presidente Rosanna Pugnalini

Genere, scuola, cittadinanza
UNIFi SCIFOPSI ‐ 22 novembre 2018

“Le politiche regionali per l’applicazione dei principi di non 
discriminazioni e di pari opportunità tra donne e uomini”

 

                    

 Donne  51% popolazione italiana

 Donne nelle istituzioni   poche ‐ confinate alla base e assottigliate ai vertici   

Parlamento L.  Prevede minimo  40% ma le donne sono poco più di 1 su 3
Regioni 82% dei Consiglieri  sono uomini e solo 1 Regione governata da Presidente 

donna:  Umbria   

( Regione Basilicata non  ha eletto consigliere donne9

Comuni governati da sindache  sono il 13% e la percentuale scende nei Comuni capoluogo

Occupazione femminile al 49/50%  ( 18‐20 punti sotto quella maschile)

redditi donne più bassi anche a parità di mansioni (nel privato anche del 18/20%)  

 Donne nell’informazione     ‐ rappresentate poco e male fanno  
notizia quasi esclusivamente se vittime di violenza
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 Con la legge 27 giugno 2013, n. 77, l'Italia ratifica la Convenzione sulla 
prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica e per 
il superamento di discriminazioni ‐meglio nota come ‘Convenzione di Istanbul' ‐
adottata dal Consiglio d'Europa l'11 maggio 2011 ed entrata in vigore il 1° agosto 
2014, a seguito del raggiungimento del prescritto numero di dieci ratifiche.
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A che punto siamo?

Poca incisività delle donne nei luoghi decisionali

le statistiche ci confermano che il Paese non investe a sufficienza sulle 
politiche di genere ( per le pari opportunità uomo donna italia è agli ultimi 

posti in Europa)

Il ruolo della donna sta cambiando

necessario non ostacolare questo cambiamento ma interpretarlo  usando 
parole appropriate

 

 

                

 Regione Consiglio regionale   su 41 eletti/e 

27 consiglieri 

13  consigliere

+ Presidente Giunta (uomo)

 Comuni toscani       su 276 Comuni ( dati fino a maggio 2018 )    229 sindaci

47 sindache

mai in comuni superiori a 50.000 abitanti 
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 Statuto regionale riconosce alla Commissione regionale Pari Opportunità rilevanza 
inquadrandola tra gli Istituti di tutela e garanzia

 L.R. 76/2009 rivede le competenze della CRPO 

 L.R. 59/2007  “ Linee guida contro la violenza di genere”

 L.R. 16/2009 “ Cittadinanza di genere” ( rimuovere ostacoli per la parità di genere 
nella vita sociale, culturale ed economica)

 Legge elettorale Toscana del 2014  (prevista l’ alternanza uomo/donna in liste e 
doppie preferenze di genere)

 

 

                

LR 76/2009 ne disciplina 
competenze e attività

 La CRPO è composta da un numero 
massimo di 20 donne nominate 
dal Consiglio Regionale

 La Consigliera di Parità ne è 
componente di diritto

CRPO

 organo di tutela e garanzia

 organismo autonomo che esprime 
pareri facoltativi ed obbligatori sui 
provvedimenti legislativi ed 
amministrativi della regione 
toscana  (su politiche di genere)

 Esercita funzioni di controllo e 
monitoraggio sulle politiche 
regionali ai fini dell’applicazione 
dei principi di non discriminazione 
e di pari opportunità
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 Incentivare una maggiore presenza delle donne nei luoghi decisionali

 Promuovere corretta rappresentazione e presenza delle donne nell’informazione

 Valorizzare salute e medicina di genere

 Promuovere parità di lavoro e conciliazione dei tempi

 Promuovere linguaggio di genere e terminologie non sessiste

 Promuovere superamento stereotipi nei libri di testo delle scuole

 Creare sinergie tra soggetti istituzionali e  organismi di parità

 Implementare ruolo del coordinamento nazionale CRPO 

 

 

                   

 Rivoluzione nell’ambito delle scienze mediche con prevenzione, 
diagnosi e cura personalizzate anche secondo il genere

 Non è parlare di donne ma di salute, equità, appropriatezza

 RT ha inserito tema  nel PSR 2007/2010
 2014 costituito “Centro regionale di coordinamento per la salute di 

genere” ( tra i soggetti che collaborano al tavolo CRPO)
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 Accordo tra Giunta regionale, CRPO, Ordine dei giornalisti e Associazione stampa toscana 
per la realizzazione di seminari di formazione diretti agli operatori dell’informazione per 
una corretta rappresentazione della figura femminile 

 Accordo tra Giunta regionale, CRPO, Università toscane per l’Istituzione di un Premio per 
Tesi di Laurea magistrale e pubblicazioni scientifiche su “ Analisi e contrasto agli 
stereotipi di genere”

 Protocollo d’intesa tra ANCI Toscana e CRPO in materia di toponomastica al femminile

 

 

                        

 Le donne sono quasi assenti dall’informazione con eccezione della donna 
“vittima”

 Immagine sbagliata non esce soltanto sulla carta stampata o sulla 
televisione  ma resta sul web dove continua a produrre effetti.

cosa serve?

 Maggiore presenze femminili nei programmi di approfondimento ( politici, 
economici ecc)

 Codici deontologici e il rispetto degli stessi per  usare un linguaggio giusto 
e libero da pregiudizi

 Nel caso di violenza di genere :occorre raccontare i fatti trattando con 
rispetto le vittime e le sopravvissute rispettandone la dignità ed evitando 
che “possano essere considerate colpevoli della violenza subita”

 Maggiore “controllo” su web ( oltre 80 per cento “aggressioni” in rete verso donne)
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 Legge 59/2007
Art 1 - Principi

Regione toscana riconosce che ogni tipo di 
violenza, psicologica, fisica, sessuale ed 
economica … costituisce una violazione 
dei diritti umani fondamentali alla vita, 
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità, 
all’integrità fisica e psichica e 
costituisce minaccia per la salute ed 
ostacolo al godimento del diritto a una 
cittadinanza  sicura, libera e giusta ….
Art.3 

… sostiene e incentiva la costituzione di 
una rete tra  comuni, province, asl, 
uffici scolastici, prefetture, forze 
dell’ordine, magistratura, centri 
antiviolenza …

 Legge 16/2009
già nel preambolo

La regione si propone di 
rimuovere ogni ostacolo che si 
frappone al raggiungimento di 
una piena parità di genere 
nella vita sociale, culturale ed 
economica e di evidenziare il 
carattere trasversale delle 
politiche di genere rispetto 
all’insieme delle politiche 
pubbliche regionali …..

 

                    

 LR 41/2005 istituisce apposita sezione denominata OSSERVATORIO REGIONALE 
SULLA VIOLENZA DI GENERE per monitorare fenomeno

 LR 59/2007  L’osservatorio regionale realizza il monitoraggio sulla violenza  
attraverso  la raccolta, elaborazione e analisi dei dati forniti dai Centri 
antiviolenza,dai servizi territoriali e dai soggetti aderenti alla rete territoriale

 2016 GR istituisce tavolo di coordinamento per la prevenzione e il contrasto alla 
violenza di genere
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 La violenza sulle donne ha una prevalenza tale da interrogare la normalità, 
non la patologia o la devianza, delle relazioni tra i generi

 Il pericolo non proviene da ciò che è estraneo e sconosciuto ma si genera, 
soprattutto, nei luoghi dell’intimità, nelle relazioni familiari e di coppia. 

 Non è (tanto o solo) un problema di pubblica sicurezza quanto un problema 
che ha a che fare con le strutture di potere sociale e con le disuguaglianze 
tra i generi apprese fin dall’infanzia e perpetuate nelle relazioni

 E’ un problema Culturale che riguarda i modelli di relazione tra i generi e i 
ruoli sociali attribuiti a uomini e donne

 La cultura attuale è pervasiva e resistente e i tanti progressi fatti non hanno 
superato le difficoltà anche se il lavoro che si sta facendo comincia a dare 
effetti. Segnale che la cultura si può cambiare

 Le denunce anno dopo anno sono in aumento ( quindi aumenta emersione9 
ma il  tema resta sostegno nei percorsi di uscita dalla violenza

 

     

                    

 Nel dicembre 2016  la  DGR 1260  costituisce rete regionale 
codice rosa, per interventi a favore di persone adulte e minori 
vittime di violenze e/o abusi, quale sviluppo del progetto 
regionale avviato già dal 2012 (Grosseto – Vittoria Doretti )

 Dal 1 gennaio 2012 al 30 giugno 2017 si contano 15.800 
accessi al pronto soccorso classificati come codice rosa
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 Bando contributi individuali a donne inserite in percorsi di 
uscita dalla violenza di genere 

( Bando pubblicato a maggio 2018 – scadenza 30 novembre)

 

 

 2006 9
 2007 6
 2008 8
 2009 8
 2010 12
 2011 7
 2012 6
 2013 10
 2014 15
 2015 7
 2016 13
 2017             7
 Totale        108
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Convegno “La toponomastica femminile nella Toscana di oggi” 
Consiglio regionale 8 marzo 

 
Si ringrazia Maria Pia Ercolini per il contributo all’iniziativa ‘La toponomastica femminile nella Toscana di 
oggi’ e per la concessione delle slides qui sotto pubblicate 
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INTRODUZIONE DELLA PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ TOSCANA 

 

La Commissione Regionale Pari Opportunita  (CRPO), in questi anni ha cercato di rappresenta-

re un punto costante di riferimento di organismi locali e regionali, istituzionali e non, oltre ad esperi-

re le funzioni di controllo e proposta nelle materie affidate dalla legge istitutiva della stessa, dallo 

Statuto regionale, dalla normativa nazionale e dalle direttive Europee. Tutto questo ha permesso alla 

commissione un ruolo di rilievo, negli anni divenuto sempre piu  centrale. Posizione confermata dal 

costante aumento di organismi, associazioni, istituzioni, ordini professionali ecc. che hanno ricercato 

una sempre maggiore sinergia e collaborazione con i nostri uffici, con le componenti (attive soprat-

tutto nei propri territori) con la Presidente e tutto l'Ufficio di Presidenza. 

L'essere punto di ascolto e proposta di tanta parte della societa  Toscana ha portato indubbi 

benefici alla promozione delle politiche di genere, politiche che abbiamo ritenuto poggiare sulle tante 

e crescenti competenze femminili piuttosto che su una generica rivendicazione “femminile”. Consa-

pevoli del dato ormai chiaro anche nel nostro Paese, così  come nel resto d' Europa, che le donne sono 

spesso piu  scolarizzate e altrettanto qualificate dei colleghi uomini. Numerosi sono i campi di inter-

vento nei quali la CRPO ha fatto sentire la propria presenza. 

Per rimuovere le distorsioni presenti in una societa  ancora poco paritaria, nella convinzione 

che i pregiudizi, gli stereotipi e le prevaricazioni, ancora presenti in tanti ambiti della societa , sono 

soprattutto un problema culturale, abbiamo cercato di mettere in campo meccanismi atti a superare 

e rimuovere quegli ostacoli che le donne ancora incontrano, in misura molto maggiore rispetto agli 

uomini. Ostacoli che diventano giganteschi quando una donna si affaccia al mondo del lavoro, ai luo-

ghi decisionali, al mondo dell'informazione. Una grande ingiustizia, questa, che non lede soltanto 

principi di uguaglianza ed equita  ma anche una sana crescita, sociale ed economica, del tessuto italia-

no e toscano. 

Anche per l'annualita  2019 ci siamo impegnate per investire su tutte quelle iniziative ritenute 

idonee ad invertire l'arretramento culturale figlio della visione patriarcale che nei secoli ha imper-

versato. Con tale finalita  abbiamo operato, a tutti i livelli, veicolando una lettura di genere ormai san-

cita nei trattati internazionali oltre che nella Costituzione della Repubblica Italiana. 

La questione della partecipazione delle donne ai luoghi decisionali, siano essi politici istituzio-

nali o sociali ed economici, e  stata uno dei temi conduttori dell'attivita  svolta dalla commissione. Per 

conoscere meglio la situazione degli organismi che si occupano di pari opportunita  nelle istituzioni 

toscane abbiamo svolto una accurata indagine. Indagine sviluppata tra fine marzo e inizio aprile del 

2019 resa possibile dalla preziosa collaborazione con l'Ufficio statistica della Regione Toscana. Tale 

lavoro ci ha permesso di mettere a disposizione dati utilissimi che adesso sono fruibili da tutti sia nel 

sito della CRPO che in quello dell'Ufficio statistica regionale. Si tratta di un lavoro “apri pi-
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sta” (abbiamo elementi che ci fanno ipotizzare si tratti dell'unica indagine svolta in tal senso nel no-

stro Paese). 

Altro impegno fondamentale si e  sviluppato nel promuovere il superamento degli stereotipi 

nella vita formativa dell'individuo a partire dal mondo della scuola e dell'universita . In tal senso ab-

biamo proseguito il nostro impegno con tante scuole toscane e con il mondo universitario a partire 

dal protocollo triennale, sottoscritto tra la nostra Commissione, l'Assessorato alle pari opportunita  

della Giunta regionale e le Universita  toscane , finalizzato ad un premio annuale per tesi e pubblica-

zioni scientifiche sulle politiche di genere (che vede nel 2019 la sua conclusione) ma che auspichia-

mo possa essere riproposto per gli anni a venire. 

La nostra Commissione e  stata molto attiva anche nel promuovere il giusto linguaggio, rispet-

toso della dignita  e dell'immagine femminile in tutti gli ambiti: dall'informazione alla pubblicita , 

dall'uso amministrativo a quello nei libri di testo. A tal fine e  stato firmato un protocollo d’intesa con 

il dipartimento FORLILPSI (formazione, lingue, intercultura, letterature e psicologia) dell'Universita  

degli studi di Firenze con lo scopo di collaborare per perseguire le seguenti finalita : 
 

a) la promozione di attivita  congiunte di sensibilizzazione rivolte agli studenti/alle studentesse 

dell’Universita  di Firenze e alla piu  ampia cittadinanza volte alla promozione dei principi della 

parita  tra i sessi e delle pari opportunita  attraverso la lotta agli stereotipi e ad ogni forma di 

discriminazione, emarginazione e violenza; 

b) la promozione di attivita  nelle scuole del territorio per educare le nuove generazioni al valore 

positivo delle differenze e alla cultura del rispetto; 

c) la formulazione di un progetto mirato alla promozione di una coscienza sociale e politica in te-

ma di stereotipi di genere presenti nei libri di testo scolastici, da realizzarsi con la eventuale 

collaborazione del Consiglio regionale, della Giunta regionale, dell’Ufficio scolastico regionale 

e della Associazione Italiana Editori. 

Consapevoli, inoltre, che la promozione di una immagine positiva passa sia dalla valorizzazio-

ne delle competenze femminili che dalla conoscenza collettiva della storia donne abbiamo proseguito 

nell'applicazione del protocollo sottoscritto nel 2018 tra CRPO e ANCI Toscana. Protocollo finalizzato 

a promuovere la toponomastica al femminile, che abbiamo voluto e promosso a causa della scarsa 

presenza di intitolazioni al femminile anche nella nostra regione ( meno dell'otto per cento delle 

strade, piazze, ponti, giardini o quant'altro nei comuni toscani portano nomi di donne). 

Secondo l'Eurostat in Italia esiste anche un gap retributivo di genere, parametrato sul salario 

annuale medio, attorno al 4,3% nel pubblico e sopra al 20% nel privato. Penalizzazione che diventa 

ancora piu  grave per le lavoratrici madri, il rapporto annuale Inps 2018, ci riporta la perdita del 35% 

dello stipendio delle donne occupate a seguito della nascita di un figlio. Purtroppo tale questione e  

presente anche in Toscana, anche per questo, come CRPO ci siamo molto concentrate sui temi del la-
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voro ad ampio raggio. Di conseguenza anche per il 2019 abbiamo collaborato con risultati interes-

santi con tanti organismi di parita , da quelli istituzionali a quelli del mondo delle professioni, con at-

tori sociali e con l'associazionismo. Con universita  e scuole. 

Una sinergia particolare, sul tema del lavoro, anche con la Consigliera regionale di parita . Con-

sigliera, con competenze dirette nel contrasto e nella prevenzione delle discriminazioni di genere nei 

rapporti di lavoro, che fa parte di diritto della commissione regionale pari opportunita . 

Anche per il 2019 abbiamo ritenuto di dover partecipare, con un ruolo attivo, al coordinamen-

to nazionale degli organismi di parita , delle Regioni italiane e delle province autonome di Trento e 

Bolzano. Organismo che , attraverso il proprio attento e puntuale funzionamento, ha permesso una 

migliore interazione tra i vari territori del Paese, maggiore omogeneita  negli interventi e, soprattutto, 

una maggiore presenza nel rapporto con le istituzioni nazionali. 

Restiamo convinte che il ruolo della CRPO e quello delle Istituzioni toscane, a partire da Presi-

denza della Giunta e dal Consiglio regionale, sia fondamentale nel promuovere il rispetto di genere, 

precondizione anche nel prevenire e contrastare ogni forma di violenza. La sensibilita , verso il tema 

dell'odioso e trasversale fenomeno della violenza di genere e domestica, e  cresciuta anche come con-

seguenza dei numerosi femminicidi. Resta pero  necessario tenere alta la guardia anche in una Regio-

ne lungimirante come la Toscana. Regione che tra le prime -gia  dal 2007 quando poco si parlava di 

tale tematica- ha approvato una legge per la prevenzione e il contrasto alla violenza di genere. Legge 

che prevede, tra l'altro, un monitoraggio costante del fenomeno attraverso un Rapporto annuale che 

nel 2019 ha raggiunto l'undicesima edizione. 

Il monitoraggio, curato dall'Osservatorio sociale regionale, con i dati messi a disposizione da 

tutti i soggetti attivi per il contrasto alla violenza di genere a partire dai centri antiviolenza ci dice 

che nel 2019 si sono rivolte, proprio ai centri antiviolenza , 3539 donne e che ci sono stati 113 i fem-

minicidi in Toscana dal 2007 al 2018. I dati ci confermano inoltre che i femminicidi sono commessi 

per lo piu  da un familiare e/o da figura con cui si e  intrattenuto un rapporto sentimentale. Il nostro 

impegno per la sensibilizzazione sul tema, in stretta collaborazione con l'assessorato alle pari oppor-

tunita  della giunta regionale, si e  rivolto a promuovere il numero nazionale per il contrasto alla vio-

lenza di genere 1522. Nella consapevolezza che per l'emersione del fenomeno resta ancora tanto da 

fare anche da noi nonostante la media dell'emersione del fenomeno, in Toscana, sia piu  alta di quella 

nazionale. Perche  anche in Toscana, oltre al sommerso, c'e  la grande questione della paura femminile 

a procedere con le procedure legali e solo il 29,4% delle donne che si rivolgono ai centri poi attivano 

un percorso di denuncia legale. 

Anche da noi resta la necessita  di un investimento ancora maggiore per la crescita, sia sociale 

che culturale, dell'attenzione e della prevenzione. Resta aperto anche il tema dell'accompagnamento 

delle vittime verso la via di uscita dalla violenza e dalla sopraffazione, sia essa fisica che economica o 

psicologica . Nella consapevolezza che la violenza danneggia fortemente tutta la societa  oltre che le 
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stesse vittime o chi, come figli e figlie, sono costretti e costrette ad assistervi, sono proseguiti gli in-

terventi per agevolare anche sotto l'aspetto lavorativo ed economico le donne inserite nei percorsi di 

uscita dalla stessa violenza. Nel 2019 si e  toccato il decimo anniversario del “codice rosa”, oggi inseri-

to nella rete regionale, nato in forma sperimentale nel 2009 a Grosseto, grazie all’intuizione della 

dott.ssa Vittoria Doretti. I dati raccolti ci dicono che dal 2012 al 2019 si sono rivolte al pronto soccor-

so, in codice rosa, 21.129 donne. Una buona pratica, innovativa e lungimirante, che ha fatto da apripi-

sta sul piano nazionale e le cui linee di principio sono state istituzionalizzate nella rete regionale. 

Nel concludere questa breve introduzione sento l'obbligo di segnalare al Consiglio Regionale 

che le competenze consultive e di controllo che la normativa regionale affida alla Commissione, rap-

presentando un elemento centrale dell’attivita  della stessa, necessitano di una maggiore interazione 

con l'iter dei lavori dello stesso Consiglio. A partire dall'analisi, fin dalla fase istruttoria, sugli argo-

menti in discussione. Segnaliamo che la Commissione Pari Opportunita  puo  contare solo marginal-

mente sulle strutture a disposizione delle Commissioni Consiliari, ordinarie o speciali e questo com-

porta uno sforzo che il supporto tecnico della stessa CRPO, esiguo numericamente e per questo moti-

vo con competenze specifiche differenziate, non sempre e  in condizione di poter svolgere il lavoro 

con il necessario approfondimento, nonostante cio  si riconosce un grande sforzo e un impegno profu-

so dal personale del Settore. 

Infine una segnalazione. I cambiamenti in atto, con il riassetto istituzionale rimasto a meta  del 

guado, consigliano una revisione dei vari Organismi che si occupano di politiche di genere e di pari 

opportunita . Per un miglior coordinamento tra gli stessi, una maggiore integrazione e una migliore 

incisivita  nella societa . Proprio sul punto qualche suggerimento si puo  gia  trarre dal risultato dell'in-

teressante indagine, gia  richiamata sopra, svolta in collaborazione con l'ufficio Statistica regionale 

nella primavera del 2019. I cui risultati sono visibili sia nel sito della CRPO che in quello dell'Ufficio di 

Statistica regionale oltre che all'interno di questo “consuntivo” delle attivita  svolte nel 2019. 

 

Rosanna Pugnalini  

Presidente Commissione regionale Pari Opportunità Regione Toscana 
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IL RUOLO DELLA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ NELL’AMBITO 
DEL PROCESSO DI APPROVAZIONE DEGLI ATTI CONSILIARI 

 

 
La Commissione e  un organismo che esprime pareri obbligatori sui provvedimenti legislativi 

ed amministrativi della Regione Toscana che abbiano rilevanza per le politiche di genere. Puo  inoltre 

esprimere osservazioni su tutti gli atti all’esame del Consiglio regionale. 

 

Le competenze consultive della CRPO sono disciplinate dall’articolo 5 della legge regionale 15 

dicembre 2009, n. 76 in virtu  del quale: “esprime parere obbligatorio sulle proposte di legge all’esa-

me del Consiglio regionale in materia elettorale, di nomine, di pari opportunita , di organizzazione del 

personale, di bilancio preventivo regionale nonche  sul programma regionale di sviluppo, sugli atti di 

programmazione generale e di settore nonche  sui programmi di attivita  dell’Istituto regionale per la 

programmazione economica della Toscana (IRPET) e dell’Agenzia regionale di sanita  (ARS)”. 
 

Nel 2019, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 della legge istitutiva e dell’art. 71, comma 2, del re-

golamento interno dell’Assemblea legislativa regionale, la CRPO ha espresso dieci pareri di cui quat-

tro con osservazioni relativi a proposte di legge, sei pareri relativi a proposte di deliberazione e quat-

tro pareri obbligatori non sono stati espressi. 

 
Proposta di legge n. 422 del 6 dicembre 2019 

Legge di stabilita  per l'anno 2020. 
Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza  

 
Proposta di legge n. 402 del 19 settembre 2019 

Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo. 
-Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza 

 
Proposta di legge n. 400 del 16 settembre 2019 

Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo settore toscano 
-Osservazioni facoltative espresse all’unanimita  

 
Proposta di legge n. 396 del 25 agosto 2019 

Disposizioni per l'elezione del Consiglio regionale della Toscana. 
-Parere obbligatorio non espresso non rilevato differenze ne  peggiorative, ne  migliorative rispetto 
 all’attuale legge elettorale toscana 

 

Proposta di legge n. 363 del 24 aprile 2019 

Promozione delle politiche giovanili regionali 
-Osservazioni facoltative espresse all’unanimita   

http://www.consiglio.regione.toscana.it/upload/CPO/documenti/559.pdf
http://www.consiglio.regione.toscana.it/upload/CPO/documenti/561.pdf
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Proposta di legge n. 275 del 18 aprile 2019 

Proposta di legge n. 275 - Le case della Salute. Modifiche alla L. r 40/2005. 
-Osservazioni facoltative espresse all’unanimita  

 
Proposta di legge n. 424 del 6 febbraio 2019 

Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 
-Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza 
 

Proposta di deliberazione n. 512 del 6 dicembre 2019 

Nota di aggiornamento al documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2020. Approvazione 
-Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza 
 

Proposta di deliberazione n. 504 del 30 settembre 2019 

DEFR 2019-Integrazione della Sezione Programmatoria della Nota di aggiornamento 
 al Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2019 
 ai sensi dell'articolo 8 comma 5 bis della l.r. 1/2015. 
-Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza 
 

Proposta di deliberazione n. 486 del 12 luglio 2019 

Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2020. Approvazione. 
-Parere favorevole espresso a maggioranza con osservazioni 

 
Proposta di deliberazione n. 480 del 3 luglio 2019 

Adozione del progetto di Paesaggio Le Leopoldine in Val di Chiana, di cui all'articolo 34 del PIT con  
valenza di Piano di Paesaggio 
-Parere obbligatorio non espresso Non sussistono aspetti che riguardano i profili attinenti al rispetto 
ed alla promozione dei principi costituzionali e statutari e legislativi di parita  e di non 
 discriminazione fra i generi 
 

Proposta di deliberazione n. 459 del 22 marzo 2019 

DEFR 2019 - Integrazione della sezione programmatoria della nota di aggiornamento  
al documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2019 ai sensi  
dell'articolo 8 comma 5 bis della l.r. 1/2015. 
-Parere obbligatorio non espresso 
 

Proposta di deliberazione n. 449 del 28 febbraio 2019 

Adozione del Piano Regionale Cave di cui all'art. 6 l.r 35/2015 
-Parere obbligatorio non espresso per mancanza profili attinenti  
al rispetto e alla promozione dei principi costituzionali e statutari di parita  e di non discrimina-
zione tra i generi 
 

Proposta di deliberazione n. 440 del 30 gennaio 2019 

Piano sanitario e sociale integrato regionale PSSIR 2018 -2020 
-Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza 
 
Nell’espressione dei pareri e delle osservazioni la Commissione si e  espressa a maggioranza in 7 
proposte (pdd 440, pdd 486, pdd 504, pdd 512, pdl 424, pdl 402, pdl 422,), mentre negli altri casi 
il parere e  stato espresso all’unanimita . 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/upload/CPO/documenti/567.pdf
http://www.consiglio.regione.toscana.it/upload/CPO/documenti/566.pdf
http://www.consiglio.regione.toscana.it/upload/CPO/documenti/564.pdf
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LE ALTRE ATTIVITÀ 

DELLA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ TOSCANA 

 

La CRPO ha proseguito anche nel 2019 nel lavoro di monitoraggio sul rispetto del principio di 

pari opportunita  e rappresentanza di genere nelle nomine effettuate dalla Regione Toscana e nell’am-

bito delle politiche regionali, utilizzando i dati comunicati alla Commissione ai sensi dell’articolo 19 

della l.r. 5/2008. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’ambito dell’accordo sottoscritto con la Giunta Regionale, Universita  di Firenze, Universita  

di Pisa, Scuola Superiore Normale di Pisa, Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento 

Sant’Anna, Universita  per Stranieri di Siena e Scuola IMT Alti Studi di Lucca, la Commissione regiona-

le pari opportunita  ha collaborato per l’attribuzione dei premi per tesi di Laurea magistrale e pubbli-

cazioni scientifiche in materia di analisi e contrasto degli stereotipi di genere per l’anno accademico, 

2018/2019. 

Nel mese di marzo la Commissione Regionale Pari Opportunita  in collaborazione con il Settore 

Sistema informativo di Supporto alle decisioni Ufficio Regionale di Statistica della Giunta Regionale 

ha realizzato un’indagine statistica dal titolo “Le Commissioni Pari Opportunità in Toscana – 

2019” rivolta a tutti Sindaci e le Sindache dei 273 Comuni toscani e ai 10 Presidenti delle Province 

toscane/citta  metropolitana, della Toscana. Gli obiettivi: conoscere la diffusione sul territorio delle 

Commissioni Pari Opportunita , il loro funzionamento, le attivita  svolte e le difficolta  incontrate. La 

rilevazione si e  svolta somministrando un questionario via web nel periodo 21 marzo – 19 aprile 

2019, il numero dei rispondenti: su con questionari completi sono stati 167 sindaci / presidenti (pari 

al 59%). I risultati sono stati presentati pubblicamente il giorno 9 luglio con una conferenza stampa 

insieme al Presidente del Consiglio regionale. 
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All’interno della collana dei Quaderni della CRPO sono stati realizzate tre pubblicazioni: 

il Quaderno n. 61 che raccoglie le 10 tesi di laurea vincitrici della 2^ selezione per l’anno accademico 

2017/2018 dei premi per tesi di Laurea magistrale e pubblicazioni scientifiche in materia di analisi e 

contrasto degli stereotipi di genere come previsto nell ‘accordo stipulato con la Giunta Regionale, Uni-

versita  di Firenze, Universita  di Pisa, Scuola Superiore Normale di Pisa, Scuola Superiore di Studi Uni-

versitari e di Perfezionamento Sant’Anna, Universita  per Stranieri di Siena e Scuola IMT Alti Studi di 

Lucca . Il 7 luglio 2019 presso la Biblioteca Pietro Leopoldo sono state presentate ufficialmente le tesi 

raccolte nel Quaderno n. 61 della collana dei Quaderni della CRPO, alla presenza della Vice Presidente 

della Giunta e delle autorita  delle varie Universita  interessate; 

il Quaderno n. 62 “La carta dei diritti della Bambina” questa Quaderno nasce per dare continuita  al 

riconoscimento che gia  nel 2007 questa Commissione dette alla prima stesura della “Carta dei diritti 

della Bambina” , a seguito di alcune modifiche apportate alla Carta la Commissione ha ritenuto utile 

rendere piu  compiuto il riconoscimento di questo prezioso documento pubblicandolo nella collana 

dei Quaderni della Commissione regionale pari opportunita . La Commissione ha voluto dare un con-

tributo alla diffusione della conoscenza “della Carta dei diritti della Bambina” in quanto il documento 

e  premessa fondamentale per l’affermazione dei diritti della donna. E’ un documento unico nel pano-

rama della cultura di genere, redatto nel 1997 dalla BPW Europa a seguito della drammatica condi-

zione femminile denunciata a Pechino nella Conferenza mondiale sulle donne del 1995. Un documen-

to che rappresenta lo sforzo di fornire una lettura “di genere” dei diritti sanciti dalla Convenzione 

Onu dei diritti della infanzia del 1989, ratificata in Italia nel 1991. Dopo circa vent’anni, la Carta e  sta-

ta aggiornata, in considerazione delle normative specifiche introdotte in tutto il mondo e del fatto 

che i principi in essa contenuti se prima erano una speranza, nel contesto attuale della nostra societa  

vanno considerati diritti veri e propri. La Carta non e  una norma dispositiva, e  essenzialmente una 

dichiarazione di intenti, un’enunciazione di principi che, come si e  detto, va nella direzione della pari-

ta  sostanziale tra i sessi. E’ un cammino che si sviluppa soprattutto sul piano culturale, del recepi-

mento profondo nelle coscienze di alcuni principi chiave. A cio  possono contribuire prima di tutto le 

Associazioni culturali le Associazioni femminili e ruolo importante le Istituzioni. La nuova versione 

delle “Carta dei diritti della bambina”, raccolta in questo Quaderno e  stata definitivamente approvata 

il 30 settembre 2016 dal Meeting delle Presidenti FIDAPA tenutosi durante la Conferenza europea a 

Zurigo; 

il Quaderno n. 63 dal titolo “Genere e benessere nello sport”. Si tratta di un lavoro importante, curato 

con grande competenza e passione da Patrizia Russo e Fiorella Chiappi, in conseguenza di un impor-

tante convegno i cui spunti sono poi stati approfonditi ed infine raccolti nella pubblicazione in ogget-

to. Una pubblicazione tanto interessante quanto attuale oltre a “fotografare” lo stato di fatto prova ad 

approfondire il tema dell'esperienza sportiva al femminile anche con interviste ad atlete, preparatrici 
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e preparatori e ad indagare il rapporto tra sport e salute. Quest'ultimo aspetto, nel confermare la ten-

denza, sia nazionale che regionale, della maggiore sedentarieta  femminile ci offre spunti di notevole 

interesse per valutare l'importanza di non disperdere buone pratiche e nel contempo di quanto lo 

sport giovi alla salute. La pratica dell'attivita  fisica apporta benefici significativi per la salute di donne 

e uomini, a tutte le eta , come ormai ben evidenziato dalla letteratura scientifica e quindi la sua attua-

zione va incrementata, senza discriminazione alcuna, come esigenza primaria della societa  nella sua 

interezza. Il Quaderno e  stato presentato ufficialmente l’ 8 marzo con un’iniziativa organizzata pres-

so la Sala Gigli del Consiglio regionale, con la presenza delle autrici e del Presidente del Consiglio. 

 

A dicembre 2019 la Commissione ha firmato l’Intesa con il dipartimento FORLILPSI 

(formazione, lingue, intercultura, letterature e psicologia) dell’Universita’ degli studi di Firenze con 

lo scopo di collaborare per perseguire le seguenti finalita : 
 

a) la promozione di attivita  congiunte di sensibilizzazione rivolte agli studenti/alle studentesse 

dell’Universita  di Firenze e alla piu  ampia cittadinanza volte alla promozione dei principi della 

parita  tra i sessi e delle pari opportunita  attraverso la lotta agli stereotipi e ad ogni forma di 

discriminazione, emarginazione e violenza; 

b) la promozione di attivita  nelle scuole del territorio per educare le nuove generazioni al valore 

positivo delle differenze e alla cultura del rispetto; 

c) la formulazione di un progetto mirato alla promozione di una coscienza sociale e politica in te-

ma di stereotipi di genere presenti nei libri di testo scolastici, da realizzarsi con la eventuale 

collaborazione del Consiglio regionale, della Giunta regionale, dell’Ufficio scolastico regionale 

e della Associazione Italiana Editori 

 

Nell’ambito della realizzazione del proprio programma di attivita  e dare continuita  al lavoro 

iniziato nel 2016 la Commissione ha inoltre realizzato importanti iniziative ed eventi a carattere cul-

turale, tese a promuovere la conoscenza della condizione femminile sul territorio in vari ambiti: 

sport, lavoro, salute e benessere, diritti, professioni, scuola, istituzioni. Le iniziative si sono realizzate 

sia presso il Consiglio regionale che sul territorio regionale per un totale di 37 iniziative. Da eviden-

ziare l’importante Corso universitario multidisciplinare di educazione ai diritti organizzato in colla-

borazione con l’Universita  degli studi di Firenze ed Unicef dal titolo “Dalla parte delle bambine e dei 

bambini: diritti, partecipazione equita . Per la partecipazione ai 7 moduli l’Universita  ha riconosciuto 

6 CFU.  
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SEDUTE DELLA COMMISSIONE 
 

 

 

 
Nell’anno 2019 si sono svolte 16 sedute della Commissione regionale pari opportunita : 

21 gennaio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

18 febbraio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

8 marzo ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

25 marzo ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

15 aprile ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

8 maggio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

5 giugno ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Gigli, via Cavour, 4 

 

27 giugno ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Gonfalone, via Cavour, 4  

 

8 luglio ore 15 –Consiglio regionale, 

Sala Gigli, via Cavour, 4 

 

22 luglio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Gigli, via Cavour, 4 

 

16 settembre ore 15 – Consiglio regionale 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

30 settembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

21 ottobre ore 15 – Consiglio regionale 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

11 novembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

25 novembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala Gigli, via Cavour, 4 

 

10 dicembre ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 
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SEDUTE UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 
 
 

Nell’anno 2019 si sono svolti 16 Uffici di Presidenza: 

21 gennaio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

18 febbraio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

8 marzo ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

25 marzo ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

15 aprile ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

8 maggio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

5 giugno ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

27 giugno ore 14 

Sede CRPO, via Cavour, 18 

8 luglio ore 14 

Sede CRPO, via Cavour,18 

 

22 luglio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

16 settembre ore 14 

Sede CRPO, via Cavour, 18 

 

30 settembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

21 ottobre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

11 novembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

25 novembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

10 dicembre ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 
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INIZIATIVE - MOSTRE - PRESENTAZIONI LIBRI 

 
 

Iniziative 

 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Forum della CPO della Toscana  
25 gennaio 2019, ore 14,30 
Auditorium G. Spadolini Palazzo del Pegaso - via Cavour n. 4 Firenze 

 
Iniziativa promossa in Consiglio  

Parliamo di pace  
 venerdì 8 febbraio 2019, ore 10,30 
Sala Gigli - Palazzo del Pegaso - via Cavour n. 4 Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Una Stanza tutta per noi  
da domenica 10 marzo 2019, ore 15 
Palazzo Comunale di Aulla 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Celebrazione della giornata mondiale della donna 8 marzo  
 giovedì 14 marzo 2019, ore 10,00 
Polo Biomedico e tecnologico - viale Morgagni n. 40/44 
Aula A005 piano terra, Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Corso universitario multidisciplinare di educazione ai diritti. Dalla parte delle bambine e dei bambi-
ni: diritti, partecipazione, equita  

La Convenzione internazionali sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e gli Obiettivi di svi-
luppo sostenibile 
 martedì 19 marzo a martedì 4 giugno 2019, ore 14 
Auditorium G. Spadolini, Palazzo del Pegaso - via Cavour n. 4, Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Corso universitario multidisciplinare di educazione ai diritti. Dalla parte delle bambine e dei bambi-
ni: diritti, partecipazione, equita   

Cittadini in crescita: promuovere la partecipazione attiva dei bambini e delle bambine 
2 aprile 2019, ore 14 
Auditorium G. Spadolini, Palazzo del Pegaso - via Cavour n. 4, Firenze 
 
 
 
 
 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=775
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=792
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=795
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=796
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=771
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=771
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=772
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=772
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Iniziativa promossa sul territorio  

La violenza di genere  

La consapevolezza di una nuova vita 
5 aprile 2019, ore 15,30 
Casa del Popolo "Pampaloni" - via Maccari n. 104 Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Il ruolo della donna nell'economia  

Attualita  e risultati della legge 120/2011 
5 aprile 2019, ore 14 
Palazzo Medici Riccardi - Sala Luca Giordano via Cavour n. 3 Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Corso universitario multidisciplinare di educazione ai diritti: dalla parte delle bambine e dei bambi-
ni: diritti, partecipazione, equita   

Diritti delle donne e diritti dell’infanzia: l’uguaglianza di genere come leva strategica per uno 
sviluppo sostenibile 
16 aprile 2019, ore 14 
Auditorium G. Spadolini, Palazzo del Pegaso - via Cavour n. 4 Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Corso Universitario multidisciplinare di educazione ai diritti. Dalla parte delle bambine e dei bambi-
ni: diritti, partecipazione, equita   

Le emergenze del tempo attuale: infanzie migranti poverta  educativa e protezione dalla vio-
lenza 
7 maggio 2019, ore 14 
Sala delle Feste, Palazzo Bastogi - via Cavour n. 18 Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Carrozzabile 2019  

iniziativa di sensibilizzazione alla lotta alle barriere architettoniche, organizzata dalla Associa-
zione no profit “ChiAma Carrara”. 
11 maggio 2019 
piazza Menconi - Marina di Carrara 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Corso Universitario multidisciplinare di educazione ai diritti: dalla parte delle bambine e dei bambi-
ni: diritti, partecipazione, equita   

L’inclusione e la partecipazione delle nuove generazioni di origine immigrata.Focus sulla con-
dizione femminile: risultati della ricerca sul campo condotta per il report 2019 dell’Autorita  
garante per i diritti dell’infanzia e adolescenza 
martedì 14 maggio 2019, ore 14 
Auditorium G. Spadolini, Palazzo del Pegaso - via Cavour n. 4 Firenze 
 
 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=777
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=778
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=773
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=773
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=755
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=755
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=760
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=759
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=759


17 

 

Iniziativa promossa sul territorio  

La violenza alla donna ed ai minori nella recente legislazione e giurisprudenza 

Ordine degli Avvocati  

Propone di analizzare le leggi attualmente in discussione e la piu  recente giurisprudenza in 
materia 
16 maggio 2019, ore 14,30 
Auditorium "Adone Zoli" c/o Nuovo Palazzo di Giustizia - Blocco G - viale Guidoni Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Corso universitario multidisciplinare di educazione ai diritti: dalla parte delle bambine e dei bambini 
diritti, partecipazione, equita .  

La famiglia, le famiglie: significati, storia e cambiamenti 
21 maggio 2019, ore 14 
Auditorium G. Spadolini, Palazzo del Pegaso - via Cavour n. 4 Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Corso universitario multidisciplinare di educazione ai diritti: dalla parte delle bambine e dei bambi-
ni: diritti, partecipazione, equita   

Senza distinzione di origine, provenienza, sesso, lingua, religione, eta … Educare ai diritti in 
ottica intersezionale 
4 giugno 2019, ore 14 
Auditorium G. Spadolini, Palazzo del Pegaso - via Cavour n. 4, Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Rispettiamoci - Torano  
16 giugno 2019, ore 10,30 
Torano - Carrara 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Cerimonia di consegna delle tesi vincitrici anno 2018 "Analisi di contrasto degli stereotipi di genere"  
12 luglio 2019, ore 16,30 
Biblioteca Pietro Leopoldo - Consiglio regionale Palazzo Cerretani piazza dell'Unità - Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Pari opportunita : quale opportunita ?  

Momento di riflessione e approfondimento riguardo al ruolo delle Commissioni Pari Opportu-
nita  e/o organismi istituzionali similari 
25 ottobre 2019, ore 17 
Sala Convegni - Palazzo Binelli Carrara 
 
 
 
 
 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=780
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=780
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=761
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=761
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=774
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=774
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=781
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=783
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=768
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Iniziativa promossa sul territorio  

Tennis in carrozzina  

Dimostrare come lo sport sia un grande mezzo di inclusione per i portatori di handicap. 
27 ottobre 2019, ore 9 
Campi del Tennis Club ASD Polizia Municipale di Carrara 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Madre e Madri Incontro pubblico  

Le frontiere delle bioscienze 
8 novembre 2019, ore 15,30 
Società della Ragione - via di San Salvi n. 12 Edificio 35 Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Giornata internazionale contro la violenza sulle donne  

Politiche e azioni della Regione Toscana 2015/2020. Un dibattito aperto su risultati ottenuti e 
sfide per il futuro. 
25 novembre 2019, ore 9,30 
Palazzo Sacrati Strozzi Sala Pegaso - piazza Duomo n. 10 Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Noi e loro  

Spettacolo della compagnia DIREMARE " Giornata mondiale contro la violenza sulla donna" in 
collaborazione con l'Unesco 
26 novembre 2019, ore 11 
Liceo Alberti Dante - piazza della Vittoria Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Il POLITE vent'anni dopo  

Analisi, buone pratiche e prospettive future sul tema della parita  di genere nei libri di testo 
28 novembre 2019, ore 15 
Dipartimento FORLILPSI - Aula 101 primo piano - via Laura n. 48 Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Carta dei diritti della bambina  
13 dicembre 2019, ore 10 
Sala Gonfalone Palazzo Pegaso - via Cavour n. 4 Firenze 
 
 

Iniziative nelle e con le scuole 
 

Lezioni “Pari Opportunita ” 
9 febbraio 2019 ore 9 
Istituto tecnico logico e Liceo scientifico delle scienze applicate Tito Sarrocchi - Siena  
 
 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=770
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=766
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=769
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=784
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=767
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=786
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Lezioni “Pari Opportunita ” 
19 novembre 2019 ore 10,30 – 13,30 
Istituto tecnico logico e Liceo scientifico delle scienze applicate Tito Sarrocchi - Siena  

 

Visita guidata 
22 maggio ore 9 intera giornata 

Visita didattica in Commissione pari opportunità e Consiglio Regionale dell’Istituto tecnico logi-
co e Liceo scientifico delle scienze applicate Tito Sarrocchi - Siena 
 
 

 

Mostre 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Omaggio a Frida  
mostra a cura di Amedeo Fusco, Myriam Peluso e Vittorio Tosto 

da venerdì 25 gennaio a giovedì 7 febbraio 2019 
Palazzo del Pegaso - Via Cavour n. 4 Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Geografie del disordine  
da venerdì 3 maggio a venerdì 17 maggio 2019 
Consiglio regionale - Auditorium G. Spadolini Palazzo del Pegaso - Via Cavour n. 4 Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Architetture e donne  
Il racconto della professione al femminile 

7 luglio 2019, ore 18,30 
Massa Carrara presso RAM (Rifugio antiaereo della Martana) 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Assonanze  
Associazione culturale "Insieme e  ......di piu " a cura di Giovanna Riu 

da lunedì 2 dicembre a mercoledì 11 dicembre 2019, ore 17 
Palazzo Bastogi - Via Cavour n. 18 Firenze 

 

 

Presentazioni libri 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Presentazione del libro "Lasciami parlare...." di Laura Del Veneziano  
Presentazione del libro di Laura Del Veneziano 
sabato 16 febbraio 2019, ore 19 
La Feltrinellipoint - Via Garibaldi n. 107 Arezzo 
 

 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=753
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=754
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=782
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=785
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=793
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Iniziativa promossa sul territorio  

Presentazione del libro "quando ero mio padre" di Ernestina Pellegrini e Diego Salvadori  
 Presentazione del libro di Ernestina Pellegrini e Diego Salvadori 
lunedì 18 febbraio 2019, ore 16,30 
Sala delle Feste Palazzo Bastogi - Via Cavour n. 18 Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Presentazione del libro "Genere e benessere nello sport" di Fiorella Chiappi e Patrizia Russo  
Presentazione del libro di Fiorella Chiappi e Patrizia Russo 
Contributi teorici e buone pratiche 
da venerdì 8 marzo 2019, ore 16,30 
Sala Gigli Palazzo del Pegaso - Via Cavour n. 4 Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Presentazione del libro "Ricostruire" di A.F. Celi e S. Simonetti 
La cittadinanza femminile (1946- 1955) 
28 marzo 2019, ore 14,45 
Sala della Resistenza Palazzo Ducale - Piazza Aranci n. 35 Massa 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Presentazione del libro "Il labirinto rosso" di Barbara Sarri  
4 aprile 2019, ore 16,30 
Sala Gigli Palazzo del Pegaso - Via Cavour n. 4 Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Presentazione del libro “God is a woman” di Monica Delli Iaconi 
11 maggio 2019, ore 21,15 
Teatro delle Sfide - Bientina 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Presentazione del libro "L'albero dalle foglie dorate" di Monica Chimenti  
Presentazione del libro di Monica Chimenti 
24 maggio 2019, ore 17,30 
Teatro della Compagnia - Via Cavour n. 50/R Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Presentazione libro "La scuola delle donne" di Susanna Daniele  

Due secoli di esperienze didattiche al femminile nella provincia di Pistoia 
26 settembre 2019, ore 17 
Biblioteca della Toscana "Pietro Leopoldo" Consiglio regionale - Piazza dell’Unità n. 1 Firenze 
 

 

 

 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=794
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=751
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=797
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=776
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=758
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=779
http://www.consiglio.regione.toscana.it/biblioteca/default.aspx?idc=61&nome=scuola-donne-pistoia-ottocento
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Iniziativa promossa sul territorio  

Presentazione del libro "Veronica ed io" - di Tamara Brazzi  

La storia vista con gli occhi delle donne e l’azione dell’UNESCO per l’uguaglianza di genere 
27 settembre 2019, ore 11 
Biblioteca delle Oblate - Via dell'Oriuolo n. 24 Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Presentazione del libro "Spazzaparole" di Paolo Caldesi  

30 settembre 2019, ore 16,30 
Palazzo del Pegaso - Via Cavour 4 Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Presentazione del libro “Pioniere: storie di sportive” di Paolo Bruschi 
 
7 novembre 2019, ore 17 
Biblioteca della Toscana Pietro Leopoldo -piazza dell’Unità n. 1 Firenze 

 

Iniziativa promossa sul territorio 

Presentazione del libro “Il corpo della madre: Per una bioetica della Maternita ” 
di Marianna Censabella Furnari 

 
8 novembre 2019, ore 15,30 
Società della Ragione - via di San Salvi n. 12 Edificio 35 Firenze 
 

Iniziativa promossa in Consiglio  
 
Presentazione del quaderno n. 62 “Carta dei diritti della bambina” 
FIDAPA BPW Distretto Centro 

 
13 dicembre 2019, ore 10 
Sala Gonfalone Palazzo Pegaso - via Cavour n. 4 Firenze 

 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=763
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=764
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=765
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=786
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Introduzione al libro “Genere e benessere nello sport” 
 
 

Sebbene la partecipazione femminile nello sport stia gradualmente aumen-
tando, le donne rimangono discriminate nella pratica dello stesso e pochissi-
mo rappresentate negli organismi decisionali delle istituzioni sportive. Una 
problematica ancora aperta a tutti i livelli, sia locali che nazionali o inter-
nazionali. L'Italia non sfugge a tale discriminazione nonostante il principio 
di uguaglianza di genere sia inserito tra i valori fondamentali della nostra 
Costituzione. La partecipazione e il protagonismo al femminile restano osta-
colate sia dagli stereotipi che da una normativa che penalizza le atlete don-
ne. Anche la Carta Europea dei diritti della donna nello sport salutata nel 
1985, anno della sua elaborazione, come una grande rivoluzione resta lar-
gamente inapplicata. Così le donne, anche se atlete, hanno salari sempre 
molto più bassi degli uomini, contributi previdenziali spesso assenti e, per 
regole e normative penalizzanti, restano assenti dal mondo del professioni-
smo sportivo. 

 
Naturalmente il fatto che, nel corso dei secoli, la pratica sportiva sia stata riservata esclusivamente agli 
uomini e quindi tradizionalmente dominata dagli stessi non ha aiutato il superamento di incrostazioni 
discriminatorie che continuano a resistere. Davanti a tale quadro, come componenti della Commissione 
regionale per le pari opportunità, ci siamo da subito operate per un impegno straordinario volto al su-
peramento delle troppe contraddizioni, ostacoli e diseguaglianze ancora presenti in tale ambito. Inter-
venendo con azioni di sensibilizzazione, informazione e promozione  atte a favorire la piena partecipa-
zione delle donne nello sport ed un maggiore protagonismo delle stesse nelle istituzioni sportive. In que-
sto percorso di sensibilizzazione si inserisce perfettamente e a pieno titolo la pubblicazione “Genere e 
benessere nello sport” che va ad arricchire la collana editoriale “Quaderni” del Consiglio regionale. 
 
Si tratta di un lavoro importante, curato con grande competenza e passione da Patrizia Russo e Fiorella 
Chiappi, in conseguenza di un importante convegno i cui spunti sono poi stati approfonditi ed infine rac-
colti nella pubblicazione in oggetto. Una pubblicazione tanto interessante quanto attuale che oltre a 
“fotografare” lo stato di fatto prova ad approfondire il tema dell'esperienza sportiva al femminile anche 
con interviste ad atlete, preparatrici e preparatori e ad indagare il rapporto tra sport e salute. Quest'ul-
timo aspetto nel confermare la tendenza, sia nazionale che regionale, della maggiore sedentarietà fem-
minile ci offre spunti di notevole interesse per valutare l'importanza di non disperdere buone pratiche e 
nel contempo di quanto lo sport giovi alla salute. La pratica dell'attività fisica apporta benefici significa-
tivi per la salute di donne e uomini, a tutte le età, come ormai ben evidenziato dalla letteratura scientifi-
ca e quindi la sua attuazione va incrementata, senza discriminazione alcuna, come esigenza primaria 
della società nella sua interezza.  
 
Rosanna Pugnalini 
Presidente Commissione regionale pari opportunità Toscana 
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Introduzione catalogo mostra Francesca Bizzarri 
 
 

Come abbiamo ormai ben chiaro, i diritti non sono “un luogo” dove fermar-
si a contemplarli quando ci sono o a cercarli quando sono assenti ma piut-
tosto un cammino che ogni giorno conquista distanze, obbiettivi, orizzonti. 
Di conseguenza la Commissione regionale pari opportunità della Toscana 
si impegna giornalmente a nutrire questo percorso, con un occhio partico-
lare verso la promozione delle politiche di genere, anche attraverso la valo-
rizzazione delle tante figure ( soprattutto femminili ) che si impegnano per 
promuovere la crescita culturale della società. 
 
Tra queste figure rientra, a pieno titolo, quella dell’artista poliedrica e sen-
sibile Francesca Bizzarri. Ho avuto modo di conoscere Francesca nel 2017 
quando la CRPO ha curato la pubblicazione della bellissima favola “Il Prin-
cipe sbagliato”, di Sarah Fischer Georg, della quale Francesca ha illustrato 
le immagini. Un bell’incontro che ha il suo proseguo proprio con questa 
mostra. Una mostra, che raccoglie alcune delle sue opere più rappresenta-

tive, esposta nell’auditorium del Consiglio regionale: un luogo istituzionale che si apre ad artisti che 
sanno trasmettere messaggi, progetti, prospettive.  
 
Si tratta di opere nelle quali l’artista utilizza immagini e ambientazioni, fantasia e realtà. Sono sprazzi 
di vita che ci accompagnano tra umanità, natura, geometrie. Guizzi che si confondono tra patine ingial-
lite o in bianco e nero fino al rincorrersi di colori forti, sgargianti o immersi in mille sfumature. Tutti i 
suoi lavori ci raccontano di immersioni continue tra i vari stadi e stati di percorsi interiori in un proce-
dere, attimo dopo attimo, sulla strada della vita. Una strada, talvolta tortuosa, che vale la pena di per-
correre fino in fondo.  
 
 
Rosanna Pugnalini 
Presidente Commissione regionale pari opportunità Toscana 
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Introduzione del Quaderno n. 62 della Collana della Commissione pari opportunità 
“Carta dei Diritti della Bambina” 

Questo Quaderno della collana della Commissione Regionale Pari Opportu-
nità nasce per dare continuità al riconoscimento che già nel 2007 questa 
Commissione dette alla prima stesura della “Carta dei diritti della Bambi-
na”. A seguito di alcune modifiche apportate alla Carta abbiamo ritenuto 
utile rendere più compiuto il riconoscimento di questo prezioso documento 
pubblicandolo nella collana dei Quaderni della Commissione Regionale Pa-
ri Opportunità del Consiglio Regionale della Toscana. Un contributo alla 
diffusione della conoscenza della Carta dei diritti della Bambina” in quanto 
questo documento è premessa fondamentale per l’affermazione dei diritti 
della donna. E’ un documento unico nel panorama della cultura di genere, 
redatto nel 1997 dalla BPW Europa a seguito della drammatica condizione 

femminile denunciata a Pechino nella Conferenza mondiale sulle donne del 1995. Un documento che 
rappresenta lo sforzo di fornire una lettura “di genere” dei diritti sanciti dalla Convenzione ONU dei di-
ritti della infanzia del 1989, ratificata in Italia nel 1991.  
Dopo circa vent’anni, la Carta è stata aggiornata, in considerazione delle normative specifiche introdot-
te in tutto il mondo e del fatto che i principi in essa contenuti se prima erano una speranza, nel contesto 
attuale della nostra società vanno considerati diritti veri e propri.  
La Carta non è una norma dispositiva, è essenzialmente una dichiarazione di intenti, un’enunciazione di 
principi che, come si è detto, va nella direzione della parità sostanziale tra i sessi. E’ un cammino che si 
sviluppa soprattutto sul piano culturale, del recepimento profondo nelle coscienze di alcuni principi 
chiave. 
 
E a ciò possono contribuire prima di tutto le Associazioni culturali, le Associazioni femminili e, ruolo im-
portante, le Istituzioni e la famiglia.  
La nuova versione delle “Carta dei diritti della bambina”, raccolta in questo Quaderno è stata definitiva-
mente approvata il 30 settembre 2016 dal Meeting delle Presidenti europee della BPW (Business Profes-
sional Woman) tenutosi durante la Conferenza europea a Zurigo.  
Un ringraziamento all’Associazione Femminile Business and Professional Women BPW Italy per il lavo-
ro profuso in tutti questi anni di promozione, coordinamento e sostegno alle iniziative delle donne che 
operano nel campo delle arti, delle professioni e degli affari, autonomamente o in collaborazione con 
altri Enti, Associazioni ed altri soggetti.  
Infine un ringraziamento alla componente della Commissione Regionale Pari Opportunità della Tosca-
na Margherita Mazzelli.  
 
Rosanna Pugnalini 
Presidente Commissione regionale pari opportunità Toscana 
4  
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ESTRATTO DI ALCUNE LOCANDINE DELLE 

INIZIATIVE REALIZZATE DALLA 

COMMISSIONE ED IN COMPARTECIPAZIONE 

CON ALTRI ATTORI DEL SETTORE 

SIA PUBBLICI CHE PRIVATI 
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PATROCINI 
 
La Commissione ha concesso il patrocinio a numerose iniziative di particolare valore sociale, morale, 

culturale e celebrativo, promosse da Enti, Associazioni ed Istituzioni pubbliche e private (per spetta-

coli, mostre, convegni, incontri e iniziative sportive). 

Si segnalano: 

 

8 febbraio 

MEDICINA DI GENERE: IL CUORE DELLE DONNE, Ordine Avvocati di Firenze  
 
9 Marzo 

MARCIA DEI BRACCIALETTI ROSA, Fornaci di Barga 
 
24 maggio 

L’ALBERO DALLE FOGLIE DORATE, Monica Chimenti, Firenze 
 
17 giugno 

CONCILIAZIONE VITA-LAVORO E SALUTE, Ordine Avvocati di Firenze  
 
2 agosto 

MARCIA DEI BRACCIALETTI ROSA, Fornaci di Barga 
 
5-6-7-8 settembre 

CON-VIVERE, Carrara Festival  
 
15 settembre 

LO SPORT PER TUTTI, Barga  
 
28 settembre 

LUCCA JAZZ DONNA 
 
25 ottobre 

QUALE OPPORTUNITA’, Pari Opportunita  Carrara  
 
27 ottobre 

TENNIS IN CARROZZINA, Carrara 
 
16 novembre 

Cif Carrara 
 
9 dicembre 

Liceo Artistico e Musicale ‘Gentileschi’, Carrara  
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TAVOLI PER LE POLITICHE DI GENERE 
 

 
La Presidente della Commissione regionale pari opportunita  fa parte del ”Comitato regionale 

di coordinamento sulla violenza di genere” e  previsto dall'articolo 26 decies della Legge Regiona-

le 82/2015 per supportare la Giunta regionale a realizzare tutte le iniziative utili, per quanto di com-

petenza regionale, a mettere in atto, in modo omogeneo su tutto il territorio toscano, una efficace 

strategia di prevenzione, sensibilizzazione, contrasto alla violenza di genere e di sostegno, orienta-

mento, protezione , aiuto alle vittime di maltrattamenti fisici, psicologici, economici, di persecuzioni, 

di stupro, di molestie sessuali, o alle vittime di minaccia di tali atti, indipendentemente dal loro stato 

civile o dalla loro cittadinanza. 

La Presidente ha partecipato: 

al Comitato regionale di Coordinamento sulla violenza di genere  

Il 15 febbraio  

-risorse nazionali e regionali per la prevenzione e il contrasto alla violenza di genere;  

-Stato lavori su individuazione delle modalita di collegamento dalla dimissione della donna dal proto 

soccorso ai servizi territoriali.  

Il 2 maggio  

Programmazione risorse per il 2020 

L’ Art. 8 della l.r. 16/2009 prevede che La Commissione regionale pari opportunita  partecipi al 

“Tavolo regionale di coordinamento per le politiche di genere”. Il Tavolo regionale e  uno stru-

mento di partecipazione e rappresentanza dei soggetti che promuovono politiche di pari opportuni-

ta ; ha sede presso la Giunta regionale ed e  presieduto dal Presidente della Giunta regionale o dall’as-

sessore con delega alle pari opportunita . Il Tavolo e  la sede di confronto dei soggetti interessati per 

l’esame delle problematiche e delle politiche oggetto della presente legge e dei relativi strumenti di 

programmazione e di intervento 

Riunione 12 marzo 

- Comunicazioni del Presidente. Risorse regionali 2019. Presentazione dell’organizzazione del Centro 

di Coordinamento Regionale per la Salute e Medicina di Genere della Regione Toscana ed il program-

ma delle attivita , per il biennio 2019-2020 a cura della dott.ssa Mojgan Azadegan, nuova Responsabi-

le del Centro. 

La Commissione partecipa inoltre al “ Tavolo generale di concertazione” della Giunta regio-

nale e ai tavoli tematici settoriali. 

Riunioni: 20 marzo, 7 maggio, 14 giugno, 15 luglio, 3settembre, 17settembre, 25 novembre 

Tavolo di lavoro legge 194/78 presso il Consiglio regionale 

riunioni: 22 febbraio, 22marzo, 21 maggio, 13 giugno, 15 novembre 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2015-12-28;82
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2015-12-28;82
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Conferenza nazionale delle Presidenti delle Commissioni regionali pari opportunità delle Re-

gioni e delle Provincie autonome 

La Presidente fa parte della “Conferenza nazionale delle Presidenti delle Commissioni regionali pari 

opportunita  delle Regioni e delle Provincie autonome” i cui obiettivi secondo l’art. 2 dello Statuto del-

la Conferenza sono la valorizzare del ruolo istituzionale degli organismi di pari opportunita , favoren-

do il coordinamento e lo scambio di esperienze e buone prassi tra le singole realta  regionali, al fine di 

promuovere politiche di genere conformi agli obiettivi di parita  e pari opportunita  tra uomini e don-

ne, sanciti negli articoli 3, 51 e 177, 7° comma della Costituzione. 

La Conferenza promuove inoltre, il raccordo e l’interlocuzione con le istituzioni nazionali, nelle loro 

diverse articolazioni e opera per costruire una rete con le istituzioni territoriali, nazionali e sovrana-

zionali. 

 

La Conferenza si e  riunita: 

1 marzo presso la sede della Conferenza delle Regioni a Roma 

27 settembre presso la Sede della Regione Campania a Napoli. 
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 COMUNICATO STAMPA n. 83 
 
 

Cultura: architettura del Ventennio e omaggio a Frida, due mostre in Consiglio 
 
Venerdì  25 gennaio alle 16, nella sala delle feste di palazzo Bastogi, s’inaugura “Forma luce materia – 
Architettura del Ventennio a Firenze”. Alle 16.30, in palazzo del Pegaso, “Omaggio a Frida Firenze”. 
Intervengono il presidente dell’assemblea, Eugenio Giani e la presidente della commissione pari op-
portunita  regionale, Rosanna Pugnalini 
 
di Camilla Marotti, 23 gennaio 2019  
 
Due appuntamenti culturali in Consiglio regionale nel pomeriggio di venerdì  25 gennaio.  
 
Alle 16, nella sala delle Feste di palazzo Bastogi (via Cavour, 18 – Firenze), sara  inaugurata la mostra 
”Forma luce materia – Architettura del Ventennio a Firenze”. Interverranno il presidente del 
Consiglio regionale, Eugenio Giani e l’architetto Amerigo Restucci.  
 
Alle 16.30, al secondo piano di palazzo del Pegaso (Via Cavour,4 – Firenze), l’inaugurazione di 
“Omaggio a Frida Firenze”, evento organizzato dal Centro di Aggregazione Culturale in collaborazio-
ne con la presidenza del Consiglio regionale e con la Commissione pari opportunita , sostenuti 
dall'Ambasciata del Messico. Interverranno il presidente del Consiglio regionale, Eugenio Giani, Ro-
sanna Pugnalini, presidente Commissione pari opportunita  della Regione Toscana e i curatori della 
mostra: Amedeo Fusco, la gallerista Myriam Peluso e Vittorio Tosto.  
 
La mostra nasce dall’idea di Amedeo Fusco di mettere in luce la figura di Frida Kahlo attraverso il 
punto di vista di artisti contemporanei provenienti da tutto il mondo. L’esposizione arriva a Firenze 
dopo varie tappe, tra le quali Roma (Palazzo della Cancelleria Vaticana), Bergamo, Milano, Lucca 
(Orto Botanico), Ragusa, Cosenza e Trieste. 
Fusco e gli artisti del Centro di Aggregazione Culturale hanno ricevuto un riconoscimento da parte 
del governo messicano, tramite il Console Generale del Messico a Milano, per aver contribuito alla 
diffusione della figura di Frida Kahlo e della cultura messicana.  
 
La mostra rimarra  aperta fino al 7 febbraio 2019 (visitabile dal lunedì  al venerdì  dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 19). 
 
Gli artisti che espongono:  
 
Gianfranco Brusegan, Xavier Yarto, Simona Benedetti, Giovanni Peroncini, Roberto Trucco, Pamela 
Siciliano, Paola Galli, Sara Ghedin, Angelo Criscione, Paola Abbruzzese, Reyna Zapata, Maria Rosa Be-
ghelli, Mariella Mascaro, Annalisa Cavallo, Manola Caribotti, Barbara Guarini, Cristina Cateni, Demmy 
Avanzi, Beatrice Nicosia, Roberta Bruno, Ubaldo Petroni, Alejandrina Calderoni, Sergio Cimbali, Bar-
bara Puglisi, Agostino Viviani, Francesca Barnini, Maria Pia Mucci, Salvatore Denaro, Dania Minotti, 
Pasquale Vulcano, Piera Narducci, Fabrizio Paoli, Maria Nencioni, Ombretta Montanelli, Lucio Moran-
do, Bernardetta Olla, Laura Girardello, Anna Vidmar, Fabrizio Viola, Paolo Cutrano, Alessio Schiavon, 
Manuela Distefano, Emanuele Bellio, Nina Vm, Laura Longhitano, Silvano Ruffini, Maria Grazia Impa-
gnatiello, Annarita Camassa, Isabella Maria B, Paola Estori, Maria Occhipinti, Nara Kirakosyan, Maria-
grazia 
Diquattro, Salvo Distefano, Silvana Occhipinti, Gaby Bon, Maria Romeo, Luca Ceccanti, Clara Pasqui-
no, Ivo D’Orazio, Arturo Barbante, Federica Furci, Paola Ummarino, Patrizia Villani, Giuliana Griselli, 
Orlando Tocco, Andrea Nanì , Michelangelo Lacagnina, Giorgio Trucco, Angelo Mangione, Maddalena 
Pumpo, Francesco Santucci, Catia Buffolo, Carmelo Carrubba  
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 COMUNICATO STAMPA n. 107 
 
 

Cultura: ‘Omaggio a Frida’, a Firenze inaugurata la X tappa 
 
Una mostra da record che ha registrato in tutta Italia grande successo di pubblico e che “celebra la sto-
ria di una icona femminile per eccellenza” commenta il presidente del Consiglio regionale della Toscana 
Eugenio Giani 
  
di Ufficio Stampa, 25 gennaio 2019 
  
“Icona femminile per eccellenza, Donna dalla personalita  forte e controversa, indipendente e passio-
nale, dotata di un immenso talento artistico e poco incline alle convenzioni sociali”. Così  il presidente 
del Consiglio regionale, Eugenio Giani, commenta la mostra “Omaggio a Frida” inaugurata questo 
pomeriggio, venerdì  25 gennaio, al secondo piano di palazzo del Pegaso. 
  
Decima tappa di un percorso che ha toccato le citta  di Roma, Bergamo, Milano, Lucca, Ragusa, Melilli 
(Sr), Diamante (Cs), Cosenza e Trieste, l’esposizione nasce dall’idea di Amedeo Fusco di mettere in 
luce la figura di Frida Kahlo attraverso il punto di vista di artisti contemporanei provenienti da tutto 
il mondo. 
Curata insieme a Myriam Peluso e Vittorio Tosto, e  organizzata dal Centro di aggregazione cultura-
le in collaborazione con la presidenza del Consiglio regionale e con la commissione toscana per le pa-
ri opportunita  presieduta da Rosanna Pugnalini. 
  
“Frida e  certamente tra gli esempi piu  virtuosi che possiamo menzionare. Riuscì  a dipingere la sua 
disabilita  in maniera memorabile” commenta ancora il presidente Giani citando l’opera del 1944 ‘La 
colonna rotta’, il dipinto che racconta le tragiche conseguenze dell’incidente avuto nel 1925, appena 
diciottenne, che le provoco  lesioni con effetti permanenti. “L’omaggio a questa straordinaria figura 
era dovuto e oggi possiamo celebrarlo da Firenze grazie all’intuizione di Fusco e all’impegno della 
presidente Pugnalini”. 
  
La mostra restera  aperta fino al 7 febbraio prossimo con il seguente orario: lunedì /venerdì  10:00-
12:00 15:00-19:00) 
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 COMUNICATO STAMPA n. 153 
 
 

‘Pari opportunità: un convegno per parlare di Pace 
 
Venerdì 8 febbraio alle 10.30 in sala Gigli di palazzo del Pegaso. Intervengono il presidente del Consi-
glio, Eugenio Giani e la presidente della Commissione pari opportunità, Rosanna Pugnalini. Modera il 
consigliere Francesco Gazzetti 
  
 
di Camilla Marotti, 5 febbraio 2019 
  
 
Parlare di pace per parlare al mondo, inteso come sfera di rapporti, attivita  lavorativa, prospettiva 
culturale e di crescita nel senso piu  ampio. “Parliamo di Pace” e  il titolo del convegno, a cura di Mar-
gherita Mazzelli, che si terra  venerdì  8 febbraio alle 10.30 nella sala Gigli di palazzo del Pegaso. L’e-
vento e  organizzato dal Consiglio regionale, dalla Commissione pari opportunita  della Regione e da 
Bpm International Health and Well-Being Task force. 
 
Porteranno i saluti il presidente del Consiglio regionale, Eugenio Giani; la presidente del Distretto 
centro Fidapa (Federazione Italiana Donne Arti Professioni Affari) Bpw Italy, Patrizia Fedi Boncia-
ni; Anna Parrini (membro Health and Well-Being Task force). 
 
Come spiega Rosanna Pugnalini, presidente della Commissione pari opportunita  della Regione To-
scana, “ragioniamo di mettere in atto politiche per una convivenza migliore, per una societa  piu  sere-
na e per un maggior rispetto tra i generi e le generazioni”. E’ necessario “investire in una cultura di 
pace che riparta dal rispetto di se stessi e in particolare tra i generi” continua la presidente. Facciamo 
i conti con “una deriva che sta portando all’individualismo esasperato, e quindi a crescenti difficolta  
nel rapportarsi con gli altri e con la vita, dalla scuola al lavoro agli affetti”. 
 
Il convegno sara  moderato dal consigliere regionale, Francesco Gazzetti. Interverranno come relatrici 
la presidente della Commissione pari opportunita , Rosanna Pugnalini; Maria Paola Azzario 
(presidente Federazione italiana dei Club e Centri per l’Unesco e responsabile del Forum internazio-
nale donne mediterraneo), Luisa Monini (chair Bpw International Health and Well-Being Task for-
ce).  
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 COMUNICATO STAMPA n. 185 
 
 

Scuola: a lezione di parità di genere 
 
Rosanna Pugnalini, presidente della commissione regionale Pari Opportunità, ha incontrato gli studenti 
dell’Istituto Tito Sarrocchi di Siena 
 
di Paola Scuffi, 11 febbraio 2019 
  
 
A scuola di parita  di genere, sabato 9 febbraio a Siena, grazie all’incontro tra la presidente della Com-
missione regionale Pari opportunita , Rosanna Pugnalini, e gli studenti di alcune classi (2E,2H,2A e 
1F) dell’Istituto Tito Sarrocchi. 
L’incontro, organizzato dai professori David Busato e Paola Calise Piro, ha dato la possibilita  ai giova-
ni di confrontarsi e dialogare sui temi riguardanti le pari opportunita , partendo dalla vita quotidiana 
e cercando di mettere a fuoco problematiche che interrogano ognuno di noi. A partire dagli stereotipi 
di genere, per garantire la parita  tra donne e uomini. Basti pensare a quali immagini vengano asso-
ciate istintivamente alle parole “donna” e “uomo”, per poi pensare a quali ruoli ci aspettiamo svolga-
no in famiglia, nel lavoro, nella societa . 
  
Gli studenti hanno partecipato attivamente alla particolare “lezione” della presidente Pugnalini, che 
ha spaziato dagli episodi di violenza alla scarsa presenza delle donne ai vertici aziendali o alle cariche 
politiche, sottolineando la necessita  di partire dai giovani. 
“Quando ti invitano a parlare di politiche di genere in una scuola e  fondamentale - ha affermato - rin-
grazio l’Istituto Sarrocchi, il preside Stefano Pacini e i docenti per l’occasione di parlare di tematiche 
importantissime, e anche per avvicinare le istituzioni alle giovani generazioni, per educare e formare 
i cittadini di domani”, ha chiosato Pugnalini. 
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 COMUNICATO STAMPA n. 424 
 
 

Pari opportunità: questionario a Comuni e Province per capire la situazione in 
Toscana 
 
Iniziativa della commissione regionale per le Pari opportunità per una ricognizioni su presenza ed effi-
cacia degli organismi di parità negli enti locali. Termine della rilevazione il 12 aprile. La presidente Ro-
sanna Pugnalini: “Nei nostri territori distribuzione a macchia di leopardo. Per fare un lavoro davvero 
incisivo, dobbiamo avere un quadro preciso” 
  
di Ufficio stampa, 25 marzo 2019 
  
 “Per fare un lavoro davvero incisivo sulle politiche di genere, che non solo devono avere una spinta, 
ma in alcuni casi rischiano di fare passi indietro, abbiamo bisogno di avere un quadro di quello che 
succede nei comuni e nelle province toscane. Dobbiamo capire se le istituzioni hanno organismi di 
parita , se questi svolgono effettivamente la loro funzione, quali sono le difficolta  che incontrano”. Co-
sì  Rosanna Pugnalini, presidente della commissione Pari opportunita  della Toscana, ha sintetizzato 
l’obbiettivo dell’indagine statistica, che e  stata promossa in collaborazione con gli uffici della Giunta 
regionale.  
“Ci siamo resi conto che la situazione nella nostra regione e  molto a macchia di leopardo –ha precisa-
to Pugnalini nel corso della conferenza stampa che si e  svolta stamani, lunedì  25 marzo, in sala Mon-
tanelli nel palazzo del Pegaso – Ci sono territori con una sensibilita  molto forte, dove le politiche di 
genere ricevono un’attenzione importante e i comuni investono in questa direzione. Ci sono invece 
territori dove questa sensibilita  e  molto inferiore. Ci manca pero  un quadro ben definito, che vorrem-
mo realizzare con il sondaggio, sia per dare un contributo al Consiglio regionale affinche  siano attua-
te politiche con maggiore incisivita , sia per lasciare un quadro aggiornato a coloro che verranno dopo 
di noi, che saranno così  in grado di intervenire tempestivamente”. 
Secondo la presidente della commissione Pari opportunita  la situazione complessiva e  relativamente 
buona nella nostra regione rispetto al resto del paese, ma “ci sono progressi da fare, perche  nei luo-
ghi decisionali le donne sono sottorappresentate”. Al riguardo ha ricordato che la presenza in Consi-
glio regionale di circa il 30 per cento di consiglieri donne e  dovuta ad una legge elettorale 
“lungimirante”, che ha previsto la doppia preferenza di genere. Tuttavia il presidente del Consiglio, i 
presidenti di commissione, i capigruppo consiliari sono uomini. Analogamente, il 17-18 per cento di 
sindaci donne ci pone in buona posizione a livello nazionale, ma il loro ruolo di governo si limita ai 
comuni piccoli o piccolissimi, perche  “non ci sono donne alla guida di comuni sopra i cinquantamila 
abitanti”. 
Siamo di fronte, quindi, ad un quadro molto variegato, che la ricerca statistica cerca di delineare con 
piu  precisione. 
“Abbiamo messo a punto un questionario breve, agile, sulla presenza o meno di organismi di parita  
nelle istituzioni locali, il loro funzionamento e le criticita  che incontrano, ma anche valutazioni sulle 
pari opportunita  in vari contesti della societa  toscana, ad esempio sull’attenzione al tema e sui risul-
tati raggiunti – ha precisato Claudia Daurù della direzione organizzazione e sistemi informativi della 
Giunta regionale – Un software open source permette di somministrarlo via web. I comuni, le provin-
ce, l’Area metropolitana lo hanno ricevuto in una mail e possono compilarlo facilmente utilizzando 
un link. La rilevazione e  iniziata il 21 marzo e terminera  il 12 aprile. Abbiamo iniziato ad avere le pri-
me risposte ed a fornire i chiarimenti che ci vengono richiesti. Invito tutte le amministrazioni a non 
esitare a chiamarci in caso di dubbi. L’ufficio statistica e  a loro disposizione per portare a casa un ri-
sultato con caratteristiche di novita  rispetto alle conoscenze che abbiamo oggi su questo tema”.   
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COMUNICATO STAMPA n. 465 
 
 

Libri: ‘Il labirinto rosso’ di Barbara Sarri 
 
Presentazione giovedì 4 aprile alle 16.30, sala Gigli di palazzo del Pegaso. Intervengono il presidente del 
Consiglio regionale Eugenio Giani, la presidente della commissione toscana per le pari opportunità Ro-
sanna Pugnalini  
 
di Ufficio Stampa, 3 aprile 2019 
  

Un nuovo caso di violenza sulle donne, una nuova indagine per Isabel Blanco, 
un nuovo libro di Barbara Sarri. Dopo ‘Il ventaglio sulla pelle’, ecco il romanzo 
‘Il labirinto rosso’ (edizioni eLit)‘, una thriller con un finale imprevedibile. 
 
Il volume sara  presentato giovedì  prossimo, 4 aprile, alle 16.30 nella sala Gigli 
di palazzo del Pegaso. Ai saluti del presidente del Consiglio regionale della To-
scana, Eugenio Giani, seguiranno gli interventi della presidente della commis-
sione toscana per le pari opportunita  Rosanna Pugnalini. 
 
 

Saranno inoltre presenti Stefano Tacconi membro della giunta Coni, Daria Febe Aveta dell’associa-
zione ‘Il fiore della vita’, Maria Triggiano dell’associazione ‘Viviteatro’, Arianna Paesano Poggi del-
la Libera universita  di lingue e comunicazione di Milano (Iulm), Elisa Tirinnanzi dell’Universita  di 
lingue, letterature e studi interculturali di Firenze. 
  
---------- 
Barbara Sarri nasce a Pisa nel 1971 e coltiva tre passioni la scrittura, il flamenco, l’equitazione. Nel 
marzo 2018 riceve con il libro “Il ventaglio sulla pelle. Un’indagine di Isabel Blanco”, edito HarperCol-
lins Italia il premio “Lavori in Rosa”. Collabora con diverse testate giornalistiche.  
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COMUNICATO STAMPA n. 591 
 
 

Pari opportunità: apprezzamento per l’attività 2018 
 
Proposta di risoluzione approvata a maggioranza in commissione Affari istituzionali. Relazione della 
presidente della Commissione pari opportunità sui risultati conseguiti. Primo piano sui dati toscani  
 
di Camilla Marotti, 22 maggio 2019 

 
La commissione Affari istituzionali, guidata da Giacomo Bugliani, ha 
approvato a maggioranza una proposta di risoluzione che esprime ap-
prezzamento per l’attivita  svolta nel 2018 dalla commissione Pari oppor-
tunita . Apprezzamento e  stato espresso dal presidente Bugliani, da Ga-
briele Bianchi, e dalla consigliera Fiammetta Capirossi che hanno vo-
tato a favore della proposta di risoluzione. Si sono astenuti Roberto Bia-
sci e Maurizio Marchetti. 
  

La risoluzione e  stata preceduta dalla relazione di Rosanna Pugnalini, presidente dell’organismo 
regionale, che ha funzioni consultive, propositive e di controllo sulle politiche regionali per superare 
le discriminazioni e favorire le pari opportunita , così  come richiesto dalla legge regionale 76/2009 e 
dallo Statuto della Toscana. 
Nel 2018 la commissione ha svolto circa quindici sedute e altrettanti uffici di presidenza; una qua-
rantina di iniziative pubbliche, tra seminari, convegni e approfondimenti, organizzate direttamente o 
in collaborazione, una serie di partecipazioni alle attivita  organizzate da altri soggetti. E poi coordi-
namenti nazionali, presenze in scuole e Universita , allestimenti di mostre di arte al “femminile”, pre-
miazioni, presentazioni di libri, pubblicazioni curate direttamente nella collana “quaderni” del Consi-
glio regionale. 
  
Un’attivita  che ha toccato tutto il territorio regionale ma attiva anche a livello nazionale, per la pre-
senza nel coordinamento nazionale delle Crpo. 
  
In primo piano la consapevolezza di operare in una Regione che vanta esempi positivi in tema di poli-
tiche di genere, cominciando dalla legge elettorale che ha consentito, attraverso l’alternanza di gene-
re in lista e la doppia preferenza, l’ingresso in Consiglio regionale di elette per circa il 30 per cento. 
Ma il lavoro da fare resta lungo, ha precisato Pugnalini: i ruoli di vertice, quali presidenza della Giun-
ta e del Consiglio regionale, passando dalle presidenze delle commissioni per arrivare ai capogruppo, 
restano soprattutto in mani maschili. Un dato significativo e  quello sui Comuni, dove le sindache, che 
pure in Toscana sono in percentuale maggiore rispetto alla media nazionale, che e  del 13 per cento, 
non arrivano al 20 per cento. Nessuna sindaca governa le citta  toscane sopra i 50mila abitanti; nei 
Comuni sotto i 15mila il rapporto e  di circa 1 sindaco donna su 5; nelle citta  sopra i 15 mila abitanti 
questo rapporto diventa di 1 a 8. 
  
Nessuna ‘semplice rivendicazione’ nella direzione di lavoro condivisa da tutte le componenti della 
commissione, bensì  la convinzione che la partita delle pari opportunita  debba essere giocata parten-
do dalle competenze. Tra le attivita  citate l’accordo triennale sottoscritto nel 2017 con le Universita  
toscane e con la Giunta regionale per l’istituzione di un premio annuale per tesi di laurea magistrale e 
pubblicazioni scientifiche su “Analisi e contrasto degli stereotipi di genere”. Nel mese di luglio 2018 
sono state consegnate alla biblioteca del Consiglio le dieci tesi pubblicate a cura della commissione, 
premiate per l’anno 2017. Nel mese di ottobre 2018 si e  concluso il secondo bando: le dieci tesi vinci-
trici saranno pubblicate e, sempre a cura della commissione, poi consegnate alla biblioteca “Pietro 
Leopoldo” della Regione Toscana. 
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Ancora nel 2018, la Commissione regionale per le pari opportunita  ha ricevuto una menzione d’ono-
re dal Coni per il suo impegno alla promozione dello sport al femminile. Attenzione e  stata profusa 
nel sostenere l’ingresso nel mondo del lavoro e la buona occupazione al femminile, grazie anche al 
lavoro portato avanti con gli ordini professionali. Particolare cura, inoltre, e  stata dedicata alla pro-
mozione della salute e medicina di genere, e per promuovere iniziative per il superamento delle diffi-
colta  legate alla disabilita . 
  
Infine il capitolo della prevenzione e del contrasto alla violenza di genere: i dati toscani confermano 
che la violenza contro le donne resta culturalmente radicata, sistematica, capillare, trasversale alla 
societa , al ceto, al livello d’istruzione. Il costo sociale e  altissimo. L’ottanta per cento della violenza 
emersa avviene tra le mura domestiche, nelle relazioni di coppia, con impatti devastanti in termini di 
violenza assistita da figli. Una violenza nei casi estremi arriva al femminicidio: 108 casi registrati in 
Toscana tra il 2006 e il 2017. 
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COMUNICATO STAMPA n. 608 
 
 

Pari opportunità: apprezzamento per l’attività 2018 della Commissione regiona-
le 
 
Via libera a maggioranza alla proposta di risoluzione sull’organismo che ha funzioni consultive, propo-
sitive e di controllo sulle politiche regionali 
 
di Camilla Marotti e Paola Scuffi, 28 maggio 2019  
 
L’aula di palazzo del Pegaso ha approvato a maggioranza la proposta di risoluzione che esprime 
‘apprezzamento’ per l’attivita  svolta nel 2018 dalla Commissione regionale pari opportunita  (Crpo). 
E  stato il consigliere Giacomo Bugliani (Pd), presidente della commissione Affari istituzionali, a illu-
strare l’atto, una volta sentita in commissione la presidente della Crpo, Rosanna Pugnalini. 
  
La risoluzione mette in evidenza una breve sintesi dell’attivita  svolta nel 2018 dall’organismo che ha 
funzioni consultive, propositive e di controllo sulle politiche regionali per superare le discriminazioni 
e favorire le pari opportunita . Ne riconosce “l’intensa attivita  istituzionale”, rimarcando il “vivace di-
battito e confronto” tra le componenti della Crpo, capace di riportare in quel contesto “le specifiche 
problematiche emergenti dal territorio di appartenenza, cui e  stata prestata una particolare attenzio-
ne, con l’obiettivo di una effettiva incisione su tutto il territorio regionale della presenza della com-
missione”. 
  
Nel corso dello scorso anno, come ricordato da Bugliani, la commissione ha svolto iniziative pubbli-
che, tra seminari, convegni e approfondimenti, organizzate direttamente o in collaborazione con altri 
soggetti, marcando la partecipazione a coordinamenti nazionali, presenze in scuole e Universita , atti-
vandosi nell’allestimento di mostre di arte “al femminile”, premiazioni, presentazioni di libri, pubbli-
cazioni curate direttamente nella collana “Quaderni” del Consiglio. Un percorso rivolto alla cultura di 
genere che la risoluzione definisce “vivace”. 
  
Riconosciuto anche l’impegno “attraverso iniziative esterne per affrontare le tematiche emergenti sui 
temi che accompagnano la reale consapevolezza del rispetto della dignita  delle donne, con particola-
re riferimento alla violenza di genere”. Il riferimento e  anche alle molte attivita  condotte con ordini 
professionali, associazioni, centri antiviolenza e con tutti gli altri soggetti pubblici e privati con cui si 
e  reso possibile realizzare collaborazioni proficue per “approfondimenti e per la promozione” della 
cultura pari opportunita  uomo-donna. 
  
“Siamo oggettivamente soddisfatti del lavoro svolto dalla commissione – ha esordito Marco Casucci 
(Lega) – che sta intervenendo in campi diversi, dall’occupazione alla politica, e siamo anche soddi-
sfatti di essere guidati da Elisa Montemagni, di avere un capogruppo donna”. Il consigliere ha anche 
presentato un emendamento del proprio gruppo, poi respinto dall’aula, per “supportare la commis-
sione regionale per le Pari opportunita  affinche  venga approfondito, con il supporto delle Universita  
toscane, anche il fenomeno della violenza domestica verso gli uomini”. 
  
Per Paolo Sarti (Sì -Toscana a sinistra), “la commissione Pari Opportunita  ha così  tanto lavoro da fa-
re, che non sarebbe giusto distoglierla dalle proprie competenze”. 
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COMUNICATO STAMPA n. 740 
 
 

Diritti: violenza di genere, un video per dire no 
 
Giovedì 27 giugno alle 15 nella sala Gonfalone a palazzo del Pegaso, presentazione del dvd realizzato 
dagli studenti del commerciale Zaccagna-Galilei di Carrara e del liceo artistico e musicale F.Palma di 
Massa. Interviene la presidente della commissione regionale Pari Opportunità Rosanna Pugnalini  
 
di Ufficio Stampa, 25 giugno 2019 
 
Un video per dire no alla violenza di genere. La presentazione del dvd “Rete territoriale per la pre-
venzione e il contrasto di genere”, realizzato dagli studenti del commerciale Zaccagna-Galilei di Car-
rara e del liceo artistico e musicale F. Palma di Massa, si tiene giovedì  27 giugno alle 15 nella sala 
Gonfalone a palazzo del Pegaso (via Cavour, 4 – Firenze). 
 
Il video racconta le testimonianze che i ragazzi hanno raccolto, entrando in contatto con persone che 
lavorano nella rete di solidarieta  in aiuto delle donne, vittime di abusi. Dal dvd emerge un circuito 
virtuoso fatto di relazioni, empatia e solidarieta . All’incontro con i giornalisti intervengono la presi-
dente della commissione regionale Pari opportunita  Rosanna Pugnalini, la consigliera della CRPO 
Mirella Cocchi, le dirigenti dello Zaccagna – Carrara, Marta Castagna e del Gentileschi Anna Rosa 
Vatteroni.  
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COMUNICATO STAMPA n. 776 
 
 

Diritti: volti e vissuti di chi lavora in rete contro la violenza 
 
Il dvd realizzato dagli studenti dell’istituto superiore Zaccagna-Galilei di Carrara e del liceo artistico e 
musicale F. Palma di Massa è stato presentato in sala del Gonfalone del Consiglio regionale nel corso di 
una seduta della commissione regionale Pari Opportunità  
 
di Ufficio Stampa, 27 giugno 2019 
 
Farmacisti, medici del pronto soccorso, assistenti sociali, carabinieri, agenti della squadra mobile. I 
tanti anelli della Rete territoriale per la prevenzione e il contrasto alla violenza di genere di Massa 
Carrara vivono e raccontano la loro esperienza di professionisti nelle interviste di un gruppo di stu-
denti e studentesse, che al loro lavoro hanno dedicato un dvd dal titolo ‘Nemmeno con un fiore’ 
nell’ambito della campagna ‘La violenza, anche se non si vede, si sente’. Sono allievi dell’istituto supe-
riore Zaccagna-Galilei di Carrara e del liceo artistico e musicale F. Palma di Massa. Il dvd e  stato pre-
sentato questo pomeriggio nella sala del Gonfalone del Consiglio regionale della Toscana, dove si e  
riunita la commissione regionale per le pari opportunita . “Abbiamo sempre cercato nel corso degli 
anni di fare in modo che le giovani generazioni si potessero incontrare con questa tematica – ha af-
fermato la presidente della Commissione Rosanna Pugnalini – Solo se riusciamo a far crescere sen-
sibilita  e cultura riusciremo a far fare un passo indietro a questo fenomeno odioso, che mina le basi 
della convivenza civile. Se c’e  un ruolo che le istituzioni devono avere e  proprio quello di preparare i 
giovani alla vita e a confrontarsi con un tema così  dirompente”. 
  
E  stata la consigliera della commissione Mirella Cocchi a illustrare nel dettaglio il lavoro fatto dai 
ragazzi tra il 18 ottobre 2018 e il 10 gennaio 2019, quando sono entrati in contatto con le persone 
che lavorano nella rete in incontri serrati, pieni di domande e risposte. Alessio Deste, Gabriel Mar-
chini, Yuri Costache, presenti in sala, ne hanno riassunto il senso con tutti gli altri in queste parole: 
“Voi tutti siete dei professionisti che vi occupate di chi sbaglia, di chi ferisce, di chi e  maltrattato, di 
chi sta male…. Siete molto importanti per noi. Continuiamo ad andare avanti, a fermare la violenza, 
come dice la copertina del dvd che racconta il vostro lavoro. Ci sono i nostri nomi qui sotto, sono 
espressione del nostro desiderio, quello di fermare la violenza e anche dell’impegno che prendiamo 
con voi”. Numerosi gli insegnanti che hanno partecipato all’iniziativa, tra cui Alessandro Lambru-
schi dell’istituto superiore Zaccagna-Galilei di Carrara e Massimo Montaldi del liceo artistico e mu-
sicale F.Palma di Massa, autore della canzone che fa da colonna sonora al video. 
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COMUNICATO STAMPA n. 827 
 
 

Organismi di parità: stato dell’arte in Toscana, un’indagine della commissione 
pari opportunità 
 
Presentati oggi pomeriggio i risultati a palazzo del Pegaso. Un questionario rivolto ai sindaci dei 273 
comuni toscani e ai presidenti delle province toscane/città metropolitana. La presidente Pugnalini: 
“Criticità su carenza di risorse e personale ma questi organismi restano strategici”  
 
di Paola Scuffi, 9 luglio 2019 
 
 “Le commissioni Pari Opportunità in Toscana – 2019”, questo il titolo dell’indagine statistica ri-
volta alle amministrazioni comunali, provinciali e all’area metropolitana, presentata oggi pomeriggio, 
martedì 9 luglio, in sala Barile di palazzo del Pegaso. 
  
Come spiegato dalla presidente della commissione regionale Pari opportunita , Rosanna Pugnalini: 
“La Crpo, in sinergia con l’ufficio statistico della Giunta regionale, ha promosso questa indagine per 
conoscere la diffusione sul territorio delle commissioni Pari opportunita , il loro funzionamento, le 
attivita  svolte e le difficolta  incontrate, rivolgendosi ai sindaci dei 273 comuni toscani e ai 10 presi-
denti delle province toscane/citta  metropolitana, attraverso un questionario”. 
 

Tra i temi affrontati: l’istituzione della commissione e l’eventuale 
motivo di non istituzione; la composizione e la frequenza con cui 
si riunisce; la presenza di un sito web e di una e-mail dedicate; le 
risorse finanziarie stanziate annualmente; le attivita  promosse ne-
gli ultimi due anni; le difficolta  incontrate; le valutazioni sull’atten-
zione al tema delle Pari opportunita . Il periodo di rilevazione e  
partito il 31 marzo, per chiudersi il 19 aprile 2019, e hanno rispo-
sto il 59 per cento degli enti. “L’indagine ha avuto un discreto suc-
cesso e nonostante le criticita  emerse sulla carenza delle risorse e 
sul personale – ha concluso Pugnalini – questi organismi restano 

strategici, perche  stereotipi e ingiustizie sono ancora presenti”.  
  
Di indagine “interessante che ha permesso di ascoltare i territori” ha parlato Claudia Daurù, dell’Uf-
ficio statistico della Giunta regionale, che si e  soffermata su alcuni dati in particolare: composizione 
varia, riunioni frequenti, risorse finanziarie moderate, iniziative culturali e di sensibilizzazione. 
“Questa indagine ha permesso di tastare il polso dell’interesse sulle politiche di genere nei principali 
contesti – ha concluso – e la sufficienza e  in tutti i settori eccetto il mondo del lavoro”.  
  
A riconoscere il ruolo importante degli organismi di parita  e  intervenuto anche il presidente dell’As-
semblea toscana Eugenio Giani: “Nonostante i passi avanti, gra-zie all’impegno a livello locale, regio-
nale e nazionale – ha affermato a margine della conferenza stampa – la parita  di ge-nere resta ancora 
un traguardo da raggiungere, alle istituzioni il compito di potenziare questi organismi, per poter met-
tere la parola fine alle discriminazioni uomo-donna, a partire dalla scuola, quindi dalle giovani gene-
razioni, capaci di portare una ventata di sensibilita ”. Il presidente ha quindi concluso il proprio inter-
vento ringraziando, la Crpo e l’Ufficio statistico della Giunta regionale, per la “preziosa indagine, tap-
pa di un percorso da continuare insieme”. 
  
I risultati dell’indagine sono consultabili e scaricabili sul sito regionale: 
http://www.regione.toscana.it/statistiche 
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COMUNICATO STAMPA n. 855 
 
 

Pari Opportunità: contrasto stereotipi di genere, premiate le tesi vincitrici edi-
zione 2018 
 
Domani, venerdì 12 luglio alle 16.30, alla Biblioteca regionale, con il presidente del Consiglio Eugenio 
Giani, la vicepresidente della Regione Monica Barni, la presidente della Crpo Rosanna Pugnalini  
 
di Paola Scuffi, 11 luglio 2019 
 
Come superare gli stereotipi di genere? La commissione regionale Pari Opportunita  (Crpo), la Regio-
ne Toscana e gli atenei toscani hanno dato vita ad un concorso per tesi di laurea e pubblicazioni 
scientifiche dal titolo “Analisi e contrasto degli stereotipi di genere”, il cui bando copre gli anni acca-
demici 2016-17, 2017-18 e 2018-19. Domani, venerdì  12 luglio alle 16.30, presso la Biblioteca regio-
nale a palazzo Cerretani (piazza dell’Unita , 1 - Firenze), si terra  la cerimonia di consegna delle tesi 
vincitrici dell’edizione 2018.  
 
Alla cerimonia interverranno Eugenio Giani, presidente dell’Assemblea toscana; Monica Barni, vice-
presidente della Regione toscana; Rosanna Pugnalini, presidente Crpo; Lucinda Speranza, professo-
ressa Universita  per stranieri di Siena. 
Il concorso – riservato a studentesse, studenti, dottoresse e dottori di ricerca delle Universita  toscane 
– e  uno strumento per sensibilizzare sugli stereotipi di genere, partendo dalla cultura e dalla forma-
zione. I lavori premiati hanno affrontato il tema da vari punti di vista, dalla letteratura alla psicologia, 
dalla linguistica al diritto. 
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COMUNICATO STAMPA n. 1502 
 
 

Diritti: dalla parte delle bambine 
 
Conferenza stampa di presentazione domani, giovedì 12 alle ore 12, a palazzo del Pegaso, della Carta 
dei diritti della bambina, con il presidente dell’Assemblea toscana Eugenio Giani e la presidente della 
commissione regionale Pari opportunità Rosanna Pugnalini  
 
di Paola Scuffi, 11 dicembre 2019 
 
“Ogni bambina ha diritto di…” questo l’incipit della “Carta dei diritti della bambina”, adottata dalla 
commissione regionale Pari Opportunita  nella seduta dello scorso 11 novembre, che sara  presentata 
domani, giovedì  12 dicembre alle ore 12, in sala Barile di palazzo del Pegaso (via Cavour, 4 - Firenze). 
  
In conferenza stampa interverranno il presidente dell’Assemblea toscana Eugenio Giani e la presi-
dente della commissione regionale Pari opportunita  Rosanna Pugnalini. 
Il messaggio e  chiaro: “Adottiamo la Carta dei diritti della bambina”, pubblicata nella collana dei Qua-
derni della commissione Pari Opportunita  e che sara  anche presentata in sala Gonfalone del Consiglio 
regionale, venerdì  13 alle ore 10. 
  
Come spiega la presidente Pugnalini: “La Cartanon e  una norma dispositiva, e  essenzialmente una 
dichiarazione di intenti, un’enunciazione di principi che va nella direzione della parita  sostanziale tra 
i sessi. E’ un cammino che si sviluppa soprattutto sul piano culturale, del recepimento profondo nelle 
coscienze di alcuni principi”. 
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COMUNICATO STAMPA n. 1506 
 
 

Pari opportunità: Pugnalini, adottiamo la Carta dei diritti della bambina 
 
Presentata a palazzo del Pegaso. Presidente Eugenio Giani: “Farò un appello alle sindaco donna toscane 
affinché sottoscrivano e promuovano la Carta sul territorio”  
 
di Ufficio stampa, 12 dicembre 2019 
 
Ogni bambina ha il diritto di essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai 
datori di lavoro anche in relazione alle esigenze genitoriali, dai servizi sociali, sanitari e dalla comuni-
ta . Recita così  l’articolo 1 della “Carta dei diritti della bambina”, pubblicata nella collana dei Quaderni 
della commissione regionale Pari opportunita  e presentata questa mattina a palazzo del Pegaso. La 
Carta racchiude 9 articoli nei quali affronta ogni tipo di diritto che deve essere proprio della bambi-
na. Si passa dalla “tutela da ogni forma di violenza fisica o psicologica, sfruttamento, abusi sessua-
li” (art.2), al poter “beneficiare di una giusta condivisione di tutte le risorse sociali” (art.3); dal 
“ricevere un’idonea istruzione” (art.5) e “informazioni ed educazione su tutti gli aspetti della salu-
te” (art.6) fino alla garanzia di “non essere bersaglio, ne  tanto meno strumento di pubblicita  per l’a-
pologia di tabacco, alcool, sostanze nocive in genere e di ogni altra campagna di immagine lesiva del-
la sua dignita ”. 
  
“Adottiamo la Carta dei diritti delle bambine” e  l’appello lanciato al Consiglio regionale e a tutte le 
Istituzioni dalla presidente della commissione regionale Pari opportunita  Rosanna Pugnalini. “Si 
tratta – ha spiegato Pugnalini – di una premessa fondamentale per l’affermazione dei diritti della 
donna, e  un segnale di attenzione forte al genere femminile in tutte le fasi dell’eta , a partire dalla 
bambina quando si pongono le basi del rispetto e dell’autostima”. “La Carta – ha precisato Pugnalini - 
e  un’enunciazione di principi che va nella direzione della parita  sostanziale tra i sessi, un cammino 
che si sviluppa soprattutto sul piano culturale del recepimento profondo nelle coscienze di alcuni 
principi”. 
  
Sandra Boldrini dell’associazione Fidapa (Federazione italiana donne arti professioni affari) ha pre-
cisato che “si tratta di un mezzo che aiuta a formare nel futuro donne e cittadine consapevoli”. 
  
La Carta rappresenta un documento unico nel panorama della cultura di genere, redatto nel 1997 
dalla BPW (Business professionale woman) Europa a seguito della drammatica condizione femminile 
denunciata a Pechino nella Conferenza mondiale delle donne del 1995. Un documento che rappre-
senta lo sforzo di fornire una lettura ‘di genere’ dei diritti sanciti dalla Convenzione Onu dei diritti 
dell’infanzia del 1989, ratificata in Italia nel 1991. 
  
A chiudere la conferenza stampa e  stato il presidente del Consiglio regionale Eugenio Giani: “Faro  
un appello alle nostre 48 sindaco donna, una grande risorsa della Toscana – ha detto il presidente - 
affinche  sottoscrivano e promuovano questa Carta per lanciare un messaggio forte sul piano dei di-
ritti umani, civili, della sensibilita  solidaristica con cui pensiamo alle questioni di genere fin dalla gio-
vane eta ”. 
 
La Carta sara  presentata in convegno che si terra  domani, venerdì  13 dicembre alle 10 nella sala Gon-
falone a palazzo del Pegaso (via Cavour 4). All’evento, che sara  accompagnato da musiche degli stu-
denti del liceo artistico musicale "F. Palma" di Massa Carrara, interverranno la presidente Pugnalini e 
il presidente Giani. Tra relatori Giuseppina Bombaci, Sandra Boldrini e Patrizia Fedi Bonamici dell’as-
sociazione Fidapa. 



97 

 



98 

Carta dei Diritti della Bambina  
 

Ogni bambina ha il diritto:  
 

 
Articolo 1 

 
Di essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai datori di lavoro anche in 

relazione alle esigenze genitoriali, dai servizi sociali, sanitari e dalla comunita . 
 

Articolo 2  
 

Di essere tutelata da ogni forma di violenza fisica o psicologica, sfruttamento, abusi sessuali e dalla 
imposizione di pratiche culturali che ne compromettano l’equilibrio psico-fisico. 

 

Articolo 3  
 

Di beneficiare di una giusta condivisione di tutte le risorse sociali e di poter accedere in presenza 
di disabilita  a forme di sostegno specificamente previste. 

 

Articolo 4  
 

Di essere trattata con i pieni diritti della persona dalla legge e dagli organismi sociali. 
 

Articolo 5  
 

Di ricevere una idonea istruzione in materia di economia e di politica che le consenta di crescere 
come cittadina consapevole. 

 

Articolo 6  
 

Di ricevere informazioni ed educazione su tutti gli aspetti della salute, inclusi quelli sessuali e 
riproduttivi, con particolare riguardo alla medicina di genere per le esigenze proprie  

dell’infanzia e dell’adolescenza femminile. 
 

Articolo 7  
 

Di beneficiare nella puberta  del sostegno positivo da parte della famiglia, della scuola e dei servizi 
socio-sanitari per poter affrontare i cambiamenti fisici ed emotivi tipici di questo periodo. 

 

Articolo 8  
 

Di apparire nelle statistiche ufficiali in dati disaggregati per genere ed eta . 
 

Articolo 9  
 

Di non essere bersaglio, ne  tanto meno strumento, di pubblicita  per l’apologia di tabacco, alcol, 
Sostanze nocive in genere e di ogni altra campagna di immagine lesiva della sua dignita . 
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COMUNICATO STAMPA n. 131 
 
 

Pari opportunità: accordo con l’università di Firenze per eliminare gli stereotipi 
dai libri di testo 
 
Firmato un protocollo d’intesa tra la commissione regionale Pari opportunità e il dipartimento Forlilpsi 
per promuovere la cultura della parità tra i generi tra gli studenti e le studentesse 

di Ufficio stampa, 3 febbraio 2020 

 Promuovere attivita  congiunte per sensibilizzare gli studenti e le studentesse sui principi della pari-
ta  tra i sessi e delle pari opportunita . E’ quanto prevede un protocollo d’intesa, firmato dalla commis-
sione regionale Pari opportunita  della Toscana, e il dipartimento Forlilpsi (formazione lingue, inter-
cultura letterature, e psicologia) dell’Universita  di Firenze. A firmarlo la presidente della commissio-
ne Pari opportunita  Rosanna Pugnalini e la direttrice del Dipartimento Ersilia Menesini.  
“Si tratta del coronamento di una collaborazione proficua con il Dipartimento che e  gia  in essere da 
alcuni anni – ha spiegato Rosanna Pugnalini -. Abbiamo fatto un lavoro a tutto campo volto alla pro-
mozione della cultura della parita  tra i generi e al contrasto agli stereotipi e alla violenza di genere; il 
nostro obiettivo ora e  concentrarsi sulla rimozione degli stereotipi dai libri di testo”. 
L’accordo prevede infatti, nel dettaglio, di perseguire tre finalita : la promozione di attivita  congiunte 
di sensibilizzazione rivolte agli studenti/alle studentesse dell’Universita  di Firenze e alla piu  ampia 
cittadinanza, volte alla promozione dei principi della parita  tra i sessi e delle pari opportunita  attra-
verso la lotta agli stereotipi e ad ogni forma di discriminazione, emarginazione e violenza; la promo-
zione di attivita  nelle scuole del territorio, per educare le nuove generazioni al valore positivo delle 
differenze e alla cultura del rispetto; la formulazione di un progetto mirato alla promozione di una 
coscienza sociale e politica in tema di stereotipi di genere presenti nei libri di testo scolastici, da rea-
lizzarsi con la eventuale collaborazione del Consiglio regionale, della Giunta regionale, dell’Ufficio 
scolastico regionale e della Associazione italiana editori. 
L’accordo di collaborazione ha la durata di un anno e potra  essere rinnovato, e non comporta oneri 
finanziari a carico del dipartimento Forlilpsi e della commissione regionale per le Pari opportunita . 
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INTRODUZIONE DELLA PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ TOSCANA 

 

 

 

 

 

 

La Commissione regionale per le pari opportunita  (CRPO) si avvia a conclu-

dere il proprio mandato in un anno tanto complesso quanto tragico. La pan-

demia ha trasformato tutto, le abitudini, l’informazione, l’economia, la politi-

ca, nel Mondo e nel  nostro Paese. In questi mesi difficili le donne si sono 

trovate in prima linea e, tra scuole chiuse e tante residenze sanitarie per an-

ziani infettate dal virus, si sono trovate a gestire un surplus di responsabilita  e lavoro di cura e, visto 

che sulle spalle delle italiane gravava oltre il 70% del lavoro di cura anche prima dell’emergenza sa-

nitaria, possiamo comprendere la gravita  della situazione. Inoltre, come possiamo vedere dai dati de-

gli ultimi mesi, la grave crisi economica e sociale, conseguenza dell’emergenza sanitaria, sta penaliz-

zato soprattutto giovani e donne. Categorie in difficolta  gia  prima dell’emergenza e oggi ulteriormen-

te indebolite, così  nonostante le donne italiane siano altamente scolarizzate e competenti sono le pri-

me ad uscire dal mondo del lavoro.  

 

Sappiamo da tempo che proprio le italiane sono le donne dell’occidente che lavorano piu  ore in casa 

e restano costrette a fare salti mortali, per tenere insieme un carico sproporzionato tra casa, famiglia 

e lavoro fuori casa, quando c’e . Intanto, il contesto culturale nel quale viviamo, dalla scuola al mondo 

del lavoro, dalla politica ai mezzi di informazione, continua a proporci modelli stereotipati e discrimi-

natori. Per rimuovere tali distorsioni, nei cinque anni del nostro mandato ci impegnate a promuovere 

e veicolare una cultura di genere sancita da tempo sia nei trattati internazionali che nella nostra Co-

stituzione. Nel farlo ci siamo rese conto che, in Italia, resta complesso attivare misure efficaci per 

mettere in atto i diritti esistenti, difficilissimo  trovare il sostegno per applicarne di nuovi. L’Europa, 

con i suoi tanti limiti, e  riuscita ad investire su politiche di promozione delle pari opportunita , por-

tando risultati interessanti: dagli aiuti alla genitorialita  fino agli interventi per una piu  equilibrata 

presenza femminile nella societa , dal mondo del lavoro, fino alla sfera socio-politica. Tanti Paesi han-

no usufruito di tali indicazioni mentre l’Italia e  rimasta indietro, evitando di riflettere a sufficienza 

sulle conseguenze dovute allo scarso utilizzo delle competenze femminili.  

 

Gli ultimi anni ci hanno dimostrato che gli ostacoli per una piena affermazione delle pari opportunita  

restano e si rafforzano.  

Il quattordicesimo Global Gender Gap Report, realizzato dal World Economic Forum e pubblicato nel 

dicembre 2019 ci mostra l’arretramento italiano nella sua interezza. L’annuale resoconto sulle condi-

zioni di genere nel mondo, stilato su 153 paesi resta molto preoccupante sul livello globale, ci vorran-

no quasi 100 anni, per arrivare alla parita  tra uomini e donne e oltre 250 per la parita , nell’accesso 

alla partecipazione economica.  L’Italia scivola oltre meta  classifica. Le risalite degli ultimi anni e il 
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maggior numero di donne, elette in Parlamento, avevano fatto sperare in una inversione di tendenza 

e invece il Paese precipita sia nello scenario internazionale, dove si assesta a meta  classifica, sia in 

quello Europeo dove si ferma agli ultimissimi posti.  

In tale contesto molti restano convinti che le politiche di genere siano un lusso, che non ci possiamo 

permettere, invece vediamo chiaramente, persino durante la pandemia da Covid-19, quanto la com-

petenza femminile possa fare la differenza e quanta potra  farne, anche nel futuro prossimo, nell’af-

frontare la strettoia della crisi economica e sociale che si affianca a quella sanitaria. Proprio la fase 

dell’emergenza, tutt’ora in corso, ha portato ancora di piu  in evidenza quanto il welfare italiano si 

poggi sulle spalle delle donne e come siano soprattutto le donne a farsi carico del peso della stessa 

emergenza, per altro senza alcun riconoscimento o ristoro economico.  

 

Data la tipologia del lavoro retribuito femminile vediamo che sono tante le donne che continuano a 

recarsi nel luogo di lavoro, anche in questi mesi di chiusure piu  o meno parziali, con tutte le conse-

guenze del caso. Ma anche le donne che sono in smart working lavorano molto piu  di prima ed e  faci-

le comprenderne il perche . Pero  nei luoghi dove si prendono le decisioni, anche in questi mesi tragici, 

le donne coinvolte restano pochissime, nonostante le tante competenze femminili che il nostro Paese 

vanta: così  l’arretratezza italiana, in quanto a pari opportunita  uomo donna, resta tale anche in piena 

emergenza, penalizzando non solo le donne ma tutta la societa .   

 

Va ribadito che la nostra Regione vanti esempi positivi, in tema di politiche di genere, eppure anche 

la societa  toscana resta costellata da alcune ombre.  Su queste ci siamo concentrate nel promuovere 

pari opportunita , a tutti i livelli, nel portare avanti i compiti relativi alle nostre competenze. Lo abbia-

mo fatto nella consapevolezza che diritti delle donne, anche quelli codificati da norme, restano trop-

po spesso in secondo piano. In primo luogo abbiamo cercato di sensibilizzare la stessa societa  e le 

Istituzioni al fine di rimuovere ostacoli e discriminazioni che ancora si trovano nel percorso verso 

una piena applicabilita  delle pari opportunita . Numerosi sono stati i nostri campi di intervento e tanti 

i temi che ci hanno viste in prima linea: dal ruolo della donna nelle istituzioni a quello nell'informa-

zione, dallo sport, al lavoro, alla formazione, dal lavoro di cura alla medicina di genere, dall'impegno 

per superare stereotipi nei libri di testo scolastici alla prevenzione e al contrasto della violenza di ge-

nere. Il tutto per aiutare un cambiamento in grado di liberare accessi per vite autenticamente libere e 

paritarie. 

 

Da inizio marzo, la nostra Commissione, svolge il proprio mandato nell’impossibilita  di fare attivita  

“in presenza”, cio  vale per buona parte dei servizi della pubblica amministrazione considerati “non 

essenziali”. La relazione delle attivita  2020 risente quindi di tale situazione. Attivita  che per altro, a 

differenza di quanto prevedibile in precedenza, si e  protratta per tutto l’anno a causa dello sposta-

mento della tornata elettorale di diversi mesi ( spostamento motivato dall’emergenza covid 19). 

 

Sempre “a distanza” e  proseguito anche il lavoro del Coordinamento nazionale delle Presidenti  degli 

organismi di pari opportunita  regionali e quelle delle province autonome di Trento e Bolzano. Coor-

dinamento nel quale, come ricordiamo anche nel resoconto di mandato riguardante i cinque anni del 

nostro lavoro, abbiamo svolto un ruolo attivo e propositivo e di esempio per meglio interagire con i 

vari territori del Paese e per una maggiore presenza nel rapporto con i livelli istituzionali nazionali. 
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Tonando all’attivita  svolta nella nostra regione, sono rammaricata nel vedere nella lunga lista degli  

appuntamenti programmati, ma che e  stato impossibile realizzare a causa dell’emergenza covid, la 

giornata dedicata agli stati generali degli organismi di parita . Giornata prevista per lo scorso marzo e 

poi ipotizzata per ottobre  e che visto il protrarsi della situazione di emergenza anche nella nostra 

Regione e  da considerare saltata in modo definitivo. Tale giornata era stata pensata per una ulteriore 

evoluzione, anche propositiva, dell’indagine conoscitiva realizzata dalla nostra Commissione grazie 

al prezioso supporto dell’ufficio regionale di Statistica. Indagine promossa per conoscere la diffusio-

ne degli organismi di parita , la loro attualita , il loro funzionamento, le attivita  svolte e i risultati otte-

nuti, le difficolta  incontrate. Indagine che mettiamo a disposizione di tutti i soggetti interessati in una 

pubblicazione curata e approvata, negli scorsi mesi, dalla CRPO stessa. La mettiamo a disposizione 

anche, e soprattutto, dei rinnovati Organismi regionali,  Consiglio e Giunta e alle rispettive Presiden-

ze, nella convinzione che la stessa indagine, per la sua accuratezza e sostanza, possa essere di grande 

utilita  come base di partenza per le politiche di genere da mettere in campo nella  legislatura che ha 

appena visto il suo avvio.  

 

In questo anno difficile, con tutte le difficolta  dovute all’emergenza, e  proseguita la nostra attivita  e la 

sinergia positiva con tanti organismi, con i territori, con associazioni e istituzioni, la collaborazione 

con la biblioteca della Regione Toscana e con i diversi soggetti della rete per il contrasto e la preven-

zione della violenza di genere. Abbiamo presentato alcuni libri, partecipato a tavoli istituzionali, con-

vegni scientifici e didattici. Uno sforzo consistente e  stato profuso nel costruire il resoconto di man-

dato, trasformato in pubblicazione da inserire nella collana Quaderni della CRPO e del Consiglio re-

gionale della Toscana, allo scopo di lasciare una documentazione del lavoro fatto e di quanto ancora 

sia necessario fare da parte di questa Commissione. Testo la cui realizzazione si e  resa possibile gra-

zie al prezioso lavoro della posizione organizzativa della CRPO Antonella Accardo e della collabora-

zione del  grafico Verdiano Filippini del “Settore Comunicazione Istituzionale”. 

 

Mi preme segnalare la necessita  di rafforzare la dotazione organica del personale di supporto alla 

Commissione perche  questa possa esercitare il prossimo mandato con la stessa dignita  degli altri or-

ganismi che sotto l’aspetto delle risorse umane disponibili sono state piu  adeguatamente potenziate. 

E’ stato in questi anni sottovalutato, da parte di chi e  preposto a valutare le dotazioni organiche del 

CR,  il lavoro che il personale e  chiamato a dover svolgere. Un lavoro molto variegato per tipologie di 

attivita  che  parallelamente e contemporaneamente deve essere portato avanti da un funzionario ed 

un collaboratore non a tempo pieno. Da una parte ci sono le numerose attivita  amministrative, conta-

bili  e gestionali correlate. sia di comunicazione istituzionale  con la gestione del sito i social, ma so-

prattutto dell’attivita  strettamente legata alla missione politica della Commissione organizzazione 

eventi, mostre, presentazioni libri, elaborazione pareri osservazioni. Monitoraggi, ricerche, studi set-

toriali. 

 

In questi cinque anni e  stato piu  volte evidenziato il problema  ma a causa delle restrizioni delle as-

sunzioni  la Commissione non ha ricevuto il necessario potenziamento.  

Con i nuovi piani assunzionali la questione dovra  essere risolta positivamente per rispondere ad un 

principio di non discriminazione e pari opportunita , di un organismo di tutela e garanzia del Consi-
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glio Regionale riconosciuto dallo Statuto e dalla Legge che ha ancora la necessita  di funzionare e fun-

zionare al meglio. 

 

Chiudo ringraziando, per il prezioso supporto, la struttura tecnica della Commissione, il settore pari 

opportunita  della Giunta regionale e il Consiglio regionale uscente a partire dal suo Presidente, Euge-

nio Giani, che non ha mai fatto mancare sostegno e vicinanza. Infine un grazie sentito alle due Vice-

presidenti e a tutte le componenti della Commissione che, anche in questo anno particolarmente dif-

ficile come per tutta la durata del mandato, ho sentito presenti e vicine. 

 

 

Rosanna Pugnalini  

Presidente Commissione regionale Pari Opportunità Regione Toscana 



7 

PRESENTAZIONE 
 

 
La regolamentazione della Commissione pari opportunita  si inserisce nel piu  ampio contesto 

degli interventi del legislatore regionale a favore della effettiva parita  tra i generi; tra i quali citiamo 

la legge regionale contro la violenza di genere (l.r. 59/2007), le norme in materia di nomine e desi-

gnazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione (l.r. 5/2008) e la legge 

regionale sulla cittadinanza di genere (l.r. 16/2009). Questa legge attua l’articolo 4, comma 1, lettera 

f), dello Statuto che sancisce il diritto alle pari opportunita  fra donne ed uomini e alla valorizzazione 

delle differenze di genere, nel rispetto degli indirizzi comunitari e nazionali in materia di pari oppor-

tunita  e di conciliazione dei tempi di vita con i tempi di lavoro. La stessa legge regionale definisce i 

proprio oggetto in particolare all‘ art. 2. La Regione riconosce il principio di cittadinanza di genere in 

tutte le politiche regionali e valorizza le differenze di cui donne e uomini sono portatori.  

 

Gli “Obiettivi”: 

La Regione, nell’ambito delle proprie competenze, persegue i seguenti obiettivi:  

a) agire nel rispetto dell’universalita  dell’esercizio dei diritti di donne e uomini; 

b) eliminare gli stereotipi associati al genere;  

c) promuovere e difendere la liberta  e autodeterminazione della donna; 

d) sostenere l’imprenditorialita  e le professionalita  femminili;  

e) favorire lo sviluppo della qualita  della vita attraverso politiche di conciliazione dei tempi di 

lavoro, di relazione, di cura parentale e di formazione; 

f) promuovere interventi a sostegno dell’equa distribuzione delle responsabilita  familiari e 

della maternita  e paternita  responsabili;  

g) promuovere la partecipazione delle donne alla vita politica e sociale; 

h) integrare le politiche per la cittadinanza di genere nella programmazione e nella attivita  

normativa; 

i) promuovere uguale indipendenza economica fra donne ed uomini, anche in attuazione degli 

obiettivi del Consiglio europeo di Lisbona “Verso un’Europa dell’innovazione e della cono-

scenza” del marzo 2000. 

 

La l.r. 16/2009 “Cittadinanza di genere” propone in particolare di costruire un coerente siste-

ma di azioni specificatamente volte alla conciliazione tra tempi di vita e di lavoro ed a realizzare ini-

ziative a carattere innovativo, valorizzando le esigenze che emergono dal territorio e il ruolo propo-

sitivo e progettuale delle associazioni e formazioni sociali che intervengono nello specifico ambito 

della parita  di genere, da tempo utilmente operanti nella nostra Regione.  
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L’ Art. 8 della l.r. 16/2009 prevede che La Commissione regionale pari opportunita  partecipi 

al “Tavolo regionale di coordinamento per le politiche di genere”. Il Tavolo regionale e  uno stru-

mento di partecipazione e rappresentanza dei soggetti che promuovono politiche di pari opportuni-

ta ; ha sede presso la Giunta regionale ed e  presieduto dal Presidente della Giunta regionale o dall’as-

sessore con delega alle pari opportunita . Il Tavolo e  la sede di confronto dei soggetti interessati per 

l’esame delle problematiche e delle politiche oggetto della presente legge e dei relativi strumenti di 

programmazione e di intervento. 

 

La Presidente della Commissione regionale pari opportunita  fa parte del ”Comitato regionale 

di coordinamento sulla violenza di genere” e  previsto dall'articolo 2 bis L.r. 59/2007 per suppor-

tare la Giunta regionale a realizzare tutte le iniziative utili, per quanto di competenza regionale, a 

mettere in atto, in modo omogeneo su tutto il territorio toscano, una efficace strategia di prevenzio-

ne, sensibilizzazione, contrasto alla violenza di genere e di sostegno, orientamento, protezione , aiuto 

alle vittime di maltrattamenti fisici, psicologici, economici, di persecuzioni, di stupro, di molestie ses-

suali, o alle vittime di minaccia di tali atti, indipendentemente dal loro stato civile o dalla loro cittadi-

nanza. 

 

La Commissione partecipa inoltre al “ Tavolo generale di concertazione” della Giunta regiona-

le e ai tavoli tematici settoriali. 

 

La Presidente fa parte della “Conferenza nazionale delle Presidenti delle Commissioni regio-

nali pari opportunita  delle Regioni e delle Provincie autonome” i cui obiettivi secondo l’art. 2 dello 

Statuto della Conferenza sono la valorizzare del ruolo istituzionale degli organismi di pari opportuni-

ta , favorendo il coordinamento e lo scambio di esperienze e buone prassi tra le singole realta  regio-

nali, al fine di promuovere politiche di genere conformi agli obiettivi di parita  e pari opportunita  tra 

uomini e donne, sanciti negli articoli 3, 51 e 177, 7° comma della Costituzione. 

 

La Conferenza promuove inoltre, il raccordo e l’interlocuzione con le istituzioni nazionali, nel-

le loro diverse articolazioni e opera per costruire una rete con le istituzioni territoriali, nazionali e 

sopranazionali. 

 

riferimenti normativi 

- Costituzione, art. 117, c. 7 

- Statuto, art. 55 

- l. r. n76/2009 “Commissione regionale pari opportunita ”  

- l. r. n.81/2014 “Modifiche alla legge regionale 15 dicembre 2009, n.76 (Commissione regio-
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nale per le pari opportunita ). 

-l.r. n. 16/2009 “Cittadinanza di genere” 

-l.r. n. 59/2007 “Norme contro la violenza di genere” 

-Regolamento interno  

 

funzioni essenziali 

Lo Statuto del Consiglio regionale colloca la Commissione regionale per le Pari opportunita  fra 

gli organi di tutela e garanzia, e l’art. 55 definisce quanto segue: 

 Commissione per le pari opportunita  

1. La commissione per le pari opportunita  fra donne e uomini e  istituita con legge. 

2. La commissione e  organismo autonomo, con sede presso il consiglio regionale. 

3. La commissione esercita funzioni consultive e di proposta nei confronti degli organi regio-

nali, funzioni di controllo e monitoraggio sulle politiche regionali ai fini dell'applicazione 

dei principi di non discriminazione e di pari opportunita  fra donne e uomini, funzioni di ve-

rifica sull'applicazione delle disposizioni dell'articolo 117, comma settimo, della Costituzio-

ne . 

4. Il regolamento interno disciplina la partecipazione della commissione ai procedimenti con-

siliari. 

 

La Commissione pari opportunita  organismo autonomo di tutela e garanzia istituito presso il 

Consiglio regionale, determina l'attuazione dell'uguaglianza tra i generi e rimuove gli ostacoli che co-

stituiscono per le donne fattori di discriminazione diretta e indiretta; favorisce il raccordo tra la real-

ta  e le esperienze femminili della regione e le donne elette nelle istituzioni. 

 

Ha funzioni consultive e di proposta nei confronti degli organi della Regione, funzioni di con-

trollo e monitoraggio sulle politiche regionali per l'applicazione dei principi di non discriminazione e 

di pari opportunita  fra donne e uomini, funzioni di verifica sull'applicazione dell'art. 117, c. 7, della 

Costituzione. 

 

Esprime osservazioni sul rispetto del principio di pari opportunita  e rappresentanza di ge-

nere nelle nomine effettuate dalla Regione 

 

Con l'obiettivo di promuovere condizioni di piena parita  tra uomini e donne, svolge attività 

di monitoraggio e indagine, favorisce la raccolta e la diffusione di informazioni, gli interventi di as-

sistenza e consulenza, elabora progetti, sollecita l'attivazione di centri culturali e ricreativi, organizza 

iniziative e reti di coordinamento. 
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E’ composta da sole donne nominate dal Consiglio regionale in un numero non inferiore a 

quattordici e non superiore a venti e dalla consigliera regionale di parita ; e  nominata entro tre mesi 

dalla prima riunione del Consiglio regionale eletto e resta in carica fino all'insediamento della nuova 

Commissione nominata a seguito del rinnovo del Consiglio regionale.  

  

La Commissione nella sua prima riunione elegge a maggioranza una Presidente e due Vicepre-

sidenti, le quali compongono l'Ufficio di Presidenza. 

 

Le sedute sono convocate e presiedute dalla Presidente e affinche  siano valide, e  necessaria la 

presenza di un terzo delle componenti, mentre le deliberazioni sono assunte a maggioranza delle 

presenti, salvo i casi in cui e  prevista una maggioranza qualificata. 

 

Previo parere favorevole del'Ufficio di Presidenza del Consiglio, la Commissione approva a 

maggioranza delle sue componenti un regolamento interno che ne disciplina il funzionamento e l'or-

ganizzazione, compresi la costituzione di gruppi di lavoro, l'attivita  di consultazione e i casi di deci-

sione a maggioranza qualificata. 

 

Il Consiglio garantisce alla Commissione autonomia finanziaria e di funzionamento grazie ad 

uno specifico capitolo nel bilancio del Consiglio regionale e ad una struttura di supporto, che le forni-

sce assistenza tecnica e funzionale, concorrendo alla realizzazione delle attivita  programmate. 

 

 
Pagine web 

https://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/default.aspx  

https://www.facebook.com/cpotoscana  
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IL RUOLO DELLA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ NELL’AMBITO 
DEL PROCESSO DI APPROVAZIONE DEGLI ATTI CONSILIARI 

 

 
La Commissione e  un organismo che esprime pareri obbligatori sui provvedimenti legislativi 

ed amministrativi della Regione Toscana che abbiano rilevanza per le politiche di genere. Puo  inoltre 

esprimere osservazioni su tutti gli atti all’esame del Consiglio regionale. 

Le competenze consultive della CRPO sono disciplinate dall’articolo 5 della legge regionale 15 

dicembre 2009, n. 76 in virtu  del quale: “esprime parere obbligatorio sulle proposte di legge all’esa-

me del Consiglio regionale in materia elettorale, di nomine, di pari opportunita , di organizzazione del 

personale, di bilancio preventivo regionale nonche  sul programma regionale di sviluppo, sugli atti di 

programmazione generale e di settore nonche  sui programmi di attivita  dell’Istituto regionale per la 

programmazione economica della Toscana (IRPET) e dell’Agenzia regionale di sanita  (ARS)”. 

Nel corso del 2020 a seguito dell’emergenza sanitaria che nei mesi di marzo aprile e maggio 

ha impedito la convocazione delle sedute della Commissione, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 della 

legge istitutiva e dell’art. 71, comma 2, del regolamento interno dell’Assemblea legislativa regionale, 

la CRPO ha espresso 5 pareri obbligatori , e due  osservazioni  relativi a proposte di legge e di delibe-

ra: 

 

Proposta di legge n. 440 del 14 febbraio 2020 

“Disposizioni concernenti i criteri prioritari di selezione del personale – Modifiche alla legge regiona-
le 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento del personale” 
Parere obbligatorio favorevole espresso all’unanimita  con raccomandazioni 

 
Proposta di deliberazione n. 563 del 20 luglio2020 

“Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo” 
Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza 

 
Proposta di legge n. 431 del 8 gennaio 2020 

“Norme in materia di sicurezza urbana integrata e polizia locale” 
Osservazioni espresse all’unanimita  

 

Proposta di legge n. 479 del 14 luglio 2020 

“Fondazione per la formazione politico istituzionale” 
Osservazioni  espresse a maggioranza  

 

Proposta di legge n. 011 del 4 dicembre 2020 

“Bilancio di Previsione Finanziario 2021-2023” 
Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza 
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Proposta di legge n. 014 del 4 dicembre 2020 

“Legge di stabilita  per l'anno 2021” 
Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza 

 

La Commissione per i profili attinenti al rispetto e alla promozione  dei principi  costituzionali 

e statutari di parita  e di non discriminazione fra i generi si e  espressa all’unanimita  in tre proposte  

(PDL 440, PDL 431, PDD24), mentre in altre cinque (PDD 563, PDD 029, PDL 469, PDL 011, PDL 014) 

si e  espressa a maggioranza. 

 

Proposta di deliberazione n. 024 del 17 novembre 2020 

“ Firenze Fiera S.p.A. Collegio sindacale. Designazione di un componete ” 
Osservazioni  espresse all’unanimita  

 

Proposta di deliberazione n. 029 del 4 dicembre 2020 

“Nota di aggiornamento al DEFR 2021. Approvazione art. 9 comma 1 della L.R. 1/2015” 
Parere obbligatorio favorevole espresso a maggioranza 
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LE ALTRE ATTIVITÀ 

DELLA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ TOSCANA 

 

Nel 2020 tra le altre attivita  la Commissione ha pubblicato il quaderno n. 64 "Le Commissioni 

pari opportunita ” nella propria Collana dei Quaderni 

 

Introduzione della Presidente della Commissione regionale pari opportuni-

tà Rosanna Pugnalini 

 

Nel nostro lavoro quotidiano ci siamo rese conto  di quanto la situazione nella no-

stra regione sia molto a macchia di leopardo circa la presenza delle Commissioni 

pari opportunità nelle istituzioni. 

Ci sono territori con una sensibilità molto forte, dove le politiche di genere ricevono 

un’attenzione importante e i comuni investono in questa direzione. Ci sono invece territori dove questa 

sensibilità è molto inferiore. Ci mancava però un quadro ben definito, per fare un lavoro davvero incisi-

vo sulle politiche di genere, che non solo devono avere una spinta, ma in alcuni casi rischiano di fare 

passi indietro. La Commissione regionale pari opportunità ha ritenuto necessario avere un quadro di 

quello che succede nei comuni e nelle province toscane, per capire se le istituzioni hanno organismi di 

parità, se questi svolgono effettivamente la loro funzione, quali sono le difficoltà che incontrano. 

Abbiamo, pertanto, in sinergia con l’ufficio statistico della Giunta regionale, promosso questa indagine 

per conoscere la diffusione sul territorio delle Commissioni pari opportunità, il loro funzionamento, le 

attività svolte e le difficoltà incontrate, rivolgendosi ai/alle Sindaci/Sindache dei 273 Comuni toscani e 

ai 10 Presidenti delle Province toscane/Città metropolitana, attraverso un questionario. L’istituzione 

della Commissione e l’eventuale motivo di non istituzione; la composizione e la frequenza con cui si riu-

nisce; la presenza di un sito web e di una e-mail dedicati; le risorse finanziarie stanziate annualmente; 

le attività promosse negli ultimi due anni; le difficoltà incontrate; le valutazioni sull’attenzione al tema 

delle Pari opportunità . Il periodo di rilevazione è partito dal 31 marzo, per chiudersi il 19 aprile 2019, e 

hanno risposto il 59 per cento degli Enti.  

L’indagine ha avuto un discreto successo e nonostante le criticità emerse sulla carenza delle risorse e sul 

personale, questi organismi restano strategici, perché stereotipi e ingiustizie sono ancora presenti. 

Con questo lavoro la Commissione regionale pari opportunità ha voluto dare un contributo al Consiglio 

regionale affinché siano attuate politiche con maggiore incisività e per lasciare un quadro aggiornato 

alla prossima Commissione pari opportunità che potrà così usufruirne per interventi tempestivi. 
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Inoltre sempre nella collana dei Quaderni e  stata pubblicato il Quaderno n. 65 "Commissione 

pari opportunita  attivita  anni 2016 - 2020"  

 

Introduzione della Presidente della Commissione regionale pari opportuni-

tà Rosanna Pugnalini 

 

La commissione regionale pari opportunità è stata istituita, per la prima volta, in 

Toscana nel 1987. L’articolo 55 del nuovo Statuto regionale, approvato nel 2005, la 

colloca tra gli organismi di tutela e garanzia e la Legge regionale, la N. 76 del 2009, 

nel disciplinarne ruolo e funzioni la classifica come organismo autonomo.  Il man-

dato della CRPO, che ho avuto l’onore e l’onere di presiedere, ha avuto inizio a fine 2015 con la seduta di 

insediamento del 14 dicembre.  

 

Il nostro primo pensiero, fin da quella prima seduta, è stato come poter avviare processi cultura-

li, formativi e informativi, in grado di rompere gli schemi consolidati in un Paese tra i più discriminanti 

d’Europa in quanto a parità uomo donna. Il contesto culturale nel quale viviamo, dalla scuola al mondo 

del lavoro, dalla politica ai mezzi di informazione, continua a proporci modelli stereotipati e discrimi-

natori. I libri di testo scolastici, restano pieni di stereotipi che ancora disconoscono il ruolo femminile 

nella storia, nell’arte, nella scienza e nella letteratura, generano l’idea che la conoscenza dipenda solo 

dal maschio. Intanto gli ingressi femminili nel mondo del lavoro e nei luoghi decisionali restano penaliz-

zati ma l’attenzione politica resta scarsa e molti restano sordi alle poche istanze che, le donne, riescono 

a presentare. Anche i media si appassionano poco alle tematiche di genere e visto che viviamo in un 

mondo contrassegnato dalla forza degli stessi e “se non si parla di te non esisti”, la persistente disatten-

zione dei media, verso l’agire delle donne, ne agevola lo scivolamento. Per rimuovere tali distorsioni ci 

siamo impegnate a veicolare una cultura di genere sancita da tempo sia nei trattati internazionali che 

nella nostra Costituzione. 

 

Nel farlo ci siamo rese conto che, in Italia, è diventato più facile scrivere l’ennesima risoluzione, 

piuttosto che cercare misure efficaci per mettere in atto i diritti esistenti o trovare il sostegno per appli-

carne di nuovi. L’Europa, con i suoi tanti limiti, è riuscita ad investire su politiche di promozione delle 

pari opportunità, portando risultati interessanti: dagli aiuti alla genitorialità fino agli interventi per 

una più equilibrata presenza femminile nella società, dal mondo del lavoro, fino alla sfera socio-politica. 

Tanti Paesi hanno usufruito di tali indicazioni mentre l’Italia è rimasta indietro, evitando anche di ri-

flettere sulle gravi conseguenze dovute al mancato utilizzo delle competenze femminili. In tale contesto 

molti restano convinti che le politiche di genere siano un lusso, che non ci possiamo permettere, invece 
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abbiamo visto chiaramente, persino durante la pandemia da Covid-19, quanto la competenza femminile 

possa fare la differenza e quanta potrà farne, anche nel futuro prossimo, nell’affrontare la strettoia del-

la crisi economica e sociale che si affianca a quella sanitaria. 

 

Gli ultimi anni ci hanno dimostrato che gli ostacoli per una piena affermazione delle pari oppor-

tunità restano e si rafforzano. Il quattordicesimo Global Gender Gap Report, realizzato dal World Eco-

nomic Forum e pubblicato nel dicembre 2019 ci mostra l’arretramento italiano nella sua interezza. 

L’annuale resoconto sulle condizioni di genere nel mondo, stilato su 153 paesi resta molto preoccupante 

sul livello globale, ci vorranno quasi 100 anni, per arrivare alla parità tra uomini e donne e oltre 250 

per la parità, nell’accesso alla partecipazione economica.  L’Italia scivola oltre metà classifica. Le risali-

te degli ultimi anni e il maggior numero di donne, elette in Parlamento, avevano fatto sperare in una 

inversione di tendenza e invece il Paese precipita sia nello scenario internazionale, dove si assesta a me-

tà classifica, sia in quello Europeo dove si ferma agli ultimissimi posti. Il rapporto, analizzando i motivi 

dell’arretramento, individua nella disparità di partecipazione al mondo del lavoro e la scarsa presenza 

femminile nei luoghi decisionali, le motivazioni principali dell’arretramento italiano.  

Inoltre, come possiamo vedere dai dati degli ultimi mesi, con l’emergenza covid19, il nostro Pae-

se rischia un ulteriore “balzo all’indietro” anche sulle pari opportunità. La grave crisi economica e so-

ciale, conseguenza dell’emergenza sanitaria, sta penalizzato soprattutto giovani e donne. Categorie in 

difficoltà già prima dell’emergenza e oggi ulteriormente indebolite. Nonostante le donne italiane siano 

altamente scolarizzate e competenti sono le prime ad uscire dal mondo del lavoro. E quando il lavoro 

riescono a mantenerlo restano comunque penalizzate, sia in termini di reddito che di carriera. Eppure 

sono tante le donne, che ormai chiedono parità. Nonostante ciò resta sulle spalle delle italiane oltre il 

70% del lavoro di cura. Sappiamo da tempo, almeno fin dalla Conferenza delle donne di Pechino, che 

proprio le italiane sono le donne dell’occidente che lavorano più ore in casa e, ancora oggi, restano co-

strette a fare salti mortali, per tenere insieme un carico sproporzionato tra casa, famiglia e lavoro fuori 

casa, quando c’è.  

 

La fase dell’emergenza, tutt’ora in corso, ha portato ancora di più in evidenza quanto il welfare 

italiano si poggi sulle spalle delle donne e come siano soprattutto le donne a farsi carico del peso della 

stessa emergenza. Senza alcun riconoscimento o ristoro economico le donne si stanno caricando di un 

surplus di lavoro e responsabilità, tra famiglie sempre più in difficoltà, scuole per lo più chiuse, bambini 

e anziani sempre più soli e isolati. Data la tipologia del lavoro retribuito femminile vediamo che sono 

tante le donne che continuano a recarsi nel luogo di lavoro, anche in questi mesi di chiusure più o meno 

parziali, con tutte le conseguenze del caso. Ma anche le donne che sono in smart working lavorano mol-

to più di prima ed è facile comprenderne il perché. Però nei luoghi dove si prendono le decisioni, anche 

in questi mesi tragici, le donne coinvolte restano pochissime, nonostante le tante competenze femminili 
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che il nostro Paese vanta: così l’arretratezza italiana, in quanto a pari opportunità uomo donna, resta 

tale anche in piena emergenza, penalizzando non solo le donne ma le comunità nella loro interezza.   

  
Va detto che la nostra Regione vanti esempi positivi, in tema di politiche di genere, eppure anche 

la società toscana resta costellata da alcune ombre.  Su queste ci siamo concentrate nel promuovere pa-

ri opportunità, a tutti i livelli, nel portare avanti i compiti relativi alle nostre competenze. Lo abbiamo 

fatto nella consapevolezza che diritti delle donne, anche quelli codificati da norme, restano troppo spes-

so in secondo piano. In primo luogo abbiamo cercato di sensibilizzare la stessa società e le Istituzioni al 

fine di rimuovere ostacoli e discriminazioni che ancora si trovano nel percorso verso una piena applica-

bilità delle pari opportunità. Numerosi sono stati i nostri campi di intervento e tanti i temi che ci hanno 

viste in prima linea: dal ruolo della donna nelle istituzioni a quello nell'informazione, dallo sport, al la-

voro, alla formazione, dal lavoro di cura alla medicina di genere, dall'impegno per superare stereotipi 

nei libri di testo scolastici alla prevenzione e al contrasto della violenza di genere. Il tutto per aiutare un 

cambiamento in grado di liberare accessi per vite autenticamente libere e paritarie. 

 

Oltre settanta sedute di Commissione, altrettante sedute dell’ufficio di Presidenza, quasi duecen-

to iniziative pubbliche. Diverse decine i patrocini concessi, tante le presentazioni di libri e mostre dedi-

cate ad artiste toscane e non solo, numerose partecipazioni a tavoli istituzionali, un ruolo attivo nel 

coordinamento nazionale delle Commissioni pari opportunità regionali e delle province autonome. Un 

monitoraggio sulle nomine di Consiglio e Giunta regionali, protocolli di intesa e accordi di programma, 

con la sezione regionale Anci, Assessorato alle pari opportunità della Giunta regionale, Università tosca-

ne, Ordine dei giornalisti e Assostampa toscani. Abbiamo posto grande attenzione alla trasversalità del-

le politiche di genere e in questa direzione sono andati i numerosi pareri e suggerimenti dati, per com-

petenza, sugli atti di programmazione regionale. Abbiamo promosso e collaborato a iniziative volte a 

sostenere una crescita culturale della società e per sviluppare pari opportunità nell’acceso al mondo del 

lavoro, nell’imprenditoria, nelle Istituzioni. In questi numeri e atti è racchiuso molto dell’impegno che 

sta alla base del lavoro svolto dalla commissione regionale pari opportunità della Toscana nella decima 

legislatura. 

 

Per svolgere con attenzione i nostri compiti abbiamo cercato di rappresentare un punto di riferi-

mento costante per organismi locali e regionali di parità. Siamo diventate così un punto di raccordo, 

ascolto e proposta, per diverse parti della società toscana e, attraverso il coordinamento nazionale, per 

alcune specifiche materie come ad esempio la medicina di genere, anche di altre regioni. Da rimarcare il 

fatto che, nel fare le nostre proposte, non ci siamo limitate a generiche rivendicazioni “di genere” ma 

abbiamo cercato di poggiarle sulle tante, crescenti, competenze femminili.  
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La tematica della partecipazione delle donne ai luoghi decisionali, istituzionali, politici, economi-

ci e sociali, è stata centrale nell’attività svolta dalla commissione. Consapevoli del gap di genere nel 

mondo del lavoro, abbiamo collaborato attivamente, fin da subito, con numerosi organismi di parità di 

ordini professionali e associazioni.  Una sinergia particolare, sul tema, anche con la Consigliera regiona-

le di parità, dottoressa Maria Grazia Maestrelli. Consigliera, con competenze dirette nel contrasto e nel-

la prevenzione delle discriminazioni di genere nei rapporti di lavoro, che fa parte di diritto della com-

missione regionale pari opportunità. 

 
Nel nostro “viaggio” di mandato abbiamo notato che c’è chi pensa che a determinare l’attuale 

spazio delle donne nella società è quanto le donne riescono a fare oggi e non anche quello che hanno 

dato nel passato. Invece, per noi conoscere e valorizzare il percorso e i progressi fatti dalle donne, è sta-

to un modo per capire i limiti del presente e investire anche nel futuro. Valorizzare figure femminili può 

significare mutare la cultura del Paese e, in conseguenza, l’immaginario sociale. Per questo, ad esempio, 

nel 2017 - quando ci siamo rese conto che anche in Toscana le intitolazioni di vie, piazze, parchi ecc. so-

lo per l’otto per cento riguardavano figure femminili- abbiamo chiesto e ottenuto di sottoscrivere un 

protocollo di intesa con Anci Toscana. Protocollo che impegna i comuni toscani a valorizzare le tante 

figure femminili che si sono distinte, nel corso della storia e in tanti campi e settori, attraverso i secoli. 

Siamo liete di constatare che la situazione sta leggermente migliorando con alcune prime intitolazioni 

al femminile in alcuni comuni della nostra regione. 

 

Tra le collaborazioni più significative, nell’impegno di questi anni in commissione, vorrei ricor-

dare l’accordo tra CRPO, Assessorato pari opportunità, Ordine dei giornalisti e Assostampa toscana, per 

la realizzazione di seminari diretti a operatori e operatrici dei mezzi di informazione, per una corretta 

rappresentazione della figura femminile, finalizzati anche alla prevenzione e al contrasto della violenza 

di genere. Da segnalare anche l’accordo triennale, sottoscritto da Assessorato pari opportunità della 

Regione toscana,  Università toscane e la nostra commissione, per l’attribuzione di premi annuali per 

Tesi di Laurea Magistrale e pubblicazioni scientifiche, in materia di analisi e contrasto degli stereotipi 

di genere. Il premio che è cresciuto anno dopo anno, in quanto a tesi e studi presentati, ha visto premiati 

una trentina di lavori di neolaureate e neolaureati. Da segnalare che nella maggioranza dei casi la  par-

tecipazione  è stata al femminile ma anche alcuni  ragazzi si sono affacciati alla tematica e qualcuno  è 

risultato tra i vincitori. A riprova che tali temi non sono “questione di donne” ma che riguardano tutti, 

uomini e donne. 

 

Promuovere il rispetto, anche tra i generi, è stato il filo conduttore di tutta la nostra attività. Al 

pari del promuovere il giusto linguaggio, attento alla dignità e all’immagine femminile, in tutti gli am-

biti, dall’informazione alla pubblicità, dall’uso amministrativo a quello nei libri di testo. In questa dire-
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zione va un importante protocollo di intesa, sottoscritto con il dipartimento FORLILPSI dell’Università 

degli studi di Firenze, volto alla promozione dei principi di pari opportunità attraverso la lotta agli ste-

reotipi e a ogni forma di discriminazione, emarginazione e violenza; per educare le nuove generazioni 

al valore positivo delle differenze e promuovere proprio la cultura del rispetto.  

 

Un impegno fondamentale, della nostra commissione, si è sviluppato verso   prevenzione e con-

trasto alla violenza di genere. Un odioso fenomeno che, troppo spesso, sfocia in orribili femminicidi. La 

sensibilità verso il tema è cresciuto negli ultimi anni in tutto il Paese ma ancora c’è moltissimo da fare. 

In Toscana abbiamo una legge apposita, approvata già nel 2007, quando ancora si parlava poco di vio-

lenza di genere. Dal 2008 abbiamo un monitoraggio annuale attento e puntuale, curato dall’Osservato-

rio sociale regionale, con dati messi a disposizione dai centri antiviolenza, dalle case rifugio e da tutti i 

soggetti della rete per prevenzione e contrasto alla violenza di genere, alla quale si è aggiunto il “codice 

rosa”, progetto innovativo nato in modo sperimentale 10 anni fa a Grosseto, grazie all’intuizione della 

Dottoressa Vittoria Doretti, oggi istituzionalizzato, presente in tutta la Regione Toscana e modello per il 

resto del Paese. I monitoraggi e gli interventi fatti negli anni hanno permesso l’emersione del fenomeno 

in numeri maggiori, rispetto alla media italiana. Quindi, in Toscana, partiamo da posizioni avanzate sia 

rispetto la violenza di genere, sia verso il fenomeno, non meno grave, della violenza assistita. Anche da 

noi, però, resta la necessità di non abbassare la guardia. Servono ulteriori investimenti per l’accompa-

gnamento delle vittime verso l’uscita dalla violenza stessa, implementando anche gli aiuti per l’indipen-

denza abitativa e lavorativa e per la crescita sia sociale che culturale, in tutta la comunità toscana, 

dell’attenzione e della prevenzione.  

 

Durante tutto il mandato abbiamo ritenuto dover partecipare, con ruolo attivo e propositivo, al 

coordinamento nazionale (guidato con grande impegno dalla Consigliera regionale e presidente CRPO 

Emilia Romagna, Avvocata Roberta Mori) degli organismi di pari opportunità comprendenti le commis-

sioni regionali e quelle delle province autonome di Trento e Bolzano. Coordinamento che, grazie ad un 

attento e puntuale funzionamento (a nostro avviso casomai da potenziare con un minimo di supporto 

tecnico e riconoscendogli “dignità” istituzionale), ha avuto un importane ruolo di interazione tra i vari 

territori del Paese, migliore omogeneità negli interventi e maggiore presenza nel rapporto con i livelli 

istituzionali nazionali. 

 

Da segnalare, infine, una importante indagine conoscitiva, unica in Italia, realizzata dalla nostra 

commissione grazie al prezioso supporto dell’ufficio regionale di Statistica. Indagine promossa per co-

noscere, all’interno del territorio regionale, la diffusione degli organismi di parità, il loro funzionamen-

to, le attività svolte e i risultati ottenuti, le difficoltà incontrate.  Il periodo di rilevazione è stato tra il 21 

marzo e il 19 aprile 2019. La partecipazione è stata vicina al sessanta per cento, con punte massime, in 
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alcuni territori provinciali come Siena e Grosseto, ben oltre l’ottantacinque per cento. I risultati, molto 

interessanti, potrebbero essere la base di partenza per le politiche di genere da mettere in campo nella 

prossima consiliatura regionale.  

 

Nel concludere questa breve introduzione al Quaderno di legislatura della Commissione regiona-

le pari opportunità della Toscana, sento l’obbligo di mettere in evidenza come, alcuni dei positivi risul-

tati portati come commissione, siano il frutto della sinergia positiva con diversi soggetti a partire 

dall’Assessorato alle pari opportunità della Giunta regionale, guidato in questa legislatura dalla Profes-

soressa Monica Barni e diretto da una figura dirigenziale tanto preziosa quanto competente: la dotto-

ressa Daniela Volpi. 

 
Il mio ringraziamento, per l’indispensabile supporto, alla struttura tecnica della Commissione. A 

partire dalla posizione organizzativa dottoressa Antonella Accardo che, con sensibilità e grande profes-

sionalità, ci ha accompagnate per tutto il nostro mandato. Un grazie anche alle collaboratrici e ai colla-

boratori che ci hanno seguite per parte di esso: l’accoglienza (per l’insediamento e per le due settimane 

successive) di Caterina Ammendola, la memoria storico-politica di Lucia Berni, la competenza grafica di 

Daniele Russo e Filippini Verdiano, l’esperienza di Daniela Ricci, la scrupolosa precisione di Elisabetta 

Cavaciocchi. Un ringraziamento particolare ai dirigenti del nostro settore: per la prima parte del man-

dato il dottor Luciano Moretti e, per la seconda parte, la dottoressa Maria Pia Perrino.  

 

Per questo percorso, che ha accresciuto il mio bagaglio politico istituzionale, voglio esprimere la 

gratitudine al Consiglio regionale uscente, che ci ha nominate, e al suo Presidente, Eugenio Giani, che 

non ha mai fatto mancare sostegno e vicinanza. Un grazie sentito anche a tutti gli uffici del Consiglio e 

alle segreterie dei gruppi consiliari. 

 

Chiudo con il grazie più grande, quello rivolto alle due Vicepresidenti e a tutte le componenti del-

la commissione. All’inizio del nostro percorso mi sono posta il tema di come riuscire a far sintesi in un 

gruppo così nutrito e variegato, con competenze e storie personali, sia culturali che politiche, tanto di-

verse. Invece è stato più facile del previsto, ognuna delle colleghe ha portato passione e proposte, ognu-

na ha messo del suo in un confronto, talvolta anche acceso, ma che non ha mai messo in discussione l’in-

teresse generale. Gli importanti risultati raggiunti sono quindi il frutto di un impegno collettivo e stan-

no lì a dimostrare che, sulle questioni di genere, l’unità di intenti e la trasversalità delle politiche posso-

no fare la differenza. 

 
 
Rosanna Pugnalini 

Presidente Commissione regionale Pari Opportunità Regione Toscana 
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Intervento della Presidente della Commissione regionale pari opportunità 

Rosanna Pugnalini alla presentazione del dodicesimo rapporto sulla violen-

za di genere in Toscana, 24 novembre 2020 

 

 

Prima di tutto ringrazio l’osservatorio sociale regionale, Silvia Brunori  e tutte le 

collaboratrici e collaboratori e, naturalmente, gli assessorati  per l’invito. Approfit-

to dell’occasione per salutare, con stima e affetto, le due neo-assessore Serena Spinelli e Alessandra Nar-

dini; sono convinta che farete un ottimo lavoro. Saluto con gratitudine la preziosa dirigente, del settore 

pari opportunità, Daniela Volpi che ci coordina in questa giornata un po’ particolare. Permettetemi, 

inoltre, di  portare il saluto delle colleghe e collaboratrici della CRPO che si avvia a concludere il proprio 

mandato proprio in questo periodo, tornato ad essere così difficile, per tutti e tutte. 

 Eravamo abituate ad affollate presentazioni in presenza, grande occasione anche di incontro e 

trovarci così a distanza, lo ammetto, mi mette un po’ di tristezza. In questi mesi difficili le donne si sono 

trovate ancora di più in prima linea, si sono trovate a gestire un surplus di responsabilità e lavoro di 

cura e, visto che sulle spalle delle italiane gravava oltre il 70% del lavoro di cura anche prima dell’emer-

genza sanitaria, possiamo comprendere la gravità della situazione. Inoltre, come possiamo vedere dai 

dati degli ultimi mesi, la grave crisi economica e sociale, conseguenza dell’emergenza sanitaria, sta pe-

nalizzato soprattutto giovani e donne. Categorie in difficoltà già prima dell’emergenza e oggi ulterior-

mente indebolite, così nonostante le donne italiane siano altamente scolarizzate e competenti sono le 

prime ad uscire dal mondo del lavoro. Sappiamo anche che le vittime di violenza di genere in questi me-

si difficili hanno sofferto ancora di più ( costrette a stare molto di più con il violento accanto) e ancora 

di più in solitudine nonostante le istituzioni tutte, a partire dai centri antiviolenza, abbiano continuato 

a fare la propria parte.  

 In questo contesto ci apprestiamo ad approfondire il dodicesimo rapporto sulla violenza di gene-

re, con la consapevolezza che la violenza la violenza di genere, sia nella fase di emergenza sia nelle fasi 

di “normalità”, resta  sistemica e trasversale, culturalmente radicata, una violazione dei diritti umani 

tra i più diffusi e gravi. Per la nostra Regione il rafforzamento delle reti territoriali per la prevenzione e 

il contrasto alla violenza di genere è da tempo una priorità: vorrei ricordare la Toscana ha  una propria 

legge, la L.59, già dal 2007, quando nel Paese si parlava ancora poco di questa terribile tragedia che 

colpisce tante donne in una spirale che ci porta ad assistere ancora a tanti, troppi, casi di femminicidio. 

Siamo arrivate al dodicesimo rapporto e al solo pensarlo mi pare un secolo da quando da neo consiglie-

ra regionale mi trovai con le altre colleghe ad affrontare la tematica all’inizio proprio dell’ottava legi-

slatura (2006/2007) lo ricordo con un po’ di nostalgia soprattutto perché riuscimmo a lavorarci e ad 

approvarla in modo trasversale alle appartenenze  consiliari, cosa non usuale allora e  tantomeno oggi.   
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Il rapport oannuale, resta un appuntamento quasi unico nel panorama italiano e permette una migliore 

valutazione delle politiche che anno dopo anno tutti i soggetti cercano di mettere in campo. Soggetti 

oggi riuniti nel Comitato regionale per la prevenzione ed il contrasto alla violenza. Tutti questi soggetti 

che collaborano su vari livelli, sociale e sanitario, che vede coinvolti oltre ai centri antiviolenza e alle 

case rifugio, il codice rosa, le forze dell’ordine e il sistema giudiziario, quello educativo e della formazio-

ne e tanti altri soggetti, sia privati che pubblici, fa della nostra regione una delle più all’avanguardia. La 

conoscenza del fenomeno, che arriva attraverso il rapporto, permette ai decisori istituzionali di interve-

nire con maggior precisione.  Inoltre, il rapporto stesso è frutto dell’elaborazione di dati e informazioni 

che provengono da fonti diverse, così, anche questo lavoro diventa un tentativo di aggregazione per per-

corsi ancor più condivisi.  Credo di poter dire che anche il rapporto di quest’anno continuerà ad influen-

zare l’emersione della violenza di genere. La raccolta dei dati, insieme alla presenza dei servizi nei terri-

tori, e non ultima anche l’attenzione mediatica, è già fattore di emersione di una tematica che per la sua 

natura e per la sua collocazione (soprattutto dentro le mura domestiche) rischierebbe di restare som-

mersa in numeri ben più alti.  

 

 Come Presidente della CRPO uscente, nel concludere questo intervento, vorrei dire teniamoci 

stretto questo patrimonio. Nel rivedere la Legge59, che ovviamente dovrà essere attualizzata ai tanti 

cambiamenti: istituzionali, normativi e anche socio economici, non disperdiamo un sistema che è tra i 

migliori in Italia. Casomai poniamoci la questione di percorsi maggiormente omogenei, pur nelle pecu-

liarità territoriali e di trovare una via d’uscita al tema, non del tutto risolto, di come dare stabilità e cer-

tezza ai necessari finanziamenti al sistema. Implementando anche le esperienze di accompagnamento 

abitativo e lavorativo, già iniziate nella nostra regione in forme “sperimentali”, per le vittime di violen-

za. 

 

 Inoltre, visto  che i dati del rapporto annuale, anche quelli importantissimi che ci darete oggi, 

sono solo uno spaccato della realtà: la maggioranza delle donne non si rivolge alle strutture e chi lo fa 

ha un grado di consapevolezza rispetto la condizione che purtroppo ancora poche donne hanno, è im-

portante continuare il lavoro di promozione del rispetto tra i generi e il superamento di discriminazioni 

e stereotipi che ancora hanno radici profonde nelle nostre società. Per questo come CRPO chiediamo di 

porre attenzione alla legge 16 del 2009 ( sulla cittadinanza di genere) e al suo finanziamento, 

 

 Approfitto, infine, della presenza delle Assessore e di consigliere e consiglieri per lasciare in ere-

dità un elemento dell’attività svolta dalla commissione uscente. Tra gli appuntamenti programmati, ma 

che è stato impossibile realizzare a causa dell’emergenza covid, ce n’è uno particolarmente importante: 

quello dedicato agli stati generali degli organismi di parità. Giornata prevista per lo scorso marzo, poi 

ipotizzata per ottobre  e saltata nuovamente per il protrarsi  dell’emergenza. Tale giornata era stata 
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pensata per una evoluzione, soprattutto propositiva, dell’indagine conoscitiva realizzata dalla nostra 

commissione (grazie al prezioso supporto dell’ufficio regionale di Statistica) lo scorso anno per conosce-

re la diffusione degli organismi di parità, la loro attualità, il funzionamento, le attività svolte e i risultati 

ottenuti, le difficoltà incontrate. A nostro avviso, ad emergenza conclusa, un confronto su tali risultati 

con gli organismi di parità delle istituzioni locali potrebbe essere di qualche utilità. L’indagine, unica nel 

panorama italiano, è comunque disponibile on-line, anche nel sito della CRPO, e in una pubblicazione 

cartacea curata dalla CRPO stessa. La lasciamo a disposizione di tutti i soggetti interessati, in particola-

re dei rinnovati organismi regionali,  nella convinzione che la stessa possa essere una piccola base di 

partenza anche per le politiche di genere da mettere in campo nella legislatura appena iniziata.  

 
 
Rosanna Pugnalini 
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Breve sintesi del dodicesimo rapporto sulla violenza di genere in Toscana a cura 

dell’Osservatorio Sociale Regionale 
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SEDUTE DELLA COMMISSIONE 
 

A seguito della situazione di emergenza sanitaria sopraggiunta nei primi giorni di marzo le sedute della 

Commissione si sono svolte prevalentemente in videoconferenza  

 
Nell’anno 2020 si sono svolte 12 sedute della Commissione regionale pari opportunita ;  

nello specifico: 3 sedute in presenza presso la sede del Consiglio regionale e 9 sedute in videoconfe-
renza, inoltre si e  svolta una riunione in videoconferenza per organizzare le sedute successive. 

 

20 gennaio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

3 febbraio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

19 febbraio ore 15 – Consiglio regionale, 

Sala delle Collezioni, via Cavour, 18 

 

20 marzo ore 15 – annullata ( a seguito di chiusu-

ra ufficio per inizio emergenza sanitaria) 

 

22 maggio ore 15 

videoconferenza di prova 

 

8 giugno ore 15 

in videoconferenza 

 

 

 

 

 

 

 

3 luglio ore 15 

in videoconferenza 

 

20 luglio ore 15 

in videoconferenza 

 

12 ottobre ore 15 

in videoconferenza 

 

11 novembre ore 15 

in videoconferenza 

 

23 novembre ore 15 

 in videoconferenza 

 

11 dicembre ore 15 

in videoconferenza 
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SEDUTE UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
A seguito della situazione di emergenza sanitaria sopraggiunta nei primi giorni di marzo le sedute  dell’Ufficio di 

Presidenza si sono svolte prevalentemente in videoconferenza  

 
Nell’anno 2020 si sono svolti 3 Uffici di Presidenza presso la sede della Commissione regionale Pari 

Opportunita  e 9 in videoconferenza: 

20 gennaio ore 14  

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

3 febbraio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

19 febbraio ore 14 

sede CRPO, via Cavour, 18 

 

8 giugno ore 14 

in videoconferenza 

 

3 luglio ore 14 

in videoconferenza 

 

20 luglio ore 14 

in videoconferenza 

 

 

 

 

 

 

12 ottobre ore 14 

in videoconferenza 

 

11 novembre ore 14 

in videoconferenza 

 

19 novembre ore 16 

in videoconferenza 

 

23 novembre ore 14 

in videoconferenza 

 

1 dicembre ore 14 

in videoconferenza 

 

11 dicembre ore 14 

in videoconferenza 
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INIZIATIVE 
 
 

 

Iniziativa promossa in Consiglio  

Le cattive madri procreazioni, genitorialita , scienza e immaginario sociale  
E  il secondo appuntamento di una riflessione sulla maternita  e sulla figura simbolica della Ma-
dre, di recente avviata da donne di vario orientamento e generazione 
21 febbraio 2020, ore 15 
Sala delle Collezioni, Palazzo Bastogi - via Cavour n. 18 - Firenze 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Presentazione del volume “Donne capovolte” Edizioni Le Lette 
24 gennaio 2020, ore 17 
Sala Consiliare Comune di Fiesole Piazza Mino n. 26 - Fiesole  
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Immaginare il futuro sostenibile in Valdarno  
Associazione italiana Ingegneri e Architetto - Sezione di Firenze 
31 gennaio 2020, ore 15 
Palazzo Pretorio, Piazza Bianchi - Salone Egisto Sarri - Figline Valdarno  
 

Iniziativa promossa sul territorio  

L’ITC non e  roba da donne? 
Inclusione, opportunita  e casi di successo nella digital revolution 
 4 giugno2020, ore 10 
Diretta streaming 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Il mio papa  fa la maestra 
Le professioni di cura al maschile   
9 giugno 2020, ore 14 
Videoconferenza 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Rose del deserto - Fiore all’occhiello dell’integrazione  

Valorizzare il percorso culturale, professionale, e istituzionale femminile nell'ambito dell’ in-
clusione socio culturale in Italia prendendo come esempio la donna straniera e Marocchina in 
particolare 
27 giugno 2020, ore 9 
Hotel Tuscany Inn - via Cividale n.86/E Montecatini Terme (PT) 
 
 
 
 
 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=775
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=795
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=771
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=767
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Iniziativa promossa sul territorio  

Intitolazione Parco a “Nilde Iotti”  
26 luglio 2020, ore 18,30 
Torrita di Siena - Parco via Grosseto 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Conferenza "Emozioni il diritto di esprimere se stessi" di Fabio Celi  

31 luglio 2020, ore 21,30 
Giardino di Palazzo Binelli - Carrara 
 

Iniziativa promossa sul territorio  

Lucca Jazz Donna  

da giovedì 13 agosto a giovedì 10 settembre 2020 
Lucca 

 

Iniziativa promossa sul territorio  

Intervista del Magazine ‘La Valdichiana’. “Approfondimento sul tema del femminicidio della violenza 
di genere e della situazione locale”  

Diretta streaming sui canali social Facebook e Youtube del Magazine e del Comune di 
Montepulciano.  
28 novembre ore 20 
Montepulciano 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=778
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=777
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=772
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=772
http://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/vista.aspx?id=772
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SELEZIONE DI FOTO 

EVENTI ANNO 2020 
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ESTRATTO DI ALCUNE LOCANDINE DELLE 

INIZIATIVE REALIZZATE DALLA 

COMMISSIONE ED IN COMPARTECIPAZIONE 

CON ALTRI ATTORI DEL SETTORE 

SIA PUBBLICI CHE PRIVATI 



44 

 



45 

 



46 

 



47 

 



48 

 



49 

Evento cancellato causa emergenza Covid 
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Evento cancellato causa emergenza Covid 
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Evento cancellato causa emergenza Covid 
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Evento cancellato causa emergenza Covid 



53 

Evento cancellato causa emergenza Covid 
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Questa iniziativa, pur non essendo stata organizzata dalla Commissione Pari Opportunità, viene pubblicata in questa relazione in 

funzione del valore del suo contenuto 
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PATROCINI 
 
La Commissione ha concesso il patrocinio a numerose iniziative di particolare valore sociale, morale, 

culturale e celebrativo, promosse da Enti, Associazioni ed Istituzioni pubbliche e private (per spetta-

coli, mostre, convegni, incontri e iniziative sportive). 

Si segnalano: 

 

Immaginare lo sviluppo sostenibile in Valdarno 
 

Palazzo Pretorio - Salone Egisto Sarri. Piazza Bianchi - Figline Valdarno 
31 Gennaio 2020 ore 15 
 

 
Catene di affetti -  Madri/Padri, Figlie/figli Ieri e Oggi  
 

Palazzo Ducale - Sala della Resistenza - Massa 
da venerdì  31 Gennaio a sabato 1 febbraio 2020, ore 9,15 
 

 
Le cattive madri procreazioni, genitorialita , scienza e immaginario sociale  
 

Palazzo Bastogi - Sala delle Collezioni. Via Cavour n. 18 - Firenze 
21 Febbraio 2020 ore 15 
 

 
L'ITC non e  roba da donne? 
 

Diretta streaming 
4 Giugno 2020 ore 10 
 

 
Il mio papa  fa la maestra 
 

Video conferenza  
9 Giugno 2020 ore 14 
 

 
Rose del deserto - Fiore all'occhiello dell'integrazione 
 

Hotel Tuscany Inn - Via Cividale n. 86/E Montecatini Terme (PT) 
27 Giugno 2020, ore 9 
 

 
Conferenza "Emozioni il diritto di esprimere se stessi" di Fabio Celi  
 

Giardino di Palazzo Binelli - Carrara 
31 luglio 2020, ore 21,30 
 

 
Luca Jazz Donna  
 

Da giovedì  13 agosto a giovedì  10 settembre - Lucca 
 

 
Giornata internazionale contro la violenza sulle donne 
 

Mercoledì  25 novembre 2020, ore 12 - Montecatini Terme 
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TAVOLI PER LE POLITICHE DI GENERE 
 

 
La Presidente della Commissione regionale pari opportunita  fa parte del ”Comitato regionale 

di coordinamento sulla violenza di genere” e  previsto dall'articolo 2 bis L.r. 59/2007 per suppor-

tare la Giunta regionale a realizzare tutte le iniziative utili, per quanto di competenza regionale, a 

mettere in atto, in modo omogeneo su tutto il territorio toscano, una efficace strategia di prevenzio-

ne, sensibilizzazione, contrasto alla violenza di genere e di sostegno, orientamento, protezione , aiuto 

alle vittime di maltrattamenti fisici, psicologici, economici, di persecuzioni, di stupro, di molestie ses-

suali, o alle vittime di minaccia di tali atti, indipendentemente dal loro stato civile o dalla loro cittadi-

nanza. 

 

La Presidente ha partecipato: 

al Comitato regionale di Coordinamento sulla violenza di genere  

Il 28 febbraio  

- Risorse Nazionali e Regionali per la prevenzione e il contrasto alla Violenza di Genere; 

 

Il 27 marzo in videoconferenza 

- Programmazione risorse per il 2020-2021: modifiche a seguito emergenza Covid-19 

 

Il 21 maggio in videoconferenza 

- Emergenza Covid 

 
 
Il 1° dicembre in videoconferenza 

- Comunicazioni del Presidente. 

- Dodicesimo Rapporto annuale sulla violenza di genere in Toscana  

 

L’ Art. 8 della l.r. 16/2009 prevede che La Commissione regionale pari opportunita  partecipi al 

“Tavolo regionale di coordinamento per le politiche di genere”. Il Tavolo regionale e  uno stru-

mento di partecipazione e rappresentanza dei soggetti che promuovono politiche di pari opportuni-

ta ; ha sede presso la Giunta regionale ed e  presieduto dal Presidente della Giunta regionale o dall’as-

sessore con delega alle pari opportunita . Il Tavolo e  la sede di confronto dei soggetti interessati per 

l’esame delle problematiche e delle politiche oggetto della presente legge e dei relativi strumenti di 

programmazione e di intervento. 

 

La Commissione partecipa inoltre al “Tavolo generale di concertazione” e al “Tavolo di 

concertazione istituzionale”  della Giunta regionale e ai tavoli tematici settoriali. 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2015-12-28;82
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Riunioni: 22 e 28 gennaio,  10 e 19 febbraio, 2 e 27 marzo, 9 e 23 novembre, 3 dicembre 

 

Tavolo di lavoro legge 194/78 presso il Consiglio regionale 

Riunione: 16 giugno 

Conferenza nazionale delle Presidenti delle Commissioni regionali pari opportunità delle Re-

gioni e delle Provincie autonome 

 
La Presidente fa parte della “Conferenza nazionale delle Presidenti delle Commissioni regionali pari 

opportunita  delle Regioni e delle Provincie autonome” i cui obiettivi secondo l’art. 2 dello Statuto del-

la Conferenza sono la valorizzare del ruolo istituzionale degli organismi di pari opportunita , favoren-

do il coordinamento e lo scambio di esperienze e buone prassi tra le singole realta  regionali, al fine di 

promuovere politiche di genere conformi agli obiettivi di parita  e pari opportunita  tra uomini e don-

ne, sanciti negli articoli 3, 51 e 177, 7° comma della Costituzione. 

La Conferenza promuove inoltre, il raccordo e l’interlocuzione con le istituzioni nazionali, nelle loro 

diverse articolazioni e opera per costruire una rete con le istituzioni territoriali, nazionali e sovrana-

zionali. 

 

 

 

 

 

 

 

 



67 

 



68 

La Presidente della Commissione pari opportunita  e  intervenuta dopo pochi giorni dall'invio dei do-

cumenti alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome delle pari opportunita , alla Ministra 

Elena Bonetti e al Capo del Dipartimento della Protezione Civile Angelo Borrelli per ribadire il ruolo e 

l’importanza delle donne in questo momento particolare, dichiarando “Il nostro pensiero e il nostro 

impegno vanno verso tutte quelle donne che sono in prima linea in questo momento di emergenza sani-

taria, sociale ed economica. A quelle negli ospedali, nelle RSA, nei supermercati e in tutti quei servizi es-

senziali, spesso sotto pagati e a quelle che sono in smart working. E’ importante riconoscere il loro ruolo 

chiave, non lasciarle ai margini del sistema e aiutarle a conciliare famiglia e lavoro”. 
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Risposta della Ministra per le pari opportunita  e la famiglia Elena Bonetti alla presidente della confe-
renza delle presidenti degli organismi di parita  regionali 
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COMUNICATI STAMPA 
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 COMUNICATO STAMPA n. 70 
 
 

Pari Opportunità: stop ad attacchi sessisti, Commissione rivolge appello alle Isti-
tuzioni 
 
La presidente Rosanna Pugnalini: “Casi in aumento anche e soprattutto quando le donne ricoprono in-
carichi istituzionali”. L’organismo di garanzia regionale: “Deriva preoccupante; vicinanza a tutte le 
donne oggetto di aggressioni”  
 
di Camilla Marotti, 21 gennaio 2020  
 
Firenze – Donne vittime di odio, che scorre e si alimenta anche grazie al circuito web. Tanto che la 
commissione regionale Pari Opportunita , nell’ultima seduta, ha affrontato “la preoccupante deriva” 
di attacchi maschilisti e, rivolgendosi “in particolare alle stesse Istituzioni”, chiede di “contrastare 
con forza” certi comportamenti che prendono piede soprattutto nei social. 
  
Il punto e  quello che la presidente, Rosanna Pugnalini traccia con riferimento al prolificare di 
“attacchi sessisti rivolti alle donne anche e soprattutto quando queste ricoprono incarichi istituziona-
li: si incita all’odio cercando di sminuire e offendere la figura femminile”. 
  
La Commissione, assicura Pugnalini “continua la propria battaglia culturale per il superamento delle 
discriminazioni e stereotipi di genere ed esprime la propria vicinanza a tutte le donne oggetto di que-
ste  aggressioni”.  Il tema infatti si lega al fatto che “queste vicende nella societa  italiana non sono 
contrastate a sufficienza e trovano anche in ambito locale terreno fertile”. Di qui l’appello rivolto 
all’intera societa .  
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 COMUNICATO STAMPA n. 131 
 
 

Pari opportunità: accordo con l’università di Firenze per eliminare gli stereotipi 
dai libri di testo 
 
Firmato un protocollo d’intesa tra la commissione regionale Pari opportunità e il dipartimento Forlilpsi 
per promuovere la cultura della parità tra i generi tra gli studenti e le studentesse 
  
di Ufficio Stampa, 3 febbraio 2020 
  
Promuovere attivita  congiunte per sensibilizzare gli studenti e le studentesse sui principi della parita  
tra i sessi e delle pari opportunita . E’ quanto prevede un protocollo d’intesa, firmato dalla commissio-
ne regionale Pari opportunita  della Toscana, e il dipartimento Forlilpsi (formazione lingue, intercul-
tura  letterature, e psicologia) dell’Universita  di Firenze. A firmarlo la presidente della commissione 
Pari opportunita  Rosanna Pugnalini e la direttrice del Dipartimento Ersilia Menesini. 
 
“Si tratta del coronamento di una collaborazione proficua con il Dipartimento che e  gia  in essere da 
alcuni anni – ha spiegato Rosanna Pugnalini -. Abbiamo fatto un lavoro a tutto campo volto alla pro-
mozione della cultura della parita  tra i generi e al contrasto agli stereotipi e alla violenza di genere; il 
nostro obiettivo ora e  concentrarsi sulla rimozione degli stereotipi dai libri di testo”. 
 
L’accordo prevede infatti, nel dettaglio, di perseguire tre finalita : la promozione di attivita  congiunte 
di sensibilizzazione rivolte agli studenti/alle studentesse dell’Universita  di Firenze e alla piu  ampia 
cittadinanza, volte alla promozione dei principi della parita  tra i sessi e delle pari opportunita  attra-
verso la lotta agli stereotipi e ad ogni forma di discriminazione, emarginazione e violenza; la promo-
zione di  attivita  nelle scuole del territorio, per educare le nuove generazioni al valore positivo delle 
differenze e alla cultura del rispetto; la formulazione di un progetto mirato alla promozione di una 
coscienza sociale e politica in tema di stereotipi di genere presenti nei libri di testo scolastici, da rea-
lizzarsi con la eventuale collaborazione del Consiglio regionale, della Giunta regionale, dell’Ufficio 
scolastico regionale e della Associazione italiana editori. 
 
L’accordo di collaborazione ha la durata di un anno e potra  essere rinnovato, e non comporta oneri 
finanziari a carico del dipartimento Forlilpsi e della commissione regionale per le Pari opportunita .   
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 COMUNICATO STAMPA n. 425 
 
 

Coronavirus: Pugnalini, riconoscere ruolo chiave delle donne in prima linea 
 
La presidente della commissione toscana interviene sui documenti inviati dalla Conferenza delle Presi-
denti alla ministra Elena Bonetti e ad Angelo Borrelli  
  
di Ufficio Stampa, 6 maggio 2020 
 
"Il nostro pensiero e il nostro impegno vanno verso tutte quelle donne che sono in prima linea in 
questo momento di emergenza sanitaria, sociale ed economica. A quelle negli ospedali, nelle RSA, nei 
supermercati e in tutti quei servizi essenziali, spesso sotto pagati e a quelle che sono in smart wor-
king. E’ importante riconoscere il loro ruolo chiave, non lasciarle ai margini del sistema e aiutarle a 
conciliare famiglia e lavoro”. Così  interviene la presidente della commissione regionale pari opportu-
nita  Rosanna Pugnalini, a pochi giorni dai documenti inviati dalla Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome delle Pari opportunita  alla ministra Elena Bonetti e al capo del dipartimento della 
protezione civile Angelo Borrelli per ribadire il ruolo e l’importanza delle donne in questo momento 
particolare.  
  
Pugnalini esprime il sostegno di tutta la commissione che “continua il suo lavoro seppure ‘a distanza’. 
Un pensiero va poi alle donne vittime di violenza di genere preoccupate per le convivenze forzate. 
  
Infine, Pugnalini ricorda l’impegno della commissione verso le istituzioni “affinche  non ci si dimenti-
chi di loro e affinche  vengano riconosciute le competenze femminili, spesso dimenticate e non solo 
nella composizione delle task force”. 
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 COMUNICATO STAMPA n. 556 
 
 

Pari opportunità: donne prime vittime del lockdown 
 
La Commissione regionale ha ascoltato la sociologa Franca Alacevich. Presentata la relazione del Cug: 
in Regione Toscana forte presenza femminile, ma meno ai vertici  
 
di Ufficio Stampa, 12 giugno 2020 
  
Dalle prime indagini effettuate appare evidente che le donne hanno sofferto in maniera particolare il 
lockdown dovuto all’emergenza Coronavirus. Lo sostiene la sociologa Franca Maria Alacevich, docen-
te dell’Universita  di Firenze, che e  stata invitata a intervenire durante la seduta della commissione 
Pari opportunita  della Regione Toscana, presieduta da Rosanna Pugnalini. “Il problema – ha spiegato 
Alacevich – non riguarda solo il tipo di contratto di lavoro che hanno le donne, e il fatto, gravissimo, 
che il lavoro di cura e  mal distribuito all’interno delle famiglie, in quanto la donna e  quella che ha un 
lavoro meno stabile e con retribuzione inferiore. Ma il fatto che durante l’emergenza sanitaria il cari-
co di lavoro di cura per le donne si e  aggravato, visto il maggiore numero di persone presenti in casa, 
l’impossibilita  a ricorrere ad aiuti esterni e l’educazione scolastica dei figli rimasti a casa”.  
Adesso, secondo la sociologa, e  il momento di fare delle proposte, a partire dai contratti. Nei mesi di 
aprile e maggio sono infatti scaduti oltre 400mila contratti a termine ricoperti dalle donne. Altri pun-
ti nodali, quello dei congedi parentali da estendere obbligatoriamente agli uomini e la ricerca di solu-
zioni per la cura dei figli, che permetta alla donne di tornare a lavorare. “Si e  trattato di un contributo 
prezioso, su cui dovremo riflettere per avanzare proposte concrete”, ha commentato Rosanna Pugna-
lini. 
La commissione, durante la seduta, ha anche approvato all’unanimita  la relazione dell’attivita  della 
Commissione regionale pari opportunita  per l’anno 2019. Infine, Daniela Volpi, presidente del Cug 
(Comitato unico di garanzia nelle pubbliche amministrazioni) della Regione Toscana ha illustrato la 
relazione sull’andamento nel 2019. Il Cug, lo ricordiamo, ha il compito di ricongiungere i dati prove-
nienti da vari settori per trarne delle conclusioni in merito all’attuazione delle tematiche di sua com-
petenza: attuazione dei principi di parita  e pari opportunita , benessere organizzativo, contrasto alle 
discriminazioni e alle violenze morali e psicologiche sul luogo di lavoro. 
Dalla relazione emerge come la Regione Toscana sia un’amministrazione che registra una forte pre-
senza di personale femminile, rispetto a molte altre realta . Ma nonostante che le dipendenti risultino 
piu  istruite degli uomini, l’incidenza delle posizioni organizzative e  maggiore almeno in proporzione 
tra il personale di sesso maschile. Nell’area della dirigenza, poi, questo fenomeno si acuisce in modo 
deciso, nonostante la componente femminile sia rappresentata anche a livello di strutture di vertice. 
D’altro canto la Regione Toscana si caratterizza per un elevato ricorso ad istituti che hanno lo scopo 
di favorire la conciliazione vita-lavoro, ed in particolare la flessibilita  oraria, l’orario agevolato per 
motivi di cura, il part-time, il telelavoro, usufruito nella maggior parte dei casi da donne.  
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 COMUNICATO STAMPA n. 670 
 
 

Pari opportunità: parere favorevole sulla Relazione attività 2019 
 
La commissione Affari istituzionali, presieduta da Giacomo Bugliani (Pd), si è espressa a maggioranza. 
Ad illustrare la Relazione ai commissari è stata la presidente della Crpo, Rosanna Pugnalini  
  
di Ufficio stampa, 15 luglio 2020 
  
La commissione Affari istituzionali, presieduta da Giacomo Bugliani (Pd), ha licenziato, con parere 
favorevole a maggioranza, la proposta di risoluzione con cui si "esprime apprezzamento" per l'attivi-
ta  svolta dalla Commissione regionale pari opportunita  (Crpo) nel corso del 2019. Hanno espresso 
parere favorevole il presidente Bugliani e i commissari Fiammetta Capirossi, Andrea Pieroni e Simo-
ne Tartaro del Pd e Gabriele Bianchi del gruppo Misto; si sono invece astenuti i commissari Roberto 
Biasci e Marco Casucci della Lega e Maurizio Marchetti di Forza Italia. Ad illustrare alla commissione 
la relazione dell'attivita  2019, e  stata la presidente della Crpo, Rosanna Pugnalini, che ha definito la 
relazione "una sintesi dell'importante lavoro svolto in tutta la Toscana". 
 
La presidente Pugnalini, sottolineando l'impegno e la competenza delle colleghe della commissione e 
il positivo supporto della struttura tecnica, ha ricordato che la Crpo ha svolto numerose sedute di 
commissione e dell'Ufficio di presidenza, ha partecipato a 40 iniziative pubbliche, molte delle quali 
promosse direttamente, organizzato 15 presentazioni di libri, concesso altrettanti patrocini e curato 
alcune mostre per promuovere artiste toscane e non solo. Tra le piu  importante di queste, Pugnalini 
ha posto l'accento sulla mostra dedicata a Frida Kahlo. Come ha spiegato, tutta l'attivita  della Crpo, 
compresa la partecipazione alla Conferenza nazionale della commissioni pari opportunita  regionali e 
ai tavoli regionali sulla violenza di genere, sulle politiche di genere e sulla legge 194, rispondono alle 
finalita  della Crpo stessa: la promozione delle politiche di genere e il perseguimento delle pari oppor-
tunita  tra uomini e donne in tutti i campi di attivita . Tra le altre attivita , e  proseguita la pubblicazione 
dei "Quaderni" e la collaborazione attiva con le Universita  della Toscana per la terza edizione del pre-
mio dedicato alle tesi sulle politiche di genere. 
 
"Mi auguro che nella prossima legislatura ci siano piu  risorse per la commissione pari opportunita ", 
ha detto Gabriele Bianchi (gruppo Misto), "perche  e  necessario fare ancora molti passi in avanti per il 
pieno riconoscimento della parita  dei diritti tra i generi". Un ringraziamento per il "puntuale" lavoro 
svolto dalla Crpo e  stato espresso da Fiammetta Capirossi (Pd) che ha sottolineato come "le commis-
sarie della Crpo, pur di estrazione politica diversa, abbiano sempre espresso pareri all'unanimita  su-
gli atti della Regione". Anche il presidente Giacomo Bugliani (Pd) ha voluto esprimere il suo ringra-
ziamento alla Crpo e alla sua presidente Pugnalini per "la fattiva collaborazione avuta con la nostra 
commissione in questi anni, durante i quali abbiamo avuto importanti occasioni di confronto e di cre-
scita".  
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COMUNICATO STAMPA n. 673 
 
 

‘Pari opportunità: il punto su un anno di attività 
 
Presentata la relazione per l’anno 2019 della Commissione regionale presieduta da Rosanna Pugnalini. 
L’impegno per la promozione delle politiche di genere e per combattere gli stereotipi. "Punto di ascolto 
e proposta di tanta parte della società toscana"  
 
di Ufficio Stampa, 15 luglio 2020 
  
Sedici sedute e sedici riunioni dell’Ufficio di presidenza, dieci pareri espressi a proposte di legge e 
deliberazione, tre pubblicazioni, e oltre quaranta iniziative fra presentazioni libri, mostre, incontri e 
seminari con le scuole, sul territorio e in Consiglio regionale. Sono questi alcuni numeri dell’attivita , 
nel corso del 2019, della Commissione regionale per le Pari opportunita  (Crpo) della Toscana, presie-
duta da Rosanna Pugnalini. 
 
La presentazione della relazione dell’attivita  del 2019 in commissione Affari istituzionali (che ha 
espresso apprezzamento) e  l’occasione per un focus sull’impegno di un organismo che non solo 
esprime pareri obbligatori sui provvedimenti legislativi ed amministrativi della Regione Toscana che 
abbiano rilevanza per le politiche di genere e che puo  esprimere osservazioni su tutti gli atti all’esa-
me del Consiglio regionale, ma che e  attivo in vari campi nella promozione delle politiche di genere. 
“In questi anni la Commissione – e  il commento della presidente Pugnalini - ha cercato di rappresen-
tare un punto costante di riferimento di organismi locali e regionali, istituzionali e non, oltre ad espe-
rire le funzioni di controllo e proposta nelle materie affidate per legge. Tutto questo ha permesso alla 
commissione di avere un ruolo di rilievo, negli anni divenuto sempre piu  centrale, e confermato dal 
costante aumento di organismi, associazioni, istituzioni, ordini professionali che hanno ricercato col-
laborazione con noi”. “L'essere punto di ascolto e proposta di tanta parte della societa  toscana – pro-
segue Pugnalini - ha portato indubbi benefici alla promozione delle politiche di genere, politiche che 
abbiamo ritenuto poggiare sulle tante e crescenti competenze femminili piuttosto che su una generi-
ca rivendicazione ‘femminile’”. 
 
La questione della partecipazione delle donne ai luoghi decisionali, e  stata uno dei temi conduttori 
dell'attivita  svolta dalla Commissione. Per conoscere meglio la situazione la Crpo ha svolto un’indagi-
ne, tra fine marzo e inizio aprile del 2019, con la collaborazione con l'Ufficio statistica della Regione 
Toscana, che ha messo a disposizione una serie di dati utili e fruibili da tutti. “Un lavoro apripista – 
secondo la presidente - che ci risulta essere l’unica indagine del genere svolta in Italia”.    
Altro impegno fondamentale si e  sviluppato nel promuovere il superamento degli stereotipi nella vi-
ta formativa dell'individuo a partire dal mondo della scuola e dell'universita . A questo proposito nel 
dicembre 2019 la Commissione ha firmato un’intesa con il dipartimento 'Forlilpsi' (formazione, lin-
gue, intercultura, letteratura e psicologia) dell’Universita  di Firenze, per la promozione di attivita  di 
sensibilizzazione, rivolte agli studenti e alle studentesse e a tutti i cittadini, per la lotta agli stereotipi 
e ad ogni forma di discriminazione, emarginazione e violenza. E, ancora, per attivita  nelle scuole di 
educazione al valore positivo delle differenze e alla cultura del rispetto e per un progetto sugli ste-
reotipi di genere presenti nei libri di testo scolastici.  
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COMUNICATO STAMPA n. 815 
 
 

‘Pari opportunità: promuovere cultura del rispetto tra i generi 
 
Rosanna Pugnalini, presidente della commissione consiliare in scadenza di mandato, affida a Giunta e 
Consiglio un ricco programma di attività su cui occorre “continuare a vigilare”. E aggiunge: “Nella gior-
nata internazionale contro la violenza sulle donne, e in questa particolare congiuntura di crisi sanita-
ria, sociale e economica, occorre mantenere alta la guardia. Toscana all’avanguardia, ma non fermia-
moci”  
 
di Federica Cioni, 24 novembre 2020 
  
Sedici “Non fermarsi, mantenere sempre alta la guardia, perche  la violenza di genere continua a esse-
re sistemica, radicata e trasversale, anche nella nostra Toscana, che pure ha fatto della cultura del 
rispetto una delle sue piu  grandi priorita ”. Lo dichiara la presidente della commissione pari opportu-
nita  in Consiglio regionale, Rosanna Pugnalini, nell’approssimarsi della scadenza di mandato. 
  
“In occasione della giornata internazionale per il contrasto alla violenza di genere il 25 novembre di 
ogni anno, e pure in dirittura d’arrivo di questa commissione, non posso che rilevare quanto ancora 
ci sia da fare - afferma. - Siamo in una regione in cui il contrasto alla violenza di genere e  stato affron-
tato con programmi e attivita  solide. Abbiamo una presenza capillare di sportelli di accesso per le vit-
time, centri antiviolenza, case rifugio. La rete territoriale per la prevenzione e  costante e incisiva; da 
dodici anni, caso unico nel Paese, l’osservatorio sociale regionale, con il contributo di tutti i soggetti 
della rete, stila un rapporto annuale che permette ai decisori istituzionali di intervenire con precisio-
ne. Ma occorre fare ancora di piu ”. 
  
“Nel corso del nostro mandato – continua Pugnalini – abbiamo evidenziato la necessita  di vigilare in 
ambito di nomine da parte del Consiglio regionale negli Enti, societa  pubbliche e  fondazioni, per il 
rispetto dell’equilibrio  della rappresentanza di genere”. “Alla nuova legislatura lasciamo una piccola 
base di lavoro che, ci auguriamo, verra  continuato”. “Le nostre proposte di azioni – prosegue la presi-
dente - spaziano dai temi della conciliazione dei tempi vita/lavoro alla cittadinanza di genere, dal 
contrasto alla violenza di genere al sistema di welfare, dal care giver all’innovazione sociale”. 
  
Pugnalini specifica anche quanto fatto nel corso del 2020, un anno “particolare, che ha risentito 
dell’emergenza sanitaria poi diventata anche economica e sociale, causa di una crisi senza uguali, al-
meno dal dopoguerra. Sono mesi difficili in cui le donne si sono trovate ancora di piu  in prima linea, 
sia nel lavoro fuori casa sia nelle famiglie, con  un surplus di responsabilita . Viviamo in un Paese dove 
il lavoro di cura ricade sulle spalle femminili per una percentuale che si avvicina al 70 per cento an-
che nei periodi di normalita . Possiamo allora capire bene le ricadute della pandemia” osserva la pre-
sidente, ricordando altri temi affrontati tra i quali le sofferenze, l’isolamento ulteriore delle donne 
vittime di violenza di genere “che proprio in questi mesi difficili vivono supplizi ancora maggiori”.  
 
“Resta di estrema importanza –conclude Pugnalini - la promozione della cultura del rispetto tra i ge-
neri e quella per il superamento di discriminazioni e stereotipi, tanto radicati quanto dannosi. Tale 
promozione deve essere accompagnata e sostenuta nelle scuole, nelle famiglie, nei mezzi d’informa-
zione, sul lavoro, nella politica  e deve vedere impegnati tutti e tutte, uomini e donne. Occorre uscire 
dall’indifferenza che troppo spesso ci spinge a guardare altrove. L’indifferenza e  abulia, l’indifferenza 
e  il peso morto della storia”dichiara ancora, citando Antonio Gramsci, e conclude ricordando Liliana 
Segre: “L’indifferenza e  piu  colpevole della violenza stessa. E  l’apatia morale di chi si volta dall’altra 
parte”.  
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COMUNICATO STAMPA n. 828 
 
 

‘Pari opportunità: violenza di genere, presentato il dodicesimo rapporto 
 
L’intervento della presidente Rosanna Pugnalini: “La violenza di genere, sia nella fase di emergenza sia 
nelle fasi di ‘normalità’ resta sistemica e trasversale, culturalmente radicata ed è una violazione dei di-
ritti umani tra i più diffusi e gravi”  
 
di Benedetta Bernocchi, 25 novembre 2020 
  
Sedici “Non fermarsi, mantenere sempre alta la guardia, perche  la violenza di genere continua a esse-
re sistemica, radicata e trasversale, anche nella nostra Toscana, che pure ha fatto della cultura del 
rispetto una delle sue piu  grandi priorita ”. Lo dichiara la presidente della commissione pari opportu-
nita  in Consiglio regionale, Rosanna Pugnalini, nell’approssimarsi della scadenza di mandato. 
  
“In occasione della giornata internazionale per il contrasto alla violenza di genere il 25 novembre di 
ogni anno, e pure in dirittura d’arrivo di questa commissione, non posso che rilevare quanto ancora 
ci sia da fare - afferma. - Siamo in una regione in cui il contrasto alla violenza di genere e  stato affron-
tato con programmi e attivita  solide. Abbiamo una presenza capillare di sportelli di accesso per le vit-
time, centri antiviolenza, case rifugio. La rete territoriale per la prevenzione e  costante e incisiva; da 
dodici anni, caso unico nel Paese, l’osservatorio sociale regionale, con il contributo di tutti i soggetti 
della rete, stila un rapporto annuale che permette ai decisori istituzionali di intervenire con precisio-
ne. Ma occorre fare ancora di piu ”. 
  
“Nel corso del nostro mandato – continua Pugnalini – abbiamo evidenziato la necessita  di vigilare in 
ambito di nomine da parte del Consiglio regionale negli Enti, societa  pubbliche e  fondazioni, per il 
rispetto dell’equilibrio  della rappresentanza di genere”. “Alla nuova legislatura lasciamo una piccola 
base di lavoro che, ci auguriamo, verra  continuato”. “Le nostre proposte di azioni – prosegue la presi-
dente - spaziano dai temi della conciliazione dei tempi vita/lavoro alla cittadinanza di genere, dal 
contrasto alla violenza di genere al sistema di welfare, dal care giver all’innovazione sociale”. 
  
Pugnalini specifica anche quanto fatto nel corso del 2020, un anno “particolare, che ha risentito 
dell’emergenza sanitaria poi diventata anche economica e sociale, causa di una crisi senza uguali, al-
meno dal dopoguerra. Sono mesi difficili in cui le donne si sono trovate ancora di piu  in prima linea, 
sia nel lavoro fuori casa sia nelle famiglie, con  un surplus di responsabilita . Viviamo in un Paese dove 
il lavoro di cura ricade sulle spalle femminili per una percentuale che si avvicina al 70 per cento an-
che nei periodi di normalita . Possiamo allora capire bene le ricadute della pandemia” osserva la pre-
sidente, ricordando altri temi affrontati tra i quali le sofferenze, l’isolamento ulteriore delle donne 
vittime di violenza di genere “che proprio in questi mesi difficili vivono supplizi ancora maggiori”.  
 
“Resta di estrema importanza –conclude Pugnalini - la promozione della cultura del rispetto tra i ge-
neri e quella per il superamento di discriminazioni e stereotipi, tanto radicati quanto dannosi. Tale 
promozione deve essere accompagnata e sostenuta nelle scuole, nelle famiglie, nei mezzi d’informa-
zione, sul lavoro, nella politica  e deve vedere impegnati tutti e tutte, uomini e donne. Occorre uscire 
dall’indifferenza che troppo spesso ci spinge a guardare altrove. L’indifferenza e  abulia, l’indifferenza 
e  il peso morto della storia”dichiara ancora, citando Antonio Gramsci, e conclude ricordando Liliana 
Segre: “L’indifferenza e  piu  colpevole della violenza stessa. E  l’apatia morale di chi si volta dall’altra 
parte”.  
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COMUNICATO STAMPA n. 902 
 
 

‘Pari opportunità: Mazzeo, superare le differenze tra uomini e donne ancora esi-
stenti 
 
Il presidente del Consiglio regionale è intervenuto ai lavori della commissione presieduta da Rosanna 
Pugnalini  
 
di Luca Martinelli, 11 dicembre 2020 
  
Sedici “ “Assumere le pari opportunita  come strumento per misurare le politiche, e intendo tutte le 
politiche, e non solo quelle per le donne, come fossero un mondo a parte, e superare il divario sala-
riale e di condizione sociale che ancora divide donne e uomini, a favore di quest’ultimi”. Lo ha detto il 
presidente del Consiglio regionale, Antonio Mazzeo, intervenendo ai lavori della commissione Pari 
opportunita , presieduta da Rosanna Pugnalini, nel contesto degli incontri che sta dedicando a tutte le 
commissioni. 
  
L’incontro e  avvenuto a poco tempo dalla scadenza di mandato della commissione Pari opportunita  
che, come ha ricordato la presidente Pugnalini, “ha lavorato come una squadra, al di la  delle differen-
ze politiche”, elemento sottolineato con forza anche dalle vicepresidenti, Caterina Coralli e Lara Bal-
dacci, e dalla consigliera Maria Grazia Maestrelli. “Ci siamo concentrate – ha aggiunto Pugnalini – sul 
contrasto alla violenza di genere, affiancando a questo compito un lavoro puntuale sui tempi di vita e 
lavoro, sulla cittadinanza di genere, sul welfare e altro ancora”. La presidente ha ricordato l’attivita  
svolta: la commissione ha tenuto 70 sedute, partecipato a 200 iniziative pubbliche, presentato libri, 
organizzato mostre di artiste toscane e non solo, presenziato a tavoli istituzionali e svolto ruolo atti-
vo ai tavoli nazionali, monitorato le nomine effettuate da Consiglio e Giunta, e siglato accordi pro-
gramma con l’Ordine dei giornalisti, assessorato regionale alle Pari opportunita  e altri organismi e 
incontrato molte categorie e ordini professionali nell’ottica di colmare il gap di genere nel mondo del 
lavoro. “E’ questo quello che lasciamo in eredita  alla futura commissione”, ha concluso. 
  
E dopo i ringraziamenti per il lavoro svolto “fuoriuscendo dal recinto della sola ottica di genere”, 
Mazzeo ha puntato l’attenzione proprio sul gap di genere nel mondo del lavoro. “L’altro ieri – ha ri-
cordato – era il compleanno di una legge importantissima, fortissimamente voluta da una donna, Ti-
na Anselmi, e quella legge, approvata il 9 dicembre 1977,  era quella sulla parita  di trattamento fra 
uomini e donne sul lavoro”.  “Molti non se ne rendono conto – ha aggiunto – ma nonostante la Costi-
tuzione entrata in vigore nel 1948 stabilisse questa parita  come diritto costituzionale, questo sacro-
santo e naturale principio di eguaglianza non era stato reso effettivo. E non lo e  nemmeno oggi, a 43 
anni di distanza dalla legge Anselmi. Mi piacerebbe poterlo dire, ma non e  così : le differenze ci sono e 
sono ancora profonde”. 
  
A questo proposito, citando i dati Eurostat,  il presidente Mazzeo ha ricordato la differenza media di 
salario tra uomini e donne e  del 5,3%; che gli uomini ricoprono, di gran lunga piu  che le donne, posi-
zioni di gestione e supervisione e ricevono piu  promozioni, tanto che solo il 6,3% delle donna ricopre 
incarichi di dirigente; che le donne si fanno carico, in proporzione maggiore degli uomini, di compiti 
non retribuiti, quali i lavori di casa e di cura dei figli e dei familiari; che le donne trascorrono piu  tem-
po fuori dal mercato del lavoro; che c’e  un fenomeno di segregazione nell’istruzione e nel mercato di 
lavoro, con percorsi formativi e impieghi che sono riservati, in via prevalente, alle donne.  “Dunque, 
anche se la discriminazione retributiva e  vietata – ha sottolineato Mazzeo – essa continua a contri-
buire al divario retributivo di genere”. 
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Secondo Mazzeo, per superare questo divario, si devono assumere le pari opportunita  come stru-
mento di misura di tutte le politiche, “a partire ad esempio dalla gestione dei fondi che la Toscana 
avra  a disposizione grazie ai 200miliardi finanziati dal Next Generation Ue”, ha spiegato. Da quel pia-
no la Toscana ricevera  tra i 12 e i 15 miliardi di euro e noi “dovremo , anche usando il vostro pungolo 
e i vostri suggerimenti, indirizzare queste risorse per colmare il gap oggi esistente”. L’obiettivo dovra  
essere quello di “garantire piu  lavoro alle donne per garantire loro piu  liberta , perche , ad esempio, 
uno dei problemi della violenza di genere ancora poco denunciata sta proprio nella condizione di di-
pendenza economica dagli uomini di molte donne maltrattate e dei loro figli”. Servono, aggiunge il 
presidente del Consiglio, piu  posti negli asili nido, “trasformandoli effettivamente in servizio educati-
vo e quindi costruendo un diritto universale al nido come un diritto – dovere all’istruzione”. 
  
Per riuscire in questo obiettivo, ha spiegato Mazzeo, “c’e  da garantire una condizione essenziale: nei 
posti dove si decide devono esserci anche le donne. Non solo per avere un’equa rappresentanza della 
nostra societa , ma soprattutto per mettere a valore quella visione e quella sensibilita  che le donne 
hanno, perche  senza l’altra meta  del cielo rischieremo di fare le cose a meta . Io ad esempio, ho deciso 
che non partecipero  a convegni dove non sia prevista la presenza di donne. E  un gesto simbolico, ma 
necessario e credo utile per ribaltare il concetto di un mondo troppo piegato a favore degli uomini. E 
poi, nella societa  come negli organi di stampa,c’e  un problema di linguaggio, come ho gia  detto nelle 
settimane scorse: quando si parla di violenza non si puo  mai affiancare a essa la parola amore. La vio-
lenza e  violenza, punto. E mi impegno a fare un tratto distintivo del mio lavoro la promozione di tutte 
queste iniziative e di tutte quelle che saranno utili a superare le differenze di genere”. 
  
Mazzeo, infine, ha avanzato la proposta di un incontro tra l’ufficio dei presidenza della commissione 
e quello del Consiglio regionale, “perche  possiate illustrare il lavoro che avete fatto e lasciare indica-
zioni che ci saranno utili per il futuro”, e ha invitato la presidente Pugnalini a rendicontare in aula, in 
una delle sedute del prossimo mese di gennaio, l’attivita  svolta dalla commissione Pari opportunita .  
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